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Le istituzioni 
sotto sequestro 



• tic* con un uso vergogno» <feil* tragedia ci- 
noe, al svolge, al riparo da sguardi indiscreti, 
la pia iwroaibile crisi di governo degli ultimi 
anni. Ricordiamo, per memoria, che la crisi si 
è aperta il 19 maggio a seguilo di uno scam¬ 
bio di Insulti tra l'on De Mita e il Congresso del 
Psi. Gl* tnquel momento non apparvero chia¬ 
re Ipragioni della crisi, e nessuno comunque si 
preoccupo di illustrarle all ’oplnone pubblica. 

. Intendiamoci, ragioni serie ve notano. Il 
governo De Mita aveva fallito in tutti i suol pro¬ 


li controllo il debito pubblico, il governo si era 
reso responsabile di una delle misure più odio¬ 
se degli ultimi anni: la tassa sui malati. E si era 
meritato per questo la sfiducia del paese con 
tqlclópero generale del IO maggio. 

Me l'aspetto sconcertante della crisi e che 
beduina di queste ragion!, nessun problema 
seno e reale del paese 4 slato indicato dai pro¬ 
tagonisti ira I motivi che hanno pollalo alle dl- 


Tanto 4 vero che pochi giorni prima della 
cibi, la maggioranza compatta aveva respinto 
l|fritcpi6ne di*fidUcia del n:i: tanto 4 vero che 
il governo dimissionario ha trovato il tempo e 
là faccia tosto per reiterare all'unanimitàil de¬ 
creto dei Uckel. 

Fin dall'inizio dunque e apparso chiaro 
che questo crisi aveva solo due ragioni. Rimet- 
■ " tote ut acena per la campagna elettorale la 
commedia dei duellanti DcePsi, f 


commed ia dei duellanti De e ni. per poi con- 
i eludere una operazione di potete con Un patto 
tra Craxi, Andreotti e FodanL 

ansi «esitalo a giocare cinica- 

■ é del paese e delle istituzioni. 

lo ben vedete. L'esploraitone 
■adollni si trascina rumai da 
U comprendiamo l'Imbarazzo 
> aet presidente incaricato. In realtà I capi della 
De e del M vogliono da lui solo che trovi II 
mottojiy pcrdcte tompojlno^al^^^^no. Ma 

SwKSS 

nè. 

ra poi Crani e Andreotti vengono Impudente- 
i mente allo scoperto. .Fino al 18 giugno non te 
ne patto., tuona l'uno; «in tondo non sono 
lelnpi biblici. siDilàuSiWjKtmSill eco. Ve: 
dremo qósa Isr* lunedi il capo dello Stato. Me 
non possiamo non denunciare l'estrema 
preoccupazione nostra per il degrado e il cor- 
rompimento di questo democrazia. 

Mereoledì scorso la Cometa non ha potuto 
varare le nuove norme per I ministri sótto accu¬ 
se.- U maggioranza non c'era, impegnata a 
cenar vd|i per. «difendete là democrazia con. 
. Ito II comuniSmo*. D'alito canto quale rispetto 
abbia questo maggioranza per il Parlamento, 
lo dimostra il fatto che la crisi si «la aperta po¬ 
chi giorni dòpo un volo di sfiducia, 

lai sensazione 4 quella di una svuotamento 
deliberalo delle Istituzioni, di una arrogante ir¬ 
risione di ógni regola, di un potere sempre più 
sequestrato tU-poehl, «empie meno trasparen¬ 
te e controllablie. 

L'aggressione al Rei. il tentativo dì negare 
all'oppouzlpne la legmimiti di grande fotza 
nazionale e democratica < l alna faccia di que- 
slo processo inquietante. 

E dopo 1118 giugno 4 pronto il nuovo patto 
Dc-Fsi. I gtomall hanno già la fonnula. Non sa- 
’ rà pia quella del «duellanti*. ma come si e letto 
quella dei «triumviri*: Fortani-Andreoiti-Cratti. 
A comandate sarebbe sempre la De. anzi la 
parte pia cotiaeivatrice e retriva di quel partito. 
L alternativa e l'unito dette forze «oculare re¬ 
sterebbero temi per convegni di futurologia 
, Anche questo è la posta in gioco nel voto del 
18 giugno. 



niente sede A? 




loro), dopo la rottura delle trattative con il presidente dega 
Fedetealcto Matonese. Alla base det-disaecoufo. le dfvss- 
genze sulle riduzioni dei paiameM del calciatori sudare- 
tratti pregressi al 30 giugno dell'89.Tra le due patii la dgle- I 
lenza è ancora netta. In Fedetcaldo; comunque, non sbrtb j 
peasinUstLGto altrevolte «ieirovata un'intesa jnesrisndr ' 
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Robert Gallo: ««wto 

«Sperarne 

ngf I Hiv meno virulente 

ILmimMuL tre. Quindi noò tutte 

SKTOPOSUM» ione lien^ome OMpf 

ninnò immunodepre m • 
prenderanno FARI». Robert j 
Gallo, uno degtt scopriteti 3 
del virus dell'Aids* In unlnteivtsta a l'Unità tènda segnai di ] 
»peranzaperi»iCTopo8ttM.Lofadalcon^Alni«naik»- 1 
naie di Montreal,crocevia di ricerche e sofferenze. ■ .Yr : . J 

- • .awdmà i'Ml 


__ ^ a tavore dèl gnipr -, • 

po che ha voluto là legge mar* l 
ziale. Ma non tutti i giochi 
sembrano ancora fatti, sia per 
quanto riguarda lo scontro in 
atto:!» le fòrze armate, sia per 
l'esito del confronto fraCU 
Peng e Qiao Shi. Pechino assi- nella zona. 




wm ROMA. Il Pei chiede al go¬ 
verno di «congelare i rapporti 
éconòmid^.con la Cina, «a 
partire daliefòniituie militari, 
-piuttosto :cKe impegnarsi in 
: «éttiiite diàlvìiseskSecitò - 

*fcà dichiaralo Occhetto - che 
non servonò a chi combatte 
per la libertà in Cina in questo 
momento». Il ministro degli 
Esteri, Andreotti; ha Invece ri¬ 
badito la .propria posizione 
«ìnorbidà» coti la dittatura di 
Deng: anche in uri caso come 
questo sostiene la necessità di 
puntare tutto .Sui •diàlogo», 
concertando le posizioni da 
prendere con tutti gli altri pae¬ 
si dèlta Cee. Andreotti prende 
anche lèi distanze dagli stu¬ 


denti di Pechino: dira un sit-in 
enorme dal punto di vista 
quantitativo è può darsi che ci 
aia stato uno di quéi momenti 
di perdita di controllo dà uria 
parte e dall’altra...*. Questa in¬ 
terpretazione ha provocato un 
aspro attacco dei gióvani re- 
ptibbUcani, ma intanto Gior¬ 
gio La Malfa ha già dato il suo 
sostégno alla posizione del 
ministro degii Esteri sulVeaclu- 
sione di eventuali sanzioni I 
socialisti, con un’intenogazto- 
ne al Senato, compiono un 
primo passo affermando che 
la tragedia cinese «non può 
non mettere in discussione» 1 
rapporti econòmici bilaterali 


Giallo sulla 

scala mobile: 
verso 


r . La Conltndusttta medita i* 
disdetto dclraccontodamg 
sulla scala mobile? Hnlotait 
n» smentisce, ma Mortiltaio 
rio. Ammette che l'Idea *81 
- viaggio anche se da decisio¬ 
ne spetto: - alla. Conflndu- 
sttria., dice. Scetticismo delia 
Cito negative le reazioni *0r i 
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Domani Domani con IVntii 0 AioK ; 

CaKfsnaasttt colo 21,del Salvagente; aOU 

salvagente anziani., t» i ptmcipa» » " 

Sliall' gomenti muti: chi* «mia. 

no. quanti sono gli andato 

anziani In Italia, l'indennità <1 ee* 

compagnamente, le Imi 
•rórereriapas. mmm nazionali e quelle regtf -r - 
Idlrtttichc sono certe- 

Il che lo sono meno, le Iniziative delle RegionM'assisI_ 

domiciliare, le agevolazioni sui freni, i servizi socto-aasritea 
ziali. Oggl la consueto pagina di colloquto con i tenori. 
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solo 5 d 
sui 299 



( Colpo di scena al parlamento Urss. Forse sta precipitando il conflitto etnico 




Lech Walesa mentri scure l doctimenh dete commissione consulti¬ 
va di SoUdarnosc 


GABRIEL BERTINETTO AEAgiHAS 


Colpo di scena al parlamentò Sovietico. Ad un cer¬ 
to punto della discussione Owbariov ha deciso di 
far proseguire i lavori a porfé chiuse. Niente più di¬ 
retta tv, quindi. Ma perche? Forse stava per parlare 
il «grande inquisitore» Gdlian. Ma altre forti riferi¬ 
scono che si stava per ascoltare una relazione sui 
gravissimi episodi di violenza in Uzbekistan, dove 
ieri si sono registrati; altri sanguinosi incidenti. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

MUUITTO CHIBU 

ip MCÒCA. la verità; :a forti te speciale» Telman Gdlian, 
dosi può fare male? Deqiné di fórse deciso a vuotire fi sacco 
milioril di telespettatori sovie- contro talee' personalità del 
tìcj^ che di verità amare ma partito», Gorbactev - ci» gli 
èriche esattami .In .quésti mesi aveva promesso là- parola, 
nenànno set rtife tanle •? hafr. u tfito da tutto i) iConmessq - 
np dovuto tinuwiare a védet^ ha annunciato dre la seduta 
sarebbe Continuati! ò poité 
chiuse.Etottesmtsstoneésta- 

re le telecamere? Secondo vo- -, E 11 momento A llo «show- 
ci intèrne ai Congresso; il mo- óosvn-e rte.sapremo qualcosa 
tiris-dii^à ' sedùlà sttrelà ; sa- slamarti. E chiaio che 

rebbe stata la presentazione Gdlian (e forse anche Uga- 
di una relazione sulla vicenda ckrv, e forse anche Goiba- 
deirUzbekisian. Ma Si fà un’aì- ciov) avevano da dire cose 
tre: ipòtesi. : Mentre/sfava pér troppo gravi pef poter essere 
piendère la‘paiòla‘M"lnqUirèn- ascoltate da^ tutti; li; colpo di 


acena è avvenuto ai formine 
del contraddittorio per la rati¬ 
fica deijà nomina del procura¬ 
tore generale dell'Urss, Alek- 
sandr Sukharev. Il designato é 
passato - ha detto il tèiegior- 
nale Vremia - «a maggioran¬ 
za» dopo una contestazkNié 
durissima protrattasi per quasi 
due ore e mezzo. Pròprio Su- 
kharev - che ricopre Vincarico 
dà.-"ofoé un anno - è stato al 
centro, data la sua posizione 
chiave, di tutti i casi giudiziari 
più spinosi di questa buna- 
sana fase politica e sembra 
rappresentare il puntò focale 
di un contrasto che si spinge 
hn nel centro del potere politi¬ 
co 

Ma c’era stata, poco prima 
un’altra crisi prémonìtrice. 
.Quando si è trattato di elegge^ 
re il comitato di controllo co¬ 
stituzionale é il suo presiden¬ 
te. L’elenco dei21 membri 
èra statò distribuito in matti¬ 
nata ai deputati. Troppo poco 
tempo pei riflettere. Si è acce¬ 
sa; una discussione molto 
aspra, dalla quale è emerso 
die motti deputati non erano 


d’accordo di passare alla vo¬ 
tazione, per l’ennesima volta 
senza alternative; Altri deputa¬ 
ti si r sono pronunciati per un 
rinvìo alla pròssima sessione. 
Altri ancora hanno esriraraQ:, 
riserve sul presidente designa¬ 
to. l'accademico Vladimir Ku- 
driavzev, che dirige attual¬ 
mente l'islitulo per lo Statp e il 
diritto. Finche un deputato 
baltico ha detto chiaro e ton¬ 
do che i gruppi delle tre re¬ 
pubbliche non araebbeio pre¬ 
so paiate al voto, alméno fin¬ 
che non tesser stato chiarito 
quali erano le funzioni del co¬ 
mitato di control^ costitvaio- 
nate. In effetti si trattava di 
efèmere un organismo che 
-: non ha ancora funzioni costi- 
' tuzionalmente déflnité. Gor* 
ìbactov ha dato l!impresskme 
di voler accettare il rinvio, ma 
poi ha scelto di forzare la si¬ 
tuazione e ha messo ai voti. 

La proposta e paraata cori 
433 vóti contrari e 77 astenuti. 


Ma a! momento del confot^ò 
ì deputati lituani hanno tirò 
- presente che (a loro deiri^ 
ztone non aveva preso plrtò 
al. - voto e ù sono allQriÌM#t 
dalla sala, compreso ti primo 
segretario del partito lituano 
Barfcauskas, che sedeva al 
presidium a runico di Gorba- 
ctov. Moménti di sconcert o e 
grande tensione si i sonò sue» - 
. cedriti," mentre il presidente 
cercava di mantenere, Ia,qal» 
ma è la sala rumoreggiava. 
Poi FiodorBuriatsMj ha cavato 
le castagne dal fuoco, propo* 
nendo una pausa p^. mirà 
modo a CkHbactov dì ««lattare 
di persona con i compagni tt* • 
brani». E fa questione « «lata 
rinviata airindomanl Un bre¬ 
ve comunicato Tass, in tarda 
serata, ha annunciato che la 
sessione era conclusa e sareb- - 
be ripresa stamane. Oberasi- 
mov ha poi lasciato capire 
che la visita di Gorbackw a 
Bonn non sarà rinviata; 
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Gli uomini buffi del potere 


M In ogni tragedia umana. 

, fortunatamente, prima o ; poi 
talàì sua inevttabM compar» 
la categqrtàdél briffò. Ilouffo 
è una sorta di piccolo e pfé- 
zlaso antidoto. di ridimensio¬ 
natole degli eventi. Quando U 
buffo«i manifesta ^ come una 
vedova che inciampa al fune¬ 
rale del marito - ci, si ravvici¬ 
na ^flnajmentealle dimensioni 
quotidiane delle cose e a) no¬ 
stri limiti: e si diventa; in fon¬ 
do, migliori. ' 

' Cosi ho deciso di ringraziar 
tò pubblicameme Aldo Bran¬ 
dirà». òggi leader "dèi Mori- 
mento popolare, ieri fondato¬ 
re di «Servire.il Popolo» ^(duè 
metodi direni eppure analo¬ 
ghi di evangeliz2azione) . per 

àréririi restituito, In mézzo al* 
la cupezza dei màisacri cinési 
e dello sciacallaggio Italiano, 
uri po*. di buonumore. Brandi¬ 
rà» ha rilasciato, a proposito 
della Cina, una tonitruante di¬ 
chiarazione sulla «non ritor*. 
inabilità del comuniSmo»; il 
qualéi come lo Statò borghese 
: ai- tempi della nostra gioventù, 
si abbatte e non si cambia, 
braridirali mi è subito apparso 
come un perfetto Interprete 
dal butto; e •ubttò, dunque, 
mi è risultato simpatico e ad¬ 
dirittura utile. 


MICHELI SERRA 


■ Tanti anni fa, quando For¬ 
migoni non aveva ancora la 
baìoa, Brandirà» è» da colo¬ 
ro chè difendevano il Sacro 
Oraal dei comuniSmo dalie 
bestemmie e dalle deviazioni 
dei revisionisti. Revisionista 
per vocazione (nel senso che 
non sono mai del tutto sicuro 
di cjò che dico, e per fortu¬ 
na). ricordo, tra le diverse 
manifestazioni di civile dissen¬ 
so tra compagni, qualche spu¬ 
tacchio è qualche ceffóne, 
molti insulti, e insomma un 
quadro complessivo da! quale 
non mi fu difficile desumere 
che il comuniSmo reale* cosi 
come io intendevano i Brandi¬ 
rà» sicuramente non era il 
mio, né quello dei comunisti 
italiani che iniziavo proprio al¬ 
tera a frequentare. Confesso, 
però, che ebbi non pochi 
dùbbi; e se avessero avuto ra¬ 
gione toro? Nei momenti di 
scontorto, m) immaginavo, da 
grande, come un pingue bor¬ 
ghése traditore dell'ortodossia 
del mara-ienin-stalin-maoi- 
smo, e immaginavo loro, I du¬ 
ri è puri, i servitori del popolo, 
àcmtarmi severi e vindici. 

Un po' sono ingrassato, e 


questo me lo aspettavo. Ma 
quello che non mi sarei aspet¬ 
tato è scoprire che tocca pro¬ 
prio a me, oggi, avere la tenta¬ 
zione di rileggermi un po' di 
Mao (che non ho mai venera¬ 
to: preferivo i Beatles), di stu¬ 
diare un po' di storiade»a Ci¬ 
na, di capire te differenze tra 
tutti quel nomi cinesi che allo¬ 
ra Brandirà» conosceva a me¬ 
moria, con tanto di pagelle 
accanto al nome. (Un Pìao, 
per esempio: eravamo prò o 
contro? Non mi ricòrdo. Lo 
chiederò a Brandirai!). E an- 
ewa meno mi aspettavo di 
trovare i Brandirai! schierati 
dalia parte del capitalismo 
reale con la stessa ridicola ot¬ 
tusità, Incòlta e presuntuosa, 
con la quale allora erano 
pronti a sgridare e dileggiare 
chiunque non sapesse npete* 
re a memoria li catechismo. 
(A proposito si leggeva, alló¬ 
ra, un giornale noiosissimo 
chiamato «La sinistra», sulla 
quale il professor Colletti dava 
lezioni di coerenza rivoluzio¬ 
naria. Chissà sé è lo stesso 
professor Colle^cheoggi dà 

Dove sta, in tutto questo, il 
buffo? Ma è chiaro: nei con¬ 


statare ette, nonostante siano 
passati vént'ahrii, 1 Brandirà» 
non sono cambiati di una vir¬ 
gola. TUtto'ha un limite, perfi¬ 
no la coerenzà: é ci vuole una 
bella coerenza per adottare, 
nei confronti della storia, lo 
stesso settarismo pedante di 
allora, la stéssa vocazione alla 
scomunica; allo schematismo 
saccente, e soprattutto ai pia¬ 
cere, còsi infantile, di sentirsi 
sempre buoni è giusti. 

Compagno Bràndirali, sia¬ 
mo tutti, cni più chi meno, do¬ 
lorosamente cresciuti. Alcuni 
sono passati dalla spranga al 
garofanò còq grande agilità, 
ma almeno pensano solo a 
far quattrini e non impartisco¬ 
no lezioni dì morale al prossi¬ 
mo. Altri, tra i quali il sotto¬ 
scritto, non sanno bene che 
fare, ma sicuramente sanno 
che nel Bei nessuno gli ha mai 
insegnato o imposto, ieri co¬ 
me oggi, che Mao era Dio, e 
che Dio è persino meglio di 
Mao. Soltanto tu, compagno 
Brandirai!, continui a essere 
convinto di servire il popolo: 
scegliendo tu ti menù, natural¬ 
mente, dall’antipasto al dolce. 
Ma dimmi. Aldo Brandirà»: 
quanti anni hai? Non sarebbe 
ora di metterti I calzoni lun¬ 
ghi? 


Alla stazione Tennini una ragazza salvata solo dai vigili urbani 

«Aiuto, mi sta violentando» 

Ila la folla guarda e non interviene 

Hanno cercato di violentarla in pieno giorno a piaz- to la ragazza Donatella urla- ( ww t » J , * 

za dei Cinquecento, davanti agli occhi di una settan- va, cercava di divincolarsi. | Domenica 11 giugno con jl 1 

Al " k " 1 --—■- ---— Quando i vigili urbani del 1 ----———- - -— 

Nae (Nucleo assistenza agli 


Hanno cercato di violentarla in pieno giorno a piaz- to la ragazza Donaielto urla- 
za dei Cinquecento, davanti agli occhi di una settan- va, cercava dì divincolarsi, 
lina di persone che hanno guardato la scena con Quando i vigili urbani del 
indifferenza. Donatella B„ 26 armi, tossicocipenden- Nae (Nucleo assistenza agii 
te, stordita dagli psicofarmaci è stata avvicinata da e ™ r8 "' al ‘/ “ no a ™nii. ri- 
un gruppo di nordafricani. L'hanno rapinata e stava- ^| a 0 ™ dTswSS 
no per stupraria quando quattro vigili urbani sono che aveva a((eral0 , a 8jovane 
intervenuti, richiamati dalle gnda, e 1 hanno salvata. e cercava di spogliaria. Alla 

vista dei vigili alcuni dei nor- 

. dafricani che assistevano 

r VANNI CIRRIAVU hanno fatto quadrato intorno 

_„ al Violentatore perché riusds- 

■1 ROMA Si era appena iella B., milanese : a Roma se a scappare 
drogato, su una pancliina net senza (issa dimora, 4 stata av- Donatella è stato trottato 
giardini di piazza dei Citique- ^nato da qualtoo nortato- a „. os ^ a , e 
cento, davanti alla staitene cani che hanno cominciato a v e ffetto della droga aveva un 
Termini. Tutt’intomo decine toccarla e le hanno strappalo ^"X CO nft,^ au^to che 
rii alti** rvtshnp Hì«ni»ratr> catenina-orecchini. Poi uno «corao comuso ai quello erte 
d J di toro ha leniate di stuprarla. *e era accaduto, ^no siero- 

lnlomo - ad assistere impassi- positiva - ripeteva a fatica - 
uno spaccalo di emargmazio- bili a || a scena settanta, ottan- mi hanno rubato la cateni- 
ne, òi miseria endemtea che ta persone. Nessuro ha aiuta- na*. 
rende la gente violenta, spie¬ 
tata. In quel «pianeta» che qr* _:rr _.\ ~ - 

™JwMggì^ MARIA SERENA PAUERI A PAGINA 0 
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senza tissa dimora, e stata av- Donatella 4 stata portato 
«culata da quattra nordafn- a n- ospeda | ei Ancora wtto 
cani che hanno cominciato a 

toccarla e le hanno strappato dell . a dr °« a av f a “» 

catenina e òrecchinl. Poi uno f 100 ^ 0 conteso di quello che 
di loro ha tentato di stuprarla. ^ e 5 a accaduto, «Sono siero- 
Intorno, ad assistere impassi- positiva - ripeteva a fatica - 
bili alla scena settanta, ottan- mi hanno rubato la cateni- 
to persone. Nessuro ha aiuta- na*. 


MARIA SERENA PAUERI A PAGINA • 
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rUnità 


®»n*»l» del Partito comunista italiano 
(ondato 

. da Antonio Gramsci nel 1924 


Spirito capitalista 


SS : : r ' 

■ differenza diportarti, di La Malfa, di Grazi, i 
commentatori più avvertiti delle vicende cinesi 
r h^nno cercato e cercano di interrogarsi sulle 
accaduto, per-domandarsi 
quaje strada imboccherà la Cina. Credo che di 
ciO vaiga la pena di discutere, nella convin 2 io- 
: : w jffllffjSlw glcampaftà elettorale si possa utilmente te 
agire, quindi, responsa- 
quarant’anni dalla nascita della Repubblica po- 
patere la Cina è ancor oggi un immenso paese contadino 
ig^^CrwiuSsw ne 1 circuito della storia mondiale della 
JM™lla rivoluzione nazionale, antiimperialista ed anti- 
w wale, so tto la direzione di Mao aveva tentato, attraverso 
travaglio, per un trentennio, te vie : d;ùpp svi- 
città e campagna, industrializzazione 
t|Wpérhg^j^deiràgricoltura. 

Dopo la morte di Mad, sótto la direzione di Deng s'è ìm* 
-jP?*** Allfl 4altrA scelta. Si è tentato di accelerare la modemiz- 
WS*®, facendo leva sulla logica del profitto ca- 
pttalMìco, correndo lutti i rischi degli squilibri, dei corrom- 
della fragile uni* 

J* «rt paese, che quella scelta avrebbe generato. La vìa se- 
(ine impasse senza uscita, emer- 

la conseguenze di questo indirizzo sono state ampia¬ 
mente illustrate, dalla stampa, in questi giorni. Insostenibiii- 
’W^flW(*i ^norm.Ì SÌrcrifici ìmpostì alle classi medie urtane e a 
««tifiate di milioni di contadini. Degenerazione castale del 
-ponete burocratico. Svuotamento della funzione nazionale 
Si. - dell ! «eserclto del popolo». Esplosione dei contrasti 
fi# le partì più avanzate della Cina urbana e la struttura 
j^ j^^ fej|^OÌ|ì|rchica ; e : autoritaria del' potere politico- 
nmitare (la contraddizione denunciata dagli studenti fra le 
monne economiche e le loro conseguenze, da un Iato, e la 
struttura de) potere, dall’altro) 
l'Indirizzo prevalso ai vertici del paese sembra, ora, 
fWClio di rischiare una dittatura terroristica di dimensioni 
inaridite e una nuova chiusura della Cina su se stessa, pur 
di non mettere in discussione le basi e le forme del potere. 

rischio d’una guerra Civile di dimensioni altret¬ 
tanto catastrofiche e inusitate, è l’altra possibilità che Do¬ 
ttata tragicamente delincarsi. 

ptajcavarecon la denuncia del «rallimeniodell'l- 
, mediocre strumentalità elettorali- 

.allea di questa posizione, che purtroppo accomuna tutto 
laico dei partiti di governo, non è l'aspetto più preoccu¬ 
pante di essa, l'aspetto più grave è l'idea del mondo In cui 
viviamo, che essa manlfesta.Che le uniche forze vitali dello 
•Viluppo siano gli «spiriti animali» dell'imprenditore capitali- 
ila è 'idea divenuta dominante, in Occidente, nell'ultimo 
qumqjcennlo. Essa Si è imposta con una elementarità ed 
una sempHffcaaione senza precedenti. Fino ad alimentare il 
desiderio delirante d’un mondo e d’una storia senza alter- 
native. Quanta consapevolezza ci sla non saprei dire; ma è 
questo il contenuto vero del giudizi del pentapartito sugli 
avvenimenti cinesi. Non ce ne si può attendere nulla di 
buono. 



'V*Ti'’tf ”«ii iiiu sire ic» 

^ :v^ n - ;;;Ba |e yicende cinesi alle rivolte del pane deil'A- 
mirtea latina e alle crisi politiche e sociali spaventose che 
« estendono a macchia d olio nel Terzo Mondo. Si può 
jgriorarc II nesso fra queste vicende ed il restringimento del¬ 
le aree .di diffusione dello sviluppo prodótto dai «conflitto 
economico mondiale» nell’ultimo quindicennio? Si può ta¬ 
cete II fatto che, affidata agli «spiriti animali» dei capitali- 
S ‘ 4ta» la modernizzazione «post-industriale» ha provocato. 
' ne) mondo, la «nuova guerra fredda» degli anni 70-80 e l’in- 

- ‘debUamento senza vie d'uscita del Terzo Mondo? Si può ta- 
% '»'€#•'che'|e spese militari americane hanno raggiunto esat* 

- 1#'idi quel debito ed in Urss ammontino a 
circa M 60% del bilancio dello Stato? Un nuovo «regime di 
•Cumulazione», al è imposto, nel mondo, in questi ultimi 
venti anni, dominato dal militarismo e dalle tecnologie mlli- 
; tari; ^ può eludere di Impegnarsi responsabilmente per 
cimmerio, .se ai Vuol far fronte alle nuove «catastrofi» che 
da) Temo Mondo si:proiettano sull’Intera trama delle rela¬ 
zioni intemazionali? « 

i É questo lo sfondo in cui vn collocata anche la vicenda 
cinese, «e se ne vuol trarre materia per individuare quel che 
pud fatechl intenda stare dalla parte degli studenti e del 
S|»ì^,™;|edtaib cantando l’Intemazionale, e non dalla 
pàde dei loro assassini. È questo il nodo dei problemi su 
Cui aiiche l'Europa e chiamata a dire la sua parola. Quale è 
la statura politica e morate d una classe dirigente «europea» 
«•he Invece pensa di approfittare deila tragedia cinese per 
rrmare l’idea che fuori del capitalismo non c'è storia? 
.9 l'alternativa del mondo è capitalismo o barbarie? Qual 
Il senso di tate operazione in rapporto alla perestrojka di 
tórbàclbye. al suo straordinario tentativo di riformare il so¬ 
cialismo reale? U> si vuole colpire, ovvero dare irresponsa¬ 
bilmente una mano ai suoi nemici dentro e fuori dell'Urss? 
Con quali prospettive per le sorti della pace e del mondo? 
Che idea; hanno del mondo, contraddittorio e drammatica¬ 
mente capace di autodistruggersi, ma anche sempre più 
uno e Iriterriitandente, i governanti del «Bel Paese»? Sono 
classe dirigente o anacronistici cavalieri dell'Irreale e del- 

r»iiwri°riale»? V- - 
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Nel Mezzogiorno si vive male, mancano i servizi 
ma chi amministra riceve i vantaggi maggiori 


■Pili dato dèlie ultime ele¬ 
zioni, che mi sembra preva¬ 
lente, è l'assoluta difficoltà al-, 
la formazione nel Sud di una 
opinione pubblica. «libera», ' o 
meglio all espressione del vo¬ 
to come un «giudìzio» su chi 
amministra. Nel Sud si vive 
mate, le città ed i paesi sono 
carenti di servizi, di strutture 
collettive, eppure chi governa 
riceve i vantaggi maggiori da 
questa situazione. 

Tra le persone meno stima¬ 
te nel Sud d sono gii ammini¬ 
stratori locali. Tutti ne parlano 
male ed una maggioranza 
consistente li vota. Tutto que¬ 
sto non è affatto «normale». 

Ci sono due possibili spie¬ 
gazioni, una di ordine econo¬ 
mico, l'altra di ordine istituzio¬ 
nale. 

Innanzitutto dobbiamo 
chiederci: un Comune meri¬ 
dionale ed uno del Centro- 
Nord sono considerati alla 
stessa maniera dai rispettivi 
cittadini? Assolutamente no. 
Ai Centro-Nord il Comune è 
una macchina che produce 
servizi e crea consenso solo a 
condizione di fornire servizi 
per ta collettività. Nel Sud il 
Comune è una macchina che 
deve produrre economia, sen¬ 
za necessariamente dover 
erogare servizi, fnsomma al^ 
Centro-Nord le esigenze che si 
rivolgono verso Ta periferia 
istituzionale sono di ordine 
sociale, al Sud sono di ordine 
economico. 

Il divario cosi netto nel voto 
amministrativo Ira le due Italie 
va ormài ricercato nei fattori 
storturali che attengono alle 
diverse funzioni che vengono 
di (atto ad assolvere le auto¬ 
nomie locali nelle diverse 
realtà del paese. E indubbio 
che ne| Sud gii enti locali so¬ 
no piegati ad uria maggiore 
ed a volte assorbente funzio¬ 
ne economica. 

Siamo, dunque, di fronte 
nel Sud ad una trasformazio¬ 
ne «materiale» del ruolo e del¬ 
le funzioni del sistema politico 
ed amministrativo locate. 

Più decade o meno si 
espande l'apparato industriate 
e produttivo, più aumenta la 
responsabilità di tenuta eco¬ 
nomica da patte degli enti lo¬ 
cali. Nel Sud l'»economia am¬ 
ministrativa» ha quasi del tutto 
sostituito l'economia produtti¬ 
va. Che cosa intendiamo per 
«economia amministrativa»? 

Con Questo termine non vo¬ 
gliamo intèndere una risposta 
positiva venuta alla crisi eco¬ 
nomica da parte delle istitu¬ 
zioni meridionali (comuni, 
province, regione, Usi, comu¬ 
nità montane). Vogliamo solo 
sottolineare una forte toro 
presenza nella formazione del 
reddito familiare, sia nella 
erogazione diretta di tondi e 
finanziamenti, sia nell’eserci¬ 
zio di poteri e prerogative che 
incidono nella vita economica 
del singolo e della collettività. 



pagi al Sud 
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quali una concessione, una li¬ 
cenza, un lasciar fare o U non 
intervenire, un aumento im¬ 
proprio di stipendio e cosi via. 

In questo modo si è .eco- 
nomiciz 2 ato» il rapporto citta¬ 
dini-istituzioni. Il cittadino 
economico, con le sue esigere 
, ze materiali di vita, prevale sul 
cittadino «utente». La povertà 
collettiva viene sopportata o 
data per scontata nell'aspira¬ 
zione ad un benessere indivi¬ 
duale. Quello che il Comune 
non dà in servizi, si cerca di 
recuperare per via individuale 
e privata, ;. fy" '■ ■ ■ « 

.Se per un lungo. 

1 l'àggirahtenlp dèlia Mg? 
tollerato perché corisktei 

mune, e dunque la cultura di 
massa, accetta normalmente 
che una parte del soldi Sehe 
formano il reddito sia di pro¬ 
venienza non legale. In «be¬ 
re c'è la convinzione chq-wia 
parte di questo reddito può 
venire dal controllo o dall'In¬ 
fluenza sugli enti locali, dun¬ 
que dallo Stato e dalla sfera 
pubblica, e che quindi biso¬ 
gna essere in una posizione 
dalla quale si possa influire su 
questi fondi, q in via diretta 
(come consiglieri) o in via in¬ 
diretta come legato (attraver¬ 
so il voto di scambio) a dei 
consiglieri o assessori. In que¬ 
sta situazione si inserisce la 
camorra, che, per, la sua base 
sociale (ceti emarginati pro¬ 
dotti dall'urbanizzazione del- 
('hinterland napoletano) ; e 
per la sua accumul,. rione (tir 
sorse pubbliche ó l'interme¬ 
diazione sulle risorse pubbli¬ 
che) è parte integrante di 
questo sistema e del reticolo 
dieritelare-imprenditoriale. 

Si potrebbe parlare quasi di 
una nuova legge economica: 
più si riduce l'attività econò¬ 
mica produttiva ed industriate, 
più cresce l'economia ammi¬ 
nistrativa, più c'è una prove¬ 
nienza non legate del reddito, 
più aumenta il peso ed il con¬ 
dizionamento della camorra. 

È pur vero che anche nelle 
altre parti d'Italia II processo 
autonomistico è stato accom¬ 
pagnato da un’importanza 
economica crescente. La dif¬ 
ferenza sta proprio qui, nel 


fatto che questo identico ruo¬ 
lo, impattando con preesi¬ 
stenze economiche e sociali 
differenti e fortemente squili- 
brate, ha caricato sugli enti lo¬ 
cali meridionali una maggiore 
responsabilità di tenuta eco¬ 
nomica. 

La conseguenza di tutto ciò 
é che il giudizio su chi ammi¬ 
nistra non si tonda più sulle 
qualità dimostrate ad organiz¬ 
zare compiti e funzioni pub¬ 
bliche per le collettività, quan¬ 
to in rapporto ai ruolo di «sup¬ 
plenza» che viene svolto nel 
vuoto produttivo delia realtà 
meridionale.,Ecco perché.-la 
trasformazione materiale'dèi 
ruoto degli enti locali meridio¬ 
nali è i'esil$*pptotettteo più 
drammatico aell'accentuarei 
della questione meridionale, 
dell'estendersi della forbice 
tra Nord e Sud del paese do¬ 
po quasi venti anni di lenta ri¬ 
duzione degli squilìbri. 

Molti diranno: perché è in¬ 
compatibile una funzione 
economica assieme ad una 
migliore organizzazione dei 
servizi? La risposta va ricerca¬ 
ta nel fatto che le funzioni 
economiche si sono sviluppa¬ 
te all'interno di un mercato 
atipico, il mercato politico, 
che ha regole e comporta¬ 
menti del tutto estranei al va¬ 
lore regolatore del mercato 
nel classico schema dell’eco¬ 
nomia liberale. 

Il mercato politico, diventa¬ 
to in molte parti l’unico mer¬ 
cato passibile, ha. schiacciato 
tutta Fattività economica sulla 
politica, impedendo il formar¬ 
si di processi reali di autono¬ 
mia della società civile. Il po¬ 
tere politico diventa cosi il re¬ 
golatore quasi assoluto della 
vita sociale ed econòmica di 
intere aree del Mezzogiorno. 
Le sue regole diventano le re¬ 
gole dell intera società, i suoi 
metodi diventano i melòdi co¬ 
muni, il. suo sènso morale il 
senso morale di massa. 

Questa modifica materiale 
del ruolo degli enti locali ha 
comportato alcune modifiche 
di quelli che un tempo pote¬ 
vano essere considerati «valo- 
; ri» della pubblica amministra¬ 
zióne. Si è creata una vera e 
propria «economia della di- 


4 Te monde 

La logica de! dispoti¬ 
smo non può dominare 
un quinto del nostro 
mondo. Siano comunisti o 
no, cinesi o no, non si conta¬ 
no i governi che hanno fatto 
sparare su folle disarmate. A 
Pechino, però, diversamente 
che a Budapest nel 1956 o a 
Praga nel 1968, non si è inse¬ 
rita nessuna potenza stranie¬ 
ra: studenti e popolazioni 
sono stati massacrati da un 
esercito che, perfino nel suo 
nome di «Armata popolare 
di liberazione», pretende 
d’essere una loro emanazio¬ 
ne. E, in più, la dimostrazio¬ 
ne era troppo pacifica, coin¬ 
cideva troppo con le prima¬ 
vere di Mosca, Budapest, 
Varsavia per non alimentare 
nel mondo un'Immensa spe¬ 
ranza. 

Eravamo attaccati all'idea 


che, duecento anni dopo la 
presa della Bastiglia,' niente- 
più potesse fermare l'onda 
della libertà. Quelli che ave¬ 
vano voluto vedere nella «ri¬ 
voluzione culturale», che è 
stata in verità un vero monu¬ 
mento di brutalità e asservi¬ 
mento, il nec plus ultra del¬ 
l’emancipazióne umana, so¬ 
no stati tra i primi a celebra¬ 
re l’esplosione studentesca 
che., in qualche maniera, 
amnistiava le loro passate il¬ 
lusioni. Donde il parallelo 
spesso evocato in questi 
giorni tra ii maggio di Pechi¬ 
no e quello di Parigi nel 
1968. Le masse, senza gesti 
di violenza, stavano convin¬ 
cendo il potere a riformarsi. 

Ma Deng, purtroppo, non 
è De Gaulle. Più i despoti in¬ 
vecchiano, meno, in genera¬ 
le, sopportano la contesta¬ 
zione. Soprattutto quando 
essa s’accompagna a un'u¬ 
miliazione come quella du¬ 
ramente subita sotto gli oc- 
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samministrazione». Pensiamo 
alle opere pubbliche in etèrno 
completamento. Sé lo scopo 
essenziale è quello di immet¬ 
tere fondi nel ci rcuito econo¬ 
mico locale, vate di più un’o¬ 
pera in eterno completamen¬ 
to che non la sua realizzazio¬ 
ne. Se funzionano bene i ser¬ 
vizi pubblici (per esempio la 
nettezza urbana e le scuole) 
non si possono più fare as- 
* sunzioni provvisorie che dan¬ 
no lavoro a migliaia di perso¬ 
ne. Se un servizio in appalto 
costa il doppio .sono Solo sol¬ 
di in più che circolano; Il ri¬ 
sparmio è undisvaloreperché 
; fa: circolare ; minoit risorse fi¬ 
nanziarie; la trattativa privata 
. non. è un male se impedisce 
che i finanziamenti vadano 
fuori dalla comunità locate. Se 
funziona - l'ufficio tecnico non 
si possono appaltare progetti 
all’esterno e damlavoroagio-. 
vani professionisti; il ricono¬ 
scimento di mansioni superió¬ 
ri anche se non spettanti è un 
modo per aumentare le entra¬ 
te a famiglie monoreddito; 
stessa cosa per gli straordina¬ 
ri. v ‘ ; ’ 

tnsomma tutto ciò che è 
«pubblico* non ha valore co¬ 
me servizio per la collettività, 
e il rispetto della legge è un 
•impedimento» per reggere 
realtà cosi complesse. La qua¬ 
lità principale deiràmmini- 
stratore è nel saperla aggirare 
e nel coraggio, di farlo. 

Cosi si arriva al paradosso 
che mai come in questa fase 
ad un livello di civiltà e di ser¬ 
vizi bassissimi si accoppia una 
forte tenuta sodale, senza ci¬ 
cliche esplosioni, come avve¬ 
niva nel passato., 

A Napoli ed in Campania 
questa maggiore funzione 
economica degli enti locali è 
ancora più evidente per i no¬ 
tevoli trasferimenti monetari 
del dopo terremoto del 1980 
pari, ad oggi, a più di trenta¬ 
mila miliardi già erogati, In 
queste aree del paese si è sen¬ 
tita più che altrove la cèduta 
.verticale del ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali, che èrano e 
sono il . cuore dell 'industri al iz- 
zazione di basé della regione. 
Svanita l’illusione dell'Indù- 
strializzaziòne c'è stato il ri- 
piegamento generale sulj'eco- 
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>! ; nòmia amministrativa. Questo 
processo, questo cambiarnen- 
, (o di funzioni e di valori non. è 
stato né lineare, né 'sponta¬ 
neo, .A livello locate si è aper¬ 
to uno scontro tra De e rei e 
poi all'interno di questi stessi 
partiti: attardarsi in un usò dei 
denaro pubblico al fine del 
contenimento delle spinte so¬ 
ciali a forzare verso una vera e 
propria concezióne «impren¬ 
ditoriale» dei governo locale. 
In questo scontro si è sentito 
di più il péso di quei ceti e di 

3 uelle professioni nuove, nate 
alla modernizzazione meri¬ 
dionale, dalla scolarità di 
massa, dalla trasformazione 
urt>ana del Mezzogiorno, ceti 
e professioni che hanno trova¬ 
to nelle nuove funzioni degli 
enti locali la possibilità della 
propria realizzazione ed han¬ 
no dato una copertura cultu¬ 
rale a questa fase politica. Ar¬ 
chitetti, ingegneri, geometri, 
consulenti, ricercatori di ogni 
tipo hanno sempre più 
schiacciato le loro attività sui¬ 
te - istituzióni, trasformandosi 
dà liberi professionisti in «pro¬ 
fessionisti delle istituzioni*. Un 
clientelismo dinamico, im¬ 
prenditoriale che ha trovato 
larga rispondenza in fette con¬ 
sistenti della società campana 
ed ha risposto alle aspettative 
di realizzazione di chi si trova- 
^stretto lìel semplice. ruolo 
assistenziale e non era in gra¬ 
do di trovare la propria realiz- 
zazione fuori dalle istituzioni e 
dallà loro sfera economica. È 
il Psi che sembra più avvan¬ 
taggiato da questa situazione.' 

Questa situazione è aggra¬ 
vata ancora di più dal sistema 
elettorale proporzionale e dal 
voto di preferenza. Il sistema 
proporzionale elimina quasi 
la possibilità di esprimere un 
giudizio su chi amministra. 
Nel sistema proporzionale si 
affida una delega e si esprime 
più forza a chi trasforma la 
delega in un forte potere di 
coalizione. Il Pel. che dice net¬ 
tamente con chi vuole schie¬ 
rarsi, viene punito perché ha 
un minore potere ai coalizio¬ 
ne. Il voto al Pei viene consi¬ 
derato un voto impotente per- 
ché non in grado di garantire i 
benefici che altri possono ga¬ 
rantire. 

Ma c'è un elemento che de¬ 
ve far riflettere e che è anche 
una speranza. Quando il Pei 
assume i metodi degli altri, 
cioè quando si omologa a 
questi comportamenti, viene 
lo stesso penalizzato. Verso il 
Pei cioè funziona un «giudizio 
di valore» che non si esprime 
per altri. Ciò ci può far dire 
che la strada per una nostra 
ripresa non può essere l'omo¬ 
logazione ma la lotta affinché 
il Mezzogiorno, con i suoi pro¬ 
blemi economici e sodali, tor¬ 
ni a| centro di una grande bat¬ 
taglia nazionale insieme a 
quella per la modifica del si- 1 
sterna elettorale. 


Maschi e femmine 
sul mercato del lavoro 
Un bilancio 1980S8 
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; * a posizione del- 

, ■? le : donne sul 

: ; ;ÌK mercato de) la- 

^ : ;ivéro;;;'àtè^ytìm^ 
stranap r in Jtfkiia^ 

1 .ormai dà anni, 
cambiamenti v Vda\|vèrov 
straordinari. Le principali 
novità di tipo quantitativo 
sono ben illustrate dalla ta-: 
bella che alleghiamo. Essa 
pone a confrónto 1 più re¬ 
centi dati Istat per maschi e 
femmine; attraversò, gli an¬ 
damenti dell'occupazione e 
dellà disoccupazione, delle 
fon» e delle ^riòn; fòrze* di 
lavoro, e còri purè dell» po¬ 
polazione, per le due anna¬ 
te 1980 e 1988, La tabella 
mostra altrùi le differenze 
intervenute nelle varie oran- 
dezze (che sono fomite Ili 
migliaia di unità). 

. - Gòmitaiàmo dalla prima 
seziono. Significativo è già 


senti fra gli occupati. Altref 
tarilo dicasi per gli inoccu¬ 
pati, vale;» dire le persone 
(quasi; sempre giovani) in 
L cerca di prima occupazio¬ 
ne. Invece un notevole peg* 
gioramento per le donne si 
registrata le cosiddettè «al- 
tie’ penone in cerca», i4e, 
quali vorrebbero quaiché 
te^ro ò impiego pur non 
disponendo ai una «posizio¬ 
ne professionale»; infatti:si; 
tratta per lo più di casalin¬ 
ga- Se si osserva infine II 
totale delle peritone che noi 
per brevità definiamo-«di¬ 
soccupati», il bilancio 1980- 
88 mostra ché le cose sòriò 
andate peggio per i maschi 1 ^ 
' Tùtti questi fenomeni so¬ 
no ben espressi, nell’ultima, 
sezione, dai rie tipici indica¬ 
tóri sul mercato del lavoro. 

Il «tasso di disoccupazione» 
- cioè il rapporto fra le pù-J 


MASCHI FEMMINE 


FORZE DI LAVORO: 



1980 

14.746 

. 7.425 

1988 ^-, ■■■* 

15.230 

8758 

differenza % 

NON FORZE DI LAVORO: 

'"'••+ 3,3 

+ 10,0 

1980 

12.339 

21.147 

1988 

12.406 

20.369 

differenza V. 

+ 0,5 

- 3,7 

POPOLAZIONE: 

1980 i. 

27.085 

28.572 

1988 

27.635 

29.127 

differenza % 

+ 2,0 

+ 1.9 


Occupati: 

1980 
1988 

differènza % 

a) disoccupati: 

1980 

1988 

differenza % 

b) inoccupati: 

1980 

1988 

differenza % 

c) altri in cerca di lavoro: 
1980 

1988 , 

differenza % 

Totale in cerca (a+b+c): 
1980 
1988 

_differenze % 

Tasso di disoccupazione: 

■ ',1980 ..:rV 

1988 

differenze (punti) 

Tasso di attività: 

1980 

1988 

differenza (punti) 

Tasso di occupazione: 
1980 
1988r 

dlfferenzafpunt» 


14.038 
13.990 
* 0,3 

112 

305 

+ 172,3 

417 
687 
+ 64,7 

179 
248 
+ 36,8 

708 
976 
+ 75.1 


6,449 

7.113 

+ 10,3 

99 
231 
+ 133,3 

465 

725 

+ 55,9 

412 

6J39 

+ 67,2 

1.240 
1v645 
+: 66:ff 


a- 4,8 13,L 

8.1 18,8 
+ 3,3 + 5,6 

54,4 28,0, 

55*1 30,1 

+ 0,7 + 4,1 

51,8 22-6.Ì 

50,6 24,4 

+ i(i { 


l'andamento delle forze di 
lavoro: la crescita percen¬ 
tuale delle donne è oltre ii 
.quintuplo di quella degli 
uòmini, li contràrio avviene 
nelle cosiddette non forze 
di lavoro, dove è collocato 
chi non può o non vuole la¬ 
vorare; qui te donne sono 
molte più degli uomini, a 
causa, della loro funzione ri- 
produttiva e domestica, ma 
sono comunque diminuite. 
Siccome nel frattempo la 
popolazione è aumentata in 
misura quasi identica per 
maschi e femmine, quel che 
va sottolineato è la netta 
crescita della partecipazione 
delle donne ai lavoro. 

Vediamo la seconda se¬ 
zione. L’occupazione fem¬ 
minile è cresciuta di oltre il 
10 per cento, mentre quella 
maschile è lievissimàmente 
diminuita, anche in cifra as¬ 
soluta.' Pure la disoccupa- 
zìorié in senso stretto è an¬ 
data peggio per i maschi: 
ma questo si deve al fatto 
che essi sonò assai più pre¬ 


sone in cerca di lavoro e 
quelle In condizione di la¬ 
vorare - mostra uri peggio¬ 
ramento per le donne: infat. 
ri, per ogni donna che (roya; 
lavoro, almeno un’altra si 
mette a cercarlo. Questa 
tendenza è confermata dàl- 
l andamento del «tasso di 
attività», cioè dal rapportò 
fra le forze di lavoro e la po¬ 
polazione: esso è in vistosa 
crescita fra le femmine 
mentre è quasi fermo fra [ 
maschi, Ma l'indicatore più 
figriifjcàtjvo è il «tasso di oc¬ 
cupazione», cioè il rapporto 
fra occupati e popolazione, 
che in : Italia - questo è il 
pririto - è ancora troppo 
basspper lutti. In questi an¬ 
ni esso si è mosso a rove¬ 
scio fra i due sessi e ii sfa 
portando più vicini, o meno 
lontani. Ma la distanza ri¬ 
mane elevatissima, soprat¬ 
tutto rispetto agli altri paesi 
industriali. Pertanto la pres¬ 
sione femminile sul nostro 
mercato del lavoro conti¬ 
nuerà tortissima. E bisogna 
nspondetvi. 



chi. di Gorbaciov, che ci si 
vantava d'aver trascinato a 
Canossa. 

E cosi il fulmine s'è abbat¬ 
tuto su questa gioventù che 
ai dirigenti domandava sol¬ 
tanto di mettere i loro atti in 
conformità con le belle pa¬ 
role del Vangelo di Marco. 

Adesso, se badiamo al so¬ 
stegno che le manifestazioni 
hanno avuto dalla popola¬ 
zione e aH'audacia degli stu¬ 
denti lanciatisi all'assalto dei 
catti armati, è chiaro che la 
repressione può soltanto 
inasprire la collera popolare. 
E nessuno mai è riuscito a 


governare in modo durevole 
senza un minimo di assenso 
dei governati. 

Gorbaciov è occupato da 
una catastrofe che non ha 
esitato ad attribuire alla «ne¬ 
gligenza» sovietica e dall’à- 
cuirsi dei problemi delle na¬ 
zionalità, questa volta in Uz¬ 
bekistan. Finora non ha det¬ 
to motto della tragedia cine¬ 
se. Ma altrove, da George 
Bush a Georges Marchais, 
per una volta d’accordo, il 
mondo intero ha reagito con 
le stesse parole di indigna¬ 
zione e dì costernazione. 
Nessuno cerca scuse per i 
responsabili delle uccisioni. 


In tutta la terra è un giorno 
di tutto. 

In questo modo Deng ha 
perduto in un secondo il cre¬ 
dito che gli era venuto dalla 
sua politica di liberalizzazio¬ 
ne economica. Come ha po¬ 
tuto non capire che l'apertu¬ 
ra verso l’èstemo, senza cui 
sarebbe stata impossibile la 
riiodemizzazione, compor¬ 
tava anche un minimo di li¬ 
beralizzazione politica? Co¬ 
me potevano i cinesi non re¬ 
clamare un cambiamento 
una volta messi in grado di 
conoscere la condizione de¬ 
gli stranieri e dei loro cugini 


dì Taiwan e Singapore? 

I vincitori del momento 
forse riusciranno a far tacere 
per un po' i loro compatrioti. 
Ma come non c’è riuscito Ja- 
ruzelski dopo la proclama¬ 
zione dello stato di guerra, 
nemmeno loro arriveranno a 
ricreare quel minimo di mo¬ 
tivazione senza cui ogni eco¬ 
nomìa è votata al marasma. 
Verrà bene il giorno che i di¬ 
rigenti cinesi, come Gorba- 
ciov e Jamzelski, capiranno 
che debbono coabitare con 
la libertà. 

II rischio è grande: la lotta 
potrebbe degenerare in 
guerra civile o anarchia. La 
Gina ha familiarità con l una 
e con l'altra. Sarebbe un fe¬ 
nomenale ritorno all’indie- 
tro. E non solo per 1 cinesi. 
Un abitante su cinque del 
nostro pianeta è cinese. La 
dissoluzione dì Chung Kuo , 
dell'Impero dei Centro, in¬ 
taccherebbe in maniera pro¬ 
fonda sia la pace sia anche 


2 


lo sviluppo economico di 
tulio il mondo. È veto che 
ogni giorno nel mondo c'è 
■un malato», ma stavolta si 
tratta d'un malato decisa¬ 
mente troppo ingombrante. 

Giorni la Francis Mitter¬ 
rand non ha temuto di solle¬ 
vare la spinosa questione 
dell'assistenza ai popoli che 
sono messi in pericolo dal 
comportamento dei loro go¬ 
vernanti. Chiaramente in 
quel momento egli stava 
pensando alla situazione 
della Romania. Ma ora il ca¬ 
so cinese non è diventato 
ancora più drammatico? Di- 
versi governi occidentali, tra 
cui quelli degli Siati Uniti e 
della Francia, sono riusciti a 
ottenere dalla Polonia, in 
cambio dei crediti, una buo¬ 
na dose di democrazia. È 
impensabile che si faccia la 
stessa cosa anche con la Ci¬ 
na? (André Foniatrie, diretto* 
re del quotidiano, pag, r e 
giugno). 
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nel Ann: 


La repressione 
in Cina 


Il primo ministro riappare in pubblico spezzando 
il lungo silenzio del potere 
E non esita a presentarsi come il capo dei falchi 
Ma la partita con Qiao Shi è ancora aperta 


Coprifuoco intano 

all’università 
Pronto un attacco? 


mmti 


ÌA rengin tv nngrazaa i 

«Un buon lavoro contro la rivolta reazionaria» 


Il lungo silenzio del potere, che era seguito alla 
repressione della rivolta studentesca è stato, rotto 
ieri dal primo ministro Li Peng, il leader dell’ala 
dura che ha voluto il massacro. In un messaggio 
in tv il primo ministro ha ringraziato i militari per 
la loro opera contro la «rivolta reazionaria»: segno 
che non temè di essere identificato come il capo 
dei talchi. Ma la lotta i vertici non è cerio chiùsa. 


OAILA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■N PECHINO. Il primo mini¬ 
stro U Peng, epe il 20 mag¬ 
gio aveva firmato la legge 
marziale per Pechino, ha da- 
lo Ieri la sua sanzione anche ~ 
a) logico approdo di quella 
decisione: la strame in Tifili, 
Ad Meri tra la notte di sabato 
fi domenica Scorsi. Il primo 
ministro è apparso In televi¬ 
sione èd èsiatoliprimo trai 
massimi dirigenti; "cinesi và 
presentarsi in pubblico dopo 
sabato. Fino a ieri sera infatti 
c era stato solo un «messag- 
gio» de! CorqÌtàtO:centràle e 
del governo a| membri del 

nel quale sì diceva che da 
^ Péehi- 

nf> fàna! rivòttfimw&roaria» 

da stroncare a ogni costo. In 
quel «messaggio» letto in te¬ 


levisione da un anonimo an¬ 
nunciatore si sosteneva che 
•età giusta» l'azione fino a 
quel momento svolta ' per 
stroncare,la rivolta 11 fatto 
^mes¬ 
saggio» senza volto e senza 
nomi faceva ritenére, che ai 
vertici del partito e del gover¬ 
no non ci fosse nessuno par¬ 
ticolarmente ansioso di pro¬ 
clamarsi apertamente autore 
o fautore della decisione del¬ 
ia strage. Ieri sera U Peng lo 
ha fatto 

In compagnia del vicepre¬ 
sidente r delta Repubblica 
Wang Zhen. 11 primo mini¬ 
stro, che era in ottima forma 
e smentiva cosi le voci circo¬ 
late giorni la.su di un atten- 
tatodiculsarebbe stato vitti- 
ma, ha visitato un reparto 


dell’Annata popolare incari¬ 
cata dell’attuaziane della 
legge marziale. Li Peng ha 
ringraziato i militari «a nome 
dei Gomitato centrate e del 
governo» per , là {loro opera 
contro la «rivolta reaziona¬ 
ria». Opera’che|. 
sempre più evidente con il 
passare delle ore, nòti com¬ 
prende solo i comportamen¬ 
ti in Tian An Men, mazurche 
le misure repressive succes¬ 
sive» tra le quali le perquisi¬ 
zioni a tappeto che la potòria 
sta facendo in abitazioni, al¬ 
berghi, edifici pubblici, alla 
scoperta non sì sa bene di 
che cosa. 0 di chi. 

È un segnale questa com¬ 
parsa televisiva di';Li Peng, 
specialmente dopo che per 
una settimana, o meglio da 
sabato scorso, la televisione 
cinese non aveva più presen¬ 
tato volti, ma solo voci? Co¬ 
me gli indovini della antica 
Grecia qui si cerca di tirar 
fuori proprio dai seghi p se¬ 
gnali non diciamo qualche 
verità, ma qualche ipòtesi.' 
La comparsa dì Li Peng si¬ 
gnifica senza dùbbio che 0* 
primo ministro non ha paura 
di apparire come il capofila 
dei falchi decisi a chiudere 


definitivamente la partita 
con gli studenti e con le ma¬ 
nifestazióni di-profondo mal- : 
contento che stanno scop* : 
piando^ir tutto il paese. Ma j 
la v sua mossa potrebbe an¬ 
che avere qualche implica¬ 
zione pip complessa. Nel 
giorni scorsi si sono fronteg¬ 
giate a Pechino due valuta¬ 
zioni di tipodhfireo sull'esito 
della batt^lià politica ai ver¬ 
tice e sul comportamento 
delle forze armate coinvolte 
nella legge marziale. Si è ri¬ 
tenuto, a un cerio pùnto, 
possibile e maturo uno scòn-: 
tro armato aH’Intemo dell'e¬ 
sercito che risolvesse lo stal¬ 
lo di questa. j|tuazionè. 

Si è visMcon'il passar dei 
giorni, che si trattava di una 
ipotesi senza sufficiente fon¬ 
damento. È.invece molto più 
probabile che.l'esercito stia 
in attesa dii vedere chi nel 
gruppo dei falchi sarà colui 
che trarrà Hrifàggior vantaggi 
dalla operazione legge mar- 
ziale-massacro. Per regolarsi 
di conseguenza. E durante 
questa attesa, la 27* è tutt'o- 
ra padrona di Pechino. La 
38* è, a quanto, pére, lungo i 
bordi periferici. U resto del 


200mila forse 30pmila itomi* 
ni messi In campo per la teff- 
ge marziale, è sistemato più 
lontano; fin ndì’Hebèl ,o, ,a 
Tianjin, per essere pronto se 
serve.. ’: : !;f 

La proclamazione della 
legge marziale ha messo 
fuorigioco il;segretario Zhao 
Ziyang è aperto; la guerre pètf 
la sua ^cceuione:nòn‘ solò,: 
alla segreteria;; ma anche al¬ 
la presidènza della Commis¬ 


sione militare.; Ma dopo la 
Iegge manuale c’è stata la 
decisione dèHl? repressione 
in Tian An Mèn: qual è stalo, 
o doveva essere. Il suo uso 
polìtico? Un regolamento del 
conti all'Interno del ristretto 
:gruppo;#^ 

. sone al màssimo che hanno 
esautorato Re e governo e 
che hanno aperto la partita 
con la eartadella legge mar- 
siale. CtoèYàhg Shangkun, 


li Peng, Qiao Shi, Yao Yilin? 
Se veramente Yang Shang- 
fallisi è conquistato sul cam¬ 
po il d^tto alla presidenza 
della Commissione militare, 
èverasimiieche adesso la 
pàftita si giochi tra Li Peng e 
Qiao Shi per decidere chi dei 
diie dòyrà uscire più forte da 
questo terribile scontro. E 
doposi pronunceranno le ; 
tÉMlÈ?* ■ 
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Scattala caccia allo studente 
Pediino ha disagi e paura 


Pechino, una città in stato d'assèdio. Soldati ar- 

S dappertutto, dalla Tian An Men alle strade 
ndarie. Negozi chiusi, autobus e metro quasi 
j paralizzati, .disagi che sf tónno via via piùvgravi, 
' mentre la paura cresce. Una volta assicurato il 
controllo militare, il regime sta passando alla se- 
i conda iase, quella della repressione capillare in 
primo luogo contro gli studenti e i loro leader. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■fi PECHINO, L'accusa televi¬ 
siva contro i «rivoltosi reazio¬ 
nàri»'. da tre giorni la tv sta tra- 
smettendo ognlora le irnma* 
J girvi delle sommossa «òrgani* 
rate* contro il partito comuni¬ 
sta, Si vedòno cani armati dati 
. «Ite fiammériatóllàche ac¬ 
celera isoWati.'giqvahl che 

ha òra- 

msl un potefexhe è più forte 
dell’usa che sé ne, vuole fare: 
quètteìmrtteglninan condan¬ 
nano! «rivoltosi»^ Condanna¬ 
no chi ha mandato i carri ar¬ 
mati pjer le strade di Pechino e 
ha provocato quella «rivolta» a 

a Ah Mén. Ieri sera. tò jmmagìnì 
sono state terribili: l'ingradi- 
niento di foto, scattate dalla 
polizia, che ritraggono due 
militari strangolati, denudati, 
bruciati in due luoghi diversi 


di Pechino la notte di sabato. 
E poi, in altre città cinesi, a 
Shanghai. Chengdu, Xian, tre¬ 
ni presi d’assalto e dati alle 
fiamme, blocchi stradali, ma¬ 
gazzini saccheggiati, Anche 
qulfoggettMtà dell’immagine 
è più forte dell’uso che se he 
Intende fare. Perché il mes¬ 
saggio véro che se ne è rica¬ 
vato è quésto; non c’é qualco¬ 
sa di tremendamente sbaglia¬ 
to in un sistema di potere che 
ha creato nel paese risenti¬ 
menti cosi grandi, cosi distrut¬ 
tivi? La Cina è forse è già ca¬ 
duta nell abisso 
' Ma là: tv sta anche menten¬ 
do. Triste destino questo/ dei 
giornalisti cinesi. Durante la 
grande esplosione studente¬ 
sca, la maggtorahza era scesa 
in piazza, aveva appoggiato le 
parole d’ordiné di democrazia 


e di libertà. Ma. dopo, forse 
molti di quegli stessi giornali¬ 
sti sono andati, sono stati'co¬ 
stretti ad andare l’altro glorrto 
a Tiare An Men convocati'dai 
militari per dare conto delle 
operazioni di «normalizzazio¬ 
ne» della piazza. Quattro gior¬ 
ni dopo, quando tutte le prove 
di quello che realmente è suc¬ 
cesso in Tian An Men erano 
scomparse. E giornalisti cinesi 
sono diventati complici di im¬ 
magini televisive false, quelle 
della piazza sgomberata da 
camion e cani annali, invece 
non è vero. Ieri pomeriggio, 
grazie a due tassinari che 
sembravano due teppisti, ho 
percorso il trattò dèlia via 
Qianmen che costeggia il lato 
sud della Tian Aiy Men, E ho 
visto che il lato sud della piaz¬ 
za, tra II mausoleo di Mao e la 
Qianmen, chiùso alle auto ai 
ciclisti e ai pedoni,/è comple¬ 
tamente pieno di camion e di 
carri armati, una esposizione 
Che mette paura. Il cuore del¬ 
la città, svuotato dagli studenti 
e dal «rivoltosi reazionari*, è 
tutt’ora occupato dalle truppe, 
con tutti i loro armamentari di 
guerra. Perché? Finp a quan¬ 
do? Dopo i due giorni dome¬ 
nica e lunedi, di resistenza 
popolare con gente ancora in 


piazza c nuove barricate, ora 
Pechino è una cktà saldamen¬ 
te sotto legge marziale. Militari 
a Tian Ah'Men. militari sulla 
Otaria An^rillfltìlrt davanti e 
dentro il Beijing Hotel, militari 
sulla WangfuiM ,a P'ù gran¬ 
de arteria commerciale con 
negozi di ognl ; tipo e qualità, 
ieri tutti ancora rigorosamente 
chiusi. Militari a pattugliare gli 
angoli delle strade. Tranquilli. 
Senza timori. Senza la paura 
di azioni di guerriglia, ammes¬ 
so che fossero veramente pos¬ 
sibili, anche perché si sentono 
ben protetti dall’intemo dei 
palazzi pùbblici oramai tutti 
ben presidiati. Sulla Wangfui- 
jing ho incontrato ieriunodel 
tanti ; piccoli ‘posti di blocco, 
ma i soldati erano ben guar- : 
dati da quelli che stanno nel 
grande casermone alle loro 
spalle, la sedè; del quotidiano 
dell'economia' 

Con il controllo militare as¬ 
sicurato, la «prima vittoria* è 
stata riportata. Si sta passando 
alla seconda fase, alla orga¬ 
nizzazione capillare della re¬ 
pressione e . gli studenti ; che 
non sono/stàti-èliminati a Tja 
An Men vengono ora conse¬ 
gnati agli uòmini dell'esercito. 
Ai leaders delle associazioni 
studentesche e operaie «ille- 
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gali» sono stati i militari della 
legge marziale ieri a lanciare 
un ultimatum: stanno giocan¬ 
do un ruolo Importante nel 
«fomentare la rivolta reaziona¬ 
ria», sciolgano le loro organiz¬ 
zazione-si consegnino sponta¬ 
neamente alla polizia.-Se non 
lo faranno, non per -questo 
sfuggiranno al loro destino. È 
là prima volta che gli studenti 
vengono chiamati direttamen¬ 
te' in causa per là ; 

«rivolta reazionaria* e, segno 
ancora più inquietante, non 
dal Comitato centrale; o dal 
governo, ma dai militari. Non 
ci sono dubbi: il governo e il 
Comitato centrale consegna¬ 
no gli studenti nelle mani del¬ 
l'esercito. Quanto sono stati 
ingenui questi ragazzi quando 
hanno veramente creduto che 
contro il «loro spirito patriotti¬ 
co* non ci sarebbe stata re¬ 


pressione. Invece, il bagno dì 
sangue non pare destinato a 
fermarsi. Ma nella repressione 
studentesca anche il governo 
si appresta à fare là sua parte'. 
. alle università enfigli istituti su¬ 
periori è stato detto non au¬ 
torizzare la continuazione de¬ 
gli studi e non garantire il la¬ 
voro agli studenti che non ab¬ 
biano un ottimo curriculum 
scolastico, E certo, non lo 
avranno quelli che hanno par¬ 
tecipato alle manifestazioni e 
hanno saltato questo trimestre 
di studi. Nella pina che non 
prevede il mercato individuale 
del lavoro, per questi ragazzi 
c’è solò un avvenire di emar¬ 
ginati. Siamo proprio a una 
vendetta che colpirà anche le 
loro famiglie.: 

Alla 1 città si sta tentando di 
dare una parvenza di normali¬ 


tà: ieri , mattina 1 soldati della 
famigerata Armata n. 27 che 
passerà alla storia per ii mas¬ 
sacro di Tian An Mén, muniti 
di ; grasse scope di lagena 
hanno fatto da spazzili! e han¬ 
no teso praticabile un grande 
tratto della Chaflg An, liberan¬ 
dolo dàlie carcasse delle auto 
bruciate e dalle plazzóle (Uvei¬ 
te- C'è più gente per strada. 
Circola qualche auto in più è 
ha fatto la sua apparizione in 
periferia qualche autobus. Ma 
la città continua ad essere sot¬ 
to pressione anche se i'arnra 
del ricatto disciplinare nel 
confronti dei membri del par¬ 
tito almeno finora non sembra 
stia funzionando. La resisten¬ 
za passiva non è cessata: nes¬ 
suno negli uffici, nessuno sui 
posti di lavoro, nessuno per 
guidare gli autobus, sono ap- 


Il segretario del Pei chiede sanzioni contro i massacratori di Pechino, «a cominciare dalle forniture di armi» 
Andreotti sostiene invece che occorre puntare tutto sul «dialogo» e prende le distanze dagli studenti di Pechino 

Occhetto: «Congelare i rapporti economici» 


Occhetto chiede al governo di «congelare I rap¬ 
porti econòmici» con la Cina, «a partire dalle tor¬ 
niture i militari». H ministro degli Esteri sostiene in¬ 
vece la necessità, anche in un caso come questo, 
di puntare tutto sul «dialogo» ed evita di schierarsi 
còri gli studenti di Pechino. La Malfa appoggia la 
posizione di Andreotti. Il Psi è favorevole a «met¬ 
tere in discussione» i rapporti bilaterali. 

UfIQIO CRISCUOLI 


MB ROMA Arriva il momento 
di passare dalle parole ài fatti 
e l primi schieramenti aiutano 
a dissolvere i fumi della pro¬ 
paganda. Dopo lo sdegno, il 
dolore, l'esecrazione è dopo 
(o durante) l'assaltò a fin Pei 
che dovrebbe persino vergo¬ 
gnarsi di esistere, ; incombe 
una domanda che non sarà 
facile rinviare - come la crisi 
di governo - airindomani del¬ 
le elezioni» Che cosa fare, in 
concreto, pèr far sentire la 
condanna del popolo italiano 


al dittatori cinesi? Il FcJ chiede 
il congelamento dei rapporti 
economici, come fu già chie¬ 
sto, e raramente ottenuto, di 
fronte ai crimini di altri regimi 
dittatoriali. Giulio Andreotti, 
ministro democristiano agii 
Affari Esteri, ha ribadito di vo¬ 
lersi collocare sulla sponda 
opposta, innalzando anche 

E er un caso come questo la 
andiera del «dialogo» e for¬ 
mulando un giudizio alquanto 
opaco sulla repressione dei 
ragazzi di Pechino. U segreta¬ 


rio del Pri aveva già detto un 
paio di giorni fa che su questo 
tema «una volta tanto* si trova 
d'accordo con Andreotti; ma 
l'organizzazione giovanile del* 
l'edera ieri hà sferrato un at¬ 
tacco durissimo contro le 
«ambiguità» del ministro degli 
Esteri. E il Psi, con ùn'inteno- 
gazione al Senato, per il mo¬ 
mento afferma prudentemen¬ 
te che «i drammatici fatti oc¬ 
corsi a Pechino non possono 
non mettere in discussione il 
rapporto bilaterale tra Italia e 
Cina». 

La posizione del Pei è stata 
illustrata Ieri da Occhetto du¬ 
rante un incontro a Botteghe 
Oscure con i promotori della 
campagna «per un’Europa so¬ 
lidale e non violenta*. «Come 
fermare i massacratori... que¬ 
sto non mi sembra l’obiettivo 
delle forze di governo in Italia 
- ha detto Occhetto - che vo- 

f lliono invece utilizzare questi 
atti per annullare la dialettica 
democratica nel nostro paese. 
In realtà - ha aggiunto - men¬ 


tre attaccano il Pel sono molto 
attenti ai commerci con Deng. 
La proposta allora è di conge¬ 
lare ì rapporti economici, a 
partire dalle forniture militari*. 

Poche ore dopo che venisse 
ufficlaettivo delle forze dì go¬ 
verno in Italia - ha detto Oc¬ 
chetto - che vogliono invece 
utilizzare questi fatti per an¬ 
nullare la dialettica democra¬ 
tica nel nostro paese. In realtà 
- ha aggiunto - mentre attac¬ 
cano il Pei sono molto attenti 
ai commerci con Deng. La 
proposta allora è di congelare 
I rapporti economici, a partire 
dalla forniture militari». 

Poche ore dopo che venisse 
ufficializzata la posizione del 
Pei, le agenzie di stampa han¬ 
no diffuso i risultati di un son¬ 
daggio compiuto l'altro ieri 
dalTg di Telemontecario, se¬ 
condo il quale il 64 per cento 
degli italiani sarebbe favore¬ 
vole a sanzioni economiche 
nei confronti del governo ci¬ 
nese. Il nostro ministro degli 


Esteri rientra evidentemente 
nel restante 36 per cento. 
«Forse molti dimenticano - di¬ 
ce Andreotti - che noi da vari 
anni, dall’atto unico di Lus¬ 
semburgo, siamo impegnati 
alla cooperazione politica. 
Cioè, ognuno dei dodici paesi 
della Cee non prende un at¬ 
teggiamento net confronti di 
temi all'esterno della Comuni¬ 
tà, se non concertandosi e 
cercando di trovare una piat¬ 
taforma comune. Stiamo di¬ 
scutendo - prosegue Andreot¬ 
ti - una piattaforma comune e 
ci sono tutta una serie di inter¬ 
venti, di pressioni, che sono 
stati fatti sul governo cinese 
sperando che siano efficaci»; 
ma l'efficacia, secondo il tito¬ 
lare della Farnesina, «è legata 
non tanto a (are delle grandi 
dichiarazioni esterne, ma a 
cercare di trovare una via di 
colloquio». Segue un giudizio 
sulla tragedia di piazza Tian 
An Men: «Era un "siii-ln" enor¬ 
me, dal punto di vista quanti¬ 
tativo, e può darei che ci sla 


stato uno di quel momenti di 
perdita di controllo da una 
parte e dall’altra...*. Andreotti 
aggiunge che «certamente il ri¬ 
corso alla sopraffazione con i 
carri armati è qualche cosa 
che è completamente contro 
tutta la teorizzazione che si è 
fatta dì questo umanesimo dì 
nuovo tipo, per cui pur rima¬ 
nendo il partito unico si dove¬ 
va però segnare una svolta di 
totale cambiamento». 

La Federazione giovanile 
repubblicana si scaglia contro 
le «intollerabili ambiguità* di 
Andreotti, il quale, aggiunge, 
non si è mai distinto per «la 
capacità di giudicare gli assas¬ 
sini chiamandoli con il loro 
nome». Secondo la Fgri le pa¬ 
role del ministro degli Esten ri¬ 
flettono «la volontà di non Ini¬ 
micarsi un possibile grande 
eiettore alle Nazioni Unite». 

I socialisti compiono un pri¬ 
mo passo in favore delle san¬ 
zioni economiche affermando 
nella loro interrogazione al 
Senato che I (atti di Pechino 


■ PECHINO. Movimenti «fi 
carri armati e di soldatidavan» 
ti aU'lfnivenità. Si prepara uh 
attacco? La'voce il è diffusa ; 
ieri sera a Pechino/ anche se 
non ha trovato conferme. Se» 
condo queste vóci nel quirite- 
re universitario di Haldan, neL 
la periferia nordoccidentale 
della città, sarebbe stato inv 
; posto il coprifuoco e 1 militari 
avrebbero annunciato che ta* : 
ranno «tutto ciò che è neces¬ 
sario* per riportare l’ordine. 
Continua, del resto, a rimari* ; 
re incerta, la situazione milita¬ 
re e tt distocanwnto delle divi¬ 
sioni nella zòna detta capitale. ? 
La cosa certa è che il regime, 
dopo il massacro del glorili 
scoisi, sta attuando fin* i* 
pressione feroce quanto capU- 
lare. La popolazione è invitata 
alla v delazione^ molti leader 
studenteschi sono stati arre¬ 
stati, l'esercito elapótiziacer- 
cario di scavate le sacche (fi 
resistenza che ancoraét aiuti* 
dario In città. L’Unfverrità: era 
già stalaciitondata nelgiomi 

scorsi da ; nitoBri militari,: e si 
era parato, ma fuori délTAto* 
neo e nelle strade circostanti. 
Peraltro l'Università è presso¬ 
ché deserta! I giovani che ave- 
vano partecipato all* protesta 
sono fuggiti a casa o In fami¬ 
glia. . 

Ieri (‘esèrcito ha rastrellato 
diverse zone, a conferma che 
ancora la situazione non è 
perfettamente sotto controllo 
e ha sparato nuovamente nel 
quartière degli occidentali e 
persino contro, un gruppo di 
glomutisti stranieri, Gii òspiti 
di un lussuoso complesso re- 
sideretiate sulla Via dell’aerp- 
porto sono stati bruscamente 
svegliati nella notte (poco do¬ 
po le 18 ora italiana) da colpi 
di mitra. Non si sa cosa cer¬ 
cassero i militari, gli inservien¬ 


ti del residence hanrio j)MT% 
to le uscite, impedendo «fi 

p vM* 'M?piteteita,,MÌtoltor' : 
l mente, covi incora «rito tt 
ceneri. Notizia di scontri, bar- • 
ricate e manUesUikmiyent» 
no da numerose città waCIr 
tra e sor» riportate dd stornar. 
UdiHongKong. AShaifil«I«to 
rebbèro. almeno. 40 I moli 
detto scontro di un treoo sfi 
un* rudimentale buvtcit*. I ‘ 
convoglio sarebbe stato dito 
alle fiamme dalia totta totoro 
cita, subito dopo J Jiiisiw. 
GU studenti unneèdtoriftNihQa 
invitato la popoUdùnt^ vn* 
sciopero generale. AiKhfi * 
Wuahan, » capoluogo. deUni rm •• 
gione rneridkJnaìe deSo^Hii» 

bel, la gente li* btoccàto 1 ^ 

che oggi le principali aiterie 
erigendo baivlcate a ARlgiah' 
do auto della polizia. A fian¬ 
chino la cittàè sembanùzz^ 
ta perché 1 guldatondl biis • 
tram sono rimasti a càia, f ’ 

In questa situazione, ito»» 
tre Pechino vive un'aMosdò» 
sa ago^ piosem litoUto 
all'aeropoito desti, ocddsnt»* - •" 
IL (311 americani sono Ma^tuMI - 
partitieconloto^ hautaefato 
ttechlnoVambasciatoredetoi 
Germania federate. t’AWafi* 
ha già comunicato cita metti» 
rà m disposizione «ersi, di a» 
nea più grandi nelle tratte che 
passano de Pachino • Shari- 
gai per rispondere elto'ilmw» 
ste del « nerétti connazlonafi E 
proprio da cokxoi che: sono 
riusciti a tomaie dalla Cina to 
queste ore sono venule testi¬ 
monianze agghiaccianti «risi '" 
massacro. Tral'altroquelle sii 
soldati che si sarebbero uccisi 
piuttosto che sparare sulla fol¬ 
la inerme, e quelle invecè di 
militari che sparavano nette 
schiena di chi fuggiva, rideit» 
do sadicamente; r 


StudeittednwdMmanffestevacontmls 
repressane viene hrutekMnte pioQhtato dai 
contrcHfimostranti 


parsi solo 1 tieni dei metro, 
maco^riqyitqalla popolazio- 
nè i s^vìrsene dopò le dieci 
dèi- rtirùtinò, per evitare incL 
denti- Cresce il disagio quoti- 
diano: Pechino è una città che 
vfve ancora con il gas a bom¬ 
bole, ma bombole oramai 
non ce ne sono e la gente per 
cucinare si è méssa atta ricer¬ 
ca di carbone, sta setacciando 
la città per trovare un prodot¬ 
to che compare solo d'inver¬ 
no. Cresce la paura. Questi 
giorni non hanno messo una 
pietra tombale solo sul desti¬ 
nò della Cina delle riforme, 
sulla politica di questi dieci 
«ini. Non hanno distrutto solo 
delle vite. Hanno anche devia¬ 
toli corèo di destini individua¬ 
li. G. è un amico cinese colto 
: e : moderno, paria tré - lingue . 
straniere» è stato un convinto 
seguace di Zhao perché nella 
sua politica trovava L mezzi 
per soddisfare le sue ambizio¬ 
ni da «emergente» alla ricérca 
di successo e di denaro. Ora 
G. rèi dice di estere preoccu¬ 
pato, di avere paura, è stato 
dentro il movimento studente¬ 
sco, era amico di motti dei ca¬ 
pi, ha parlato Varie volte in 
Tian An Meri. Sa che la sua vi¬ 
ta coire dei rischi. Sta pensan¬ 
do di lasciare la Cina, di an¬ 


dare in Europa, o torre negli 
Stati Unitj..f suo! sogni tùnette 
nel cassétto^ Ma tomerimUce, 
perché amo questo paeqk < 

.Q.Èungtovane ptttóre ap» ‘ 

passìoriatoamrenguiW'An» 
che lui «scapperà» «ll'ereerpe 
come cl potrà estere qui upi 
futuro per lui se si aenloiiiqgp 
venti di guerra aU'ityegM A 
la parola d'ordiite WQhlip |a 
liberalizzazione botghaaev? 
Ho visto persone, In .guatiti '• 
due mesL cambiare «ioRto 
dopo giorno. (ticoi^^^H ; 
di Tian An Men, oram#toHto ' 
tempo fa. Motti conoacen^ . 
nesi reagivano (UcénchKàaoto 
gente che va per guardarti Boi 
ho visto crescere sul toro volti 
l'indignazione per l'MtffreMb 
za del governo vento gtt stu¬ 
denti e poi la speranza <dòpoi 
discorsi di Zhao. Adesso sulle 
toro facce leggo soto Fango» 
scia e l'olfeM. E anche l'odio 
per quanto tt governò ha folio 
e per te'bugio^'jM'jiPuMirèà^ 
su Tian An Men. «E una meiv 
zogna - dice una amica cine* 
re - che sulla Tian An Meo 
non ci siano stati dei morti*. 
Lei lo sa bene, perché U. sua 
casa è su una strada non lon¬ 
tana dalla piazza e nella notte 
tra il 3 il 4 è stato un coririnuo 
crepitio. Senza vittime? Ma cto> 
me è possibile? 


All’ambasdata 
la protesta 
delle donne Pd 


•non possono non mettere in 
discussione» I rapporti com¬ 
merciali tra Italia è Cina. «Il 
Parlamento ha più volte affer¬ 
mato - si legge ancora nel te¬ 
sto del Psi - che una politica 
di cooperazione non può ès¬ 
sere sviluppata con paesi che 
violino i più elementari diritti 
umani é in questo caso non vi 
è dubbio che tale principio sia 
stato brutalmente è cinica- 1 
mente violato». Nel frattempo I 
il vicecapogruppo socialista 
alla Camera, Franco Pira, «iti- I 
ca aspramente iconsigliertce- 1 
Rionali socialisti dell'Emilia : 
Romagna perché hanno sotto- ! 
scritto una mozione sulla Cina 
che ha raccolto anche ! voti 
del Msi. Benino Craxi, infine, 
attribuisce una «comica trucu- , 
lenza* atte risposte di Occhet¬ 
to contro le bordale sparate 
sul Pel. Però a Botteghe Oscu¬ 
re vede «emergere posizioni 
più riflessive e più ragionate | 
che - dichiara - per parie no¬ 
stra non possiamo che ap* ! 


■ ROMA feri un sit in da¬ 
vanti all'ambasciata cinese 
per dire no alla repressione. 
Da oggi uno sciopero della fa¬ 
me per manifestare «t'attacca* 
mento alla libertà e atta de¬ 
mocrazia*. Le donne comuni^ 
ste sono scese in campo per 
«tradurre in ? impegni concreti 
la solidarietà per il popolo ci¬ 
nese e la condanna verso chi 
ha voluto i massacri e spìnto 
alla guerra civile in Cina». Ieri 
mattina le donne del Poi han¬ 
no organizzato un sit in di 
fronte all’ambasciata della Ci¬ 
na a Roma. Una delegazione 
di parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente (c'era¬ 
no. tra le altre, Livia Turco e 
Natalia Ginzburg) ha conse¬ 
gnato una petizione contro la 
repressione e per la democra¬ 
zia al rappresentante del go¬ 
verno cinese. «Si è limitato a 
riferirci che trasmetterà il mes¬ 
saggio a Pechino immediata¬ 
mente - hanno riferito - ci è 


apparso molto addolorato, 
come tutto il personale del¬ 
l'ambasciata». $ 

Ma fe dònne hanno chiesto 
impegni precisi anche al go¬ 
verno italiano: vogliono che 
venga sospesa ogni vendita dì 
armi alla Cina e che sì riveda¬ 
no i rapporti di cooperazione, 
che non siano in diretto sosté¬ 
gno alle necessità della popo¬ 
lazione, Oggi a Firenze si terrà 
un incontro con Livia Turco, e 
in tutta l’Italia partirà una rac¬ 
colta di firme che sarà conse¬ 
gnata al ministro degli Estefì 
italiano e oH’ambaaciata cine¬ 
se il 30 giugno. Lo stesso.gtoi- 
no cì sarà un incontro dette 
donne della sinistra europea, 
Da oggi al 30 giugno, per so¬ 
stenere la campagna conco la 
repressione, gruppi di dònnè 
faranno lo sciopero della fa¬ 
me. Nelle maggiori Città Italia¬ 
ne partirà oggi anche una ae- 
ne di iniziative promociedaUa 
FgCL 
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Leserato non è riuscito a sedare j : - per^i^yE|^$^ 

gli scontri tra gli uzbeki e i turchi II segretario del partito va incontro 

A Fergana 71 persone hanno perso la vita alla folla armata ma viene ferito 

Assalti e 6 vittime anche a Kokand I profughi protetti nei campi dai soldati 


Ancora morti, in 




Non ài placa (a rivolta in Uzbekistan. Dopo Ferga- 
1? fi, Siti vittime )' aM scontri e morti nel- 
: !» città di Kokand; sei uccisi, novanta feriti. Assalti 
a, stazioni di polizia, scorribande di centinaia di 
armati, devastazioni. Migliaia i profughi turchi ri¬ 
coverati in campi sotto la sorveglianza delle trup¬ 
pe. L ipotesi di uno scontro tra opposte sette mu¬ 
sulmane. 

‘ 'V? 1 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA, 'Ancora vittime, 
incendi, sanguinose scorri¬ 
bande nel territori dell'Uz¬ 
bekistan sud-orientale. Or¬ 
mai « una rivolta vera e pro¬ 
pria che le migliala diuomi. 
ni delle truppe spedali del 
miniatelo dell'Interno, avio¬ 
trasportate, non riescono a 
bonlegglare. Dalla cittì di 
Fergana (I90mila abitanti 
dove vige II copnluoco) gli 
scontri si sono ieri estesi a 
Kokand a ottanta chilometri 

« Istanza dove «teppisti 
li da elementi criminali 
.panno dato vita a gruppi di 
assalto in varie zone-. La 
•Taea» (a sapere chele trup¬ 
pe -sono state autonzzaie 
ad usare le anni per togliti- 


ma difesa* L'agenzia esclu¬ 
de che gli agenti sinora ab¬ 
biano dovuto ricorrere alle 
armi ma si sa che Una mas- 
sa «tra 500 e 600 teppisti ha 
attaccato una stazione della 
polizia stradala. A Kokand, 
secondo le valutazioni della 
«Tassi, sì sono registrati sei 
morti e novanta feriti. 

È impressionante il qua¬ 
dro della situazione riporta¬ 
to dalle fonti ufficiali; Per le 1 
vie di Kokand migliaia di 
persone, «eccitate dall'al¬ 
cool e dalla droga-, avreb¬ 
bero tentato di impossessar¬ 
si delle.antri custodite nella 
sede del dipartimento della 
milizia: Sarebbero state re¬ 
spinte ma nella città sono 


divampati gli incendi, a 
quanto pare sempre nelle 
abitazioni della ? minoranza 
turca meshketa. li bilancio 
degli assalti £ stato pesante: 
65 case distrutte, dati alle 
fiamme sei uffici ammini¬ 
strativi e ventidue automo¬ 
bili. Ci sonò stati omenti 1 
scontri con le truppe che 
hanno proceduto a molti 
arresti. Il ministro degli In¬ 
terni dell’Uzbekistan,, Uch- 
kun Rakhimov, ha afferma¬ 
to che «I teppisti tentavano 
di sollevare la popolazione 
locale contro le autorità». 

Ma la situazione rimane 
sempre grave a Fergana do¬ 
ve il bilàncio sino a ieri era 
di 71 morti, cento feriti tra 
la popolazione civile, 141 
tra i militari, diecimila turchi 
evacuati e ricoverati in un 
campo ai margini-dèi cen-, 
tro abitato sotto la sorve¬ 
glianza dei militari. La con¬ 
dizione dejla minoranza 
turca perseguitata si fa di 
giorno in giorno più diffici¬ 
le. Il governo uzbeko ha, 
stanziato quindici milioni dì 
-rubli per l'assistenza dei 
profughi ma è terribilmente 



: Un'lmmajint 
della zom 
devastata! 
dagl scontri 

tra uzbeki e 
turchi 

, meskheti, 

0 , Negli incidenti 
sono mode: 67 
persone, attne 
600 sono 
| rimaste lente 
a numerose 
case sono 
state date olle 
fiamme 


significativo quanto ha di- loro richiesta di andare via 
chiarato il.capo del governo dalla repubblica è inaccet- 


'Vi . difierenze religiose. L'agen- partito 

. zia «Novosti. avanza l'ipote- l’autor 

toro nchiesta di andare via «Pravda». ieri ha riferito in si che la scintilla possa es- novità 
dalla repubblica è inaccet- un rennrtaop da F«<nn, 


sposta stato 

fatto segno a amia 

da fuoco e ferito. Sono stati 

uccisi due miliziani-mentre : 

sono conUnuati i saccheggi. Tom Foley, speaker democtatico al Congresso Usa 
Al telegiornale della sera — 

sono state mostrate imma¬ 
gini sconvolgenti: le abita- f!nin4 hnccf In ITc» 
zionl dei turchi del tutto de- VUàp* UOSS1 lift USdt 
vastate, come se ci fosse ir 1*1 -Il » i i« 

Un libello repubblicano 
perimetrali de.ic accusa: è gay lo speaker 

piKsa'situaztone fntiztwkì: democratico del Congresso 

stan sono stale ieri avanzate .,.■■■ . .. 

nuove ipotesi. Sullo stondo ,,, „ . . .. . 

dell'antica disputa etnica Un libello, edito dal partito repubblicano, velata* 
tra I residenti locali uzbeki e mente accusa il nuovo speaker del Congresso, Il 
i turchi meshketl. si è latta democratico Thomas Foley, d’essere un omoses- 
strada la lesi che all'origine suale. Indignazione, imbarazzo.e pubbliche scuse, 
degli scontri efferati ci siano «Sono disgustato», afferma Bush, mentre il suo 
differenze religiose. L'agen- partito annuncia il licenziamento in tronco del- 
z.ia • , osl1 - avanza I ipote- l’autore dell'opera. Eppure non si tratta di una 

Si rhp la srinh l.-à nnccs *»e. _ 


cn aralo il capo del governo dalla repubblica è inaccet- un reportage da Fergana sere scoppiala ira gli uzbeki 
della repubblica, Gairat Ka- labile. L'unica c osa da fare che il segretario del Cornila* sunniti e i meshketi sciiti. E 
dirov: «Non vedo alcuna via òggi è ripristinare la legge e to di partito. Khasan Ma* c’è qualcuno che ha il so¬ 
di uscita, allò stato dei fatti, ['ordine». Un auspicio, quel- madzhanov, aveva pensato spetto che la situazione, già 
Non siamo In grado di auto- lo del leader governativo, di andare incontro alla folla incandescente, sia stata 
ntomare che non ha trovato riscon-- armata per tentare di con- vieppiù arroventata dagli 


DAL NOSTRO INVIATO’ • 

MASSIMO CAVALLINI 


nelle lòip ' |ene natali (in tro. 

Geòrgia, ndr), del resto la II giornale del Pcus, la 


Il deputato-economista Shmeliov al Congresso 

«Paghiamo in dollari 
Isontadhri deU’Urss» 


«Sospetto che la direzione politica del paese non 
aVveita tutta la gravità della situazione. Per questo 
; propone misure insufficienti e troppo dilazionate 
I nel tempo». L'economista Nikolai Shmeliov ha ieri 
sottoposto la relazione del premier Rizhkov ad 

.«yillriRiltrii •demolizione», avanzando claipo- 

rose proposte àltèmative. tra gli applàusi dèi Con¬ 


armata per tentare d^on. ^pM^ntaia dagtì munemerite ri ura «, quu gtj 

vincerla a desistere dalle echi'della morte a Teheran Gomena ESZS’SZ 


ueorg'a, mw;, uei resio la il giornale del Pcus, la devastazioni. Per pronta ri- dell’hayatollah Khomeini. 

I Dibattito acceso e voti contrari per Rizhkov e Kolbin 

Scontro in Congresso sulle nomine 
«D procuratore coprì Ligariov» 


seppur senza I contorni dan¬ 
tescamente tragici della vi- 


rivelare pubblicamente la 
propria condizione. Dopcdi- 


«renda di Paolo é Francesca - ché, nel testò, Goodinha 
si è chiuso l'ultimo degli pensato di paragonare la c*f" 
scandali che ha investito Wa- riera politica di Foley a quella 
shington. Il libro ~ o meglio il di Bamey Frank, uri deputato 
libello o memorandum - sì democratico che. appurilo, 
intitola: «Foley, un "liberal” accoppia un pronunciato 
fuon dall armadio». Ed il suo progressismo al proprio di- 
npvidiatissuno autore è Mark chiarato stato di «gay» 

Difficile, a questo punto, 
la respqnsabrte dell ufficio equivocarsi o riauùdm 

pS’lS.Tlm .f^n^ Ed «* w “Wn»<m tìpUUterto, 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 


* MOSCA Ridurre il defi¬ 
cit òi 30 miliardi di rubli 
l'anno prossimo i di altri 30 
mlliaidi nel 1990-ha detto 
Shmeliov - è del tutto ina- 

SM masse di denaro che 
- preme e noi non possiamo 
reggere a lungo». Qualcuno 
accusa I cooperatori. «De¬ 
duzione del tutto incompe¬ 
tente, I calcoli dimostrano 
che la circolazione moneta¬ 
rla delle Imprese cooperati¬ 
ve Incide solo dello 0,25 per 
cento». Eccessiva crescita 
del salari? Spiegazione In¬ 
sufficiente perché «il grado 
di sfruttamento nel nostro 
paese £ tra 1 più alti del 
mondo». 

' -'Ma anche l’analisi del go¬ 
verno sulle cause della crisi 
economica e finanziaria £ 
stata contestata da Shme¬ 
liov, che ha Indicato quattro 
sorgenti principali del deli- 
L cil del bilancio statale: erra¬ 


ta la campagna antialcooli- 
ca che non ha ridòtto II 
consumo di alcool ma ha 
aumentato la. distillazione 
illegale. Errata la lotta con¬ 
tro, il lavoro individuate. Er¬ 
rata la riduzione dell£ , im¬ 
portazioni dei beni di con¬ 
sumo conseguente alla ca¬ 
duta delle entrate valutarie. 
Infine una domanda: per¬ 
ché gli investimenti sono 
cresciuti di altri 50 miliardi 
méntre il deficit aumentava? 
Nessuno controlla la spesa. 
Si stampano soldi e basta. 

Cóme estinguere un,defi¬ 
cit ormai balzalo a 120 mi¬ 
liardi di rubli e battere l'in¬ 
flazióne galoppante? Ecco 
la ricetta di Shmeliov. Tor¬ 
nare alla vendita normale 
dell'alcool e colpire là distil¬ 
lazione clandestina con 
metodi economici («la gen¬ 
te beve perché è stufa di 
menzogne»). Assorbire su¬ 
bito 150 miliardi di rubli 


■caldi», non risparmio, che 
premono sul mercato. Co¬ 
me? Con una decisione •ar¬ 
tificiate» di importazione di 
5-6 miliardi di dollari di be¬ 
ni di consumo. Ci indebitia¬ 
mo? Non é un pericolo rea¬ 
le. SI possono risparmiare 
20 miliardi di dollari, (tome? 
acquistando in valuta il gra¬ 
no (olire il piano) dai con¬ 
tadini sovietici invece che 
dai farmeli americani. Affit¬ 
tare la terra à òhi la vuole, 
subito. Vendere le proprietà 
statali: case, camion, tratto¬ 
ri. Tutto ciò che si può. 
Creare società per azioni. 
Indire un’emissione statale 
ad alti tassi d'interesse. Ri¬ 
durre subito gli Investimenti 
nei grandi progetti. Ridurre 
le spese militari in tempi 
brevi. Assumere crediti este¬ 
ri. Infine porre il budget sot¬ 
to la competenza diretta del 
Congresso e sottrarre la 
Banca centrale al controllo 
del Consiglio del ministri. 
Se non laremo tutto ciO - ' 
ha concluso Shmeliov - ci 
troveremo «in uno scenario 
già scritto 200 anni (a: razio¬ 
namento generale, svaluta¬ 
zione, dilagare del mercato 
nero e svolta verso una dura 
disciplina amministrativa», 
Un Congresso attonito ha 
applaudito a lungo. 

acr.c. 


Una delle sedute più drammatiche, effervescenti, del 
«Congresso» dell'Urss. Ratificata la nomina di Rizh- 
kov, non senza contestazioni. Battaglie aspre sulle 
nomine delle alte cariche istituzionali. Kolbin presi¬ 


di una.storia-Fu,Urea di una S^ón^T™ d~ 
rrno d 'iS h „ e ,^ nado. Questa no n é^poiltlca ] 
àrtìéricani L n-iÌA ire * M 


dell’arbitraggio statale (6 con- chft - ha detto Gdlian - Lisa- , s Ò r > e dì «sporche stòrie» ch£ 

tro. 28 astenuti). Quello che tirò ha fatto pressioni diretta- hanno investito la politica 

ne è uscito peggio è stato mente su di lei?». «Perché - ha americana - nella quale, in 

Ghennadij Kolbin, presidente incalzato Ivanov - lei ha chia- verità, per i «buoni» non sem- 

del Comitato di controllo po» mato in causa inquirenti del bra esservi spazio alcuno. 


to il repubblicano Bob Dole, 
E |o stesso Bush, dalla Casa 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHISSÀ 


: mitraciia^USH^f'Cot^réfib; bufali d’accusa a ritrattare?», 
prendendo 252 voti contrari e Sukharev ha dato le sue 

WrStol a,.adisca, figKZgZSSÌ*. 

aaSra 

lafSS^L cordato che nel processo con- 


uia «scivi spazio alcuno. di.... i.. ^ 

Il memorandum in questio- oUato'd^M^nJJ’^sVSl 
ne eia stato diffuso dal parti, 
to repubblicano a ridosso 
de»»: tcunlata elezione 'ìli 

■ Thomas Foley a nuovo spea- !«22^.K!£SSÌ1£!S 
ker del Congresso. E doveva. : 


■I MOSCA, Giornata di no- terò per lei, Nikolai Ivanovic, pagina - della Commissione era obbligalo a reagire. Ha ri- 0,1 * m<> F. tuttavia molti riettaali 

mine, «tornate dette nlùqram- ma non si può, aspettare cim <fi controllo costituzionale, cordato che nel plesso con- spingono a ritenere Se a 

maliche, mentre il Congresso que anni per l'autonomia alle nnvtandone la conclusione a tro Ciurbanov i capi d'accusa Pales, espettoro de: dir.t- P » ° ® «he «I 

si avvia alla sua conclusione, imprese. Lei è circondalo da - oggi, ultima giornata di lavori. contro numerosi imputati so- li dell opposizione ed aliena 

confermando l'assoluta ecce- generali Budionnii - che se ne E, infine - dopo la pausa no caduti miseramente al mo- ad ogni estremismo - che ac- . . CC T 


di Goodin è/prevedlbUrnMito 
rotolata^ in patetica solitudi¬ 
ne, lungo i pendi! di Capito! 
Hill. • 

E tuttavia molti dettàgli 
spìngono a ritenere che, al 


confermando l'assoluta ecce- generali Budionnii - che se ne & infine - dopo la pausa 

zionalltà della svolta politica devono andare perché non creata dal caso lituano» - l'ul- 

ìr> rnrvt in I tninno Cnuinlira fanno .ll'.lu,.. timi curia «41 hiHanlin <4..^..: 


ih corso in Unione Sovietica. 
Nikolai Rizhkov è stato ricon¬ 
fermato alla testa del governo 


mento del giudizio, e ha in so- compagnava il neoeletto nel- 


sanno stare all'altezza dei lima serie di battaglie durissi- stanza rimandato alle conclu- ,a sua sicura marcia verso la 

tempi». Lo scrittore Serghei me, drammatiche, quando si sioni della Commissione par- terza carica dello Stato. Par- 

7àliehin rho ha rfnlinitn il A llàllàln rii ratiflrtàM la nnmì. l->nw,«i.n» ^.l. -, Inn/ln ria nnn.-K __ 


- - Zalighin, che ha definito il è (fallalo di ratificare la nomi- v...c •• ----- 

(59 contran e 87 astenuti), prosciugamento del lago d'A- na del procuratore generale. Congresso ha già approvato, l’alacre Goodin si era sforza- voci sulle abitudini sessuali, o 

ma dopo aver subito una sene ral uha catastrofe mondiale. Alle 19 di ieri è cominciato il Ma Gdlian ha chiesto ripetuta- to, in quello che pare ora es- comunque sulla moralità, de- 

durosima di conteslaziom. Di per giunte programmate. Si martellamento di Alcksandr mente di parlare e Gorbaciov ser stalo un eccesso di zelo 8» awereari, sembra infatti 

Shmeliov parliamo altrove. Ma sapeva da prima. E queste la Sukharev, designato meicole- ha risposto: .Stia tranquillo, lei di ripescare dal gran barite «®rè diventato, ben al di là di 

ììtf3&*'.*2iSSS£‘ !».»«*■ cultura conirea,rice te quesfultimo episodio, pan. 


lamentare d'inchiesta, che il 
Congresso ha già approvato. 
Ma Gdlian ha chiesto ripetuta- 


1 tendo da questa premessa, 
l’alacre Goodin si; era sforza- 


municazione fosse 1 stàio, al¬ 
méno in termini culturali, as¬ 
sai meno solo che rièli'iàtante 
della caduta. La diffusione di 
voci sulle abitudini sessuali, o 


to, in quello che pare ora es- comunque sulla irioratttài de* 


oratori decisi a dare battaglia. Colpi di scena a ripetizione, dovuto rispondere per oltre cato Gdlian. «Questa sera», ha 
Dal professor Aleksei Emelia- E toccalo ai, nuovo primo se- due ore a contestazioni sem- risposto Gotbaciov. E ha mes- 

nnv flp rnniuereitì A i Mcic/» a• nmi-,.,'» _— f' i_• j r,, n _ «r.—_ , 


nov, dell’università di Mosca: gretario georgianoGumbarid- 

«Il popolo è al di sopra del ze attaccare^“pesantemente il si «di Stato» dé|'ultimò anno 5T , . P 2? 

partito, questo Congresso è generale Rodionov per l'ecci- sono stati setacciti appunto potuto vedere solo le mani iosassone di prò- to sporca campagna» del «di- 

più alto del. Congresso del dio di Tbilisi. Poi altre nomi- da lui e, tra quésti, la ormai (a- che si alzavano, a favore e 8 ressls m® spinto) e tomo- sgustato» Bush contro Òuka- 

partito, il Sot^et supremo è al ne, quasi tutte contestate du- mosa vicenda di Gdlian e Iva- contro. In maggioranza le pri- se f 5 . u f , 3 , . k * s ,i , . 

, Ò e ' Comitato centra- ramente, con botta e risposta .noy, i due inquirenti della ma- me. Ma, mentre il conteggio Molti indizi inducono a Ora tutti dicono basta. Ma 
le. la Costituzione é al di so- senza alcun riguardo, coi de- fia uzbeka che pròprio Sukha- dèi voti èra in corso, all’im- credere che l'operazione una nuova minaccia grava 

pra dello rtatuto del partito., signati costretti a difendersi, rev ha destituito e posto sotto prowiso Gorbaciov ha annun- avesse qualche ambizione di sui compunti protagonisti 

r ? ,< L rc ^? lto ,e forche eaudine di processo mentre venivano ciato che \la seduta sarebbe sottigliezza. Ma in effetti il della vicenda. Bamey Frank, 

ai un istituto di yilnius, che ha «heanngs» all'americana, di trionfalmente eletti deputati, proseguita a porte chiuse e ha buon Goodin ha usato il gio- chiamato inopinatamente in 

duramente contestato a Rizti- fronte a milioni di telespetta- Sukharev si è aifeso come ha invitato gli: osservatori a usci- co delle allusioni e degli ac- causa dal libello ha Dromes* 

nStPriA l) presidente potuto, ma Odtlan e Ivanov ,re. Cominciava il round decisi- costamenli con l'eleganza di so di fare i nomi di tutti gli 

_e 0 ?? *, C ? rte su prema, Evghenit hanno finalmente tirato fuori vo. Ma troppo drammatico un portuale ubriaco. La frase omosessuali rhe li 


pre più pesanti-.Tutti i proces- so in votazione la nomina di 


della cultura conservatrice le M u est Ultimo episodio, parie 
due più insultanti qualità at- quotidiano della battaglia po- 
tribuibili ad un uòmo politi- Hlicà. Come nòh molto torn¬ 
eo: il liberalismo (nell’acce- P° to ha dimostrato proprio 


di un istituto di Vilnius, che ha «hearings» all'americana, di trionfalmente eletti deputati, 
duramente contestato a Rizh- fronte a milioni di telespetta- Sukharev si è difeso come ha 

kov la non competenza in tori sono passati il presidente potuto, ma Odtlan e Ivanov 

materia di rapporti tra centro della Corte suprema, Evghenij hanno finalmente tirato fuori 
e repubbliche. E il direttore di Smolentsev (14 contro, 77 le loro carte richiamando in 

fabbrica Alim. Ciabanov: «Vo- astenuti), Jurij Matveev, capo ballo il nome di Ligaciov. «Per- 


Ma troppo drammatico un portuale ubriaco. La frase omosessuali che siedono al 
darlo in pasto a decine di usata neUitolo - uscire dal- Conaresso. Washinomri 


per darlo in pasto 
milioni di sovietici. 


usata neUitolo - uscire dal- Congresso. Wàshington tre- 
I I armadio - è quella che co- ma, 


Ungheria 
Il russo 
non è più 
obbligatorio 


■ • ■■ Budapest. L'Insegna- 
mènto della lingua russa non 
sarà più obbligatorio ma fa¬ 
coltativo nelle scuote prima¬ 
rie e secondarle ungheresi 
lo ha annunciato ieri a Bu¬ 
dapest Il ministro della Cul¬ 
tura e detì'Educaztone, te¬ 
nne Ciati. 

Nel corso di un incorno 
coi giornalisti. Ciati ha affer¬ 
mato di ritenere che non più 
del 2S-30 percento degli stu¬ 
denti sceglieranno da Ora in 
poi il russo come materia. 

Egli ha annunciato anche 
una profonda trasformazio¬ 
ne. entro poche settimane, 
del Suo ministero, il quale 
non si oocuperà più di cene 
sfere di attività, come ad 
eaemplo lo sport giovanile, 
ma audCherà a sé altri cotti- : 
piti, coma ad esempio la sai- 
vnguaidia del molo culturale 
dene chiese e del problemi 
delle minoranze. 


L’Unione europea a Parigi 

È polemica nellUeo 
sul ruolo di Strasburgo 
in materia di disarmo 


■ PARIGI. Rapporto con il 
Parlamento europeo, giudizio 
sul vertice di Bruxelles, segui¬ 
to dà dare alto trattativa sulle 
armi nucleari a coito raggio e 
a quella di Vienna sulle armi 
I covenzionali: sono questi i te¬ 
mi sul quali si è sviluppata la 
discussione all’assemblea del¬ 
l'Unione europea occidentale 
riunita a Parigi. Per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con l'assem¬ 
blea di Strasburgo è affiorata, 
soprattutto da parte dei con¬ 
servatori inglesi, la tendenza a 
delegittimare il parlamento 
per tutto ciò che attiene ai 
problemi della sicurezza e 
della difesa, rivendicati alla 
sola competenza dell’Ileo. E 
uri dibattito destinato a prose¬ 
guire, nel quale è già inteive- 
nulo il gruppo comunista ita¬ 
liano per bocca del senatore 
Pieralli. Certo - ha detto Pie- 
tàlli - finché il Parlamento eu¬ 
ropeo non avrà reali poteri di 
decisione sull'insieme della 
politica comunitaria è bene 


che l'assemblea dell'Ileo con¬ 
tinui ad essere composta di 
rappresentanti di parlamenti 
nazionali. Ma «occorre anche 
guardare alla prospettiva della 
sicurezza europea in un con¬ 
testo comunitario che si fa più 
stringente... All'Ueo non serve 
Un atteggiamento di insoffe¬ 
renza verso il Parlamento eu¬ 
ropeo»... 

Ne! corso della discussione 
é passato con 11 voti a favore 
(tra cui i socialisti francesi) 9 
contrari e 6 astensioni un 
emendamento dei rappresen¬ 
tanti del Bei sul nesso ha l'ar¬ 
mamento convenzionale e 
quello nucleare tattico, caro 
soprattutto ai francesi, La «rac¬ 
comandazione» dell'Ueo ora 
invita, ad applicato i princìpi 
definiti a Bruxelles per il pro¬ 
gresso del negoziato sulla li¬ 
mitazione delle armi conven¬ 
zionali e per legare «al loro 
successo» tutte te iniziative nei 
campo delle armi nucleari a 
corto raggio. 


Questa sera alle ore 23,30 
Spedale “Quest’Italia” 

“Ricordando Berlinguer” 


m MILANO Villa Litta 

sabato 10 giugno ore 19,30 

'L 1 - «Piccola impresa 

Y A grande sfruttamento 

Ky i —soprattutto delle donne» 

le donne sono doppiamente ricattate nel mondo del lavoro 

[ j. ' ' _ estendiamo i diritti nelle piccole impresa 

yv (, c serata incontro tra esperienze diverse 

: .Spettacolo'. «Mujeres» canzoni e poesie di donnedì 

4' Marcela Perez Silva - «Terra, maternità, prima- 
I f ; vera, danze mediterranee» del gruppo di danza 
S-pJw. femminile Arabesque - «Danze folkloristiche afri- 
cane e sudamericane» del gruppo donne ìnterna- 
wMtt.''. rionale 

W • Interventi: L. Menapace (Mpa) - S. Mecozzi (sind, 
yH donna) - N. Rocchi (segr. gen. Fisac-Cgil) - C, Casa- 
npHL lini l«* manifesto») - A. D'Acci (Firn Clsl Milano) - 
r L ' (v,<jrr ci '«il Paese delle donne») -G. Stea Carboni 

! )■ (Lega per la Iota all'emarginazione) - M. Bolognesi 

- ’ / ’i 3 (Com. promotore 3 Referendum) 

Yy • -r J ' -Testimonianze di donne da varie realtà di lavoro 
'4-rì', ' presenta Nadia Casadei (segr. prov. Dp Milano) 

l • Stand gastronomico 


•l-de 'V.* . 


Comitato Promotore 3 Referendum 
Vìa Farìni 62 - 00185 Roma tei, 06/4821378083 


l*UnItà 

Venerdì 
9 giugno 1989 














nel Mondo 


\ Usa-Olp 

Nuovo 

| incontro 
| a Tunisi 

. 

• TI MSI U delegazióni, 

i§|||«Ì^^MaÌiiiUn^;à(>ho * 

f tornile ieri * vedersi» Tunisi ' 
^ ftun. s itigli armamento 
eimbrty» (simboleggiare un ; 
4 j ravvidriaminio. Su uni men¬ 
isi’ '*81» sotto il «ritto del presi- > 
gl dente-, tunisino treno infatti 
> state poste la bandiera Usa e 

! asKss&i 

nel pnmo colloquio di dicem¬ 
bre distavano circa un metro e 
nel secondo in mareo. 30 cen¬ 
timetri, questa lolla erano at¬ 
taccali. .Dovremmo sederci 
tutti sullo stesso lato, aveva 
commentato sorridendo I am¬ 
basciatore americano Robert 
Pelletreau. 

Il tono scherzoso e stato ab¬ 
bandonato da Mletreau 
quando ha detto che *la solu¬ 
zione globale’ del problema 
palestinese dei» essere basala 
sèlle risoluzioni 212 e 338 dei 
Consiglio di slcureczi deli o- 
nu, sul princìpio dello scam¬ 
bio di territorio contro la pa- 
. ce, la sicurezza e il riconosci¬ 
mento dello Stato di Israele e 
; dei diritti politici del palestinc- 

r'Si-i , 

Riguardo alle elezioni nei 
tetriton occupali, (ambascia- 
tote ha dello che il governo 
americano «iene che la pro¬ 
posta israeliana sta costruttiva 
e realizzabile e che essa meri¬ 
ti una reazione palestinese 


riamo che i’Olp prenda in 
- considerazione seriamente 
quest'idea e che I palestinesi e 
I governi arabi rispondano in 
modo costruttivo.. « questo il 
' ' " • modo di andare avanti: verso i 
i negoziali attraverso le elezio¬ 
ni. ha detto ancora Mleueau. 

Il capo della delegazione 
palestinese V esser Abed Rab- 
bo ha preso la parala subilo 
' 'I dopo alte^rido.che dtìg 

* -ririene che gli Usa abbiano 

• (obbligo potino di taverne 
i j im proceMO d( pace globale e 

. di ammettere, senza ambigui- 
m*m ì dMttl polììfcùeglttimi 
ai del popolo palestinese signili- 
«Jisfanoil •uo;rilri*o>en>uuide. 
rlftiitférisHnjWiione.ìóbtto Ita Uireark»- 
; ; fi heideil’Olp.iSttamntea rappre- 
i sentante legittima. 

L'esponente palestinese ha 
. ■ poi aggiunto che -il processo 
di regolamento politico in Me¬ 
dio Oriente Implica piè parti, 

'regionali e intemazionali, e 
non può essere realizzalo sen¬ 
za negoziati sostanziali nel 
quadra di una conferenza in- 
tentazionale..d-'Olprialleima 
la posizione adottala dal verri- 
ce di Casablanca secondo la 
quale lo elezioni possono es- 
' sere organizzate unicamente 
'i dopo II ritira di Israele dal ter¬ 
ritori palestinesi occupali e 
sotto la supervisione di Ione 
' intemazionali di pace., ha 
commentalo Rabbo. 

•Il governo israeliano e l’e- 
sercito di occupazione che as¬ 
sassinano ogni giamo civili 
palestinesi e distraggono le In- 
frastnitture vitali det nostro 
- popolo non possono essere i 
■ garanti di alcun processo de¬ 
mocratico - ha concluso 
Abed Rabbo - qualsiasi misu- 
1 ' ra pohttca deve lar parte di un 
processo globale che porli al¬ 
la creazione; dì uno Slato pa¬ 
lestinese indipendente.. 

Shamir 

«Gli Usa 
[ incoravano 
! i terroristi» 


«■ GERUSALEMME. 1} primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir e il ministro degli 
Esteri Moshe Arens hanno 
deplorato ancora oggi il dia* 
logora,; Stati Uniti e Oip 
mentre a Tunisi si svolgeva 
un incontro tra l'ambascia- 
tpre statunitense in quella 
capitale e un altro esponen- 
te della centrale palestinese. 

Shamir ha espresso pessi¬ 
mismo sulPopportunità di 
questo dialogo perché «inco¬ 
raggia il moltiplicarsi dei 
tentativi di infiltrazione e de¬ 
gli atti di terrorismo alia 
frontiera libano-israeliana». 
Da parte sua Àiens ha detto: 
«Spero proprio che l'amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti sia 
cosciente di trattare con un 
terrorista che porta l'intera 
responsabilità del recente 
attentato al confine setten¬ 
trionale d Israele». 


Confermata la disfetta del'Pòup 
che ottiene solo cinque deputati 
dei 299 che gli erano garantiti 
dagli accordi preelettorali 


Solidamosc ottiene 252 seggi 
Walesa non incontra Jaruzelski 
ma partecipa alla commissione 
del&tèvoÉ rotonda 


Applausi 
e proteste . 
péri Papa 
in Svezia 


1 dati definitivi del roto polacco confermano la di¬ 
sfatta del Poup-cha ottiene solo cinque dèi 299 de¬ 
putati garantitigli dagli accordi preelettorali. Gli altri 
saranno quasi tutti ripescati con il ballottaggio, ma 
intanto è umiliante il contrasto con Solidamosc che 
già al primo turno conquista 2S2 seggi. Walesa non 
ha incontrato Jaruzelski ma ha partecipato alla se¬ 
duta della Commissione della tavola rotonda, 

DAL NOSTRO INVIATO 


m VARSAVIA Lech Walesa e 
il generale Kisczak avevano 
l'aspètto disteso è sorridente. 
Si sono scambiati ùn paio di 
battute scherzose all'ingresso, 
e il più spiritoso tra 1 due era 
quello che aveva meno moti¬ 
vo di essere allegro: Kisczak, 
ministro degli Interni, capo 
della delegazione governativa 
alla tavola rotonda. Il suo par¬ 
tito; 7 il Pbup, esce dalla conte¬ 
sa elettorale con te òssa rotte. 
Lui stesso non raggiunge il 
quorumn del 50% per essere 
eletto alla Dieta. Ed è proprio 
rie) palazzo della Sejm (mèta 
o.Camera dei deputati), iro¬ 


nia della sorte, che si è-svoita 
la prima riunione della Com¬ 
missione d'intesa dèlia tavola 
rotonda dopo il voto di dome¬ 
nica scorsa. «Congratulazioni 
per la sua bella vittoria» ha 
sportivamente dichiarato Kisc-. 
zak. E Walesa ; ih risposta: 
«Spero sia la vittoria della Po¬ 
lonia Intera». Risata generale 
quando Kisczak ha esclamato 
scherzosamente rivòlto alia 
controparte; «immagino che 
non vorreste proprio essere 
nei nostri panni». Pòi il mini¬ 
stro e il premio Nobel, accom¬ 
pagnati dai rispettivi collabo¬ 
ratori sono entrati nella sala 


riservata all incontro. Erano le 
15.1 lavori sono proseguiti fi¬ 
no a tarda sera. Alla ricerca 
innanzitutto di una soluzione 
di compromesso che consen¬ 
ta al Poup e ai suoi alleati di 
colmare, malgrado la mazzata 
elettorale, tutta intera la quota 
dì seggi loro riservati alla Die¬ 
ta, cioè il 65%. Alla fine un co¬ 
municato congiunto ha infor¬ 
mato che sarà il Consiglio di 
Stato a dirimere le complesse 
questioni giuridiche legate a 
quella parte di segni destinati 
al Poup. che rischiavano di re¬ 
stare scoperti a causa dei pes¬ 
simi risultati ottenuti dai can¬ 
didati del potere nella cosid¬ 
detta «Lista nazionale*. Il Con¬ 
siglio di Stato deciderà come 
rendere possibili per quei seg¬ 
gi elezioni suppletive il 18 giu¬ 
gno contemporaneamente al 
ballottaggio già in programma 
per gli altri seggi non assegna¬ 
ti al primo turno. 

Non c'è stato invece alcun 
colloquio tra Walesa e Jaru¬ 
zelski. Tutti io davano per im¬ 
minente mercoledì scorso, e 


«Tali eiezioni - ha prosegui- 
' stampa t ad osservatori e de- 


Al Salone dell’aeronautica 


Parigi, caccia sovietico 
predata sulla pista 


IP PARICI. Un Mig 29 è pre¬ 
cipitalo durante un'esibizione 
al Salone aeronautico di Le t 
Boutget finendo vicino alla pi¬ 
sta in una palla di fuoco. Il pi¬ 
lota si è lanciato pochi secon¬ 
di: prima che il caccia sovieti¬ 
co toccasse terra è si è salvato 
iia pure con diverse ferite. 

L’aereo, un bihiotore per in- 
tercettazione, uno dèi più sofi¬ 
sticati Velivoli da combatti¬ 
mento, capace di volare a ol* 

Uè due volle la - velocità del 
suono, era ih volo dimostrati- |#; 
vo, pochi minuti prima'delle f 
16. Durante una virata a bassa 

3 uota e bassa velocità uno dei 
ue motori ha «piantato» fa¬ 
cóndo ^perdereilcontrollo al 
pilota, che ha ritardato il lan¬ 
cio dèi suo seggiolino per evi¬ 
tare che; il velivolo precipitas¬ 
se sugli hangar vicini alla pista 
o sulle tribune del pubblico. Il 
lancio del seggiolino, poi, non 
è avvenuto in verticale ma in¬ 
clinato, Dopo l'incidente, che 
ha riaperto la polemica sulla 
pericolosità delle esibizioni 
aèree, I voli sono stati tempo¬ 
raneamente sospesi. 

llSalone dello spazio e del- w _ x 
l'aeronautica dì Le Bourget, il §§! 
più importante del mondo, si 
era aperto proprio all'insegna 
dell'Unione Sovietica. Che 
aveva presentato un impres¬ 
sionante schieramento di cac¬ 
cia, tra cui una serie di Sukoy 
e per l'appunto I Mig 29, eli- ■: 
cotterì da combattimento, 
nuovissimi iét civili, ì) bireatto¬ 
re Tu-204 e il quadrigètto Ilyu- 
shin 96 da 300 passeggeri, e 
sopratutto lo Shuttle sovietico 
«Buran». trasportato a Parigi 
sul dorso di un gigantesco An- 
lonov a sei motori capace di 
trasportare un carico da 250 ( | M j fl - 

tonnellate. —JL 



Il Mig 29 sovietico mentre c 


—— p er j a volta negli Usa 

Un referendum blocca 
una centrale nucleare 


■■NEW YORK. Per la prima 
volta nella storia degli Stati 
Uniti, una centrale nucleare 
verrà chiusa grazie a) voto 
popolare. È accaduto a Sa¬ 
cramento, in California, dove 
il 53,4 percento degli elettori 
chiamati ad esprimersi sui 
destini della centrale di Ran¬ 
cho Seco, situata ad una qua¬ 
rantina di chilometri dalla cit¬ 
tà, hanno optato per lo 
smantellamento degli im¬ 
pianti Era questa la quindi¬ 
cesima volta che, negli Stati 
Uniti, si svolgeva un referen¬ 
dum popolare di questo tipo. 
Ed in passato, per 14 vòlte, la 
vittoria era andata ai propu¬ 
gnatori dei nucleare. 

Sulla decisione di chiudere 
gli Impianti di Rancho Seco, 
hanno certamente pesato an¬ 
che valutazioni strettamente 
economiche. La centrale, co¬ 
struita negli anni 70, appare 


infatti tecnologicamente al¬ 
quanto arretrata. Ed un suo 
razionale sfruttamento avreb¬ 
be ora comportato nuovi in¬ 
vestimenti per almeno 400 
milioni di dollari. Sicché an¬ 
che molti amministratori non 
particolarmente sensibili al 
messaggio ecologico erano 
giunti alla conclusione che 
molto più conveniente sareb¬ 
be stato, per la zona, com¬ 
prare dall’esterno gas natura¬ 
te, i cui costi - 2,3 centesimi 
di dollaro per kilowattora - 
sono circa la metà di quello 
dell'energia attualmente pro¬ 
dotta dalla centrale. 

Non vi è dubbio, tuttavia, 
che la vittoria nel referendum 
rappresemi un primo signifi¬ 
cativo successo per il movi¬ 
mento ecologico americano 
ed un segno di evidenti pro¬ 
gressi nella coscienza antinu¬ 
cleare. La centrale ora chiù- 


ancora ieri mattina alle ì 1,30 
un alto funzionario del gover¬ 
no, su nostra richiesta, k> dava 
per «probabile». La stessa fon¬ 
ie però mezz'ora dopo affer¬ 
mava che la possibilità era per 
il momento saltata. «Forse nei 
giorni prossimi». Ma oggi Wa¬ 
lesa toma a Danzica. Jaruzels¬ 
ki parte per una visita ufficiale 
in Belgio. Quindi il «vertice», se 
ci sarà, non avverrà prima del¬ 
ia settimana prossima. 

Mentre i rappresentanti del¬ 
la coalizione governativa e 
dell'opposizione si riunivano 
in conclave, l'agenzia ufficiale 
Pap diffondeva finalmente i ri¬ 
sultati ufficiali e definitivi sca¬ 
turiti domenica dalle urne. Ne 
emergono percentuali abnor¬ 
mi, che definiscono l'unicità e 
probabilmente l'Irripetibilità 
dell'attuale situazione politi- 
co-soclale in Polonia. Non è 
normale che l'opposizione 
conquisti 92 senatori su 100 e 
che per i seggi-in ballottaggio, 
tra nove giorni essa si presenti 
con il proprio candidato favo¬ 
rito dal pronostico avendo ot- 


tenuto a) primo turno più voti 
dei rivali. In altre parole la 
consultazione elettorale del 
r 18 giugno -facilmente potreb¬ 
be' portare Solidamosc» tro¬ 
varsi in Senato come a casa 
propria, senza un solo ospite 
avversario. < 

E veniamo alte Dieta 
pasticcio procedurale cucina¬ 
to insieme dalle due parti ne-: 
gli accordi p re-elettorali ha 
prodotto effetti kafkiani. Vaie 
a dire che, applicando I lego- 
lamenti alte lettera, parte dei 
460 seggi resterebbero vacami 
e te Dieta risulterebbe inesi¬ 
stente a norma di Costituzio¬ 
ne. Mentre al Senato si era 
optato per una competizione 
pienamente libera, alla Dieta 
si era; deciso infatti di riservare 
comunque il .65% dèi seggi ai 
candidati governativi. Ma per 
complicare ulteriomierite ie 
cose 35 dei 299 deputati desti¬ 
nati a Poup e alleati avrebbe¬ 
ro potuto essere eletti solo se 
avessero ottenuto almeno il 
50% dei consensi presentan¬ 
dosi in una «lista nazionale». 


senza possibilità di recupero 
nella seconda tornata. £ acca¬ 
duto che di quei 35 solò 2 é 
nemmeno dei più noti hanno 
superato la piova: Kozakie- 
wicz, del Partito contadino e 
ftelntski. Gli altri 33, compresi 
il premier Rakowskì, il ^ mini¬ 
stro : Kisczak, I dirigenti del 
partito Gjoiefc è Czyrek, non 
ce Tharinò fatta. Come recu¬ 
perare quei 33 ed antere 
un'incombente crisi costitu¬ 
zionale? La commissione d in- 
tesa della tavola rotonda nè 
ha discusso proprio ieri appel¬ 
landosi al Consiglio di Stato 
affinché bovi il marchingegno 
giuridico più acconcio. Dèe 
su 35 nella lista nazionale, ma 
addirittura soltanto 3 su 264 
per i rimanenti seggi alla Die¬ 
ta: questa, la dimensione del 
tracollo della Coalizione 
(Poupe alleati). Anche se nel 
secóndo caso c’è lai magra 
consolazione di poter ottené¬ 
re con il ballottaggio gli, altri 
261 seggi assegnati a tavolino, 
ma negati al primo turno dal- 
reiettorato. 


’ Ministri della Difesa a Bruxelles 

Zanone: «Non rinunciamo 
a#F16 a Crotone» 


Si negozia su tutto, ma gli FI 6 a Crotone ci arriveran¬ 
no lo stesso. Almeno a sentire il nostro ministro della 
Difesa, che ieri ha escluso che la decisione della Na¬ 
to di includere gli aerei nelle trattative di Vienna pos¬ 
sa evitare il trasferimento in Italia del caccia-bombar¬ 
dieri Usa. Anzi, il governo italiano non pensa neppu¬ 
re di riconsiderare la scelta di investire decine di mi- 
: tiaidi di live sui caccia degli arihi 90». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ " PAOLO SOLDINI 1 


Jli ftRUXE 4 E§. Tempo di «ter 
goziati e buone prospettive di 
disarmo, ma non per gli FI 6. 
La speranza che la decisione 
della Nato di acettare l'inclu¬ 
sione degli aerei nei negoziati 
di Vienna sulle forze conven¬ 
zionali potesse evitare il con¬ 
testato trasferimento dei cac¬ 
cia-bombardieri Usa dada 
Spagna a Crotone è stata bru¬ 
scamente freddata, ieri, dal 
ministro della Difesa Zanone. 
Prima che qualcuno avesse 
avuto il tempo di chiederglie¬ 
lo. Zanone, che partecipava 
alla riunione del Comitato di 
pianificazione militare dell'al¬ 
leanza a Bruxelles, ha tenuto 
a precisare, «sua sponte», che 
«la decisione della Nato di in¬ 
cludere gli aerei nel negoziato 
di Vienna (decisione presa 
durante il vertice della setti¬ 
mana scorsa nel quadro del 
“pacchetto negoziale" propo¬ 
sto da) presidente Bush) non 
modifica la posizione sul 
Squatooceirtuhesimo stormo», 
ovvero l’accettazione da parte 
italiana del trasferimento dalla 
base spagnola di Torreten a 
Crotone, dove i lavori per la 
base cominceranno già nel 
prossimo autunno, di 72 FI 6 
americani. Zanone ha tenuto 
anzi a precisare di aver con- 


termatodìpeiWte àlcoUega 
americano Dick Cheney, in uri 
colloquio a quattr'occhi, il 
•gradimento» italiano per I 
contestati caccia bombardieri 
a doppia capacità (conven* 
1 zionate e nucleare) «sfrattati» 
dalla Spagnai'* ' 

Il nostro ministro della Difé¬ 
sa. con ciò. si è mostrato più 
realista del re, anzi del presi¬ 
dente americano, o almeno 
del Congresso. E proprio negli 
Stati Uniti, intatti, die si sta 
manifestando più di un dub¬ 
bio sulla utilità, alla luce degli 
sviluppi prevedibili a Vienna, 
di tener fede alte decisione, 
assunta dalla Nato Fanno 
scorso, di trasferire oli F-I6 in 
Italia. Se gli aerei della Nato - 
è il ragionamento americano 
- dovranno essere ridotti del 
15%, come prevede il «pac¬ 
chetto Bush», non sarebbe op¬ 
portuno tagliare proprio su 
quelli destinati à Crotone? Ciò 
permetterebbe di risparmiare 
500 milioni di dollari, tanto 
costa ('allestimento della base 
calabrese, batti dal fondo per 
te infrastrutture delta Nato, cui 
gli Usa concorrono per quasi 
il 30%. Circa 150 milioni di 
dollari, insomma, che in tem¬ 
pi di vacche magrissime per il 
bilancio militare americano 


noti sono proprio da buttar 
via. ' •• ’• '• ; 

Anche per l'Italia, che alla 
rinuncia agli F16 potrebbe ov¬ 
viamente attribuire il senso di 
un contributo in proprio al 
dialogo negoziale, si trattereb¬ 
be di un bel risparmio. Ma i) 
ministro Zanone, die pure 
non cessa dì lamentarsi per le 
ristrettezze imposte al bilancio 
della Dilesa (ancora ieri ha 
dovuto incassare le critiche 
, del comando militare Nato 
per le carenze'dei nostri siste¬ 
mi rmter e delta strutture di 
protezione contro le armi chi¬ 
miche e nucleari), in fatto di 
aerei appare bizzarramente 
largo di maniche. Tant'è che, 
a differenza dei suoi coreghi 
interessati, e soprattutto del 
tedesco Gerhard Stoitenbeig. 
che dalla sua passata espe¬ 
rienza di ministro delle Finan¬ 
ze ha mantenuto qualche 
buona abitudine, non ritiene 
neppure che sia il caso di ri¬ 
considerare il progetto del co¬ 
siddetto «caccia degli anni 
9(H: un pozzo di San Patrizio 
cui si sono votati Italia, Ger¬ 
mania federale, Gran Breta¬ 
gna e Spagna. Il «gioiellino» 
dovrebbe costare, solo all'Ita¬ 
lia, quafcora come lìmite mi¬ 
liardi di lire (e forse di più, 
con gli «accessori»), da spen¬ 
dere per un aereo che già ora 
una buona parte della Nato ri¬ 
tiene superfluo e che comun¬ 
que dovrebbe rientrale tra le 
armi da ridurre se a Vienna ci 
sarà un accordo. Ma Zanone 
non ha t dubbi che hanno, in¬ 
vece, i colleghi: il progetto 
prosegue dice - e per il fi¬ 
nanziamento faremo un pro¬ 
getto di legge , governativo 
(quando ci sarà il governo). 
Vedremo il Parlamento che 
cosa ne penserà. 




sa, tra l’altro, usava tecnolo¬ 
gie analoghe a quelle di Th- 
ree Miles lsland, che lu prota¬ 
gonista dì uno dei più pubbli¬ 
cizzati incidenti degli ultimi 
anni. 

L'afflusso alle urne è stato, 
com'è tradizione negli Usa, 
piuttosto basso: ha votato ap¬ 
pena il 40 per cento degli 
aventi diritto. 111.867 perso¬ 
ne si sono espresse per la 
chiusura, e 97.460 si sono op¬ 
poste. 

La centrale, per quanto 
spenta, resterà comunque 
ancora per molto tempo al 
suo posto. Prima di smantel¬ 
larla occorre infatti trovare un 
posto per scaricare le sue 
scorie radioattive. E gli esperti 
prevedono che il problema 
non sia destinato a trovare 
una accettabile soluzione pri¬ 
ma della fine del prossimo 
decennio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCMILO ANOKLONI 


» MONTREAL «Essere infetti 
non significa necessariamente 
ammalarsi. È una cosa che 
voglio dire con chiarezza, per¬ 
ché ci sono varianti del virus 
Hiv meno vinilente di altre. 
Quindi, non tutte le persone 
sieropositive diventeranno im- 
munodepresse e prenderanno 
l’Aids». 

Robert Gallo si è fatto atten¬ 
dere parecchio alte Conferen¬ 
za . intemazionale sull'Aids. 
Evidentemente, te strategia 
delle «vedette» lo impone. Ora 
è qui, nell'atrio brulicante de) 
palazzo dei Congressi. La folla 
che si accalca per salire sui 
serpenti della scala mobile, 
quella che rimbalza da una 
parte alCaltra a mo’ di mosce¬ 
rini tappati in una bottiglia di 
laboratorio, io guarda come a 
Cannes si guarda ad un attore 
famoso. E luì lo sente, lo av¬ 
verte, Ha l'aria sicura, lo 
sguardo tagliente, 1 modi spic¬ 


ci, perfino un po' troppo ame¬ 
ricani. A lui, a Simone Weil, 
alla <o-vedette» Lue Monta- 
gnier sono affidate le conclu¬ 
sioni di questa conferenza. 
Ma, intanto, è qui. Natural¬ 
mente, ha poco tempo. Quan¬ 
ti minuti? Sette, otto, dieci? 
Non più di cinque, taglia cor¬ 
to, sempre nel rispetto de) co¬ 
pione. Un copione, però, che 
gli fa dire cose importanti co¬ 
me quella con cui esordisce. 
C’è fiducia nell'arte, prole*- 
•or Gallo? 

Dobbiamo averne, perché sì 
sta andando avanti, si fanno 
grandi progressi. Certo, occor¬ 
re essere molto realistici. Se 
una persona sta morendo di 
tumore, non possiamo dirle 
che domani guarirà. Però, va 
detto alla gente che stiamo la¬ 
vorando moltissimo, anche se 
siamo soltanto in una fase di 


consolidamento e di affina¬ 
mento delle conoscenze e dei 
risultati ottenuti finora. È finito 
il periodo delle scoperte cla¬ 
morose, quello dall'83 a)l'85; e 
ottenere vantaggi pratici da 
tutte quelle scoperte richiede 
tempo. Le cose vanno prima 
verificate in laboratorio, poi 
sugli animali e infine suti’uo- 
mo. Anche le terapie devono 
essere provate in diverse com¬ 
binazioni. 

C’è ehi di un addio al vacci- 
do, almeno te osa prospetti- 
va ragionevole di qualche 
anno. E c’è vm amanza, 
Invece, che scabra nutrire 
una più caparbia fiducia, 
tei ch e coro ne pensa? 

C’è qualche risultato che è sta¬ 
to ottenuto nelle scimmie. Si 
tratta di un vaccino sintetico, 
derivato dal virus detta scim¬ 
mia. Allo stato attuate, però, è 
diffìcile estrapolare questi ri¬ 
sultati all'Hiv, cioè applicarli al 
modello umano, il fatto, co- 




Accolto da applausi di simpatia ma anché^qilj^^ 
tetto di dissenso, il Papa (nella foto) ha cominciato tari te 
visita in Svezia, ultima teppa del suo viaggio nell’Europa <jW 
Nord. A Stoccolma il pontefice ha voluto avere un cotto- 
quia con te vedova di Olof Palme, signora Bischetti per 
, rendere omaggio afte memoria.del «premier» p re d e tt a» 
sassinato a febbraio di de anni (a. U Papa, appena le è Hata , 
presentata te signora EHsebeth, le ha pieso ta mani, dicen¬ 
do: «La ringrazio d'essere venuta, perché suo marito è alato 
il primo ad invitarmi qui, nelle sue visite in VaticanO del 
1983 e 1984/Mi chiedeva: "Venga subito". Ma gH rifitosL 
“Come (accio, se i vescovi non mi invitano?". Lui concitar 
Lo dirò ai vescovi, appena tomo"», il colloquio è di|pp“ 
ft poco più di etnque minuti A) termine te signora Palme, che 
si occupa di assistenza intemazionale, ha donato al ftapa 
un libro suU'Unicef.Due ore prima; in un'atmosfera dì cor¬ 
dialità non protocollare, il Papa aveva fatto una vWta di 
coftesiaalpalazzorealeperfarelacorw«ceiizadelaiivra- 
no. Cario XVI Guatavo, con la moglie e i figli. Ma anisetta 
dai cancelli reali, il Pipa ha avuto te prima sorpresa deito 
giornata. Tra le persone che lo attendevano per saluterio 
suite pubblica via, c'era un gruppetto di giovani che ri» 
sbavano cartelli, ben leggibili dal Papa e dal suo seguito. Su 
uno di questi c'era scritto: «Prega per gli studenti Siesta. 


Ungheria U primo ministro uft^Meae 

AnrhA Marnarti Miklos Nemeth e U presi- 

MUKIWmeui dente del Partemento^lat- 

ai funerali r" ; ^$0 

ili Iteflu ' parte alle solenni qtoquta dì 

Ui rvayj Imre Nache ri terranno a 

Budapest il 16 giugno. Alcu- 
, ni lahtilteri del leadré della - 
sollevazione ungherése avevano detto di ritenere inoppo* 
luna te presenza alte cerimonia di rappreentanti di quello 
stesso governo che ne aveva'deciso 
metti, che all’epoca dell'Insurrezione aveva sette anni, ave¬ 
va espresso il desiderio di parteciparvi come privato cittadt- 
no. L’agenzia Mti riferisce che Nemeth e Szueroes (espo¬ 
nente dì primo plano dell'ala riformate) saranno, presenti 
m veste ufficiale alte cerimonia, definita un tributo alte me¬ 
moria delle persone «illegalmentegiustiziate*. ’ 1 '\ .... 


Usa Un ragraoino di undici anni, 

liutanntnA paraltzMlo d« Collo In |id 

(in da quwido ne mav*«M. 

' record te, dopo eum cvluto d* 

Mr lumliliin ' una .cultura del ptico al» 
per oammito chivtdnoacuawt,rtc«» 
DanliZ2..tta « dal comune di N«w VMc 

un Indennizcn di 33 milioni 
di dollMi (45 miliardi di lire): lo ha stabilito II tribunale di 
Manhattan. Eric Abieu, che ai t fratturato la spina domale 
cadendo da un'aheata di due metri e meno, e ri t o rni no 
da quattro anni nel reputo di terapia riabilitativa dettame- 
date Goldwater, dal quale, secondo la difesa, non potrà pM 
uscire; il comune di New Yotfc ha annunciata che chiederà 
al giudice di ridurre l'indennizao. che considera eccessivo. 

Il caso Potrebbe risolversi la prossl- 

Cu.M> ma settimana il caso di Re. 

-OCUJIM , t . r Secchia (nella Rito). 

verso una ' l'ambasciatore arneétaho 

«AflÌrirthHa> designato fn Italia ladri no 

Mlliuiuncr mina è stata bloccate 4a«l- 

cuni senatori repubbUcanL 
La soluzione alte vicenda 
che si trascina dette fine di maggio potrebbe venire in un 
•faccia a faccia» era lo stesso presidente e il capo del con- 
servatoli, il senatore Mafcom WaUop. Teatro della •cippnci- 
ficazione» dovrebbe essere il WVoming, lo Stelo che ha «tol¬ 
to Wallop, dove Bush è stato lunedi per un discorro sul- 
l’ambiente. Si sta intanto sbloccando in commistione Eaton 
una seconda nomina controversa: quella di Donald Gregge 
ex alto funzionario della Cia e consigliere per te ùcurezu 
nazionale di Bush quando questi era vicepresidente/ / ‘ì \ 


Giornalista Il giornalista italiano Anto- 

Italiano nio Stango e la moglto fHnà 

sono stati fermati, 

hITCStStO lino dalle guardie della Cefi 

% ftorililA Fd mania orientale Instetne al 

a Dcninv dissidènte sovietico leorikl 

PtischtSch, durante una di- 
mostrazione contro il mura 
A mezzogiorno una trentina di persone avevano manlfrota- 
to presso il Oieckpoint Charlie» con cartelli che chiedeva¬ 
no l'abbattimento del muro, l'Europa unita e «glasnost» per 
te Repubblica democratica tedesca. I tre erano avanzati poi 
verso il muro, stazionando per un paio di ore nella striscia 
appartenente alla Germania Est, prima di essere portati via 
dalle guardie. 


vmoiNiALom 


munque, è incoraggiante, an¬ 
che se da un punto di vista ge¬ 
nerale non è chiaro quale tipo 
di vaccino potrà essere effica. 
ce per prevenire l’infezione da 
Hiv neU’uomo. In ogni caso, 
attenzione/siamo solo agli ini- 
zi. 

Oggi, grazie afilngegoerte 
genetica, è stato afntetizza- 
lo lo laboratorio B OH, doè 
B recettore per il vlras che 
sta sul UafodtL QusU pro¬ 
spettive te aprono, fai questo 
senso, per te ricerca Intera- 
pU? 

C’è una sperimentazione dei 
Cd4 le,ati a molecole tmmu- 
noglobulinlche, che consento¬ 
no. a quanto sembra, di supe¬ 
rare il problema della breve 
permanenza del Cd4, da solo, 
nel sangue. Sono studi molto 
iniziali, comunque incorag¬ 
gianti perchè non dovrebbero 
comportare tossicità. 

Nel campo della terapia, In 


quali altre aree d <1 «aoHtl 

C'è un settore che, sulla linea 
dell'Azt. possiamo indicare 
come quello dei nuovi inibitori 
della transcriptasi inversa, che 
è l’enzima del vlras Hiv che 
più si è sentito citare anche sui 
giomali. in questi tempi di 
Aids. Questi nuovi inibitori so¬ 
no rappresentali soprattutto 
dalla Ddi. la dideossLinoalna, 
la cui sperimentazione, anche 
in questo caso, è molto agli 
inizi. Un secondo seriore è 
quello degli inibitori delle prò- 
tessi virali, che sono appunto 
altri enzimi del virus. Questi 
inibitori sembrano essere mol¬ 
to specifici, in quanto agisco¬ 
no sul virus e non sulle cellule 
del nostro organismo, che 
hanno anche esse delle pro¬ 
tessi. Un’azione, quindi, che è 
mirata. In sostanza, considero 
quest'area di ricerca molto im- 
portante, anche perchè non 
dovrebbe comportai* grassi 
problemi di tossicità, 


IllHIll! 
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«Cè un falso 
nel film 
su Togliatti» 

(■ROMA. Un documentarlo 
« Togliatti eh* fa discutere 
Pitti* «licore di esser manda¬ 
to In onda SI tntt* di quello 
«rmmlsslonato dall* Rete dire 
della Rai allo ttudio cannale 
dd| film documentati di Mosca 
(dovrebbe andare In onda II 
M giugno, cioè quattro giorni 
prima del Moto europeo) edel 
quale ri* dato notala Ialini 
ieri il corrispondente dell'An¬ 
sa dalla capitale sovietica. 
Preannuncia immagini inedite 
e ture -rivelazioni- Che sono, 
patri, già al cenno di contesti- 
aloni e smentite 
Dice Paolo Bulallni -Sono 
stuptlalto nel leggete una no- 
uria secondo la quale in un 
documentarlo sulla vita e Tal¬ 
livi» di Togliatti In Unione So¬ 
vietica I operatore Ivan Filato» 
avrebbe affermato che "du- 
™» I» riunione segreta nel 
XX* Congresso del (Vaia, To¬ 
gliatti ri alzò» contestò in lus¬ 
so il rapporto di fouscev* Ta¬ 
le affermazione è del tutto lai- 
» lo-continua Bulallni-ero 
Con Toglialtl nella delegario- 
m del IMI al XX congresso del 
IMMs p ricordo don assoluta 
certezza che il rapporto segre¬ 
to fu pronunziato da Khiscev, 
senza che noi ne fossimo avvi¬ 
sali, in una seduta riservala al¬ 
iatine del Congresso alla qua¬ 
le non partecipammo ne noi 
né alcuna delegazione estere 
In quel giorno fummo condot¬ 
ti in gl» (Togliatti Scoccirnar- 
10, Cacciapuoti e Bulallni) a 
Bubno dove visitammo la 
centrale elettronucleire da 
poco costruita e fummo ospiti 
dM gruppo degli scienziati so¬ 
vietici doli Istituto di Fisica Só¬ 
lo all Indomani - conclude 
Bulallni ■* sapemmo che era 
slatò pronunziato un rapporto 
•aitato* 


Elezioni 

Riduzioni 
in aereo 
e ferrovia 

(■ROMA. Per chi deve viag¬ 
giare pm raggiungere II leggio 
elettore» «la peri residenti In 
Balia cria all «stero sono con- 

etere sostanziosa «gewUz io¬ 
ni. per i residenti In Italia, ridu¬ 
zioni del £3 per cento sui bi¬ 
glietti ferroviari di prima e se¬ 
conda classe, la stessa ridu 


rione per I viàggi marittimi II 
biglietto di anditi e vàlido 
dieci giorni a decorrere dal 
decimo giorno antecedente 
quello di chiusure delle ope¬ 
razioni di voto; quello di ritor¬ 
nò, dieci giorni dal giorno del- 
levotazlonl (IS giugno) 

Per I residenti all'estero In 
treno, 63 per cento di sconto 
In prima classe, compteta- 
mente gremito il viiggio in se¬ 
conda Il biglietto e vilida due 
mesi, a decorrere dal giorno 
di emissione del biglietto, a 
condizione che il viaggio di 
andate venga effettuato non 
oltre il «tomo di votazione, e 
che II viàggio di ritorno abbia 
inizio In da» non anteceden¬ 
te al giorno di votazione In 
nave, anche qui 63 per cento 
di riduzione per » classe su¬ 
periore, cento per cento nella 
classe meno eleva» (avra la 
validi» di due mesi, a decor¬ 
rere dal giorno di emissione 
dal biglietto, a condizione che 


POLITICA INTERNA —=« 

Db Mila polemico a)l Psi La Malfa: perdono tempo 
ma il ministro degli Esteri per vedere se gli conviene 
sostiene che bisogna liquidare la legislatura 
rinviare al dopo-elezioni Oggi Forlani da Spadolini 

Andreotti in tandem con Orati 
«La cnsi può aspettare...» 


La verifica a Catania 
Il sindaco Bianco: 

«La De mi attacca perché 
rimpiange il passato» 


Nelle starne monumentali dt palazzo Giustiniani, l'e¬ 
splorazione di Spadolini si consuma lentamente nel¬ 
la solennità degli incontri ora con gli artigiani ora 
con gli europeisti. Intanto tra De Mita e Craxi è un 
vero e proprio duello, con reciproche accuse di 
slealtà. Foriant annuncia di poter garantire «qualun¬ 
que governo» purché a guida de Ma c'è chi sospet¬ 
ta che si lavori soltanto alle elezioni anticipate 

‘ PASQUALI OASCgLLA 


..—V— » villi H.VIIU Iti II 

tomo abbia inizio in data non 
antecedente alio stesso giorno 
di rotazione) In aereo, 30 per 
cento sulla tariffa normale, 30 
per cento sulle tariffe speciali 
scontate II viaggio di andata 
non deve iniziare prima 
delia 6 giorno precedente la 
data di apertura della rotazio¬ 
ne quello ritorno non do¬ 
vrà avtre fobie oltre 18* gior¬ 
no successivo a quello di 
chiusura delle operazioni di 
voto 


m ROMA, Il lungo elenco di 
consultazioni» sociali è pres¬ 
soché esaurito, e aJI'appunta- 
mento con r«esploratore» so¬ 
no ora attesi gli alleati antago¬ 
nisti del pentapartito Finora 
Giovanni Spadolini è riuscito 
ad ascoltare soltanto socialde¬ 
mocratici e liberali Per oggi si 
è resa disponibile la De 11 Psi 
invece, si presenterà solo do¬ 
marti. a ridosso del ritomo di 
Spadolini al Quirinale per la 
resUtuzione del mandato nce 
vuto Ma è da dubitare che l e- 
sploratore riesca a ottenere 
elementi utili perché possa 
fornire a Francesco Cossìga 
una indicazione precisa perla 
soluzione della cnsi Non ha 
intenzione di fornirli stamane 
Arnaldo Forlani anche se de¬ 
finisce «utili» gli «approfondi¬ 
menti» in corso a palazzo Giu¬ 
stiniani E con quel «Spadolini 
non deve fare niente», pro¬ 
nunciato laido giorno alla 
stampa estera, Bettino Craxi 
ha già posto un altolà a qual 


La crisi in Campania 

Espulso anche in Provincia 
a Napoli il Psdi minaccia 
ripercussioni al Comune 


siasi domanda indiscreta. Che 
era, e resta, quella sull esisten¬ 
za di un veto socialista a Ciria¬ 
co De Mita, da cui dipende la 
possibilità dell’incarico pieno 
al solo nome proposto (dalla 
De) al capo delio Stato di¬ 
missionario Ma un «no» secco 
al presidente dei Consiglio di- 
missionario, il Rsl non ha in¬ 
tenzione di pronunciarlo alla 
vigilia del voto europeo per¬ 
ché si tradurrebbe nella for¬ 
male assunzione di responsa 
bilità dell apertura della crisi 
Non a caso propno sulle 
cause e I origine della caduta 
del gpvemo è cominciata una 
singoiar tenzone tra De Mita e 
Craxi «Non sono stati leali» 
denuncia il pnmo, addebitan 
do la crisi al voltafaccia socia 
lista, tra il voto di fiducia e il 
congresso dell Ansaldo «Sia 
mo stati di una lealtà cristalli 
na», replica l’altro sostenendo 
che si «sapeva benissimo» sin 
dal giorno In cui cominciò 
I «espenmento» del governo di 


programma che intorno alle 
elezioni europee una venfica 
sarebbe giunta a scadenza 
Nuova stoccata di De Mita alle 
lamentale del leader socialiste 
sulle polemiche de «Chi solle¬ 
va polveroni, poi non può la¬ 
mentarsi che la polvere negli 
occhi brucia» E ancora una 
contromossa di Craxi «Queste 
polemiche servono solo a 
creare condizioni più difficili 

R ìt la soluzione della crisi» 
anno cominciato a duellare 
pure i luogotenenti di entram¬ 
be le parti Per il Pii scende in 
campo Gianni De Michelis, 
per sostenere che «lealtà e 
correttezza non possono esse¬ 
re invocati per pretendere che 
non si evidenzino difficoltà, 
Inadeguatezze e ritardi» Men¬ 
tre dalia sinistra de si leva un 
veto e propno coro Paolo Ca¬ 
bra* dice a Craxi che «se in¬ 
tende coli a borane con una De 
senza iniziativa e senza rea¬ 
zioni dovrà aspettare un repli 
carne», mentre Cario Fracan- 
zani rileva che «nessuno è le¬ 
gittimato a cercare di sostituir¬ 
ai nelle prerogative del presi¬ 
dente della Repubblica, sia 
per i tempi dell incarico sia 
per la scelta dell incaricato» e 
Guido Bodrato accusa i socia¬ 
listi di «preferire accordi di po¬ 
tere con i moderati» 

De Mita, dunque, non si 
rassegna a lasciare palazzo 
Chigi 7 Semmai, la sua recru¬ 
descenza polemica sembra 
spostare il fronte di resistenza 


All'Interno della f)c t quasi a 
Inseguire una rivincita almeno 
sulla sconfitta subita a) con¬ 
gresso dell’Eur. Non a caso, 
dopo Riccardo Mimi, scende 
in campo l’altro aottoeegreta- 
no alla presidenza de) Consi¬ 
glio, Emilio Rubbt, per chia¬ 
mare alio scoperto «veti non 
posti formalmente, seppure 
dati per sicuri** p«r chiedere 
i rispetto dei deliberati de che 
«impegnar* alta guida del go¬ 
verno f massimi Ihelli del par¬ 
tito il presidente dd Consiglio 
nazionale o lo «tesso segreta¬ 
rio» E un modo , per sbarrare 
la strada a Giulio Andreotti, 
che pare invece giocare di 
concerto con Grazi, tanto da 
dargli ragione sulla necessità 
di far melina fino al 18 giu- 
8no-*0881 - afferma U mini¬ 
stro degUEsteri-1 pania legit¬ 
timamente cercano di tirare 
acaua ciascuno il proprio 
mulino elettoralé é sarebbero 
in uno stato d animo'assoluta- 
mente opposto a quello che ci 
deve essere In fondo, si tratta 
di aspettare qualche giorno, 
non tempi biblici» E Forlani? 

Il segretario sembrerebbe defi¬ 
larsi e affidarsi al buon desti¬ 
no Ma ogni tanto dàlia mode¬ 
razione dei suoi appelli al 
«dovere di superare I motivi di 
contrasto» spunta qualche 
messaggio in codice come 
quando dice che «non manca¬ 
no nella De dal presidente 
del Consiglio in canea, gli uo¬ 
mini che possono assolvere 
bene al compito di presiedere 


Ugouemo» Si premura pure 


tunque governo da qualunque 
presieduto*. 

è sui contrasti Interni alla 
De che con tutta evidenza 
punta prato per poter resistere 
nell ambiguità fino al 18 giu¬ 
gno E cosi cresce il sospetto, 
proclamato a gran voce dal 
repubblicano Ctonio La Mal¬ 
fa, che la perdita di tempo na¬ 
sconda «la riserva mentale di 
aspettare per decidere se fare 
un governo o fare le elezioni» 
E pure il de Rubbl richiama al 
•dovere di due subito ed aper¬ 
tamente» se «si immaginano 
sbocchi elettorali ravvicinati o 
forme di governi costituenti 
per radicali modifiche UUtu- 
atonali» Il sospettato é soprat¬ 
tutto Craxi, che si mostra indi¬ 
gnato non nega che qualcu¬ 
no del suo partito ne abbia 
parlato, ma lui ero», non ha 
•questo obiettivo» Pero, da 
vecchio parlamentare, «osser¬ 
va» che «a fona di aprire gli 
ombrelli alla Ime la pioggia 
arriva» La Malfa chiosa «Sidi- 
ce che in Inghilterra la That 
cher indice le elezioni quando 
le fa comodo, ma almeno lei 
k» fa dopo aver governato Da 
noi succede il contrario La 
Thatcher aveva vinto la guerra 
delle Falkland, noi aboiamo 
perduto la guerra del risana¬ 
mento finanziano Un ingan¬ 
no per gli elettori» Se lo dice 
lui 


■ CATANIA. È andata deser¬ 
ta, l'altro ieri, la seduta di 
Consiglio comunale bel corso 
della quale «I sarebbe dovuto 
procèdete alla elezione del 
presidenti delle Unità sanitarie 
locali II sindaco, il repubbli¬ 
cano Enzo Bianco, che guida 
una coalizione formata da Oc, 
Pei, Psi, Psdi, Pn, Usta civica, 
ha denunciato la situazione di 
grave incertezza che si conti- 
nua a registrare nella maggio¬ 
ranza e ha attaccato dura¬ 
mente, in particolare, alcuni 
esponenti delta Oc. «Sono tre 
-ha detto-j motivi peri qua¬ 
li una parie dello scudocro¬ 
ciato ostacola il lavóri) delta 
giuntai nostalgia per il bel 
tempo antico, insofferenza 
per il sindaco laico, bramosia 
di incarichi amministrativi. U 
gerite per fortuna capisce chi 
adopera la bratta dello squa¬ 
gliamento Io desidero essere 
giudicato serenamente, sulla 
base di quello che abbiamo 
realizzato In questi mesi Lo 


«contro In atto è «u cpme bl- 
«ogni concepire U governo 
della città. La De dfo* espri- 
mwijaensodi responsabilità 
eli. ha dimaatreto nat mal 
•corei fo non ha n ife * che 
•putire con le logiche di pote¬ 
re che carattertiwno l'attività 
di cero pereonaggi, 

L’Macco di Bianco C rivol¬ 
to, in particolare, contro la 
componente andreottlana 
dalla De tatarwM, kit Mare¬ 
na, fl tegretario cittadino An¬ 
gelo Muntone, esponente di 
punta di questa conente, ave¬ 
va dichiarato che dopo l'ap¬ 
provazione del bilancio bho- 
gttert aprite subito la crisi, ac¬ 
culando il sindaco hi mèra»! 
vre dilatorie, «Non sono certo 
lo Che operi) per ritardare V 
«celie che occorre compiere» 
- ha détto Bianco ^ ti sindaco 
ha (Mito per oggi la prima 
seduta di Consiglia comunale 
che affrante!, il bilancio perii 
1989-_ q p. 


Con la Fgci le associazioni di Austria, Ungheria e Jugoslavia 

Giovani europei dell’Ovest e dell’Est 
contro la repressione in Cina 


ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 

rivolto ai dirigenti dei comitati territoriali 
e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 23 giugno - 8 luglio 1889 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: v 
«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «I movimenti dei giovani e la riforma 
della polìtica», «La Fgci da Napoli ad og¬ 
gi». «Gramsci», «La questiona meridiona¬ 
le», «La guerra fredda», «L’interdipenden¬ 
za», «Elementi di storia del moviménto del¬ 
le donne», «Differenza sessuale», «La Co¬ 
stituzione italiana», «Le riforme istituzio¬ 
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
•La contraddizione capitale/lavoro», «Il 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Ouranra il «ambiarlo «arò organizzata la prafeMona di un 
delia di film tul rama: «Rasalamc, raaifetnla. 
Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sul- 


are napoli ii crei e «rato rat 
lo luori anche dalla giunta 
della provincia di Napoli La 
nuova maggioranza varata do¬ 
po mesi « mesi di crisi sari 
composta do De, Psi, Bri e PII 
U pregiudiziale antlsocialde- 
rriqctotlca avanzata dal Socia¬ 
listi dopo la Regione Investe 
anche la Provincia parteno¬ 
pea, Ma II Psdi chiede una ve¬ 
rifica al comune di Napoli do¬ 
ve Il socialista Lezzi prende 
tempo e cerca di arrivare alla 
raso dei conti solo dopo che t 
prowedimenti relativi allo sta¬ 
dio S Paolo, alla informatizza¬ 
zione del servai comunali e 
per I parcheggi saranno ap- 

E lavali dal Consiglio comune 
1 Le sedule sono previste per 
oggi (In contemporanea con 
la presenza a Napoli di Craxi 
con lento di kermesse garibat 
dina all interno del Maschio 
Angioino dove si svolge il 
Constali» comunale, e di 
Achille Occhetto) e lunedi 12 
.MI dimettere un minuto dopo 
che si sera votato au questi 
provvedimenti, promette il 
sindaco lezzi, e la capire che 
le spaccature della maggio 
ranza e le richieste del social 
democratici non gii (anno cer 
lo impressione 


intanto l'altra Sera II presi 
dente del greppo partamenta- 
re del tradì, Filippo Carla, nel 
corro di una tribuna elettorale 
per le Europee ha lanciato Un 
durissimo attacco proprio al 
segretario socialista 
All'Interno del M e della 
De, però, non tutto Ola liscio 
La componente socialista che 
la capo a DI Donato ritiene di 
esser siala discriminata nella 
soluzione della crisi regionale 
Bar questo con un colpo di 
mano ha tolto alla componen 
te che (a capo a Carmelo Con¬ 
te la carica di capogruppo 
Anche la Dt spaccata gii al 
momento della scelta dt estro¬ 
mettere il Psdi dallesecuUvo 
regionale cerca nuovi equili 
bn interni La panila sembra 
essere mollo complicate (eie 
zione di un consigliere regio¬ 
nale alle europee (con sue 
conseguenti dimissioni) do¬ 
vrebbe permettere di portare 
un randreotuano, nella giunta 
regionale, con equilibri più 
consoni al congresso naziona¬ 
le Il direttivo regionele dello 
scudo crociato * alato convo- 


«1 giovani non vogliono subire il proemio della umfl- rione pubblica È tao appio- operare 
cazione europea, che sentono come ima letta loro,' feto un documento comune 1 statura 1 ,, 
ma parteciparti concretamente. Cosi Gianni Cuper- dl condanna ferma e senza in Ungt 
lo, segretario nazionale della Fgci ad un incontro in- ì Pf>el l 0 pw la mpraraMe in probiem 
lemaztonale con i presidenti dei giovani democratici £"?J im»" “ 

FemaTLm!,^nnri SOCÌal d U i? USWaCi T |U8 ° 5 ‘ a ,? ™ «SS ndt Effi 

retina e comune condanna della repressione in Ci- nunciare la bnitaiitàdeiiinter- dente de 
na e solidarietà con i giovani di Tian An Men vento militare, nell espnmere stnacl - 


l&gszLsm* sàdìb 

fpMto^lare^™ probieml'rimiiTa^urill per 1 SjS 

“ bjo, del Demlsz e della giovani cfoesk Di parte sua rame etniche Coneludendn 
Zsm) sono concordi nel de- Alfred Guaenbauer - presi- Gianni Cuperio ha detto che si 

nunct are.la bre tella d '“<*"■*,«<=1 H— S™", utunite eu 

. es f mmer = Stnacl - ha detto che il con- ropea che superi te attuali di- 

rnVtettofbten '‘SJSSK?!’ 1 “ to \ l “" ra0 * di,fcurcz “ «sto» 1 - «die cancelli le conse- 
SU2, Men ' ^ , n ?° j* 0011 P uò essere misurato con guenze di Yalta ed i blocchi 
!* , avvto 1' 11 numero del cmi armati o militari. La nuova situazione 

Srara5£XL lt JE£ totemazionate - ha detto - 


Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li¬ 
bertà solidale, liberazione dal tempo) o costruire 
quattro mo stre su questi valori _, , - * 

Sì éqicnto a 63 soni U compagno 
uno CASATI 

SKTAIT imam 

ridia Bn- Mano, 9 augno ISSO 


SILVANOOOMIPN- !* 1 , avvl011 numao del «"* «™*b » stateri. La nuova situazione 

innfj 0 ^? eh 1 a P ra a ^ ' de Mld * U ' sottolineando che intemazionale - ha detto - 
— •miESre. L Alpe Adria è sovietiche e le controproposte m ouanto u I» 1 !? « anni dopo Yalta roggi si ha rende possibile il rovesda- 

una specie r(l mini Onu della di Bush la Fgci la Sio (giovai d mo " biso 8no di una nuova conte- mento della logica basata sul- 

Miltejeuropa. Sorta una deci tò socialista austriaca), il De- crazM 80110 dei valori umvpr. «m,— ,h- ,1 —,-.- 



na di annlla questa comunità mlsz (Unione della gioventù pri^a Dre U sa^d| b «i«b?nif ^ “ 
di lavoro si « costantemente democratica ungherese) e la Sjl? anatra Si 
allargata per tarante la eoo- Zsml (Lega della gloventO so- oraantaazton oSanlh d 
penatone tra te sue compo- clallsta lueoslavai h.nnr, oro otgantzzaziow giovanili di 


errare «né ri «tal «n^- SM SS".SS Ztt'ZSSTKt 
slKra ”■ “.2* “" a 


- r-- ——."V «-assi» ucna ytuvtlltu 50 

attta.as: srirSgisr Rsfaats.^srtós 

del1 ^ Varsavia^^uSatubalefa SSSttSESSStH ! i £ . r.*! degli F 


(feTrav^i^L= SV'dTSa'SKC £ 

dia), due Repubbliche (Ugo- Adna oltre I tradizioni contini Jugoslavia non allineala) ' 
i 00 ?*' 3210 ™ pojillci econo- ^KnH»K cer- 


prima presa di posizione co- prensione* Branlco Gregario- smobilitazione degli 8 miliom 

ssjvar: 

sstsis g-gggiéS ssar-r 


arsavia, 1 Austria neulzale, la neando I autonomia d| intria- 
igoriavia non aUmeata) Uva del giovani akMoI e crea- 
Altrimenti non avrebbe cer- ti Egli ha parlalo piuttosto ri- 

mnhilnosoaia _V. 


16 a Crotone, per la riorganl 2 
razione delle Ione armate 
con la riduzione della leva a 6 


ni del coordinatore regionale 
Antonio Argenziano DVF 


dàdu^deir^quaiS. mea e cullurrie reilEuropa to^e^T^oTe' 

contee ungheresi, mentre so- dei popoli* Per due giorni si è hAv£Sn > im^M-m. , ?5«. < 2 rne K to 1 * U ^ en>0 «toontando mesi e l introduuone di un 
no in attesa di risposta le do- discàsfo su mace durarci a* t ^ a ^? nb f " ù S5 nen,B * ««zio civile altemama Bar- 

mando di adesione da parte corazza nella nuwa Et de te™me3nlmo ««fere signilcato ha queste 

del Montenegro e della Sio- stensrone mlemaztonale. e ria Lgentó^ngtet^ Sto ^ 1»‘ FTiult Venezia Giulia 

vacchfa Prendendo 1° spunto cooperaikme nella regione di dai^sovìetici 8 trem^nn^fai d^Zoran *552? - ha concluio U segretario 

dal miglioraménto del rappor Alpe Adria* L’incontro si è non Sa parlare df un E.iJÌ 2<Wl« Fgci - dove si trovario 

“ Es, ‘ 0ves ‘ ton le proposte concluso ®" Pa unita raa bisogna anche ha lnkLa!o^h?«il intt mtainSite'^ 


Caso Sodano; 

Direttore del T]gl 
replica alle aocuse 
del «Popolo» 


dscnttaie tetri un po'ortsiil Uri tuo 
riri rojtace, 

wgto di tare Bampre m*- 

_ casta. Ste|«a* 

Mihno. 9 giugno 1989 MIUno. 9 gfegno 1989 

U mogli. Reni Briachi annuncia ' c °^‘ l 1 * 11 * 11 ^ fes iytt» 
la mone delirarito lfl!5g «S TSLS,^ 

UVIO CASATI scomptna del caro sinico 

U funerale avrà luogo ubato IO a fiyiA CASATI 

Moni» via Ttuimeno 21 tal forme ... ^ " 

civile. Mitano, 9 giugno 1989 

Moiua, 9 giugno 1989 mmammmmmammmttmimt 

IMi ricorreiu* del 2* «nntwrurio 

llConilglto di uiminfstiailoiie e il 

collegio «Indecile delta Ctup pene- ENRICO CH ERARI» 

gSBBSÈSWfe - ^: 

UVIO « | 8 | ste,9glufio 1989 

Miitno, 9 giugno 1989 SSÌHS ' 

Rine e Sitvino Ouminl Ada e Ezio Kio^nOi^dSore 0 peHa^uclluI 
etili tono vicini « Rosy per la dot marito 
«comparsa del caro compagno IURRF 1 

UVIO CASATI 

temnno osa, alle et» 

Milano 9 ghigno 1989 15 e pulire dati abitazione inviale 


Orcio Bonìsm pì, Altri» Béla con I. 
figli aono afteituotamenie ricini al¬ 
la cara ila Tereaa e il unhcooo ai 


NN ROMA -Siamo sempre al- 
lenii agli Inaegnamenti e alle 
lezioni che ci vengono dall e- 
Sterno o quindi ahche dal ft>- 
poto, ma mi pennello di soito- 
llnoare che te notizie sono no¬ 
tizie* Casi Nuccio Fava diret¬ 
tore del Tgl ha replicato alte 
accuse rivoltegli dall organo 
della De con un corsivo pub¬ 
blicato In prima pagina del 
quale colpiva soprattutto II mi 
scugllo dl toni arroganti e ini 
denti D'altra parte, la nuova 
segreteria de e II Popolo della 
nuova gestione non hanno 
mal (atto mistero dl voler tene¬ 
ra sotto tiro tutti I dirigenti di 
viale Mazzini suscettibili di so¬ 
spetto demitismr dal direttore 
generale, Biagio Agnes, al di¬ 
rettore del Tgl Fu proprio 
Forlani, In una delle prime riu¬ 


nioni della nuova Direzione 
de a mettere sotto accusa la 
direzione generale della Rai 
Raluno e Tgl (Insomma la 
lette de delta Rai) per non 
aver tutelato illòoon nome del 
la De Nel caso specifico I at¬ 
tacco era rivolto al program¬ 
ma dl Enzo Blagl A Nuccio 
Fava II Popolo rimprovera 
una colpa che 1 tortoniani re¬ 
putano gravissima da spazio 
anche al segietano del Bei e 
alfe sue argomentazioni Male 
notizie, replica Fava, sono no¬ 
tizie U regola valeva quando 
mori Berlinguer e I media turo- 
no accusati dl aver creato Tel- 
tetto Beriinguer vate per Oc 
chetto e le sue Iniziative, vale 
per Cossutte, ora che egli at¬ 
tacca la classe dirigente cine¬ 
se 


Per i consiglieri comunisti ti caso provocato dagli 
attacchi del direttore di Ratdue, Sodano, a tutto ti 
resto della tv pubblica non è chiuso Chieste le 
sue immediate dimissioni da amministratore dele¬ 
gato della Slpra «Non sappiamo se voteremo il 
bilancio preventivo '89* Pini, rappresentante del 
Psi nel vertice In alza il tiro contro la Rat e ti suo 
gruppo dingente ha portato l'azienda al dissesto. 

ANTONIO ZOLLO 


Franco Angeli I collaboratori e I 


UNO BARBE' 

I funerali lì terranno ogg 
15 e partii* dall abluzEx 
Monte Nero SS. 

Milano, 9 ghigno 1989 


USàfitS 


■È ROMA. Antonio Bernardi, 
consigliere d amministrazione 
delia Rai dice ai giornalisti 
•Sodano non è stato tradito 
dalle parole Egli voleva lan« 
dare un messaggio politico 
stabilire un precedente non si 
riconosce alcun potere so¬ 
stanziale alla gerarchia azlen 
date, si risponde alla propria 
parte politica in maniera diret¬ 
ta Sodano si è comportato 
come un commissario politi¬ 
co» Di che messaggio si tratti 
pare chiaro mettere in mora 
Unterò gruppo dirigente della 
Rai chiudere per sempre il ci 
ciò apertosi net 1975 con la 
tegge di «tamia riportare la tv 
pubblica sotto il controllo del- 
I escuti» fo virtù di un nuovo 
patto Dc-P8i che emargini 
I opposizione La conferma a 


questa lettura degli ultimi fatti 
è giunta pnma ancora di quel 
che si pensasse Poche ore 
dopo la conferenza stampa 
tenuta dai consiglieri comuni¬ 
sti (Bernardi Menduni e Rop 
po) le agenzie hanno anttcì 
pato un articolo che appanrà 
oggi su \Avanu', scntto da 
Massimo Pini, che rappresen 
ta il Psi nel comitato ai presi 
denza tri azionista unico del¬ 
la Rai Pini svolge fo più abile 
e complesso ragionamento 
poiitico-finanziano il colpo 
d ariete di Sodano «La Rai è 
come una famiglia che doven 
do mantenere - per motivi di 
decoro sociale nonché per la 
propria numerosa figliolanza 
e parentela - un certo tenore 
di vita si indebita al di là di 
ogni normale previsione di 


rientro Ora è proprio su que¬ 
sto punto che I on Sodano ha 
posto il dito» Per la verità il 
dito Sodano io ha posto altro¬ 
ve, ma non importa Quel che 
Interessa a Pini é altro dire 
che la Rai è al dissesto per in 
capacità del suo gruppo din 
gente e perché l Sn non può 
governarla essendo la tv pub¬ 
blica soggetta al Parlamento 
Insomma tutti a casa 

Ma U caso Sodano è chiù 
so’ Al consiglieri comunisti 
non è piaciuta la versione ras 
sicurante di Manca il loro giu 
dizio sul compromesso con il 
quale De e Psi h£ nno evitato 
la rottura è pesante La De ha 
nnunciato alla censura contro 
Sodano di fronte alla mmac 
eia di dimissioni di Manca si 
è deciso che Agnes convoche 
rà Sodano per chiarimenti «In 
verità - dice Bernardi - nel 
momento in cui il consiglio n 
nuncia ad esercitare una sua 
prerogativa esso di fatto è In 
crisi E chiaro che nella prosai 
ma nunìone giudicheremo 
non tanto Sodano quanto 
Agnes come gestirà la vieen 
da» 

E la storia delle accuse di 
Sodano al suo predecessore 
l/icatelli della gestione di 
Raidue? Locateli! ha speso - 


dice Sodano - 92 miliardi in 
più »ho buttato ne) cesso con¬ 
tratti per 32 miliardi che mi 
aveva lasciato in eredità» 
Commenta Bernardi «Voleva¬ 
mo che il gruppo di lavoro del 
consiglio indagasse su questa 
dona che ascoltasse Sodano 
e Locatelh Ci é stato detto di 
no Ma a luglio come potrem¬ 
mo votare un bilancio preven 
tivo per il 1989 se non c» si 
danno spiegazioni esaunenti 
sui buchi le perdite, gli sfora 
menu dei budget? (allo stato 
attuale si prevede un saldo 
negativo di 305 miliardi ndr) 
Alto consiglien condividono 
questa preoccupazione» Inh 
ne l inconcepibile posizione 
di Sodano che continua a te 
nersl anche I incarico di am¬ 
ministratore delegato della Si 
pra «Avrebbe dovuto dimet 
tersi un minuto dopo aver n 
cevuto il nuovo incarico Deve 
essere chiaro che non parteci¬ 
peremo a sedute de) consiglio 
sino a quando non avrà 
adempiuto a questo dovere 
Non può restarsene fo Sipra 
con ia scusa che bisogna de 
eidere sul suo successore» 
Voi - è stato obiettato ai con 
sighen Pei - w asteneste sulla 
sua nomina lo rifareste? Ri 
sposta «Gli abbiamo conces 
so il beneficio del dubbio Og 


gì gli voteremmo contro» 

Da parte de, alcuni cons 
glien - Pollini Zaccana - ten 
dono a valorizzare la qualità e 
la severità delle critiche di 
Agnes a Sodano «Valgono 
più di una cenàura formate» 
Del resto Manca stesso e » 
due consiglien socialisti han¬ 
no difeso con qualche imba 
razzo Sodano pur prendendo 
le distanze da certe seventà di 
Agnes Ma che cosa accadrà 
tra Agnes e Sodano, quando 
si vedranno faccia a faccia 7 
Agnes è stato effettivamente 
duro se è vero quel che si dice 
del suo inteivento un mese fa 
vi avevo proposto Sodano a 
direttore dì Raidue presentan 
dolo come uomo dell azienda 
degno della mia e della vostra 
fiducia, non so se oggi si po¬ 
trebbero npetere quelle parp¬ 
ie egualmente Sodano si é 
reso responsabile di un errore 
grave i) rapporto di fiducia si 
è incrinato non faremo pro¬ 
cessi sommari il giudizio è so¬ 
speso toccherà a lui riscattare 
I errore, ricostruire il rapporto 
fiduciano Profezia di Enrico 
Menduni «Sodano farà un al 
tro passetto indietro e tutto fi 
mrà in archivio» in attesa dei 
prossimi fuochi Ora -siamo 
soltanto alle avvisaglie 
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UVIO CASATI . MARTA FRIGO 

MHino 9 giugno 1989 ÌSff» RotJWeteS'kttt 

«e odfo.di Està esprime ta «ua 
Ceda e Leonardo Vergini «l asso- ^niMrtedpaiiQne e le più sentite 
ciano al grande dolore di Rosy per conao 9 u *T“fe 
ta mone del caro amico fraterno e Erte (Padova), 9 giugno 1989 
compagno _ 

UVIO CASATI Gkfotte Conversi membro del 

ftft— SOUoacrivono P* r Sunci» temone detto rio^ 


Milano 9 giugno 1989 


Giorgio Conversi membro detta se¬ 
greteria dd Pel dl Prima Porta an¬ 
nuncia ta morte dello ria 

SPARTACO CONVERSI 
morto mercoledì 7 giugno 
Roma, 9 giugno 1989 


Rósene « Storco Vergerti rotto vici »“ 8ro '"» 

ni a Rosy in questo doloroso mo- 

KeSmoSno 1 ’™ ** “° 51 “R*"« *> 1 » luna» (rotatila 


smrcoéccmpretto- 

UVIO CASATI sJSSBSnì 

SottOKrtvwio per I Unità lo nnituncleno coueroett I Itati 

Sesto S Glovsnnl 9 stagno 1989 «Roberto, iratame • Sudi 

■ .—— ftertacd» e il nipoti Ombrati 

Dentate I funerali avranno lo 
I compagni della lezione A Crani- *““««?' • > con pettente 
acidi Mona annunctano con doto- I «Citartene In via G Murai 83 
re te scomparsa del compagno Milano, 8 giugno 1 963 

UVIO CASATI — 1 ' I m a* 


Milano, 8 giugno 1989 


<a, suini ,oh are 91 •VQIBC* 

ranno in tanna civile domani alle 
ore 9 partendo dall abitazione di 
via Trasimeno I compagni sotto» 
«crtvono tire 100 000 per f Unità 
Monza, 9 giugno 1989 


Roberto, coi) duramente corniti 
p«f ta scomparse della loro mam¬ 
ma 

INES BISI MAGGIORE 
Milano, 8 stagno 1989 
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l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 













POLITICA INTERNA 


Cicchetto incontra l’associazionismo .. Partecipazione e riforma della polìtica 

L’uso strumentale del dramma cinese «11 presidenzialismo annulla i partiti 
Passuello (Adi): «Siamo preoccupati» e il Parlamento» la riforma elettorale 
Presenti gruppi cristiani ed ecopacifisti offre maggior potere ai cittadini» 


«Per rinnovare la politica» 

Ronconi» Vattimo, Bollati-. 



gnano un regime 




di noi» 


Eft&ione comunista 
Appellodenuncia 
<a ogni democratico» 


«È inaccettabile una campagna elettorale che pone 
in discussione l'esistenza del Pei: c’è II rischio che Iti 
Italia cali la cappa di un regime pericoloso». Oc* 
chetto riprende l'offensiva controJe polemiche «me¬ 
schine e strumentali* di De e Psi in un incontro con 
l'associazionismo cattolico, cristiano ed ecopacifista. 
Molti tra i presenti si mostrano preoccupati per il di¬ 
ma che si è venuto creando in campagna elettorale. 
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mmm u Direttone «tei 
Pili ha approvalo ini una rUo- 
lutìone ih cui -denunci», di 
(ionie a tutti I cittadini. Indi¬ 
pendentemente «Utile loro 
opinioni politiche, la manovro 
in atto contro la principale 
Iona della opposizione de¬ 
mocratica del paese 

E In alto una campagna 
«Madrina « affltejjlva. volta 
Od attaccate il PCI, a distoree¬ 
re e laWHcare II molo del co¬ 
munisti italiani, le loro idee, Il 
fero programma, la lóro politi- 
W la. loro tradizione di lolla 

fi* •* W* ?jw yitflKd® 1 

TawStol. le posizioni Innova- 
Ij# d«l ,tìuovp cono Un ben 
mài» frìpettiicoto, di fronte ai 
dramma del popolo e della 
inazione cinese* 

I comunisti Italiani sono sta 
Ù « sono Corea fondamentale 
della democrazia, protagonisti 
e artefici di tutte fé battaglie di 
libertà. Celiare di confondere 
le pos(*lonl dèi Pri con quelle 
dei fregimi dell'Est significa et- 
terapia verità, Ignorare fazio¬ 
ne, non solo di oggi, dei co¬ 
munisti Mani, nascondere o 
•travolgere la repulsa di quel 
modelli e ie posizioni nuove 
che il Pel rappresenta nella si¬ 
nistre europea cui appartiene 

Forte di queste posizioni, il 
Pel sin dati inizio Ha solidari*- 
iato più di chiunque con gli 
studenti e gli operaL cinesi in 
lotta, è ree» subito in piazza 
contro il massacro dei cittadi¬ 
ni cinesi caduti cantando I In 
lemazionale 

Ito scopo di questa campa¬ 
gna contro il Bri è evidente, 
dare uri colpo alla più grande, 
autonoma, indispensabile for¬ 
za della sinistra italiana* Essa 
perd non ha interrotto e non 


Interromperà l'ulteriore e più 
deciso processo di rinnova¬ 
mento delinealo all'ultimo 
congresso nazionale, che ha 
fatto la scelta chiara del “nuo¬ 
vo Pei" e della "democrazia 
come via del socialismo", 

Con questa aggressione si 
cerca di nascondere anche i 
temi veri della campagna elet¬ 
torale e di occultare le re¬ 
sponsabilità dei partiti che 
hanno governato il paese per i 
ritardi gravissimi rispetto agli 
appuntamenti europei Si vuo¬ 
le occultare la scandalosa 
condotta di una crisi, nata 
dall'intento dei partiti al go¬ 
verno di scaricare (uno Sul 
l'altro le colpe di una politica 
economica e sociale giunta 
ad un punto di cnsi le colpe 
de) crescente peso della cri¬ 
minalità organizzata, deil'acu- 
rizzarsi della questione mora¬ 
le 

Soprattutto però lo scopo è 
quello di colpire la forza della 
opposizione democratica, di 
emarginarne la voce, di ren¬ 
dere più difficile, bloccandola 
sul nascere, la prospettiva di 
una alternativa a) dominio 
quarantennale della Demo¬ 
crazia cristiana e del suol al¬ 
leati, la prospettiva di una ri¬ 
torna del sistema politico 

È interesse di ogni demo¬ 
cratico che questa manovra 
venga battuta 

La Direzione del Pel - con¬ 
clude la risoluzione - fa ap¬ 
pello a tutte le organizzazioni 
e a tutti i militanti perché in 
questi ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale nessuno sforzo 
venga risparmiato La difesa e 
il rafforzamento del Pel si le¬ 
gano agli interessi stessi della 
democrazia Italiana» 


Gtaxi dà voti al Pd 

«Vedo emergere posizioni 
pessime o eccellenti» 
Suiraltemativa solito no 


■i ROMA, «n mio auspido è 
di trovare fra i comunisti uo¬ 
mini capaci di Imprimere 
un’accelerazione a un proces¬ 
so storico di cambiamento 
che ormai è assolutamente 
maturo» Lo dice Craxi a Bolo¬ 
gna, aggiungendo che II Psi 
immagina di «creare una pro¬ 
spettiva di unità socialista sul¬ 
la base di una trasformazione 
profonda del Pel» Sostiene 
che tra I comunisti «affiorano 
posizioni diversificate alcune 
le considero pessime, altre ec¬ 
cellenti, consapevoli delle dif¬ 
ficoltà del momento e delle 
possibili conseguenze» Craxi 
non spiega meglio, ma affer¬ 
ma che sulla base di queste 
«posizioni consapevoli» si può 
«sviluppare un processo di 
chiarificazione dì grande utili 
Ut» che metterebbe In eviden¬ 
za la «posizione onesta, leale 
e chiara del Psi», Indisponile 
al «cosiddetto unitarismo della 
tradizione frontista e per after* 


I Mi ROMA. «Anche noi - dice 
Franco Passuello, vicepresi¬ 
dente delle AcK - siamo 
preoccupati per il clima pe¬ 
sante che si è creato in questa 
campagna elettorato prima 
una crisi di governo program¬ 
mata ad hoc, poi il dramma 
cinese, strumentalizzato dai 
partiti di maggioranza» La de¬ 
nuncia di Achille Cicchetto al- 
1 indomani delle meschine 
prese di posizione di Forlani e 
Craxi è hitt’altro che isolata 
Ieri il segretario del fri ha in¬ 
contrato a Botteghe Oscure un 
nutnto greppo di dirigenti di 
associazioni cristiane e cattoli¬ 
che, di volontariato, ambien¬ 
taliste e pacifiste Cerano le 
Adi. Pax Christi, Mani Tese, la 
Federazione delie Chiese 
evangeliche, la Lega ambien¬ 
te, I Associazione per la pace, 
le Organizzazioni non gover¬ 
native, il Servizio civile inter¬ 
nazionale Un dibattito vivace, 
sollecitato dal promotori della 
campagna «Per un’Europa so¬ 
lidale e nonvtotento», cui nu¬ 
merosi candidati del W han¬ 
no già aderito E stato Flavio 
Lotti ad aprire la discussione, 
ricordando le tre parole-chia¬ 
ve della campagna (disarmo, 
giustizia, ambiente) , e sottoli¬ 
neando il valore della parteci¬ 
pazione 


Ma anche Ieri II dramma ci¬ 
nese, e le polemiche italiane 
che sono seguite, hanno tenu¬ 
to banco- oltre a Passuello, un 
po’ tutti gli intervenuti hanno 
mostrato preoccupazione e 
sconcerto per la campagna 
strumentale che si è venuta 
sviluppando in Italia. E Cic¬ 
chetto ha colto l'occasione 
per spiegare «perché si vuote 
abolire l opposizione» 11 Pel, 
ricorda, è sempre stato attac¬ 
cato quando all Est accadeva¬ 
no fatti sanguinosi Non è 
dunque questo il punto La ve¬ 
rità è che oggi c è una diffe¬ 
renza di fondo di cui si finge 
di non voler prendere atto e 
cioè 1 acquisita e «irreversibile» 
estraneità del Bri a qualsivo¬ 
glia «movimento comunista 
intemazionale» Un tempo il 
Pel ne faceva parte, e di fronte 
alla rivoluzione ungherese del 
‘56 «assunse una posizione 
sbagliata» In seguito i comu¬ 
nisti italiani divennero «late 
più democratica e dinamica» 
del movimento comunista, e 
dopo l'invasione sovietica del¬ 
la Cecoslovacchia presero 
«una posizione fortemente cri¬ 
tica» Ma con Berlinguer, pro¬ 
segue Cicchetto, «abbiamo fat¬ 
to un "salto”. {Schiarando la 
fine della spinta propulsiva, e 


ci siamo posti al di fuori del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale» Ora infine, dopo il 
18* congresso e l'avvio del 
«nuow cono», il Pei pone co¬ 
me tema centrate la nonvio- 
lenza e la «democratizzazione 
integrate» «La nostra posizio¬ 
ne - dice Occhetto - è quella 
di una forza socialista, euro¬ 
pea e autonoma». D'altronde, 
a parte le pur significative pre¬ 
se di posizione ufficiali, è la 
partecipazione appassionata 
dei militanti comunisti alte 
manifestazioni di protesta che 
testimonia quale sia la vera 
cultura del PÉL 
Perché dunque questo at¬ 
tacco concentrico? Soltanto 
per rosicchiare qualche voto 
in più? «Sorge il sospetto - di¬ 
ce il segretario del tei - che 
non si voglia attaccare 11 “vec¬ 
chio" comuniSmo ma il nuo¬ 
vo che noi rappresentiamo» E 
soprattutto che si voglia impe¬ 
dire I esistenza stessa di una 
fòrza indipendente che «svol¬ 
ge una funzione di opposizio¬ 
ne ad un quadro che si deli- 
nea ormai come di regime» 
Oggi U problema principale, 
incalza Occhetto, è dunque 
quello di «mettere 1 comunisti 
in condizione di esistere e 
creare una "svolta di clima” 
nella vita politica del paese» 
Non è possibile infatti fare 
una campagna elettorale sul- 
I esistenza o meno di un para¬ 
to «Nessun comunista si so¬ 
gnerebbe mai di porre il pro¬ 
blema dell esistenza della 
De - aggiunge - e invece 
per 11 Pd si cerca la soluzione 
finale» I comunisti sono così 
due volte vittime per esser 
stati fin dall'inizio con gli stu¬ 
denti di Pechino, e per la vio¬ 
lenta campagna che si è svi 


lappata in dalia. «Non è il mo¬ 
mento di scherzare - ammo¬ 
nisce Occhetto - perché tutti, 
oggi, devono Impegnarsi per 
evitare die in questo paese si 
crei la cappa di un regime pe¬ 
ricoloso» 

La riflessione e la denuncia 
di Occhetto sono condivise 
dai suoi Interlocutori (analo¬ 
go consenso U segretario del 
Pei aveva incontrato l'alno 
giorno, a Padova, incontrando 
fi movimento «Beati I costrut¬ 
tori di pace»), anche perché si 
intrecciano ad una riflessione 
di fondo sui caratteri della de¬ 
mocrazia che sta particolar¬ 
mente a cuore all'arcipelago 
deli associazionismo. Per Pas¬ 
suello il modo migliore per ri¬ 
spondere alle «strumentalizza¬ 
zioni» è proprio quello di lauo- 
rare concretamente al rinno¬ 
vamento della politica E Gior¬ 
gio Girardet, del coordina¬ 
mento delle Chiese 
evangeliche, insiste sulla ne¬ 
cessità di ricreare un circuito 
di comunicazione» fra politica 
e società che permetta ima re¬ 
distribuzione dei poteri a favo¬ 
re dei cittadini Altri interiocu- 
fon sottolineano f temi del 
rapporto Nord-Sud e del mo¬ 
dello di sviluppo, del ruolo 
strategico del Mediterraneo 
come «mare di pace», dello- 
biezione di coscienza (padre 
Angelo Cavagna definisce di 
■grande interesse» il quadro 
culturale del nuovo Pel imper¬ 
niato sull opzione nonvioten- 
ta) 

A tutti replicano prima Fa¬ 
bio Mussi e poi Occhetto «Sia¬ 
mo d accordo al 90%», dice 
Mussi Occhetto insiste sul 
concetto di «interdipendenza», 
sul valore di una ritenuta ag¬ 
giornata della proposta beriìn- 
guenana de!l «auatentà» per 


I impostazione di una politica 
autenticamente ambientalista, 
sul carattere «aperto» che do¬ 
vrà avere la nuova Europa (a 
cominciare dal Mediterraneo 
e dal Medio Oriente) fai ai 
sofferma sulla «forma della 
politica» Gom'è possibile, si 
chiede Occhetto. concepire la 
politica soltanto in Sennini di 
formule, «esplorazioni», mano¬ 
vre e contromanovre? La crisi 
di governo, aggiunge, è rana 
presa in giro per spostare l'at¬ 
tenzione sulla finta conflittua¬ 
lità fra De e Psi» Al fondo c’è 
però un problema più ampio- 
quale democrazia, quale redi¬ 
stribuzione del potere? Le ipo¬ 
tesi in campo sono due, dice 
Occhetto: c'è una via «plebi¬ 
scitaria» che annulla fl Parla¬ 
mento, le Istituzioni, te asso- 
dazioni per fondare il potere 
sul rapporto diretto fra un «po¬ 
polo indistinto che acclama» e 
un «capo torte che comanda» 
Questa via è quella presiden- 
ziatista. E c’è una seconda 
ipotesi, che chiede maggior 
partecipazione e maggior ca¬ 
pacità di decisione una rifor¬ 
ma del sistema politico che 
permetta ai cittadini di deci¬ 
dere programmi, alleanze, go¬ 
verni 

L’incontro, demo poco più 
di un’ora, è già finito Occhet¬ 
to si rammarica per U breve 
tempo a deposizione «Spero 
-dice-di poter avere arai in¬ 
corno con voi senza la pres¬ 
sione di una campagna eletto¬ 
rale» Anche perchè, aggiunge 
rivolto ai cattolici presenti, i) 
rapporto con voi non può più 
essere quello del «dialogo» tra 
due soffietti che non si metto¬ 
no maTm fpoco* ara s) tratta 
di rendere coerenti I program¬ 
mi eie azioni creando due 
schieramenti alternativi 


Appello contro le strumentalizzazioni in vista del voto regionale 


Intellettuali e docenti sardi: 
«Giudicate il Pd per quello che fa» 


«Il voto sardo ed europeo non deve essere inqui¬ 
nato dalle meschine strumentalizzazioni elettorali 
dei massacri in Cina». Lo affermano, in un appel¬ 
lo, intellettuali e docenti universitari, indignati dal¬ 
le speculazioni anticomuniste da parte di De e 
Psi «Gli elettori giudichino il Pei per quel che ha 
fatto alla Regione e a Strasburgo, e non per inesi¬ 
stenti corresponsabilità nella tragedia cinese» 

dalla nostra redazione _ 

PAOLO MUNGA 


■I CAGLIARI Cosa accomu¬ 
na i giovani e gli studenti mas¬ 
sacrati nella Tian An Men con 
quelli che hanno trovato per 
la puma volta lavoro In Sarde¬ 
gna i cani armati di Deng con 
le ruspe della Regione che 
hanno cancellato l'abusivismo 
dalle coste dell Isola, insom¬ 
ma la tragedia cinese con ite¬ 
mi della campagna elettorale 
sarda 7 Soltanto un ragiona¬ 
mento al tempo stesso sempli¬ 
ce e insidioso se i comunisti 
hanno il merito di tutti i mag- 
gion atti di governo in questi 


cinque anni alla Regione, 
hanno anche la conesponsa* 
bllità ideologica delle stragi di 
Pechino e della repressione 
nel sangue della «Primavera 
cinese» Una strumentalizza¬ 
zione meschina e Im pensa¬ 
bile che sta «Inquinando» gra¬ 
vemente gii ultimi giorni della 
campagna elettorale per il rin¬ 
novo del consiglio regionale 
santo Cosi denunciano intel¬ 
lettuali e docenti universitari 
di diverso orientamento politi¬ 
co e culturale, che ieri hanno 
sottoscritto un appello agli 


elettori In vista del voto dell’Il 
e 12 giugno. 

1) prof Guido Mells diretto¬ 
re del dipartimento di Storia 
deiruniveristà di Sassari, trova 
«molto rozza e disonesta» la 
campagna democristiana e 
socialista «Non si può ragio¬ 
nare - afferma - come se esi¬ 
stesse ancora il Comintem e 
considerare U Pei responsabile 
di ciò che succede in Cina. Il 
Pei ha la sua storia, la sua po¬ 
litica nazionale ed intemazio¬ 
nale, e deve essere giudicato 
dagli elettori per quello che fa 
e che dice di voler fare, non 
per eirori sui quali non ha né 
parte né colpa» Anche per il 
prof Giulio Rosati, direttore 
dell Istituto di clinica neurolo¬ 
gica dell Università di Sassari, 
•si vogliono strumentalizzare 
le vicende cinesi per colpire il 
Pei, un partito che in questi 
anni ha difeso con energia la 
democrazìa repubblicana, an¬ 
che dal disegni autoritari di 
quelli che oggi piangono in 
modo ipocrita gli studenti di 


ftechino» Nei confronti di 
questo movimento «che ha ri¬ 
vendicato la piena democra¬ 
tizzazione della sqdetà cine¬ 
se», il prof Fianco Restaino, 
preside della facoltà di Lettere 
e Filosofìa dell Università di 
Cagliari, ritiene importante far 
giungere 1* massima solidarie¬ 
tà e il maggior sostegno possi¬ 
bili «Cosi invece non sembra¬ 
no voler fare, se non a parole. 
De e Psi, che non hanno an¬ 
cora promosso la rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
l’attuale governo cinese» 

Al contrano. «di grande si¬ 
gnificato» è, per il prof Sandro 
Maxla, ordinano di letteratura 
italiana alla facoltà di Magiste¬ 
ro di Cagliari, il giudizio di 
condanna espresso dai Ari «Si 
tratta di uno sviluppo coeren¬ 
te deite posizioni assunte ne¬ 
gli ultimi decenni - sottolinea 
- e già manifestatesi a propo¬ 
sito della Primavera di Aaga» 
«Chi strumentalizza questa vi¬ 
cenda - aggiunge Paola Pitta¬ 
la, giornalista e consigliere 


comunale delta Sinistra indi- 
pendente a Sassari - mostra 
di non conoscere te lotte che 
hanno fatto del Ari un partito 
autenticamente democratico, 
occidentale e riformista, rad» 
esimente diverso da quello ci¬ 
nese». Insomma. «Se si seguis¬ 
sero - è il giudizio del pio! 
Tonino Mameli, docente di 
pedagogia alla facoltà di Ma¬ 
gistero di Cagliari - gli stessi 
metodi di lotta politica, si do¬ 
vrebbero attribuire ai socialisti 
italiani i delitti commessi in al¬ 
tri paesi da gruppi di potere in 
nome del socialismo, o ai cri¬ 
stiani le responsabilità degli 
atti defi Inquisizione» Ma alla 
line quanto potranno incidere 
queste strumentalizzazioni 7 
«Sono convinto - è la nsposla 
del prof Antonello Mattone, 
docente di storia delle Istitu¬ 
zioni politiche all Università di 
Sa&san-che l’elettorato italia¬ 
no e sardo sia in grado di giu¬ 
dicare il Pei per quello che ha 
fatto e intende fare, senza la¬ 
sciarsi ingannare dalla cam¬ 
pagna di calunnie» 


I pareri di altri dirigenti. Occhetto: «Non c’è scontro tra di noi» 

Nuovo nome al partito? Napolitano: 
«Dico come Occhetto, si potrà vedere» 


native tanto generiche quanto 
poco convincenti» Il Psi Inve¬ 
ce è aggiunge per «prospetti¬ 
ve lese all unità delle forze 
che si dichiarano socialiste, li¬ 
berali, nformiste e democrati¬ 
che» 

Per il de Mino Martinazzoli i 
comunisti «non hanno più 
niente da vincere ma hanno 
solo una disperazione da ge¬ 
stire la disperazione che vie¬ 
ne dalla constatazione tragica 
di un fallimento storico, di 
una menzogna che li ha por¬ 
tati alla politica e dalia quale 
è difficile liberarsi al di fuon di 
una capac tà di rinascita» (1 
suo compagno di partito Pier* 
ferdinando Casini si dice con¬ 
vinto che «il Pel debba com¬ 
piere un atto di rottura reale 
cambiando nome al partito» 
Sembra rispondergli il radica¬ 
le Francesco Rutelli «Perché 
Craxi non fa Io stesso? Perché 
non cambia nome ai Psi? In¬ 
fatti, che vuol dire socialista?» 


«Il cambiamento del nome può essere preso sena- 
mente in considerazione», dice Napolitano «Non si 
può cambiare sotto pressioni Che nascondono altri 
obiettivi», sostiene Cervetti «Si perderebbe il con¬ 
senso tra quanti sono e vogliono restare comuni¬ 
sti», argomenta Cossutta. I comunisti non sfuggono 
nemmeno alla questione del nome Occhetto dice 
«Nel Pei non esiste nessuna contrapposizione » 


M ROMA Ha un senso con¬ 
tinuare a chiamarsi comunisti? 
Giorgio Napolitano risponde 
•Il cambiamento del nome 
può essere preso seriamente 
in considerazione Anzi alla 
luce della tragedia cinese e 
per 1 impatto che essa ha sul 
I opinione pubblica si pone 
un problema di accelerare il 
dibattito nel Pel» Anche se 
avverte «tra coloro che ci 
chiedono di cambiare nome 
in gran fretta ci sono anche 
quelli che hanno ti grande ti¬ 
more che poi io facciamo 
davvero» e si augurano quindi 
«he il Pri non cambi nome e 
non cambi niente, che ti Pri 


segua 1 esempio del Partito 
comunista francese e non ne- 
sca a rinnovarsi» Ma nel parti¬ 
to conclude, c è una «convin¬ 
zione diffusa sulla necessità di 
procedere nel processo di nn 
novamepto» fissato nell ultimo 
congresso Vuol dire che ii 
•ministro degli estero del Pel 
pone in modo perentorio il 
problema del mutamento de) 
nome? Quella frase viene en 
fatizzata dai tg della sera E 
Napolitano, raggiunto a Mate 
ra, spiega che na solo voluto 
«ricordare quel che Occhetto 
ha detto al congresso del Pei e 
quel che avevo detto io stesso 
sulla possibilità di un fatto po¬ 


litico che giustifichi e motivi 
un cambiamento del nome 
Ho aggiunto che lavoreremo - 
prosegue - perché possa rea¬ 
lizzarsi un fatto di questa na¬ 
tura nel senso di un allarga¬ 
mento delle forze che posso¬ 
no raccogliersi nei nostro par¬ 
tito e di una ricomposizione 
unrtana dell intera sinistra» 

E un chianmento a cui si ri¬ 
ferisce in serata Achille Oc 
chetto «La dichiarazione di 
Napolitano - dice - è la dimo¬ 
strazione che non esiste nel 
Pei nessuna contrapposizione 
interna sul nome dal momen¬ 
to che si tratta di una posizio¬ 
ne già assunta al congresso 
Ancne i compagni della Dire¬ 
zione non presenti a Roma - 
prosegue il segretario del Pei - 
sono stati interpellati sul testo 
del comunicato oggi diffuso 
nessuno ha posto il problema 
de) nome Se si volesse tra¬ 
sformare una frase in uno 
scontro nel partito sarebbe 
anche questa la dimostrazio¬ 
ne del modo in cui si vogliono 
utilizzare i fatti cinesi nella 
speranza di colpire il Pei II Pel 


si presenta con il suo simbolo 
e con il suo nome a questa 
campagna elettorale chieden¬ 
do il sostegno - conclude Oc¬ 
chetto - di chi vuole in Italia 
una forte opposizione demo¬ 
cratica e una sinistra rinnova¬ 
ta» Sulla questione del nome 
alto dmgenti del Pct esprimo¬ 
no ti loro parere Gianfranco 
Borghim sostiene che il «no¬ 
stro vero passato ha origini 
nel 1892 a Genova» Per lui 
«non c è più rapporto tira il no¬ 
me del rei e la sua politica» 
perché la stona che lo definì 
sce »è una stona che viene 
dalla Resistenza ed è radicata 
nel paese» anche se I «aver 
tardato a riconoscere il carat¬ 
tere non socialista delle socie¬ 
tà deli Est è stata la colpa 
maggiore di Togliatti» 

Cossutta non é disponibile 
a discutere sul cambiamento 
del nome e dissente dai giudi¬ 
zi espressi sui fatti cinesi «Col¬ 
piscono - dice - giudizi e ipo¬ 
tesi che autorevoli dirigenti 
del Bri sfornano a ripetizione 
in un crescendo irresponsabi¬ 
le» Le chiama «posizioni agi- 
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tatorie, sbagliate e anche sui¬ 
cide» che rischiano di «far per¬ 
dere fiducia e consensi fra 
quanti sono e vogliono restare 
comunisti» Il presidente del 
gruppo P:i a Strasburgo, Gian¬ 
ni Cèrvetti dice che «non si 
può cambiar nome sotto pres¬ 
sioni che nascondono altri 
obiettivi» Comunque sia, ag¬ 
giunge, «siamo disposti a di¬ 
scutere della questione ma su 
fatti politici» Per Diego Novelli 
il «problema non è l'etichetta» 
quel che conta «sono 1 conte¬ 
nuti» E allora foise ha ragione 
Massimo DAlema quando 

S ne scherzando coi gior- 
di istituire una «com 
missione intemazionale di 
esperti col compito di dare a 
ciascun partito il nome che si 
merita» Perché in Italia spie¬ 
ga <i sono molte cose origi¬ 
nali oltre al nome del Fci» E 
cioè «un partito socialista che 
è al governo coi conservatori 
e un partito conservatore che 
si definisce riformista» Quindi, 
lavori la commissione. «Accet¬ 
teremo il suo verdetto», chiu¬ 
de DAlema 


il candidato Tullio Regge 

•Solo il Iti ha dato spazio all'esigenza di candi¬ 
dature di tecnici e scienziati.. Tullio Regge spiega 
perché sari presente nelle liste comuniste per le 
europee e quale contributo potrebbe dare a Stra¬ 
sburgo. Intènto, decine, di intellettuali firmano un 
appello a sostegno della sua candidatura: «Ha al¬ 
tissimi requisiti scientifici e culturali ed si è sem¬ 
pre collocato dalla parie del cittadino». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MI Torino. Quella di Tullio 
Regge, che si presenta enne 
indipendente nelle Uste del 
Iti per le eledoni europee, è 
una candidatura che può leal¬ 
mente lavorile il tanto auspi¬ 
cato <stnnov»n>ento detta poli¬ 
tica. È l'opinione «piena da 
alcune dette più prestigiose 
personalità della cultura tori¬ 
nese che hanno lanciato un 
appetto a sostegno detta can¬ 
didatura detto scienziato, so¬ 
no il filosofo Gianni Vattimo. Il 
sociologo Arnaldo Bagnaaco, 
il direttore del Teatro Stabile 
Luca Ronconi, l'editore Giulio 
Bollati. U direttore dell'endice. 
Gian Giacomo Vigone, il vice- 
direttore delTUnivenitA Alber¬ 
to Conte, i docenti universitari 
Dora Manteco, Valentino Ca¬ 
stellani, Fkanco Ferraresi, lo 
storico Nicola Tranlaglla U lo¬ 
ro appello e giù stalo raccolto 
e sottoscritto da altre decine 
di intellettuali 
<P.« gli altissimi requisiti di 
qualificazione scientifica e 
culturale, per essere un uomo 
che si e sempre collocato dal¬ 
la parte del cittadino, il pmf. 
Regge saprà dare autorevole 
espressione politica alla sode¬ 
rà civile, ha detto Gian Giaco¬ 
mo Migone nella conferenza 
slampa in cui lo stesso Regge 
ha nbadlto le ragioni che lo 
hanno Indotto ad accettare 
lotteria dal M 4 problemi 
■dentina -1» affermato 11 Use 
co - hanno sempre una nfe- 
vanza politica. E1 politici do¬ 
vrebbero avvale»! netta loro 


open di consulenti tecnici 
che agiscano aldi fuori di In¬ 
teressi corporativi Solo II Pah 
tire comunista ha saputo dare 
spazio all'esigenza di candi¬ 
dature di tecnici e scienziati.. 

Per Vattimo e per il prof. 
Ferraresi è sempre più acuto II 
problema di una divaricazio¬ 
ne tra proposta ed elaborazio¬ 
ne scientifica e momento de¬ 
cisionale politico una divari¬ 
cazione che ta presenza nel 
Parlamento europeo di una 
personalità come Regge poli* 
aiutare * colmare. E II prol. 
Conte ha indicato netta politi¬ 
ca scientifica detta Cee uno 
del temiti sui quali poti* pU 
concretamente svilupparsi 
l'impegno del fisico torinese. 

Regge ha confetroak) che le 
quattoni dell'energia. Insieme 
al problemi dei disabill, sono 
quelle che più gli atanno a 
cuore- «Sono convinto che 
molti problemi del noatro 
paese, ambientali ma anche 
economici e politici, traggono 
origine da una politica enei» 
getica errata, incline allo spre¬ 
co e che impone inutili Menti¬ 
ci agli italiani. Quindi ha par¬ 
lalo del delicato rapporto tra 
Industria e ambiente £ que¬ 
sto, b* commentato tt prol 
Bagnuco, il problema bròda- 
mentale dei prossimi anni 
che richiede .poca ideologi, e 
motte capacità tecniche, 
scientiflche e politiche che 
esistono e dovranno estere 
valorizzate*. 


Fortini: voterò comunista 

E Duverger dice: «Il Psi 
deve ancora dimostrare 
di essere socialista» 

«È talmente grande lo schifo per questa ignobile 
campagna che dopo vent’ann) ho deciso di votare 
Per». Fianco Fortini è disgustalo per il massacro ci¬ 
nese e per la campagna scatenata in Italia. ,11 mio 
- precisa - non sarti un voto per la politica del Bei 
ma per il comuniSmo». E Duverger dice: «Mi spia- 
cerebbe che cambiando il suo nome il Pei lo la¬ 
sciasse a chi ha disonorato il comuniSmo», 


MI MILANO Un anno ta lo 
intervistammo dopo l’ultima 
tornata elettorale e tuie) parto 
defi urgenza di un forte ripen¬ 
samento teorico Oggi Franco 
Fortini, scosso dal dramma ci¬ 
nese e «dall'ignobile sfrutta¬ 
mento anticomunista» annun¬ 
cia che dopo più di vent’anni 
voterà per U M «Ma b prego 
di precisare che il mk) non sa¬ 
rà un voto alla politica del 
Partito comunista, ma un voto 
a) comuniSmo» L'idea di co¬ 
muniSmo - che gli assassini di 
Pechino hanno calpestato - 
per Fortini poeta, scrittore, 
saggista, critico letterario, 
mantiene 1 un significato pro¬ 
fondo «Il combattimento per 
il comuniSmo è il comuni¬ 
Smo», scriveva qualche mese 
fa sul primo numero di Cuore, 
«È la possibilità (scelta e ri¬ 
schio, in nome di valori non 
dimostrabili) che il maggior 
numero possibile di essen 
umani viva in una contraddi¬ 
zione diversa da quella odier¬ 
na» E in un epigramma del 
suo Ospite tuffalo di tanti an¬ 
ni fa si legge «Per mostrare 1 
miei nastoni antistahmstt non 
ho bisogno di rivoltare la giac¬ 
ca» 

Fortini non contesta la valu¬ 
tazione che ti Pei ha dato dei 
fatti cinesi, che considera 
«complessivamente conetta» 
«Martedì sono sceso in piazza 
insieme ai giovani cinesi di 
Milano. Ebbene, quei ragazzi 
che non hanno vissuto I età di 
Mao e che non si dicono co¬ 
munisti, cantano 1 Intemazio¬ 
nale Ho provato come un 
senso di disperazione pen 
sando anche a) fatto che pre¬ 
sto le esecrazioni di questi 
giorni verranno riassorbite da 
chi pensa soltanto a conclu¬ 
dere aftan economici con la 
Cina La illegittimità di un re¬ 
gime che spara sulla gente è 
fuori discussione Ma bisogna 
separare la storia della frotta 
per il socialismo, che è parie 
della stona dell'uomo, dalle 
interpretazioni dei fatti alla lu¬ 
ce anche dei nostri errori» 


Fortini ritiene piuttosto che 
il Pel sia debole pel reagire al* 
l attacco a) comuniSmo, «la 
schifo per questa campagna è 
talmente grande che credo 
che la scheda del voto debba 
andare dove cè un segno di 
continuità Da più di vent anni 
non voto comuniste per dis¬ 
sensi profondi verso la linea 
del Pei, ma nel momento in 
cui assisto a un attacco con¬ 
centrico contro 1 idea stessa di 
comuniSmo e contro una del¬ 
le più grandi, contraddittorie e 
drammatiche esperienze della 
stona, pur mantenendo le irne 
critiche alla politica de) Pel 
voterò la falce e martello che 
sta ancora nel sìmbolo del 
partito Mi dispiace sentire 
che alcuni comunisti si dico¬ 
no disposti a cambiarne il no¬ 
me Gli emblemi e ì nomi du¬ 
rano a volte più del contenuti. 
Non dimentichiamo - conclu¬ 
de Fortini - quante decine di 
migliaia di comunisti nel 
mondo si sono fatti uccidere 
al canto dell Intemazionale* 
Anche Maurice Duverger, Il 
consigliere del presidente Mit¬ 
terrand, socialista, candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei per ti Nord-Ovest, rispon¬ 
dendo ad alcune domande 
dei giornalisti, ha accennato 
alla questione del nome «La 
parola comuniSmo - dice Du> 
verger - fu usato per la prima 
volta dai socialisti francesi del 
XIX secolo che avevano pro¬ 
gettato una teorìa sul sociali¬ 
smo etico Mi spiacerebbe che 
cambiando il propno nome, ìl 
Fci io lasciasse a chi fino ad 
oggi ha disonorato l) comuni¬ 
Smo con metodi staliniani e 
denghìsti D altra parte leg¬ 
gendo i giornali italiani mi 
chiedo- perché stupirsi se ìl 
Pei dovesse decidere di cam¬ 
biare nome quando ìl Psì deve 
ancora dimostrare dì essere 
un vero partito socialista? Non 
sono i nominalismi che conta¬ 
no mai fatti In Italia ti partito 
più vicino ai socialisti francesi 
è propria il Pei», 
















Seccamente smentita la voce Sconcerto tra i diversi apparati 
• o-mY 3 k Presenza che combattono la mafia 
m Sialia di Tommaso Buscetta Rivalità e gelosia rischiano 
Pària la vedova D’Onofrio di pregiudicare le inchieste 


La questione dei pentiti 

Violante (Pd) propone: 

«Ci vuole una legge chiara 
come quella americana» 


Ventimiglia 
Omicidio 
per traffico 
di droga? 

■i'VENTIMICUA. Regola- 
manto di conti a Ventimiglia 
alla dove è staio ucciso ieri 
mattina Aurelio Conica di 30 
anni, nativo di Palmi (Reg¬ 
gio Calabria). Professione 
ufficiale muratore, ma a 
questo lavoro l'ucciso dedi¬ 
cava poco tempo. Per II re¬ 
ato (acava la «ella vita». Ve¬ 
stiva elegante, viaggiava a 
bordo di autd di grossa cilin¬ 
drata, frequentava aasldua- 
mente i lucali notturni della 
■Mera ligure di ponente e 
dalla Costa Aizuna france¬ 
se. Trent anni, sposato, pa¬ 
ri» di due tigli in tenera età. 
Qualche «riverirlo* con la 
giuntela ed una Incrimina* 
alone due Unni (a per un (at- 1 
to di droga. Ieri mattina sta¬ 
va rientrando nella propria ! 
abbaitene verso le 4 e I kit- I 
ler erano ad attenderlo sotto 
casa. Un solo colpo sparato 
da una pistola calibro 7,65 
che to ha raggiunto In bocca 
e gli ha trapassato la lesta, 
Nelqùartieredl Ventimiglia 

S ono molti immigrati 
d'Iiaila e a quell'ora 
Sortono ogni mattina l lavo¬ 
ratori diretti in Francia e nel 
ninclpato di Monaco. £ sta- 

e a telefonare da una cabina 
alla Croce Verde e ad avvi- 
t : sare .pòi là vfclna ciserma 
del carabinieri, VI è stata 

una cena conno II tempo e 
la maitt, ma Inutile. Autello . 
Corica ha ceaaato.dl vivere 
prima di raggiungere l'ospe¬ 
dale-Santa Corona di'Pietra 
Ugure, In provindadl Savo¬ 
na Ora carablnlen e pollila 
•tanno indagando nel mon- 
do della malavita e dei traffi¬ 
canti di droga. Ma è un 
mondo difficile da setaccia¬ 
re e le Indagini vengono rese 
più difficoltose dallavfclnan- 
» della ftontiera con la 
Francia da dove pud essere 
partito Fontine di (ar fuori 
Aurelio Corica. Forse per 
uno sgarro, torse per una 

partita di droga non saldata, 
un delitto che pone mólti in¬ 
terrogativi e ripropone quelli 
più volle denunciati dal fti. 

Torino 

Un centro 
peri diritti 
dei cittadini 


■STORINO. -Troppi diritti, 
loroialmenle riconosciuti dal- 
le leggi, nella pratica vengono 
violano addirittura negati un¬ 
to da pubbliche amministra- 
alonl che da enti privati*. Per 
«sorreggete* questa ingiusta 
situazióne, si è costituito a To¬ 
rino Il -Centro Umberto Terra¬ 
cini per I diritti del cittadini*. Il 
presidente prof. Carlo Federi- 
co Crosso, e due membri del 
comitato dei garanti, il giurista 
Gustavo Zagri-belsky e Fon. 
Plnuccia Bertone, ne hanno il¬ 
lustrato Ieri I principali obietti¬ 
vi. 

l'assoclarlone Intende por¬ 
si come -puntò di riferimento* 
pet squami; ‘singoli o ‘groppi, 
subiscono discriminazioni, so¬ 
prusi e violazióni di legge. E 
stabilire il più ampio contatto 
col cittadini per raccoglierne 
le denunce, analizzare I pro¬ 
blemi che vengono posti. U 

6 rime Iniziative saranno rtvol- 
: a verificare se e come Mene 
applicata la norma sull'auto 
certificazione, che consente a 
chi ha bisogno di documenti 
di risparmiate tempo e dena¬ 
ro con una dichiarazione sulla 
parola. Contemporaneamente 
si cercherà di accertare se la 
legge è sempre tale anche nei 
luoghi di lavoro ■Risulterebbe 
- ha affermato tl pio! Grosso 
- che In certe fabbriche gli In¬ 
foltititi sul lavoro non vengo 
no denunciati* 

Il Cenno Te-raclnl Intende 
occuparsi a tendo anche del¬ 
lo stato d'appkazione delle 
nonne sulla parità tra uomini 
e donne,.specle In tema di of- 
leite di letjgro. 


Pioggia di smentite: Buscetta non ha mal messo pie¬ 
de a Palermo. É una tempesta in un bicchier d'ac¬ 
qua, dicono gli investigatori pio in vista. Intervista a 
Tiziana Pavioskj: «Mio marito non incontro Buscet- 
ta«. Smentisce anche il difensore del pentito numero 
uno di Cosa nostra. A Palermo la situazione è di evi¬ 
dente sfilacelamento. Diventa sempre più difficile 
capire quale logica ispiri la lotta aita mafia. 

__ QAU-A NOSTRA «EPA2I0NE 

Mvmio loaatO- 


« PA1ERM0. Al 452 di corso 
Vittorio Emanuele a Palermo, 
di fronte alla cattedrale arabo* 
normanna, abitai con il figlio* 
tetto di tei anni, Tiziana Pav 
•o*k|. Una ragazza di origini 
polacche al centro di una tra* 
B*dia: è la moglie del barone 
Antonio DOnofrio, ucciso dai 
mafiosi 11 16 mano; E il teste 
chiave per decifrare lo scon¬ 
certante alfaire Buscetta. Ieri 
mattina era visibilmente acos* 
sa dopo .àvpr letto I giornali 
che recavano la notizia di un 
incontro segreto tra suo mari¬ 
to è il superpentito di Cosa 
nostra: Ha smentito categori¬ 
camente la circostanza. Ha 
tàcOpntatO. sensi incertezze, 
come andarono davvero le 
cose- Reagisce con foga alla 
tesi che il marito fosse un con¬ 
fidente di poliziotti di rango. 

Alì’incontro, che ai « svolto 


alle 11 del mattino, su un ter* 
razzino pieno di sole e di gar¬ 
denie, hanno partecipato an¬ 
che un mio collega e un ami¬ 
co di famiglia l'avvocato Gae¬ 
tano Beninati. Ascoltiamola. 

•Quella sera, saranno state 
te 10 o poco più, suonarono 
al citofono. Entrarono due si¬ 
gnori che non avevo mai visto 
tn vita mia. Mio marito andò 
ad aprire. Non ti stupì per 
quella visita. Mi chiese solo di 
preparare il caffè per tutti 
Chiacchieravano del più e del 
meno. Portai il vassoio, salutai 
tutti, andai in camera da letto. 
Ma che incontro lungo!, non 
durò più di mezz'ora... Lo so 
perché quando se ne andaro¬ 
no mio marito venne in came¬ 
ra da letto ed io ero sveglissi¬ 
ma, era passato davvero poco 
tempo...*. L'indomani, Anto¬ 
nio D'Onofrio. allenatore di 


basket, proprietario di alcuni 
terreni a ClacuUI, vame assas¬ 
sinato da un commando al 
SOM» dei clan dei ttrieonesl 
E «spettabile un rapporto di 
causa-effetto fra dueU'incon* 
do e l'esecuzione? Tiziana 
P*vJoskJ è portata ad esclu¬ 
derla «Mio marito mi raccon¬ 
tava davvero tutta., non aveva 
segreti. Comunque mi sarei 
subito resa conto se fosse sta¬ 
to preoccupato o particolar¬ 
mente agitato. I giornali han¬ 
no perfino scritto che fosse un 
informatore. Non consentirò a 
nessuno di infangare ia sua 
memoria. Mal, dico mai, che 
in tariti anni di matrimonio 
frissero «rivale telefonate 
strane o telefonato di perso¬ 
naggi sconosciuti. Dopo la 
sua morte ho rivisto, in Que¬ 
stura, uno del due signori che 
vennero a beisi un caffè a ca¬ 
sa nostra. Si è presentato. So- 
lo in quei momento ho saputo 
chi fosse. Mi ha stretto la ma¬ 
no dicendo: signora, avevo un 
amico che era una persona 
perbene. Ora non c‘è più. Ho 
raccontato al sostituto procu¬ 
ratore Salvatore Di Vitale, e ho 
saputo allora che anche l'altro 
ospite era un ispettore di poli¬ 
zia... Non c'è proprio nulla di 
misterioso in questa vicenda. 
Se Buscetta fosse finito a casa 
mia penso che me ne sarei 
accorta, non vipare?i. 


su 


U signora spiega che loro 
non hanno mal avuto un» ce¬ 
ra » eiaculi!, che II mirilo era 
legete » quelle borgata ri» 
ntpitt ente rie quinto «vetro 
«raditelo riamo padre alcuni 
possedimenti. Si recava D sal¬ 
tuariamente, ma a cadenze 
Iòsa, per esigenze di Irrigazio¬ 
ne o di raccolto. Aveva 
l'hobby dal giardinaggio che 
aveva Iniziato a trasmettere al 


«on avevi Invece l'hobby 
del basket - aggiunge - come 
avete acrittovol giornalisti. Far 
il semplice mofivo che con 
quel lamio mandavamo 
avanti te . famiglia. Quando 
qualcuno viene per la prima 

volta a cua nostre pania ru¬ 
bilo: chiara quanti aoldj avran¬ 
no... Non è.coai.‘Anche que¬ 
sta casa e frutto dell'eredità di 
mio suocere., Si congeda per¬ 
ché l'aspetta ancora una gior¬ 
nata pesante. -Oggi è II com¬ 
pleanno del bambino... Ab¬ 
biamo iniziato te giornata an¬ 
dando al cimitero dove vado 
ogni giovedì dal giorno del¬ 
l'agguato. Cercate di immagi¬ 
nare U mio alato d'animo». 
L'incontro con Tiziana Pav- 
loskl finlace qui. 

Chi e perché ha avuto Inte¬ 
resse a ter circolare con insi¬ 
stenza ossessiva te notizia che 
Buscetta fosse stato a Paterno 


1 fé* e lucetetene del nobile pa- 
temtitano? I nomi ori funzio¬ 
nari di polizia tono xonoaciu- 
Hi sé hoft ti scriviamo é unica¬ 
mente per non divulgare ulte¬ 
riormente particolari copeni 
dal segreto Istruttorio. Falcone 
- force oggi - Tornerà ad 
ascoltare te,< signora. Gte mer¬ 
coledì aveva smentito le pri¬ 
me mcl sulle visite di Buscetta 
In Sicilia. Secca smentita an¬ 
che dagli Usa. Il sostituto pro¬ 
curatore federale di New York, 
Frech assicura che Buscetta e 
continuamente sorveglialo 
dalt'Fbl. .■ 

Ieri ha smentito anche II 
giudice Salvatore DI Vitale: 
•Ho inteirogato la vedova ma 
non ho mal sedilo una storia 
del genere. Mi giunge assolu¬ 
tamente nuova. Ha smentito il 
colonnello del carabinieri Ma¬ 
rio Mori: *E una notizia assur¬ 
da. Evidentemente c'é qualcu¬ 
no che si divette a creare con¬ 
fusione In una situazione già 
abbastanza confusa. A chi 
giova tutto ciò? Non lo so, a 
questo punto si possono fare 
solo supposizioni sociologi¬ 
che*. Ha smentito Gianni de 
Gennaro del nucleo centrale 
anticrimine: «usceua a Paler¬ 
mo? £ un'ipotesi fantasiosa 
destituita di ogni tortdamen- 


lo-. Finiranno te fughe di noti¬ 
zie? Ne dubitiamo. Tante altre 
voci - non meno paradossali 
«ri rimbalzano |n quéste ole tra : 
Roma e Palermo., Starnò te 

presenza di una viatosa achi- 
‘ Zòfrente fra tutti' gli ullicl che 
dovrebbero avere Intétoatoa 
una visione unica del fenome¬ 
no. Prevalgono le gelosie di 
mestiere. C’é una impressio¬ 
nante - lo ripetiamo: impres¬ 
sionante- «collatura (sareb¬ 
be più appropriato definirla 
una contrapposizione) ha di¬ 
versi apparati dello Stata Un 
djségib palpabile che si aran¬ 
te parlando con II semplice 
agente o con il funzionarlo di 
medio livello. SI assiste * da 
tempo - anche ai *pentfmenti 
annunciati*. Se un merito eb¬ 
bero l giudici che raccolsero 
nell'84 le confessioni di Bu¬ 
scetta e Contorno questo me¬ 
rito sta nel tatto che di quei 
pentimenti si ebbe notizia sol¬ 
tanto Il giorno in cui scattaro¬ 
no i mandati di cattura. 

Il risultato è un gioco al 
massacro, ben condilo di no¬ 
tizie false, verosimili, probabili 
ma non vére. Era credibile 
che Buscetta .fosse stato, a Pa¬ 
lermo? L'avevamo scritto Ieri, 
francamente no. Ma In tanto, 
per settimane intere, sembra¬ 
no essersi messi d'accordo 
nel ripetere ad alta voce che: 
-...Invece no, l'asino vola...*. 


-■NpM&t»disegno di leg¬ 
ge «he. dirima Il conflitto <|: 
competenze tra I - ori organi 
di Slato Impegnati netti lotti 
ella malia e ghe separi jSE 
carichi tra chi acquisisce in- 
fosunztonl dal. pentiti a chi 
deve tuteteme nncokimilà. 

É te proposto di Luciano 

SSSS&S52 

pare il clima di bufoli o di 
spiale che sl‘t:iqippBii ; 
alle figure dei pentiti. SuS'ute 
mo caso quello di Ranetta, 
Ieri l'ufficio dett ano commis¬ 
sario per la lotto alto malte è 
stato l'unico a non «vére neh 
temente smentito te petratta 
del auperpentUo a Celerino 
Uno stretto collaboratore di 
Domenico Sca ha detto km- . 
ce che all'alto commissariato 
hanno tetto le notizie sul gior¬ 
nali e che durame Finterà 
giornata non sono riluciti a 
trovare né smentite né contee 


In una lettera al presidente della Cassazione il giudice smorza i toni dell’attacco 
il «plenum» unanime nell’accordare l’urgenza all’indagine sulle sue sortite 


Le voci divulgale con Insi¬ 
stenza sulla presenza a Palat¬ 
ino del superpentito Buscetta 
non sono che l 'ultimo anello 
di una catena che he già di¬ 
vene maglie: obtettlw scredi¬ 
tare l'operato degli Inquirenti 
che hanno condaao to princi¬ 
pali Indagini negli ubimi Muti 
•Tè una tene propria lotta 
tra gli apparati dello Stato che 
ri occupai» di combattalo h 
cosche. Tra I cinque diversi 
organismi prepósti alte lotta 
atta mafia c‘a più concorrenza 

che coordinamento*, dice 


Violante. . 

Un « n aal am enlo eteri ne¬ 
ricato» soprattutto era dii 
da piò peni ri denuncia i pe¬ 
ricolo di un'Imminente ripensa 
dett'attenriva manosa. 

■ Teoricamente!) rnnìfèUMli ■' 
coordinare te Indagini Miìto 
mafia avrebbe dovuto estese 
detratto commissariato. *C 0 al 
à scritto - riprende Luciano 
Violante-ma naifaui a Patt¬ 
inosi è creala una attuario!» 
dhersa*. Scontento a «maro- 
« hanno espresso anello |ll 

. eoe r aruo atomo Mimo attac¬ 
cato con durezza l'àho com¬ 
missariato.! vertici ddceiabt- 
nlari, il ruolo dal questore e 
del prefetto 

in questa rimastone affi di : 
per aé piuttosto Ingarintt^ata 
c’é de aggiungere le perita 
del pentiti, condotta tra cltes- 
destinlttte ipocrisia. Anche se 
U loro ruolo t di primo pieno 
per ottenere dei sucCteri mite 
Mae ale mafia, (inora te toso 
■ttte t ttme* • Mate ausi amM- 
pra. Per questo, .propone Vto- . 


presentare un disegno di leg¬ 
ge, magari ricalcato sul mo¬ 
dello statunitense, per garanti¬ 
re condizioni di maggior ricu- 
rea« ed evitare che ri ripeta¬ 
no episodi come quelli di 
qtteril gtarnl • È un campilo 
che «perni at ili alte mMffie- 
ranu - conclude Violante - 
ma ra nM lo laceate porrem¬ 
mo presentare noi te psop» 


,n una tetterà *1 P ri m? presidente dèlia CaSsàilo- sto alle dóSfóe.di un'avfe. 
ne il giudice Carnevale cerca di smentire le sue catessa del giro agrigentino 
accuse nei confronti dei magistrati. Ma la sòstan- “"a dótinztone del tuolMral 
za ne esce confemiata. al pan del personaggio: r ? aga lr f 1 ^ pubblico mini. 

•MI asterrò dal partecipare a qualsiasi cptivegflo., r _Vrrirair uìfi^ 

anche se ho PÒtUto constatare 

lutazioni. se/nbrano essere divenìarelM®oHS’ dcrnuovo^occMopcrmie.^ 
comune*. Ma il Csm decide per l'inchltìS^W'' -^ : <tatt?«bmand«- 

scriw il giudice -ammazza- 
, semenze» - ho risposto che 

- ■-T — ■ '.'-' l-i_ j-u-ìm. . • i in'i iA—. ' renette» potrà essere ellml- 

IHWIMKL '' X'™,.- - na, ° •mfemo con un maggio- 

^y^m*** PWeSto^rSS 


Adozioni e affidamenti 

Ad un convegno socialista 
Vassalli annuncia: 

«Ebree un decréto legge» 


' onloB ra«<K<*>, primo presi- stralli? ho citato ... l'espe- 

SrSTttM' S n|c if" a rlenza della prima sezioni 

tir atura, or el3. Si discute sul- -Ho aeri lo una tetterà al doti nate della Corte di Cassaste 

d 8,1,111 • Carnevale, per chiedergli « le ne. la quale - pur senza ab- 

degl altri commissari comuni- dtchiara2k>nl attribuitegli dalla bastare il livello qualitativo 

tu ai accordare carattere d ur- “*— 


ne, la quale - pur senza ab¬ 
bassare il livello qualitativo 


dll SS d U J’ Rtarnpa, offensive per funi I delle decisioni (« estrema- 

genia all Inchiesta su Corrado magistrati, tono Veli; MI ha ri- mente significativa In proposi- 
nZrÌ'i dpre5de 1 5 ca smentendole* tolaconstaiailonecheilnuo. 

prima sezione penale delta . Ecco, la risposudi Corrado vo codice di procedura pena- 
cassazione che, in un conve- Carnevale suo diretto supe- '* *. 

onci rari Aorinonln hs -uu..,.-. *.’._ A _ .1 r 


gno ad Agrigento, ha accusa- .. __ _ 

Kit e ? n t ‘® rnente } i,a ‘ dj presunzione e -di ipocrisia, pronunciate slSa' se^ 
KSltznltt C A ark Sl , a . «piegare «die, zionenell'uRirnotriennio)-è 

nerumo. Chiede la parola An* quel ^1 maggio, aveva rispo- riuscita... a ridurre lapénden- 


. „ . , « le ha actollpiriimerose aolu- 

nore è un piccolo capolavoro Moni *, contenute Ih semenze 
di presunzione e -di ipocrisia, pronunciate dalla i stessa se* 


za da 7056... a meno di 950 

• procedimenti*. 

Prosegue più avanti Carne- 
; vale: «...0 livello della prepara¬ 
zione di una rilevante percen- 
k „ f hlaJe degli idonei (nei con- 

* corsi, nór) nori e soddisfacci 
- te, per cui è necessario che 

dascuri magistrato coritinul, 
anche dopo l'ammissione in 
Magistratura, a dedicarsi allo 
studio*. E conclude: «Alfine di 
evitare ogni ulteriore polemi¬ 
ca, mi asterrò dal partecipare 
a qualsiasi convegno, da 
chiunque organizzato, anche 
se ho potuto constatare che 
alcune mie valutazioni... sem¬ 
brano essere diventate patri¬ 
monio comune». 

Ihsomma. si smentisce la 
forma ma non la sostanza del¬ 
le dichiarazioni fatte in Sicilia. 
Steccato che I giudici agrigen- 
tinl avessero sentito - e non 
letto sui giornali - quei suol 
Interventi, definendoli poi, in 


una nota di protèsta, «ingiusti¬ 
ficate e acrimoniose aggres¬ 
sioni». E proteste son piòvute 
da tutte le parti, compresi gli 
stessi magistrati di Cassazio¬ 
ne. , 

ilari, ai «pfenufm di palazzo 
dei Marescialli, l'aràembtea è-, 
stata unanimea;so#ecitaie uri" 
esame urgente, in seno alla 
prima commissione referente, 
della «pratica Carnevale». L'at¬ 
to magistrato, se. le accuse sa¬ 
ranno provate, rischia il trasfe¬ 
rimento d'ufficio. Il dossier a 
suo carico è ormai volumino¬ 
so. la «grana» di Agrigento è 
solo l'ultimo capitolo. Prima, 
tante altre dichiarazioni, inter¬ 
viste, polemiche.che fanno a 
pugni con l'esigenza di riser¬ 
bo invocata dallo stesso mini¬ 
stro Vassalli in Parlamento. 
Un riserbo che io stesso Car¬ 
nevale pretende dagli altri giu¬ 
dici. .-*«.. -w- 

Naturalmente, al Csm, non 
tutti sono -colpevolisti». fi so¬ 


cialista Dino Felisetti continua 
a dire che si criticano le di- 
chlarazkmi di Carnevale, per 
colpire le sue sentenze «co¬ 
mode» (quelle che annullano 
condanne a mafiosi;e camor-. 
ristty. Jteplica acutamente^ il 

c’entrano, non vorrei che ci si 
schierasse dietro le sentenze 
per lasciar dire a Carnevale 
tutto quello che continua a di¬ 
re. Siamo di fronte ad un at- i 
tacco continuato della magi¬ 
stratura, rispetto al quale il 
Csm non pud restare inerte». 

Nota Carlo Smuraglia: «La 
lettera scritta al presidente 
Brancaccio non ci basta, oc¬ 
corre andare fino in fondo ne¬ 
gli accertamenti. Non dimenti¬ 
chiamo. pof. certe “anticipa¬ 
zioni" dì Carnevale su senten¬ 
ze che dovevano essere pro¬ 
nunciate dalla sua sezione, o 
certe sue valutazioni sul feno¬ 
meno della mafia*. 


M II ministro delia Giustizia 
Giuliano Vassalli sta studiati- 
do «molto seriamente» l’ipote¬ 
si di un decreto legge per cor* 
reggere le incongnienze della 
legge sulle adozioni venute 
ctàmprosarnente alla ribalta 
cui il caw di Seteria Clu*. La 

convegno orgaramtodal di- 
paramento politiche femminili 

del Psl sulla legge e sul giudici 
per i minorenni, nel corso del 
quale è stata spiegata la pro¬ 
posta presentata da alcuni de- 

E utatt socialisti per riformare 
i legge 184 dei 1983 che re¬ 
gola appunto affidamenti * 
adozioni. Vassalli ha inoltre 
detto di essere d'accoido con 
I esigenza, contenuta in un’al¬ 
tra proposta di legge sociali¬ 
sta. di nformare anche il tribu¬ 
nale dei minorenni e di costi¬ 
tuire in ogni tribunale ordina¬ 
rio sezioni specializzate in 
materia di minori e di fami* 
glia» 

j Vassalli ha precisato che II 
decreto legge è attualmente 


allo studio di una commlssto- 




Cagliari 

Incendio 


i feretri 
delle vtgitatrtct 
portati 
ì spella dal 
colleghi ' 
Al lato Nicolò 
Amilo V. ' 
tori: uni - 
carente 1 
delle vittimò 


Dopo il rogo nel carcere di Torino interrogaziJhi di Pd e Sin. Ind. 


vittime 


■I TORINO. Ieri mattina i fu¬ 
nerali deile dieci vittime del 
rogò al «supercaicère» Le Vai¬ 
lette, Nella chiesa di «Gesù 
Naaareno», a breve distanza 
dal carcere Le Nuove, si sono 
«volte le esequie di Rosetta 
Sissa, 29 anfii e di Maria Gra¬ 
zia Casazza 37 anni, le due vi- 
gilatricl morte nel coraggioso 
quanto generoso tentativo di 
soccorrere le detenute del 
braccio femminile, invaso da) 
fumo velenoso. Alla cerimo¬ 
nia i parenti delle due vittime, 
numerose coileghe e circa un 
centinaio di detenuti e dete¬ 
nute in permesso speciale. Al 
rito funebre han«io preso par¬ 
te anche ji direttore degli Isti¬ 


tuti di pena, Nléolò Amato, il 
direttore del carcere, Giusep¬ 
peSaraci, e, tra le varie autori¬ 
tà cittadine, il presidente della 
Corte d’appello Luigi Comi. 
Per te due vigilatrici è stata 
proposta l'assegnazione della 
medaglia d'oro al «valor civi¬ 
le». Tra ieri e oggi, in vari pun¬ 
ti, della città, I funerali, in fon 
ma privata, delle altre vittime, 
Per quanto concerne le inda¬ 
gini, le. autopsie sui corpi delie 
dieci donne, hanno confer¬ 
mato che sono tutte morte in 
seguito ad intossicazione da 
ossido di carbonio. I decessi, 
precisano le varie analisi, so¬ 
no avvenuti irt pochissimi se¬ 
condi. Nei prossimi giorni, do¬ 


po l'analisi dei pfelievi "di san¬ 
gue, si potrà conoscere anche 
il tipo di sostanze toniche che 
hanno ucciso le diedi vittima 
Intanto due prime «interròga-l 
zioni a risposta», rivòlte a! W 
riistro di Grazia e giustizia, so¬ 
no state presentate dai grup¬ 
po pei della Camera dèi depu¬ 
tati e dai gruppo parlamenta¬ 
re della Sinistra indipendente. 
Una terza interrogazione è dei 
gruppo comunista del consi¬ 
glio regionale del Piemonte. I 
tre documenti, riferendosi al 
tragico rogo delle Vallette e a 
molti suoi aspetti particolar¬ 
mente aI!armanti, ; chiqdqno in 
sostanza quali -pwMhenti 
vetrati!» prestgjil&il'rantire 


in tutte le strutture penitenzia¬ 
rie italiane il rispetto delle 
norme poste a tutèla della in¬ 
columità e deità sicurezza del¬ 
le persone è per assicurare ai 
detenuti é agli operatori car¬ 
cerari condizioni di vita e di 
lavoro umane e civili». L’Asso¬ 
ciazione «3 giugno», costituita, 
per ora, da una sessantina di 
detenute del carcere torinese 
e appoggiata da un gruppo di 
ayvqcati, tra cui Bianca Gui¬ 
detti Serra, si ripromette, tra 
l'altro, di «seguire attivamente 
ie inchieste sulla tragedia, 
contribuendovi con ogni atti¬ 
vità, possìbile, e costituendosi, 
ove Ja^ge io consèma, parte i 
civile*. UN.F. 
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m carcere 


■I CAGLIARI. È stato doloso 
l’incendio che durante la not¬ 
te è divampato nel carcere ca¬ 
gliaritano di Buoncammino. 
Sono stati distratti dalle fiam¬ 
me un centinaio di materassi 
Vecchi la cui sostituzione era 
avvenuta nei giórni scòrsi.' ( 
materassi, ammuicchiatì In Uri 
Cortile interno, devono èssere 
ritirati dal Comune, Forse per 
Uno scherzò dì pessimo gusto 

- sostiene il direttore del car¬ 
cere, doli. Pasqualino Granata 

- qualcuno ha appiccato il 
fuoco. Le fiamme, spente do¬ 
po oltre un’ora di lavoro dai 
vigili del luocò intervenuti in 
forze, non hanno provocato 
danni alle persone: ed «ite 
stnitture delia casa circonda¬ 
riale. Lo scherzo * ha sottoli¬ 
neato il doti. Granata - Ha ri¬ 
schiato di ‘ avereconsèfttiertzé/ 
più gravi. Portunatamerite la 
situazioné è «tata subito rótto 
controllo e non «i rono «ritti 
cale xeno di panico. Il dirat» 

torq di Buoncammino ha com 

segnato al sostituto procurato- I 
re della Repubblica un primo I 
rapporto informativo sull’ac¬ 
caduto. L'unica certezza, do¬ 
po i Primi accenameriti, rii 
guarda la natura dèll’iricem 
dio. Qualcuno, presumibil¬ 
mente con una bomboletràidl 
gas lanciata sui materasse lo 
ha appiccato, per quanto con¬ 
cerne il movente prevale Pipo* 
tesi dello scherzo. Vengono 
infatti escluse le ipotesi di un 
attentato o di un tentativo di 
evasione. Le indagini òros$ì 
suonò per identificare I r* 
sponsabiii dell'accaduta ; 


l'Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 


• «Una lacunepiù vistose «da 
- ><■» sollecitalo da quasi tutti! 
‘ : greppi parittmentari*. IHnlnt. 

f '«tip hAdetto.dì nm pq^, ^ 

• cura dsróanUcIpazfoni nab» 
■ precisato che II decreto con- 
! ima *pochctriin) ritoqclii chò 
! non sostituiranno in alcun 

modo la ritonna detta legga 
, «he da piùpartl si chiede..Su! 

I f,“° ‘pw^o tii Serena Crei, 

, Vassalli ha ribadito che a suo 
, giudizio la bambine filippina 
: ayjHbe potuto essere affidata 
i al Glubergia In base alla sola 
legge attuate. 

Nel xonvegno sono staff 
presi di mira anche I giudici 
dei minorenni, accusati di e» 
sere un corpo separato e pa¬ 
ragonati, ad esempio, dall'e¬ 
sponente socialista del Clm 
Femanda Cóntri a «Dfo In tei* 
ra^ertttoropotere di togliete 

Giustizia 
I magistrati 
confermano 
lo sciopero 

■ ROMA. Nessun rinvìo per 
to xiopero che il 12 e II 13 
gmgno bloccherà l’attività gtu. 
diziaria. L’Associazione nazto- 
nik! magistrati, d’accordo con 
te associazioni degli avvocati, 
è decisa a confermario ^per 
protestare cóntro la lenfeku 
,a>h la quàlé il governo sì 
muove squittrada dejle rifau 
me. ! promotori nori al riten^ 
gono quindi soddisfatti del 
provvedimento con cui l’altro 
giorno sono itati aumentati, 

pra rollacaita, gli organici 
or ma^wtrati, commessi e auti¬ 
sti. «R&éhia - sostiene l'Arim - 
nonprodurre l risultati roe- 
rati pèr la difficoltà di reperire 
nuovi gradici preparati». An- 
cor pia espliclto il segretario 
di Magtetratura democratica 
franco Ippolito, per ii quale n 
provvedimento ■ é■ »i«pirato da 
•tnimentale damagogìa». «in 
raata rdlcf -t aumentando in 
modo repentino e fittizio For- 
ganico deimaglstrati anziché 
«Operare giudici già esperti 

®on> rtaréieaboffilòhòtk 

offici Inùtili; si creano le con¬ 
dizioni per lar passale final- 
mento quel reclutamento 
rigaoMkurio senza concono 
a cut da anni mirano taluni 
settori della maggioranza polì- 
itca*. fi dalla < maggioranaa 
partano hecciate uerito la 
«ro^ro. Per Salvo Andò 
(Fri) 0 una ' .'rumcntalbua- 
U.oegreia- 

rtp. del Pri Giargio U Mtlta 

vaptatia'-ìio# 

scioperare: ' «Mérciiano una 
(unzione indispensabile*. 
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IN ITALIA 

Donatella B., 26 anni, Mentre 4 nordafricani 
sotto l’effetto della droga le strappavano i vestiti 
è stata aggredita altri 80 guardavano 

alla stazione di Roma Salvata dai vigili urbani 


Stupro 

Le donne 
saranno 
parte civile 


Un chiOEctwlto liberty (nella (un) 1 recuperato dalla socie¬ 
tà di informatica ■Perl» e destinato a centro d'inlonnuione 
telematica t stalo inaugurato a Palermo nella centrale 
piazza Albergigo Gentili. Il progettò, U primo di questo ge- 
nere in (calla, e dare cura to gia MMzw^ dalto «ròdio det¬ 
to comunale aJpMrinwnlo «la roprtntendenaa ai beni cul¬ 
turali della Regione Gh utenti del duoscbelto telematico 
saranno intorniati, in lampo reale, afflavano una serie di 
terminali collegati coni Ansa, la Sip la Rai e il servizio Me- 
téosai." L'Ansa diramerà il nÒUzioarta regionle compren¬ 
dente anche una sintesi dei prirrcipali avvenimenti naziona¬ 
li e-mtemazionalL n «WdeòteKdeìla gip consentirà di rice¬ 
vere informazioni dalle-banche dati- collegale e dai servizi 
telefonici di base. Le notizie meteorologie tre saranno, torni¬ 
le dal satellite «Meteora!.. mentre tiriamo terminale sarà 
collegato ài-Televidera Rai. y ' f 

■ . - _ . - - 
Referendum -sebei prèmimi «Migi** 

. in tutta Italia non si rlutci- 

. ràmtri a mobi)ltare»àlni«i» 
poche ancora ISO tamil di raccolta firme 

I» fimi» at giorno, c'C il rischio che U 

K Ihsssv referendum amicacela fato 

rese. 6 questo il grido di ali 
laime lanclatoda Francesco 
Mezzatela, coordinatore del comitato promotore det tele- 
rendum che, ad un mese dalla chiusura dei termini Mah, 
ha raccolto strio 350mila tirare. Secondo una nota difMaa- 
dal comitato,-imam, le elezioni europee rischiano di sotto--, 
càie questo referendum anche per In mancanza- di Wor- 
mozioni tornite dagli organi di stampa, -tròppo occupati¬ 
si legge in una nota - a seguite teviccnde dei vari candida- 
tri. !i referendum, e stato promosso da Itaijanoraa, Amici 
della Tetra, Enpa, Kitonoa 1991, Uac, LAv. lega ambiente, 

Btoccberamo IptCcancobasdeHamuOla 


poi violentano la j figliar aedi* Hanno cercato di violentarla in mejfczo a piazza . mesi) a mettere fine all’àg- scappato da un istituto di rie- se allontanarsi. : - • a fatica - in quattro hanno co- 

del Cinquecento, davanti ad una settantina di per* Sessione: Donatella è stata ducazicne. .Ad un tratto*- Quando' siamo arrivati - minciato a toccMmienuhan- 

*tìSg3SZSZ^& so'nè-indlfterenti che guardavano lagnai Dona- “toS^Ì£2?d!dJS : TtKttJStS 

jedotiwranpojà^toienMfri: te»a &. 26 anjji, tMsicodipendente,^i.era appena ^SSSStoorieMotw!' ™itageme,non n^moì wiàtSSpSe*^ pesticidi Rmanori^pStareri 

■■■&&>* quando è stata : awtctnala da un gruppo .* M J?ì ppaa t,ua - ha capire da dove quelle uria Ma «a dettoli cLa tace- la a stata portata dal,potatoti! 

aùSS eraSme tìbirraenta" di nordalncam che hanno COmÌn$taW> a toccarla continuato a ripetere - quelli provenissero. Ci siamo avvici- va. -bastardo' uriavai -lascia- all'ospeda le , San OmfMi; « 

ta fina SSsM» eie hanno strappato catenina eotècchtal. ÈsUta tt mi hanno lùbàto la cateni- nati e. in mezzo ad ùftcapan- mi*: Nessuno si era mosso per asciata, 

Cine. r|nJS8a la' deelstone salvata da un grnppo di Vigili urbani, -'-«ito Vv '- nello di gerito:renante peno- aiutarla. Eppure dovevano co- -K,SSSÌ?SSSiS 

sullàmmistlbillfàalnroiitemo ' “" r “ * . V, r*at*aggrédlta, Donate!- ne, tare anche di più, abbia- noscerta. Nelle «timone pre- *"** ™t»S *Ì 

dell Unirlo del dibattimento «e- : :'. - -V" f !, V' la, dalle stesse petsone.con le mo vistola ragazza su una cedenti avevamo visto spesso 

rp.« propria Ieri mattina, la =.«---- - j t c■■ ■=?■ -— quali damesl era stata-vista panchina che cercava di di- qualla ragazza bionda Ire- ^ "«om aDo natmia.m qzzg 

decisione, monvata alirarerso OIRJMfl ORMAMI , • vagabondare per la zona della lendeisi da un nordafricano di queniare quel giro. Donatella “i®l* 

un'ordinanza lunga e detta- — cì ^ stazione Termini, un «pianeta» 3&4Ó anni, vestito di nero con è di Milano, vive un po’a Ito- VSS* «^22*2 

glistp che risconpacome si ri- SSSrtSalS S22i'S 1- - U i abitalo da un esercito di mi- uri gròsso cinturone con le ma. dove non ha una lissa di- . jLffL 1 JSS g 

tenia Ormai dato acquisito, la ^ ^ «SS!* gitala di sbandati, cenno delio borchie. GII altri non 11 abbia- mora, un po'al Nord. Alia sta- 

M pil lW . fri.Vrpnna:dà(R ' '£S2f*im? 52Sr , SLum l htolnf u «A ^wuirh^ì spaccio dell'eroina miserabi- mo visti. L'uomo la tenév* per 2 tone Termini, cónte tàrib,>a ISriSv'in ■ttuife^foiròrefe 

C«s^3?ss “"i.ro^ h con 

te^lw ^n.l^iù-ne. pannaci,D» | ^^le banrto«rappato S?pS^z. £o^ ì tunrònì . gSire “n'^o^lireltra 

“.'c^r'STròf^.te Stetedat^rnC roCTtot°Sf&'di «»' 'adn. hor- | P ^Sdellarag U zaSe ? an pane del ptooto^to 

^dlS«bre«7u!Sde reire-neanclte a miroversL In- seuStteHatuma nordafricani- "°?. fu» 1 ? 0 tafetvenulld'a- diemnre. . Credevano solamente che Do- 

termlnare °che la I ttertà*sei- ròmo « lei. In quei giardini, che assistevano impassibili al- ll: dove la. solidarietà tra gli vrebbe violentata-, I vigili, a Prelevata dai vigih utbanl la natella avesse avuto un malo- 

suale debba contiderani o». decine di altra,pènqnedispe- la scena sorseggiando una emaiginau e sempre più de- quel punto, ai sono awicmau ragazza è «lata portate al> ree -l vigili l'aveaseto soccona 

getto (bautùia e di uno spedii- rate che ipprawivono a stento bina, o addirittura ridendo nel boto per soceonere Donatella e commissaria» -Viminale An- per questo. Del resto già lo 

co -inlert-sae della collettività* con mille espedienti: ormai vedere ('goffi-movimenti della Mereoledì pomeriggio, alle bloccare il suo aggressore. Al- cera sotto I elleno della droga scorso 2 ghignò la ragazzami 

Interesse collettivo che può abbnititi da una endemica mi- ragazza che tentava di divin- 17. quattro vigili urbani del cuni dei nordafricani che non e stata te grado di tornire Milano si era sentila male do- 

esaere rappresentato da enti seria che li hi resi violenti, colarsi. £'starò l'intervento di Nae In abiti chili erano andati guardavano la scena, allora, si qualche particolare che potei- po essersi dirigala.'Allora voti- 

ed associazioni teiriloriatmen- spietati. quattro vigili urbani del Nae nel giardini di piazza del Cln- sono messi in mezzo, torman- se portare all'ldentiticazione ne aiutata a riprendersi dagli 

te pertinenti.;Il Centro dorine Donatella, su quella pan- (il micled di assistenza agli quecentò. Dovevano trovare dò una specie di scudo, in del suol aggressori. -Sono sie- agenti pel posto,mobile di po- 

coniro la violenza i ha queste china, si sentiva qiale. Per loro emarginati istituito da alcuni un ragazza di> 14 anni che era morto che il loro amico potes- ropoaitiva - ha detto parlando Uria.' . : i .i-mc-rt d 

caratterlsliche, secondo la . -i' : ’I V,' ** -s , , v , f 

Corte, edlnoltm raccoglie le- .. , c . - t *ltf. AlÌT>^.;v.c»,<r« • ' L< || ^CÌ l i^WBfiSbMÉ^ÌiMiÌÌHÌa&H 

redltà di quel «rimitelo prò ,<J • 1« i T>« > • aa 

eSsss Lo psicanalista Rise spiegai 

al Suol danni. 

■ Aìri Tentativo di stupro in piena luce, nella pia2za più esercitando sulla vittima*. 

<ul gremita della città, con folla che solidarizza con il Dunque ciò che e succ 

- r- ._, « violentatore. Questo nuovo film metropolitano e so davanti alla staziorie T 

VlOidltO. ttèll'.ònore si sarebbe svolto Taltioieri a Roma. Sta- mini putì lasciarci stypef, 

gM i a St- volta nelicopione oltre la glaciale indifferenza c'i 
UtlE giovane Ih' lebbre dello -spettacolo». Inolile: la ragazza era SSu^r&SSdi 

«aUana e -tossica., stupratore e spettatori immigrati i^NS«t^uesto^spetto 
r enS FlUOltcl di colore. Per capire parliamo con Claudio Rlsè. curamente Quello che 

Mtjw-iiS? v&t^SgM- t " *.'&.• y^&r-V-.' • , Colpisce in questa vicetv 

!Ì*Uà»Sì^vS»ra|^j- (- :• , ■ . Derò. e Qualcos'altro. Se 


i precari 
ddCobas 


«(Irate è come 


GigltoU Guerinoni (nella* fo¬ 
to) ieri è stala interrogata per 
la prima volta nel processo at¬ 


torie d’assise- di Savona, 


l'omicidio del farmacista 


'’**■** D * in ", ' di Cairo Montenotte. Cesare 

Brirt La Guerinoni, insieme 
con altri due presunti compli¬ 
ci; è imputata del delitto; ma ieri in aula ha ancora sostenuto di 
essere innocente, sostenendo che il farmacista sarebbe stato uc¬ 
ciso da due sconosciuti, che si erano recati in tasa della coppia 
per consegnare al Brin la droga. di cui il farmacista taceva uso. 
Alle numerose contestazioni sollevate dai giudici, la donna è ca¬ 
duta varie volte in contraddizione. 


PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO, 



































































E^y i ,S? ni subisoe ore di ^ ? ircol . ari confuse e direttive poco chiare 

rfflliimftfny*^ ... 400mila gli aventi diritto solo a Roma: 
e gli impiegati delle circoscrizioni «un esercito allo sbaraglio» 

spesso non sanno «sfangare» le pratiche Negli uffici della capitale regna il caos 



^PJ’“ satI a l ° sportello, sperano nell’esenzione. 
^tal^peMlonate sole, utenùitoti il reddito mirli- 
mosi accalcano fin dall'albanelle circoscrizioni'per 
POtef^lfa gglre ai. ticket tulle. mal«wpitaip||; 
•Jjerysnth faraneolano nel''blackout d'informazione. 

umiliazione» tuona il popolo «miniito», 
■flon abbiamo direttive chiare» accusano gli impie¬ 
gati, «In tutta Roma regna il caos» denuncia l'Mfd, 

muilla mpèkV 1 


11 «tPicn 

da Mela, Tutti in piedi con11 
aumawio in mano il popola 
•Irifluto* «spetto no, ammas- 
•Manaili aniuM ipui dolio 
«UMOiMni.. per porteni e 
fedtoMlmeno II diruto «jpcran» 
«oj*. Antieni. pensionati, in¬ 
volai, vecchie donne iole, 
«tMl che sopravviva con II 
taddi» minimo, tartassati del 
MmUo sulle molottle, ai met¬ 
tono.In coda ogni gkmw per 
••fuggire agli odiali ticket. 

In IX circoscrizione. In VII,; 
In XI#, in XX. in XVI, ovunque 
(•esenzióne cosU eira, Code 
i gwcontiulsiaie il modulo pie- i 
gampelo, code per conse¬ 
gnano nella speranza di aver 
Swrato le estolte giusto, di 

K ato tutti i documenti 
Vagando dà.un pia- 
noaji'awo.dautKisportelio 
*H altro,..brancolando nel buio 
SWlIWBMonli la mal- 
tinaia («venta un odissea. 

I tei sonojtii, 


Ujiumereiio 


madre, gli passala tra le tot» 
che caudine dell'altra fila, 
quella della stanza 109, dot* 
si ritiri!» Iilamlgerati moduli. 
—tgiatnaiblll» dice 

. vede poco?,. 


«schei. - dice Sergio Sealla, 
consigliere comunista della 
VII circoscrizione - In mèdia 
Zflmlla a cltcosfizioiwv Un 
esordio- . Compteizmente ; allo 
sbaraglio.; 

«Perché quest'alt» umìite- 
jipnciripete amara uqa pep. 
fonala in (ila da am. «Pòche 
devo, pagar* i tsctaat quando 
sono-malate, aono vedova e 
'imflgnHyiiKii» 
ija Rubai, 58 anni, e disperata 
E una delle tante che pèr ùn 
pugni» di soldi non rientra nti- 
■'“ffAS®'!#. Anche*non 
ha di che vtvaie. .Soffro di 
cuore, hol'oftrosi, -devo.lare 
esami costosissimi, è mi^ diur¬ 
no che non ho diritto al! esen¬ 
zione perdi» ho solo il «5>, d, 
invalidità eitOrihoij massimo 
di età pensionabile». Maria 
racconta con te lacrime afeli 
occhi,'impotente e (concerta¬ 
te dlGttitAiillq «dispOsliioni 
dlleùai- «Anch'Io sono mala¬ 
to « oig»p Incalza Enzo 
’ Cubbkrtli i per questo ho do 
«iM/laaclwe il levo» prima 
tolltoA.maialme e ora sono 
qqi,in Maper Murare cosa de¬ 
vo far*. Me per lui non ci sarà 
f, rteteunaeranifone. u» 4 o-ca- 
««•.lA.tffl'q^Hijwn-prevhU 
dalle rarc e generiche clrcote- 

van^atrannhoo^fm*|PtJ^ 

I licite!. Né pub. con moglie 
Sfsaijngia, cartai *-llglto (Il 
soccU^^SperaVe^ falsare 


menta sconsolato il primo di- 
norme della cncoscrizione, 
AlfredoD'Adamo,che pernii- 
'a a mauina risponUe all* 
mje domande deglitj&rfe; 
abbiamo dovuti? persino prov. 
veder*.* deteriore i moduli 
dal momento che la XII ripar¬ 
tizione del Comune non ha-, 
provveduto a farceli arrivare. E ’ 
ppit nqn abbiamo direttive 
chiare». 

Come considerare I redditi 
dì due coniugi pensionati? Si 
devono cumulare e dare ad 
entrambll ! Méhsi«ne?Oil cu- 
molo lo esclude? Bisognerà 
invece darla solo ad uno?E a 
chi dei due? 

•il diritto all'esenzione si 1 è 
trasformato in una pèni «sup¬ 


plementare per gli anziani», 
tuona il Movimento federativo 
democratico che ha spedito 
.un fonogramma#! Comune-di 
•tomi, ai presidènti delle eh 
coscrizióni e ai dirigenti, am¬ 
ministrativi, ; pef/; chièdere un 
summit per lunedi prossimo.' 
L'Mfd chiede un servizio infor¬ 
mazioni e consulenze, moduli 
più facili, locali più ampi, se¬ 
die e bagni per gli utentiinfi- 
taluna preparazione adegua- 
* a P» 8fl Impi^atli l'aumento 
del personale'e un incentivo 
economico per la mole di la¬ 
voro da svolgere. Intanto oggi. 
Il Pei romano organizzerà in 
tutta la città, manifestazioni e 
voiantinaggi contro i ticket e 
per II diritto alla salute,^^ 


Eooo chi 
non deve pagine 
la tassa 



Riforma degli Isef 
Proposta del Pei: 
corso di laurea 
per educazione fisica 

Il Rei h* presentato ieri, nella sala convegni del 
Coni,:» Roma, una proposta di legge sulla riforma 
degli istituti superiori.di educazione fisica. Illustra- 
to dal senaiori Canétti e Nocchi, Il testo preveda, 
fra ( altro che l'insegnamento fisico-motorio e 
sportivo sia elevato a dignità di corso di laurea. IL 
una nfonna annunciata - ma mai Maliziata - pq 
oltre trent'anni. 

r 



pi ROMA. In due m«sl il go¬ 
verno ha varato ben tre decre¬ 
ti riguardanti i famigerati ticket 
sanitari. Il primo decreto è il 
n. IlJ del,25 marzo scorso, 
quello che ha introdotto I tjc- 

ket suite analisi di laboratòrio, 

esami radiografici, visite spe- 

1 cl»ltalehe, ricoveri in ospeda¬ 
le, Questo decreto » scaduto 
non «Modo et» comuni» 

KBSg» 

IV.M j-av -<, 

mhura prucsdm ib-, » 

WtScreùLlln. 19* 


hi riluoidona nuovo malattie 
che comportano l’asenstone 
totale o parziale dal ticlieO. 

Nel frattempo il miniano 
doll lnten» aveva emanato il 
20 magalo, un decreto, Il n. 
! 79, con nonne per l'accerta¬ 
mento c|ei requisiti occorrenti 
per l'eoenzlone dal Ucket, Co. 
m’à noto quatte eoenzlonl ai 
> ponoijo erigi» pec due motM; 
parreddlto» per malattia. 

, ?•*«*. Secondo l'artico, 
to» dei decreto n. 199 del 29 

asgja tsfi 
«asari, s 

dmen» I uioltri di penoione 

e di un uheiiot» milione per 
ogni tiglio e «rico; chi perce- 
pfce fi pernione melale! | la- 


miliari a carico del cittadini 
appartenenti a queste tre cate¬ 
gorie. Secondo il decreto del 
ministero dell'Interno ri. 179 
s per .«familiare a carico ai inten¬ 
dono quelli per | quali «USSifte 
u dintto agli assegni familiari», 
hef l'esenzione dai Uckel 
per riconosciuto stalo di indi¬ 
genza (un brullo termine ri¬ 
portalo in uso) sono otiti ata- 
hiliti questi limili^dlreddito lor¬ 
do: 6 milioni 853mila lire per 
famiglie di una sola persona: 9 
milioni IJOrplla llteper faml- 
giia di due peiapnei Tl milioni 
40«mila |lre per famiglio-di riè 
persone: 13 milioni 6983mila 
lire per famiglia di quattro per- 

•onei IS: milioni 960mlla lire 

[«nllSiK^ 

WMSSSM 


tono da sole. 

Per attenere l'esenzione per 
reddito è necessario compila¬ 
re (e presentare al Comune) 
uni modulo, (il modulo A), 
che contiene una serie nume¬ 
rosa di dati, specificando, bar¬ 
rando apposite caselle, se la 
richiesta è fatta quale indigen¬ 
te, quale titolare di Pensione 
rodale o di vecchia!#. SI ha 
diritto a un tesserino che ha 
una validità annuale, dal 1* lu¬ 
glio al 30 giugno dell'anno 
successivo: 

Altre eaenzlont. Sono 
esentati totalmente dal paga¬ 
mento dei ticket gli invalidi di 
guetra dalla prima alla quinta 
categoria, gli invalidi per lavo 
roropertori ai dire terzi, gH in¬ 
validi per servizio dalla prima 
alla quinta categoria, gli Invali- 

33ÉÉS 


domutì. Tali «orazioni aono 
contenuto in un dettelo dèi 
ministro della Sanità del 24 
maggio 1989 

Malattie. Esiste un lungo 
elenco di malattie Che com¬ 
portano I esenzione parziale b 
totale da! pagamento dei tic¬ 
ket. Per esenzione parziale si 
. udendo quella relativa a pie- 

aw&sas: 

Sono esenti anche le donne in 
stalo di gravidenza anche per 
quanto riguarda la rip flg f y» ìli 
ospedale per ti partoTpér otte¬ 
rrete I esonero paniate 9 tota¬ 
le per malattia occorre una di- 
esarazione, da presentare al¬ 
la Usi. del medico di laminila 
o *l pediatra di Ubera scella 
o di un medito dipendente da 
«renurepubbllcBrKin" 

«rilascio di un appoMIo certi- 
Qcato che attesta resistenze 

'•tarssa#® 


I Commercianti vogliono chiudere di notte la celebre zona 

1am42 Awx J • 


— ROM* I comunM, rom* 
pendo gli indugi di alcuni me¬ 
si, hanno lefl presentalo nelle 
Mia convegni del Coni una 
proposta idi legge, preparai» 
dai gruppi parlamentari, sull» 
riforma degli lavi (Uiirutt tu- 
perfori di educazione IickaJ 

Oh indugi grano nati dall» 
presenza. In Senato di un le. 
aro della Sinistra indipendente 
(Ibmatario Adriano <>Hlcln!) 
che riprendeva alcune dell» 
minzioni nelle quali anche il 
ftl.ai ara, ned» passala legi¬ 
slatura, riconosciuto, e dal ri. 
petud . annunci del governo 
della presenlazwnc di un suo 
duomo di legge Si era. per¬ 
ciò, pensato che si potevano 
aoeaierare 1 tèmpi lavorando 
su questi testi ■ 

Il fai» patri che II gowirto 
non abbi» mantenuto le pio- 
messe (Il sodosegretario Be¬ 
niamino Biocca ha parta» di 
una semplice modifica dell» , 
vecchi» legge eull'educazlone 
lijlca) e I moltl Incontd avuti 
In queste settimane con Irne- 1 
gnand e studenti degli Itel In 
agitazione; hanno latto matti- v 
fare net M l'idt-a di stendere 
un progetto del tutto nuovo ed 
Originale che ieri mattine Ne¬ 
do Cartelli, responsabile del 
Pel.per » spot! e il sen. Vo- 
, nane» Nocchi della commia- 
siorie Pubblica Istnizfone di 
palazzo Madama hanno illu¬ 
strato alla stampa, agli opera¬ 
tori del settore a al dirttcnU 

del movimento sportivo. 

CanettJ ha riandato che si 
IMP di uneriformairale pi» 
annunciale, delia storia ecola- 
sdea del norao paese. Se ne 
parla praticamente da tren- 
t’anni, senza però che una so* 
liutooa'Mt mti atata trovata, 
avendo i governi e ì paniti del- 
le varie maggioranze, In parti¬ 
colare la De. «empi* preferito 
montanare intatta l'attuale 

no ctóittelire ed etettoralo 


Oli obiettivi dal, comunisti: 
pollare l'tnaegnamento AikcM 
motorio e apoitivQ » dignità dr 
cono di laurea (atlualmentet 
gli laèf tilaaclano aofo un db» 
ptoma) aprire sbocchi ptoles- 
•tonatl, oltre che nell» scuola 
(con il conwolgimrnto a neh# 
delle elementari} nel movltb 
mento sportivo ed asMiclatltllPI 
(btntttori, dirigenti di societIF 
ecc,}. far aasutgere « proli toc 
unlvmitorlo I* nabllltailoneh 
nriqe»i)otorla. e.j 

Nocchi he spiegata lungoo 
quale pctcorao il Ilei ntienqtt 
che queeti obiettivi poassm» 
realteanl. La propone previsto 
, do che, entro atti meai dalien, n 
trata in vtpore della logge, cogl, 

. decreto del presidente della , ; 
Repubblica.su parete dalmUt 
nlit» dell'Univenità, priéiìd' 
parere dal Cun (Comitato unifa! 
vendtano) venga detatlMnaidri 
l’otdinameMo didattlc« del ti¬ 
toli di studio di primo, accorri 3 
do e «tuo livello unlverètertsf* 
nel lettore delle ecienze dell# 
sport e della educazione Asie» 1 
e motorio (eon abbrevlazionlrf 
dei coni di laurea per gli albi 
; tuall diplomati Isel), or 
Il cono di laure», come det2> ; 
to, » ordinato secondo Ire ine 
, dlriizi: pedegogico, tocnicri» -- 
- geolionale » terapeutico, ed; 
ha; una durai» d» quattro m i 
cinque anni; U aocondo ed ij; 
.tono Mirano, previa lacrimo¬ 
ne all'albo praleastonale, con-, 

, aentono l'mwclzlo della llber», 
proteaalqi». Tenuto conto, 
delle richieste delle Unlverslii 
U, plano quadriennale di r 
tuppb, 1991-34 (|M» le, se, 
presso cui attivare il corso ■ 
laurea. In fase transitoria U 
Univetsità stipulano convetl 
rioni con »I1 attuali M eh) 
hanno sede nella itèaà >fcllft 
o in citta «teina, in modo d» 

mTc^“S& 

Wo stOdona kT ésiln rione ds,' 

gli istituti esistami. MljSv' 

Itili 



B te( Moptl, la celebre acslinat» che corona» 
Il Spagna a Roma, chitaa <11 notte con dei 
U proppstttXena dal contfilcRianti di via 

capitale, che promettono di raccogiere un miliardo 
per il restauro. Ma a patto, appuntò, che di notte 
vengano cacciati giovani, turisti, ragazzi con i secchi 
a pelo é la varia umanità che da decenni U popolar 


•TVANO DI MldUIUr 




Strage del De 9 di Ustica 

La Corte dei conti indaga 
sui miliardi spesi 
per recuperare il relitto 


•i ROMA Un miliardo per 
«imprigionile» di notte Trinità 
dei Monti, te tplendid* scru¬ 
nate di piazza di Spagna, e 
cacciare via giovani, artisti 
dall’incerto punente, turisti 
con sacco a pelo e tutta la va¬ 
ria umanità che dà sempre la 
popola? A proporlo sono i 
commercianti di vìa Condotti, 
una delle strade dello «shop¬ 
ping» romano, che sbuca di¬ 
rettamente di fronte alla scali- 
nata É d'accordo con il primo 
distratto di polizia che si occu¬ 
pa dèi cenno storico delia ca- 


pitale. Nomi famosi nel canv 
po deirabWgJiamento. da Bai- 
tiMoni a Piattelli, con l'appog¬ 
gio de) vicequestore Gianni 
Carnevale, propongono di 
raccogliere un miliardo (un 
po' con i soldi loro, un po' 
con uri appello alla città e ai 
loro danarosi clienti), per fi¬ 
nanziare il restauro della sca¬ 
linata, ma ad una condizione: 
che la notte diventi «off limits», 
sbarrata da cancelli elettroni¬ 
ci. Il motivo? Secondo ì com¬ 
mercianti la 2ona si sarebbe 
degradala per la presenza, fi- 


no a notte inoltrata, di , una 
gran tnasia di gerite wi gradi¬ 
ni di Trinità dei Monti, «Sono 
"rozzisporcano dappertut¬ 
to*» ripetono, appoggiati alle 
èteg#nU vetrine, commessi e 
proprietari, Cori toro è d'ac¬ 
cordo anche la polizia. «Su 
quella acàla là notte succède 
di tutto: si ubriacano, defeca¬ 
no, spacciano droga», è il ca¬ 
tastrofico quadro che presen¬ 
te il commissario Carnevale, 
dirigente dei primo distretto. 

L idea, tra la folte che riem- 
pie Trinità dei Monti, suscita 
un misto di irritazione e di iro¬ 
nia. «Ma che sono matti? Mica 
è roba toro», dice Irene, 19 an¬ 
ni. che passa te sue sere, con 
gli amici, a Trinità del Monti. 
Ma i possibili finanziatori del 
restauro non demordono: i 
soldi solo In cambio della ga¬ 
ranzia di chiuÌHife. »Nò) non 
vogliamo togliere la piazze a 
nessuno, ma conservarla per 
tutu. Adesso di notte -Trtnlte 1 ' 
dei Monti diventa una giungla 
- dice Gianni Batttstoni. pro¬ 


prietario del famoso negozio 
di «ite iD0è« # presidente del- 
l'Aiaocteitone di via Condotti 
*« Inoltre pensiamo a spazi 
espositivi suite scalinata per i 
Mondiali del ’90, e chiara¬ 
mente questi dovrebbero es¬ 
sere chiusi di notte*. Ma inve¬ 
ce di mettere cancelli, non sa¬ 
rebbe meglio che la polizia 
garantisse un maggior control¬ 
lo? «Ma non ji risolve cosi il 
probtema>; ribatte II viceque¬ 
store Carnevale -, E poi quei 
cancèlli dovrebbero avere un 
•ftetto.daterrente dai: punto di 
viste pairológico». Comunque 
niente è deciso. «Aspettiamo . 
di conoacere cosa pensano di 

questa nostra proposta il Co¬ 
mune e la Sòvrintendenza», 
dicono I coriimeicianti di via 
Condotti. Chiederemo sov» 

wqzlonamenti anche , a Oe 
Benedetti « Agnelli, quando i 
verranno a fare;. spesa nei rio».C 
«tri riegod», prométte ancóra 
ftettistonl, 4 

Ppr il momento, l'idèa 


Il disastrò aereo 
che il 27 giugno del 1980 cau» 
sò te morie di 81 passeggeri 
dei Dc9 itàyia nei cieli di Usti» 
ca è airàttenzione dèlia Corto 
dei conti. Alti : ufficiali e diri? 
genti dèi ministeri della Difesa 
edeìTraspórtlpotrebberoes» 
aere chiamati, a risarcire allo 
Stato la spésa di 15 miliardi 
sopportata pór ii recupero del 
relitto. ;La Procura generale 
de Sia ■ Corte intende accertai 
sò^tte|!%^luhgò"^tii^giteto 
dèlia vicenda siano configura¬ 
gli responsabilità amministra- 
tire per presunti comporta- 


menti negligenti, se non arta¬ 
taménte fuorvienti, da parte 
deite autorità militari e civili 
slngoiamterite competenti « 
fornire all'autorità giudiziaria 
tetti gli elementi, anche tecni¬ 
ci, necessari a far luce mille 
cetile della tragedia. J , ;r 
ìvV«ri ministri delia Oifeta 
che si sono fuqceduii a palqz» 
zo Baracchini daU’epòca della 

tragedie hanno .seccamente 

respinto ogni ipotesi di re» 
«ponsabliità dell'autorità mili¬ 
tare. Ma te Procura della Corte 
dèi cónti non appare convìn¬ 
ta. 


A Modena 


dalla nostra redazione 

MOMNA AIWITTI 



M MODENA, il tempo che 
scappa, che non è mai abba¬ 
stanza per lare lutto in una 
glomala che vorremmo spes¬ 
so di 48 ora. Soprattutto k 
slamo donne e cerchiamo di 
conciliai» il lavora, la (ami- 
8«a, lo attrito, ili affolli. Per¬ 
che «Il oran delia città aono 11-, 
ranni c quasi tempre lutti 
u|u«ll: I servizi pubblici, i ire» 
■òzi, i trasporti aono aperti e 
(unzlpncno nelle aleaae ora In 
cui al al* in cilicio o davanti 
allapreaM. 

•E proprio perché la città 
non t aolo spailo ma anche 
tempo, per qualificare la vita 
rf'oÀhuno dl noi e necessario 
affrontare II lama degli orari», 
da questa rllleaiione parte Al» 
lonalna Rinaldi, sindaco di 
Modena, per presentare il 
■Progetto tempo». Un progetto 


che modifica orari e possibili¬ 
tà di accesso ai servizi per l'in¬ 
fanzia, nidi e scuole materne, 
a quelli per gli anziani, dal 
era ri diurni,all'assistenza do¬ 
miciliare, e l'apertura e chiu¬ 
sura del negozi e dell'trtlgla- 
- dato di servizio, 

•II-lampo oggi e scandito da 
regole rigide, Innanzitutto 
quelle, dettate dalla produzio¬ 
ne. che non tengono corno 
del mutamenti culturali Inter¬ 
venuti, della voglia di un lam¬ 
po pifl umano che armonizzi 
fo nostra vita», continua Rinal¬ 
di, A partire dalla stia delle 
rionne: sono joró; ll soggetto 
prlvllegleto.dei »Prograolem- 
po» perchè più esposte dal 
doppio e spesso triplo ruolo 
«he si trovano a ricoprire, E 
perché dalle donne si e svi¬ 
luppala la rillessione sul tem¬ 


po di vita. «Se tutta eorraremo 
di meno le ne avventagseran- 
no anche gli uomini, I bimbi- 
nt- gh anslanl», spiega ancora 

il sindaco. 

Ed « soprattutto dalle don- 
ne che nascono bisogni di 
maggiore fleszibilltà, persona- 
lutazione ed elfldenza del 
servizi pubblici e privali, l'esi¬ 
genza Insomma non di imam 
follare lo sialo sociale, coma 
si é luto e si tenia di fare, ma 
rii adattarlo ad esigenze nuo- 
- ve, «Abbiamo scelto di Inleive- 
nlre, In via sperimentale a In 
prima persona In tre settori, 
Intanile, anslanl e negosl ma 
c preme anche -t Alfonsina 
Klnaldi iu quello iniisle pa¬ 
recchio --indicare un percor- 
soche cl auguriamo «Itti, sia¬ 
no enti pubblici o aziende pri¬ 
vate, seguano». Non basta In- 
somma, mutare un «pezzetto 
orario» di città perché l'Ingra- 


nagg o <fompb» diventi metto 
stritolante; o tenie e diverse 
roteili» «I mettono In movi- 
memo o si rischia II fallimeli- 

to. . , - ■ 

Cosi se presto a Modena si 
potrà far la spesa alte due dei 
pomeriggio, e non aolo nei 
grandi supermercati, o dedi¬ 
carsi allo shopping estivo do¬ 
po cena (lutti I negozi potran¬ 
no scegliere orario d| «pene¬ 
rà che oreterlKono: l'apertura 
tra le 7 « le 9 di mattina « la 
chiusura entro le 21 e in pe- 
ri°ri° ri ora legato ira le 7 e le 
9 Uno alle 24), chissà forse tra 
qualche mera si potrà anche 
andare n tribunale allo stessa 
ora, 0 alla posta o In banca. E 
se presto il potrà scegliere per 
Il pupo «I rado un orario Ifos- 
stbtle, sino alle 13.30 perché si 
he piacere di averlo a casa al 
pomeriggio, osi porrà telefo¬ 
nare, avendo la garanzia che 


sponsorizzata con tanto calo¬ 
re non suscita grandi entusia¬ 
smi. Tra gli Intellettuali che 
abitano in centro. Innanzi tur 
to »No, non mi sembra una 
buona idea. Una piazza non è 
un museo, é un* eoa* diversa 
- date Natalia Ginzburg Al¬ 
tri mi sembrano i segni del de¬ 
grado del cenno storico, tra- 
sTormato in' un ammasso di 
jeanserie, con vecchi e cari e 
amali negozi che scompaiono 
giorno dopo giorno. L'essen¬ 
ziale. secondo rnc. è innari 
tutto non snaturare»: Di c&n- 
«elll a Trinità dèi'Monti-non 
vuole ientire parlare neanche 
Luigi Magni, lì regina abjta 
proprto a pochi passi da piaz* 
za di Spagna *1 .problèmi ci 
sono, inùtile nasconderli *«. 
commenta - ma non si risol¬ 
vono certo cosi. ’ È un 'illusi©- 
ito.# coprifuoco non é mal, 
servito s niente * r»:nesiÀn(A, ’ 
Allora? I commerclahil torio 

gonA ad insistere, E In attesa 

anche 

Sulla generosità dett'Avvociilo. 


vuoi tu 


B Comune ne conlrolla la 


te 

.ivruo 

■-Siiq 


Polemiche nei carabinieri 

Il comando generale: 

«Chi non accetta le regole:! 

esca dai ranghi» 


Roma. Durissima reazione 
del ramando generale dèi ce- 

rablnlert alla notizia che II Co- 
cer, l'organo di rappreféntan- 
aa efotto dagll uomini In div|- 
•a. al « dissociato dalle cele¬ 
brazioni per# 175eslmo anni¬ 
versario dell'Anno. Si tratta di 
•lllaaionl» - dice una nota - 
che offendono l'istituzione nel 
suo insieme.. 

(I comunicato prosegue con 
alcune precisazioni, che suo¬ 
nano fortemente polemiche 
nei confronti dei delegati. 
«L'Arma - è scritto - non si 
presta a moniteslaefoni tolkfo- 
ristich* per costume, serietà 
d’intorni e di propositi da rutu 
riconosciuti; essa afferma il 
principio della mililariià che è 
alla base della sua storia, che 

non si discuto,, e che le dà il 
«rito di «asen l» prima arma 
dell'esordio; non accetta sub¬ 
doli tonistM dl sinimeniallz- 
“alone, anzi II respinge per- : 

ché II considera devtonti dalli 
sua Isiltuzlonale funzione: 


non zar» mal dissolta dai sur» 
gravosi Impegni d'billuto dg 
polemiche spesso artelamem 

to fomentale.. 

Dopo quest'accenno M 
fantomatico complotto, |« pqr 
I* ricorda i campi fondomen- 
fB di rinnovamento in va 
I ernia dei carabinièri è impre¬ 
gnala: .Lo standard di vita dei 
•noi uomini, l'Impegno g$ 
riU*le di mezzi lecnotoglct;uS 
vasto pri)gr*mm».! lnfrMrilinr- 
rafo«, Poi riefforma che «la diu¬ 
turna e generosa opera a dtté- 
aa della società e dèlta sfàtb 
non ha roste*. Nella pène 
conclusiva; il comunicalo as¬ 
sume toni minacciosi nel céra 
fronti dei dissidentr. .1 carato- 
nieri non amano i clamori,*to- 
vono in piena luce c non an¬ 
nettono te ombre, Stile, rispet¬ 
to delle regole e della fogge 
sono , alla bara dèi costume 
dell'alma. Crii devia, dovrà 
dàit» ragione, e chi non si ri- 
conoace In quesll principi de¬ 
ve uscire fuori dal. ranghi». 


vbro In labbric* o un ufficio 
potrà diventar» pio flessibile. 
Come pio liessibile sarà l'ac¬ 
etoso, «.questo * già nei: pro¬ 
getto, all asslsfonza domicilia¬ 
re e ai centri diurni per ansie- 
ni. - , , 

•Proprio per induire altre 
novlià creeremo- anche un 
cooidinsmenip ; permanerne 
tte enll pubblici, associazioni 
d categoria, privati - «nnun» 
da a ncoraAl fonilne Rinaldi «. 
eira verifichi l’Insieme delle 
sperlmenraztonl orerie « ri» 
muova gli ostacoli per propor. 
ne altre», Un coordinamento 
che potrà valersi anche del 
supporto scientifico della eoo- 
peratlva «Le nove* che condur- 

aiW“* u,u#! '" lwrt 


Incrfaninati nove sfaldaci 
«Il governo ci trascura» 
Per protesta tolsero 

-... jj 


* boioona il dieci aprile 
scorso Inlerttrppèro pto mez¬ 
zora l'erogazione di comnte 
elettrica per proteaiore contro 
I tagli alla finanza Jbcale Im¬ 
posti dal governo De Mila, Qra 
rischiano fino a cinque «nnl 
di carcere per interruzione di 
pubblico servizio, l slndwi 
i(tolU comunlsil) di nove Co¬ 
muni della pròvinde di Bolo- 
ito -.Arsetelo, Bemlvogllo, 
Castel Magalore, Galllera^ra- 
noroto, Maio iberno, ‘Mlnerbto, 
San Cuorero di Plano « Sin 
Pietro in Casate - hanno rice¬ 
vuto Ieri altrettanti ordirti di 
contparistone dal procuratore 
della Repubblica, Mario Lu- 


(tottoi Con loro sono stati te- 
Srim natt anche undici dlpep- 
tionu (telte «mmlnisiràziom 
l*r, aver eseguilo 
[rorti ne criminoso», Ite magi- 
«ratura era venula a cono- 
scénsa dell'lnlzlailva dei sttt- 
dacl.nttraveno tsis telegramma 
Invialo dal preletto lì Bo|o- 
gn», Qlacomo Rossano. ,ln 
mento ^ la_Federailone boio- 
Anele del Pct *'rev»;»ottotiftea- 
o come «la solerzia dlimpSa- 
to dal preteiio tosto ® 
degna dimlgllor causa», fnidr- 

.«raWtt 
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Unioncamere 
efe 6,5% 
neH’89 


«■«OhU. Il ledo del 5,8% ». . 
deffnMvamènte udita. Nel 
1989, seconda l'In-Untonca* 
mere, l'iumcmo medio «n. 
neo per <i prezzi all'lngrouo 
del beni al consumo uri del 
6,3 per cento; per I prezzi al 
consumo. l'aumento sarà del 
64 per.cèrna Anche se il go¬ 
verno dotasse decidere di 
(toccare le tarlile e l'equo ca- 
mne, dice l’Unloncamere, 
néri madri lo stesso t rispet¬ 
tate 9 letto del 5.8 per cento. 

Ih qghicaao, apanlré da agó¬ 
sto, la creicita dell'inllazlone 
«fewebbe rientrare: 

Pur non essendo risolutivo 
cpniupqué, llrs-Unloncsmere 
consigli* di ricorrere a un to¬ 
tale o parziale blocco delle ta- 
tglè e peU'equo canone. I be- 
nslic|diqu«ti provvedimenti, 
lòlfltl,- Incideranno poiitiva- 
mente auì prejzi ln paite nel 
1989, in parie nel 1990. Il bloc¬ 
cò,<M)‘èquo catione avrebbe 
effetti a partile da Ottobre, 
mentre quello delle tarine 
pubbliche avrebbe eltetu lm- 
diedlatl eplù consistenti 
•'Sulle lamie « polemica an¬ 
che,nel governo «Sto «emen¬ 
do una lettera al miniano del 


ECOHOMMItfelAVORO 

La Confindustria smentisce, L’accordo scade a line ’89 
la Federmeccanica no: «È ma c’è l’intesa di 
un’idea in cantiere da tempo» un rinnovo automatico 
Premono tessili e chimici Bertinotti: salto nel buio 



Si 



anii 


Le categorie industriali del padronato premono 
perché là Confindustria disdica la scala mobile. 
Per ora Piriinlarina smentisce, ma alla Federmec¬ 
canica confermano: «È un’idea in cantiere da 
tempo*. Il segretario confederale Cgil, Fausto Ber¬ 
tinotti: «L'idea è gravissima: sarebbero stravolti i 
rapporti sindacali». Manovre elettorali del governo 
nella trattativa del pubblico impiego. 


M MILANO, ; Una notizia 
«tacciata come sicura: la 
Conlindustria sta pèr disdetta¬ 
tela scala mobile,lorartùHI- 
ctalmente nel suo direttivo dèi 


nel governo «Sto scrtven- 15 giugno. Come ieri pomerig- 
ìu!u certezze, * stato un bei gratta- 


uxnns 

n induatrtl. Adolfo Bot¬ 
ivi problema delladeti- 
. de pena del governo, 
sito degli aumenti, 
péri prezzi c le tàriHe 
latrate, dopo le divcr- 
rmetae ha Battaglia e il 


certezze, e «tato un bel gratta¬ 
capo anche per gli addetti- 
stampa della ConfMuaMi 
che, dopo aver tentatò invano 
di rintracciare la lalu fonte, 
hanno diramato la smentita 
uMiciale di Pinintarina: tutto 


falso, , il tema ; «acala mobile» 
non è nemmeno in calenda¬ 
rio 

Allora una voce tutta falsa? 
Un cortese funzionario di Fe- 
dermeccanica, che non vuole 
essere citato, chiarisce che 
•l'idea è nata da tempo ha le 
albe categorie.. 

Ma è vero o no che volete 
fàr|a pàsUie in Conlindustria? 

•Crédo che se ne patterà 
nel prossimo direttivo, o ca 
munque a breve scadenza*. 

E Vero ètte volete farla pesa¬ 


te sul negoziato in coreo per 
le nuove relazióni sindacali? 

•Non esistè' una richiesta 
formale in questo senso, ma 
potrebbe accadere». Altrettan¬ 
to., cauto e ambiguo Felice 
Mprtìllaro: «Spetta alla Cónlin- 
dustria esprimersi- 

Dunque il padronato per 
ora è diviso. I ■duri» della Fe- 
dermeccanica, ma anche Fé* 
dèrtessile e . Federchimica. 
puntano a far-sallare l'accor¬ 
dò dèll'8 maggio 1986, con 
scadenza naturale dicembre 
'89, ma con l'Intesa del suo 
rinnovo automatico. Il preavvi¬ 
so per l’eventuale disdetta 
scade il 30 giugno. La Cisl tut¬ 
tavia non concede molto cre¬ 
dito. Quell'accordo è stato 
esteso erga omnes da una leg- 


pare in questo 
vocazioni. 


mali, allora è turi altra faccen¬ 
da In malta gli imprenditori 
si preparano al rinnovi con¬ 
trattuali. è luna Una pretanica, 
stiamo attenti a non inciam- 


genère di pio- 


Anche allattUil circola la 
sensazione che nql movimen¬ 
to confindustriale esistano set¬ 
tori msoffeientl.'iiri Ziéo di (òr- 
ze che vuole «alzaie il prezzo» 
nella trattativa conlindustria- 
sindacato. Per Silvano Vero¬ 
nese la disdetta -getterebbe 
cattiva luce sulle trattative per 
le nuove relazioni sindacali». 
Per la Cgil parla' Il segretàrio 
confederale Fausto BertinotU: 
■Il solo latto che circoli l'idèa 
della disdetta è motivo di mol¬ 
ta preoccupazione. E Una ipo¬ 
tesi che, se vuole essere coe¬ 
rente. la Conlindustria non 
dovrebbe nemmeno prendere 
In esame, anzi dovrebbe pren¬ 
dere decisamente le distanze 
se vuole una conclusione po¬ 
sitiva al,a trattativa in cono». 

E àe invece la «linea dura- si 
tacesse largo? 

•Sarebbe un colpo di picco¬ 
nerai negoziato. Invece di rin¬ 
novare le reiezioni Industrie!!, 
aprirebbe la prospettiva di 


uno seohtto frbqtàlè. Sarebbe 
un salto nel buio». 

Ma davanti a questa prò- 

•Noi slamò per concludere 
rapidamente uv negoziato' è : 
aprire la strada ai rinnovi con¬ 
trattuali. Sia chiaria: alle loro 
naturali scadenze e nelle loro 
sedi di categoria». Perchè que¬ 
ste predsaziom? «Perchè la 
eventuale disdetta, con 9 con¬ 
seguente stravolgimento delle 
relazioni, sarebbe anche la 
manifestazione di una scelta: 
manomettere l'autonomia 
delle categorie e quindi pro¬ 
grammare una centralizzazio¬ 
ne delle trattative. Una strada 
destabilizzante ed avventuri¬ 
stica. Per .questo mi auguro 
che sia una voce Infondata». 

Un ultimo chiarimento: e se 
fosse una manovra che pren¬ 
de spunto dalle decisione del 


Nasce «Lavoro e previdenza», una sfida anche agli industriali 


Battaglla ha poi affermato 

riasssis 

Fantini per poter valutare i 
prò e I contro di un blocco o 
di un aumento delle tariffe. 
Nel pròssimi giorni potrebbe 
•tori* riconvocato II Cipe per 
éiprtméte la sua valutazione 
•U questa questione. 

Sempre sulla questione dei 
preai, ieri il presidente dell'A- 
gip petroli, Pasquale De Vita, 
Ità «tetto che «Il prezzo della 
benzina senza piombo deve 


iuper-t ha detto. Attualmente 
fin Italia la benzina senza 

S bo corta 1.385 lire, nien- 
tj lbper costa 1.360 lire 
jaltn pseil europei la si- 
jne s'inverte, costando 
rito Intorno alle 50 tire in 
té &ìì% , - ■t - 
ue Vita ha precisato che a 
partirò dafi’Sfi la Cee ha ema- ! 
palo una serie di direttive fina- 
-jiaàie ail’àbbattimento delle 
««miaiioni nocive degli auto- ; 
veicoli, con particolare riguar- 
do alla climinazione in tempi 
bròvtvde) piombo contenuto 
•palle benzine* 


Cgil, Cisl e Uil entrano nel mondo della finanza, 
partecipando a una SpA insieme all'Unipol. Sco¬ 
po. promuovere pensioni integrative attraverso la 
contrattazióne collettiva. Per ora, un affare di 7 
miliardi. Saranno di più se i sindacati riusciranno 
a spostare parte delle liquidazioni dalle casse del¬ 
le aziende ai fondi pensionistici. Che non sono al¬ 
ternativi alla previdenza pubblica, precisano tutti. 


RAUL WITT1NMRQ 


'■■ ROMA». Fra non molto 
un altra voce si aggiungerà al¬ 
le rivendicazioni sindacali, 

a iiànto meno a livello azien- 
ale; quella dì destinare una 
parte degli accantonamenti 
per le liquidazioni a (ondi 
pensionistici supplementari 
(integrativi) oltre a quello 

K jbl^lW sOhbligatorio del- 
iips. E .sarà-puro per le 
aziende/ mollare su questo 
pùrjto, ih; quanto;contano 
molto su questi accantona¬ 
menti (che molti considerano 
salario differito) per una llqiii- 
^jtà^'QMto zero che altrimen¬ 


ti dovrebbero assicurarsi ricor¬ 
rendo alle banche. E con ben 
altri costi. 

Insomma, si annuncia Io 
sviluppò delle pensioni inte¬ 
grative finora confinate nei 
settore delle polizze-vita indi¬ 
viduali che le compagnie di 
assicurazione private associa¬ 
te nella Confindustria sperava¬ 
no di sostituire in gran parte a) 
sistema pubblico di previden¬ 
za; uno sviluppo che ora par¬ 
tirebbe da una base economi¬ 
ca di tutto rispetto per costitui¬ 
re i fondi pensionistici: l'utiliz¬ 


zazione di una parte dei 20m|- 
la miliardi thè ogni anno le 
imprese contabilizzano come 
Tfr. trattamento di fine rappor¬ 
to.', rrt r '^:^5 
A chi l'affare’di'géstire i fon¬ 
di? In teoria, qualunque socie¬ 
tà di assicurazione potrebbe 
farlo. E ririps è già pronta, 
con un patto di ferro con la 
Banca Nazionale del Lavoro e 
l’Ina. Ma ora si fanno avanti le 
cooperative della Lega con la 
loro assicuratrice Unipol: han¬ 
no costituito una società nien¬ 
temeno che con le, tre confe¬ 
derazioni sindacali Cgil-Cisl- 
UH, la «Compagnia assict atri- 
ce Lavoro e Previdenza SpA» 
per offrire al lavoratori, si leg¬ 
ge in un comunicato, «un con¬ 
tributo di trasparenza nella 
gestione della previdenza in¬ 
tegrativa nelle forme collettive 
e di gruppo*. Perché proprio 
con i sindacati? Intanto, a 
conferma di un'antica allean¬ 
za; nel, consiglio di ammini¬ 
strazione deH'Unipol siede un 
segretario confederale della 
Cgil, Enzo Ceremigna. E poi 


-h ■ vi*- - : > 

, ; ' ■ •• 

perché I sindacati sono una 
leva potente per vincere la re¬ 
sistenza delle aziende a rinun¬ 
ciare all'utilizzo di parte degli 
accantonamenti Tfr a favore 
dei dipendenti prima che que¬ 
sti maturino il diritto a riscuo¬ 
tere la liquidazione-1 sindaca¬ 
ti, da una parte sperimente¬ 
rebbero una forma di demo» 
crazia industriale partecipan¬ 
do alla gestione dei fondi che 
potranno creare capitale d in- 
vestimento. Dall'altra vante¬ 
rebbero di aver liberato note¬ 
voli risorse dalla esclusiva di¬ 
sponibilità discrezionale del¬ 
l'imprenditore nonostante si 
tratti di soidi dei lavoratori, 
pur a riscossione differita; ol- 
tretutto. con un rendimento vi¬ 
cino allo zero (0,25-0,50%, 
calcola l'Inps) mentre le po¬ 
lizze vita nell'88 hanno dato 
una rendita tra il 9,20 e il 9,40 
percento. 

•Lavoro e Previdenza*, già 
operativa, è stata presentata 
ieri alla stampa dai verici del- 
l'Unipol (il presidente e il vice 
Enea Mazzoli e Cinzio Zam- 


A Santa Margherita Ligure gli industriali di D’Amato «sfidano» le grandi famiglie 
Stop agli intrecci perversi economia-politica, ma sulle nuove regole sono esitanti 


, non 


Vogliono gli stessi diritti, ovvero le stesse «oppor¬ 
tunità», di Gianni Agnelli. Sono i giovani imprendi- 
tòri da òggi riuniti in conciate con Romiti. Tren- 
Mn, De Benedetti,, Pininfarina, Asor Rosa... Hanno 
l’appuntamento del 1992 diventi esizia¬ 
le perle imprese di dimensioni ridotte, in un pae¬ 
se dominato da grandi oligarchie. E invocano la 
rifondazione della Confindustria. 


fpp ROMA. Sono I baldanzosi 
^roeocàriUlUtJ», vogliono un 
%apttaUanto democratico», 
qon un mercato vero, un nuo* 
^ codice» per gli Imprendito¬ 
ri butto su «pafi opportunità*, 
‘.uncieno un allarme, guar- 
"fiilfròo «Ha fatìdica frontiera 
1992; «pfccpio rischia di 
pròn aròne più bèllo* di fronte 
atta afide Intemazionali. De¬ 
nunciano un sistema econo¬ 


mico poggiato sulle «oligar¬ 
chie» e su intrecci perversi tra 
politica è sviluppo economi-: 
co. Hanno un linguaggio di¬ 
sinvolto, un tempo considera¬ 
to, in casa loro, «estremista», 
ora spesso fatto proprio, dico¬ 
no, da) presidente Pininfarina. 
Ma quando si tratta di appog¬ 
giare proposte innovative con¬ 
crete (legge ami irosi, tanto 
per fare un esempio), sem¬ 


brano esitare. Sono i «giovani 
imprenditori» e il loro capita¬ 
no è un industriale napoleta¬ 
no, Antonio D'Amato. Sarà lui 
questa mattina ad aprire il tra¬ 
dizionale convegno a Santa 
Margherita Ligure, ad accen¬ 
dere le polveri di un confronto 
che si annuncia davvero non 
privo di interesse. A partire dal 
tema, «dove va il capitali¬ 
smo?#, che persino la sinistra 
in Italia, dice con un pizzico 
di civetteria il D'Amato, sem¬ 
bra aver dimenticato, accet¬ 
tando il modello esistente. Sa¬ 
rà interessante sentire le voci 
alternate di Asor Rosa, Fran¬ 
cesco Forte, Luciano Gallino, 
Giancarlo Lombardi, Piero 
Bozzoli, Cario De Benedetti, 
Valerio Castronovo, Mario 
Monti, Luigi Abete, Beniamino 
Andreatta, Nerio Nesi, Guido 
Rossi, Bruno Trentln, Pininfari¬ 


na e Cesare Romiti. 

Quello che i giovani im¬ 
prenditori diranno • lo hanno 
anticipato ieri ad alcuni gior¬ 
nalisti - è che intanto questo 
capitalismo italiano «non va 
bene». La loro analisi, anche 
se qua e là un po' sbrigativa, è 
stimolante. Oggi viviamo un'e¬ 
poca di capitalismo trionfan¬ 
te, dicono in sostanza, ma 
non facciamoci abbagliare. 
Abbiamo ormai vinto, aggiun¬ 
gono, un po' affrettatamente, 
la battaglia fra capitale e lavo¬ 
ro nel.l 980, davanti ai cancelli 
di Mirafiori, ma rischiamo di 
perdere la grande guerra dello 
«sviluppo economico* assom¬ 
mato alla «equità». È la descri¬ 
zione di un'Italia ricca, ma 
con nuove richieste insoddi¬ 
sfatte che riguardano la quali¬ 
tà della vita, nuove contraddi¬ 
zioni. Non dimenticano il 
Mezzogiorno, le aree del pae¬ 


se con una disoccupazione 
crescente, dominate dalla cri¬ 
minalità organizzata. Il qua¬ 
dro appare disastroso anche 
sul piano istituzionale, D'A¬ 
mato considera come vecchie 
cariatidi i sindacati, i partiti, 
ma anche, un po’, la Gonfin- 
dustrìa. 

E 11 messaggio dì D'Amato, 
dei giovani imprenditori, è 
proprio rivolto a «mamma» 
Confindustria. Il ruolo di asso- 
dazione addetta a fare Leon- 
tratti, appare immiserito, 
spento. Non riesce nemmeno 
ad essere una vera e propria 
lobby che agisce a favore di 
tutti gli associati visto che 
Agnelli, Gardini, De Benedetti 
contrattano ciascuno per con¬ 
to loro. Ed ecco che cosa suc¬ 
cede: «Il potere politico non si 
preoccupa di fissare e far ri¬ 
spettare le regole del mercato. 


in quanto preferisce al merca¬ 
to aperto la contìattazfone oc¬ 
culta tra groppi di potere poli¬ 
tici ed economici o, talvolta, 
persino di natura mista», il 
prodotto finale è unfattore di 
corruzione» che Inquina al 
tempo stesso la democrazia e 
il capitalismo. E la Confindu¬ 
stria, a questo punto, deve sa¬ 
per fare l'angelo vendicatore, 
deve diventare, conclude D'A¬ 
mato, un «soggetto politico 
autonomo». Bene ha fatto PI- 
ninfarina a tonnare, a tale 
scopo, la commissione Maz¬ 
zoleni. Una commissione? Ba¬ 
sterà per rifondare la Confili* 
dustria, per far diventare de¬ 
mocratico il capitalismo, per 
fare in modo che chiunque 
•intraprende» in questo paese 
abbia gli stessi, finanziamenti, 
gli stessi privilegi, gli stessi «di¬ 
ritti» di Gianni Agnelli? Già, di¬ 
ritti, parala esplosiva. 


degli oneri? «Allora saremmo 
di fronte ad un tentativo di 
coinvolgere il sindacato, con il 


belli) e di CgiLCW-UU (Otta- 
viario Del Turco. Fianco Mari¬ 
ni e Giorgio Benvenuto): si ri¬ 
volgerà al mercato del fondi 
pensionistici integrativi deri¬ 
vanti da accordi sindacali na¬ 
zionali, categoriali, territoriali 
o di azienda, anche attraverso 
l'utilizzazione del Tfr. Parte 
con un capitale di 7 miliardi; 
L'apporto di Cgii-CisJ-Uil è di 
350 milioni ciascuno pari al 
5% con l'opzione (che scade 
nel 1990) di un altro 5%. Il 
sindacato entra cosi nella fi¬ 
nanza con una partecipazio¬ 
ne del 15% nella' SpA (che 
può diventare del 30%). Una 
iniziativa di promozione di 
pensioni integrative che, han¬ 
no insistito i sindacalisti, non 
è «alternativa» né di «ripulsa» 
alta previdenza pubblica ge¬ 
stita dall'lnps che, ha detto 
Del Turco, «difendo e sosten¬ 
go». «t una sroha che ci avvi¬ 
cina ai sindacati europei», di¬ 
ce Benvenuto, «con gli stor¬ 
menti della contrattazione è 
possibile dar luogo a prodotti 
assicurativi a minor costo». In- 



GnzioZamteil 


fatti un contratto di questo ti¬ 
po è già stato concluso dai 
metalmeccanici Ftom-Fim- 
Uilm dì Bologna. 

Claudio Torrini, consigliere 
della «Lavoro e Previdenza*, 
prevede l'utilizzo graduale fi¬ 
no al 30% del Tfr. Una opera¬ 
zione che. osserva Dèi Turco, 
andrebbe nella direzione indi¬ 
cata dalla Banca d'Italia per II 
riequilibrio del debito pubbli¬ 
co spostando il piccolo rispar¬ 
mio dai Bot a brève verso im¬ 
pieghi a lungo termine quali 
sono appunto le pensioni in¬ 
tegrative. 




aa 




ricatto, per premere sul gowt^ 
nò. Ma se é còsi, é meglio che 
lo dicano chiaro; senza “spa- 
; rare" Stil -sindacato: Altrimenti 
sarebbe' anche questa una 
Jmaitovre baióccamente a* 
venturistica». 

Sul fronte del pubblico im- 
piegOè ieri c'è stato uno scam¬ 
bio di vedute- fra governo e 
sindacati (anche l'autonoma 
Cisal). Un incontro del tutto 
informale, quasi una manòvra 
di; avvicinaménto dei punti di 
vista in materia normativa. Ri¬ 
mane il divario sulle richieste 
economiche (268 mila lire il 
uovemò con il si di Amato e le 
340 chieste dal sindacato). 
Un nuovo incontro è stato fis¬ 
sato Iter il 15 giugno, tre giórni 
prima del voto, circostanza 
che, per Antonio Lettieri, su¬ 
scita :<Ufb*petto di un uso im¬ 
proprio, delta contrattazione 
pubblica dà parte del gover¬ 
no»; U quale potrebbe carène- 
la (ma solo, appunto/ sul pia¬ 
no elettorale) cori le solite 
protnesse. 
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' ,, . tativo di defilarsi da una ver¬ 

tenza che si trascina da anni senza àifirère ad una sofuzirò 
ne». 4 *Htelli 4 ha prorèguìtoPantateo-dòfeift^cqri- 
touare ad .esrere uno dei soggetti essenziaÙ nella riceva 
delle soluzioni occupazionali alternative». «E pertanto ur 
gente - ha concluso - avviare una trattativa in sede ministe- 
nate affinché vengano revocati i licenziamenti e sé indivi¬ 
duino soluzioni occupazionali per i 438 lavoratori ex Super- 


Fisco 1988: Nel 1989 sono sta» effettuiti 

«ad 318mila controlli focali ara- 

*ie ai quali sono state èco- 
18.000 pene «vasioni. per un aiti. 

montare di lBmila militi*» 
minami di imponibile è 4-5mila mi- 

liaidl di tasse non riscosse. I 
—da» amo stati torniti dal mF 
r < . _ ^ nlstro delle Flnanie Emilio 

Colombo. Colombo ha detto che nel cono dell'88 si eia 
pensato che l'amministrazione delle finanze non sarebbe 
nuscita a effettuare più di 230-240mila controlli. Invece, » 

300rrSla wrifiche” 00 ind ' ca che 8000 compiute più di 

L’Alca-Lega L'Aica, Uconsoreiobarlona- 

ha chiusali ideile cooperative agricole 

! „ U , , JI aderenti alta ùga. ha chiù. 

Oliando 88 con SO II bilancio '88 con un giro 
1 1AA mlllanH <*'»«ari ! di.L164 nUlianli.'Sel 

LIM miliardi quali 736,5 sono stati realiz- 

di giro d’affari 

» . .. : . quello dc^ prodotti agroali- 

mentan. Nell insieme, nel 19881 imbori-exportanunontariò 
“^^“‘^‘(exifortSSJmportMi.L’atUritócommeròitó^^^ 
diretta si è attestata sui 328 miliardi 


L’Alca-Lega 
ha chiuso il 
bilancio ’88 con 
L164 miliardi 
di giro d’affari 


10* Festa valle di gressoney 

deir«Unità» GABY-PINETA (7000 m.) 

aen «unirà» s*» a i«6*« m ,«su»n*»««.è«iMi«.* TOll 

In montagna 

^ aowMfta Mriatico di nomi owml or—ao 

nello stupendo «•*»- «m sirtronigjigu. 

K; lorierta vari* «Ne 145.000. alla 176.000, afe 180.000 Ire ftC 

scenario -*^**+*to*m$m**- 

. . _ _ ■ — ptrnottamanio (* 9 rotti più prima coiaiiona: 

del Montò ROSO ~ ****** «conaumwt primo «/0 («ni mnmfee pnm 
ristoranti oonveniionati; 

* — huèioiif «conti pmso nagort convamionati; 

1 Q II mi in 1 non Zi"*'"""* *“* c,sr ' 1 "*" «• fnil 

l“5# lUQIIO ideisi SonoinoitrforganiuatiMcurtioni, visite,gite,dibattiti.giochi.momi 
ti di aoclaliuuiona. 

p ®w fc *»*'*rt‘oWimwtok3appmamaftto. 

Prenotazioni e informazioni telefonando ella 

Federazione Pel di Ao»tn tal. (0165) 36.26.14/36.41.26. 
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Economia b lavoro 


Inchiesta sull’Europa/ 8. Prima del luglio ’90 la peseta entra nello Sme 

11 fragile «boom» spagnolo 


Gh ambienti dirigenti della Spagna post-franchista 
guaiolano con ottimismo al mercato unico del '93. 
Un segnate di questo t dato dall'annuncio fatto 
dal ministro delle Finanze Carlos Solchaga che la 
peseta entrerà a far. patte del Sistema monetario 
europeo (lo Sme) prima del luglio 1990, la data 
entrò la quale le monete dei paesi Cee dovranno 
tutte far patte dell'accordo di cambio. 


• MADRID. «DI fronte elle 
difficoltà delle noura adesio¬ 
ne alla Cee - dice Recatilo 
Dies. direttore aggiunto della 
segreteria di Stelo per i rap¬ 
porti con l’Europa - le reazio¬ 
ne del mondo economico 
spagnolo poteva essere di 
due tipi, tino, quello piu te¬ 
muto, era "l'effetto siesta" 
Ciò* la rlspdsta pigra di una 
struttura Industriale troppo 
protetta, di un capitalismo 
nazionale assistili) dallo Stato 
e incapace di navigare da so¬ 
lo in un menalo molto con¬ 


correnziale, L'altra, 1 e quella 
che sta viedflcata in.Spagna. 
L'economia ha accettata la 
àlida dell'innovazione e il de- 
licit di arretratezza industriale 
che ci separava dagli altri 
paesi comunitàri si et ridotto. 
In meno di un lustro - ag< 
giunge Diez - èrcrescluto un 
nuovo modello di manager 
ed è cambiala la nostra cultu¬ 
ra industriale*.; E,dri effetti, da 
due anni almeno l'economia 
spagnola t in vetrina. Il Pii 
continua a crescere il doppio 


della media Cèe (oltre il 5% 
annuo), la domanda di con, 
sumo interno viaggia sul 7%, 
la peseta è fotte. 

Una ripresa che inizia pri¬ 
ma de) 19B6ma che è psico¬ 
logicamente targata Europa 
L'obiettivo di colmare il doa¬ 
riostrutturale con li resto del. 
le società europèe e- il tra¬ 
guardo del mercato unico 
hanno dato al paese una 
iniezione di fiducia Chi pn- 
ma risparmiava, oggi spende, 
investe o gioca in Bona, La 
riattivazione del procèsso di 
creazione del profitto e i pro¬ 
cessi speculativi hanno fatto 
il resto favorendo una pioggia 
di investimenti esteri, prove¬ 
nienti soprattutto dai paesi 
comunitari. : Per il governo 
spagnolo sono queste le ten¬ 
denze rassicuranti. Le ragioni 1 
per. cui l'esecutivo guarda 
con serenità all'Integrazione 
economica e monetaria euro¬ 
pea degli anni Novanta. So¬ 


stengono questo ottimismo 
anche studi e sondaggi re¬ 
centi. Lino, realizzato ali'ini* 
gip di quest'anno, risela che 
la stragrande maggioranza 
dei settori dell'industria spa¬ 
gnola considera positivamen¬ 
te la liberalizzazione del mer¬ 
cato continentale e, d’altra 
parte - come si può leggere 
nell'ultimo studio dei Fmi - 
se, la Spagna e riuscita a co¬ 
gliere tutti i vantaggi dell'atto: 
sione alla Cee. per quale mo¬ 
tivo dovrebbe risultare pre¬ 
giudicata dal nuovi traguardi 
dell'integrazione Industriale? 

L'unico accento speciale 
del governo spagnolo sul 
nuovi obiettivi comunitari, ti¬ 
pico comunque di tutti I pae¬ 
si dell'area meridionale, è 
quello che si métte suda esi¬ 
genza di una maggiore coe¬ 
sione economica. La necessi¬ 
tà di orientare un impegno 
politico del paesi comunitari 
a favore di un livellamento 


dei grandi squilibri regionali 
tra le diveree aree economi¬ 
che. «Non possiamo costruire. 
un mercato unico - scino an¬ 
cora parole di Diez - che ri¬ 
produce la fotocopia degli al- 
tuali squilibri tra i paesi del 
Nord e quelli del Sud. Sareb¬ 
be sleale». s . - 
Altri osservateti economici 
sono meno ottimisti,e, negli 
ultimi tempi, il dibattito si è 
acceso sulla capacita di tenu¬ 
ta del tessuto industriale spa¬ 
gnolo. E non mancano voci 
molto critiche. Il caporedatlo. 
re economico del settimanale 
£? Indipendiente è uno degli 
scenici. «Temo che la toma 
delia peseta - dice - non sia 
Il flutto della produzione rea¬ 
le. quanto piuttosto la conse¬ 
guenza di uno sviluppo gon- - 
fiato da una massiccia pre- 
senza di capitali che hanno 
soprattutto fini speculativi. Il 
nostro tessuto Industriale è 
debole ed è cambiato poco. 


Esportiamo male ed importia¬ 
mo moltissimo/fi tjgfldt del¬ 
la bilancia commerciale toc¬ 
cherà qùest'anno gli ottomila 
milioni di dollari) ed ho l’im¬ 
pressione che in alcuni casi la 
strategia del governo ha fatto 
soltanto grossi danni;' Visto,' 
ad esempio, che amo stati li¬ 
quidati settori'-industriali cò¬ 
me la siderurgia e il tessile, 
nei qual] oggi siamo costretti 
ad importare» 

■ Più dura l’opinione di 
Jorge Aragon. un economista 
che lavora; nei sindacati: 
«L'euforia econòmica spa- 
gnola? Ho paura che sia solo 
il butto delle: razzie finanzia- 
rie di alcune grandi famiglie. 
IrUSpagna non c e la Rat e 
neppure De Benedetti. La no¬ 
stra strettura Industriale è 
composta da aziende di di¬ 
mensioni piccole e medie, 
magari competitive, ma inca¬ 
paci di guidare grandi proces¬ 
si di sviluppo. E se guardiamo 


al curriculum dei nostn capi¬ 
tani d’industria, il più ricco e 
il proprietario di una catena 
di ipermercati: Ramon Are- 
ces. quello del* Corte inglese, 
che possiede un capitale va- 
lutato da Fortune, in cinque¬ 
mila milioni di dollan Al se¬ 
condo posto c è una famiglia 
di palazzinari, i cugini Alberto 
r Afcoeér e Alberto Cortina e al 
tèrzo i banchieri March. Per 
intenderci, niente di produtti¬ 
vo. né di tecnologicamente 
avanzato-. Un altro aspetto: 
preoccupante su cui gli eco¬ 
nomisti puntano il dito accu¬ 
satore e la mappa economica 
che stanno disegnando cin¬ 
que anni di boom. Da Est a 
Ovest la Spagna « tagliala In 
due de una diagonale che 
corre dai Pirenei al Mediterei, 
neo. Le regioni più vicine alla 
Rancia, la Catalogna, tutta la 
zona costiera Hno a Valencia 
e poi giù, lino a toccare alcu¬ 
ne aree agricole dell'Andato. 


sia. sono, insieme a Madrid, 
quelle dove si concentra il 
maggiore tasso di sviluppo II 
resto ha già peno il treno del 
p ros simo, decennto-veembre. 
condannato al sottosviluppo. 

Sulle conseguenze di que¬ 
ste crescita che ha molti tratti 
distorti e non sembra proprio 
■tnissimB. le opinioni sono 
molto diverse Finora il gover¬ 
no spegnolo è soddisfatto 
delle sue scelte, il processo di : 
riconversione industriale. I 
l'aggancio all'Europa e la fa¬ 
vorevole congiuntura Intema¬ 
zionale hanno generato una 
ripresa, non equilibrata, me 
comunque invidiabile e I 
prossimi appuntamenti del- 
l'orizzonte europeo garanti- 
scono la riabilita delle sue 
opzioni Strategiche. Il prossi¬ 
mo passa sarà l'Ingresso della 
peseta nel sistema monetario 
(Sme). annunciata dal presi- 
dente Gonzalez e prevista per 
il pioeshno autunno. 

(S-Candnua) 


Sterlina 
La Thatcher 


vertice Cee? 


SE ta mniK L'annuncio 
dell'Ingresso dèlia stèriina, se¬ 
condo Indiscrezioni raccolte 
dall'Ansa a Bruxelles, potreb- 


ce dei dodfcl a Madridìf 26 è 

Cee deuopo dncirieèridfMp- 
neffrór»*»!». LènstoJamb- 
he quello di evitare elle Triei- 
ther. naojamenlore.lt '«ebbe 

ne monetaria, che il (marno 
«inglese re reggia 

Le speculazioni, e ie consi¬ 
derazioni, chea ung «rimai* 
del genere sono siate Htotva- 
te dall'annuck), martedì, che 
la peseta spafwlaenWrt wl 
sistema monetario entro liprt. : 
mo luglio 1990. «Una sospre- : 
sa, ma positiva», hant- 
all’Anu tonti, vicine el pretè 
dente Detott, dopò le «ara» 

Ricezione del mlobuo delle 
Finanze spagnolo Cerio So*- 
china. In passato, Madrid 
sembrava legare nmw 
della peseta nelloSméaquei- , 
io detta stertina. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO Dal piccolo trotto si è pas¬ 
satia] galoppo: cosi almeno nelle prime 
battute di ieri mattina anche se poi la 
coippamadi realizzi departe della specu¬ 
lazione e breve ««rio, che monetila t 
euada|ni differenimui. il tono euforico si 
• Oh lXKó smontato. Il Mib Che alle 11 
segnava un aumento dell 1 1,8%. è termi* 

\ nato su basi un poco Inferiori (+ l,OS%);ll 
Mib atrappa coaì con un nuovo record 
dell’anno e iàprfiBha* di forti scambi ' 
per investimenti speculativi anche dall'e¬ 


stero. In grande ripresa anche il mercato 
dei premi che è tornato a tirare grazie a 
cospicui contratti sui titoli guida per lu- 
glio e agosto, fino a una settimana fa tra¬ 
scurati, a cominciare dalle Fiat. Agnelli 
ha fatto smentire di comprare azioni Fiat 
in questo momento dato che non c'è an¬ 
cora la delibera relativa. E può essere 
vero. Ma siccome lo farà, la speculatone 
mette le mani avanti e si butta a capofitto 
sulle Fiat sicuri ormai che rialzo ci sarà 
con l'iniezione di mille miliardi sul titolo. 


Galoppano i titoli guida 


I titoli guida escono tutti In bellezza dalla 
seduta di ieri. Un vera e pròprio balzo 
hanno avuto tra l'altro le Pirellone au¬ 
mentate del 3,91 * dopo l'annundo di un 
fatturato del groppo marciarne verso I 
lOraila miliardi. Anche le.girelline sono 
cresciute del 8,02*. Il .trend, rialzista ha 
vitto In buona luce anche Generali 
(+1.67*) e Montedtson (+1,69*). Balzo 
anche delle Or (+2.26*) e bene le Oli¬ 
vetti (+1.M*). Exploit per le III 
(+4,12*). Stagnano le tre «bln«. □ R.G. 


CONVERTIBILI 


.gaaaagKoi 


Illlllflllillllillllllllllllllllllt 

OBBLIGAZIONI 


mmmnmm\ 

TITOLI DI STATO FONDI DTlilVESTIMCNTO 


Tot». Titola w , 

AZ. AUT. K& 83-80 IND .. 
AZAUT.F.S. $3-80* INO 
AZ AUT. F.S. 84-62 INO 
AZ. AUT, F.3. S5-S2 INO 
AZ. AUT. F.8. 86-SS 2* INO 
AZ.\AUT, S.S. 68-003* INO ' 
«MI 89-62 282 16% 

• ' IMI 16-82 382 16% V 
C8EQH08 080-038 8% 
CBKDtOA AUTO 78 •% 

























































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 



Genova, clamorosa iniziativa Nel porto avviata una 
I portuali incontrano oggi «operazione di immagine» 
i rappresentanti dei Mostre, incontri, dibattiti 

principali comitati di base assemblee con gli studenti 

Camallo chiama cobas 


t - Gli americani non bastano 
< «Ci saranno altri accordi» 
t Ma rOlivetti resta fuori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■STORINO Le ette e le lina 
, lità dell'accordo Mei At&T 
I Miro state comunicate tón 
f dall'amministratore delegato 
* della Stet, Giuliano Graziosi, 
' durante l'assemblea che ha 
r approvato LI bilancio '88 della 
ARTI finanziaria telefonica. Secon- 


I» AtAT avrà II m dell Italici 
*, (condue consteUed d'animi- 
I , mstrwjone) e la Stet avrà il 
f X 20% della consociata olande¬ 
se sedei Crosso americano, la 
, AtiT-Netwoi* System Intema- 
j donai (Con un consigliere) 
tenni è' appreso che un 
r consutenle la Morgan Stan 
j tey, ha stimato 1200 milioni 
t di dollari )| valore dell'ltaltel e 

f verserà alia Stet un CohgUa- 
* gito <11:135 milioni di dollari, 
r cima' léO miliardi di lire, pari 
I - ropunto alia differenza tra il 
v _, Jo% delle due valutazioni Che 

J tS •<* F» X dl «tue» 1 » 

L introna? Potremo usarla, ha 
i annunciato Graziosi, per ac- 
1 «ristare azioni Mei che so- 
ferrtrM'Irl In tal.tnodo' la Stet 
JSlffimmlm. avere, una «ualf 

f M amencani 
£ s AH At&t dunque costerà 
fi : >190 miliardi di lire rallentare 
$ ’ la sua penetrazione sul mer 
} tulio europeo delle lelecomu- 
Z M» che cosa ci gua- 

X «fogna la Stet? Un raftorza- 
v mento tecnologico (soprattut- 


lo in tampi come le trasmis¬ 
sioni e la telefonia privata), 
più elevate economie di scala 
per competere in campo in 
temazionale la possibilità di 
esportare prodotti assieme al 
iAt&T nei paesi a standard 
non americano «È un allean¬ 
za - ha insistito Graziosi - 
esclusivamente nel campo 
manifatturiero, che non ha n- 
sposto a valutazioni politiche 
Non é stato e non sarà I unico 
accorpo Pur senza mitizzare 
te intese, le faremo ogni qual 
volta ne ravviseremo loppor 
tumtà» Ma 1 Olivetti ovvia 
mente resta fuori 
fn effetti la Stet sta dando 
prova di notevole attivismo si 
è accordata con la General 
Electric per acquisire il 40% 
della Geis, che opera nell'im¬ 
portante settore dei servizi te- 
tematici a valore aggiunto, e 
con la Hewlett Packard, cui ha 
ceduto il 35% . della Necsy 
(stnimentazlone), ha acquisi¬ 
to la Aet, industna torinese di 
apparecchtattire per teleco¬ 
municazioni con 1 500 dipen¬ 
denti* Ma rappiiptamento più 


Si dimette un segretario 

Da sindacalista a manager 
della Lega: «Nella Flit 
non c’è più solidarietà» 


Stamane a San Benigno i portuali della Compagnia 
unica aprono un dialogo con 1 Cobas della scuola, 
dei ferrovieri e del metalmeccanici sui temi della de¬ 
mocrazia sindacale II consiglio dei delegati ha pio- 
clamato 24 ore di sciopero per martedì 13, giorno 
della visita a Genova del ministra Prandini, per riven¬ 
dicare gli istituti contrattuali negati da gennaio. Re¬ 
spinta dal Tar la richiesta di sospensione dei decreti 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

womii» wcHimii 

■i GENOVA. L iniziativa - iti questo vogliamo discutere 
dubbiamente clamorosa - è mettendo a confronto i sinto- 
de) consiglio dei delegau della mi e le ragioni del disagio an 
Compagnia unica unaassem- che perché noi siamo convinti 
blea dei portuali genovesi con che è ancora possibile neon 
i rappresentanti dei Cobas e dune il dibattito all interno del 
degli altri organismi sindacali sindacato; in ogni caso noi 
autonomi di base, per discute- che siamo ancora dentro il 
re insieme sui problemi della sindacato, sia pure conflittual- 
democrazia sindacale Sisvol- mente, vogliamo discutere 
gerà stamane a San Benigno e con quelli che hanno fatto la 
le risposte positive agli inviti scelta di uscirne e di organiz 
sono fioccate un po da tutta zarsi alternativamente» 

Italia dai Cobas dei ferrovieri Se questo è il prologo della 
macchinisti ai metalmeccanici nascita dei Cobas dei portuali, 
alla scuola (esclusa però ia lo si vedrà stamane L altro ie 
Gilda) «Cè un travaglio co- n intanto, il consiglio dei de 
nume - spiegano i delegati legati ha proclamato 24 ore di 
della Compagnia - e noi di sciopero per martedì prassi 


mo giorno di una preannun- 
ciata vistò a Genova del mini¬ 
stro Ptandim sciopero perché 
•è sempre più grave la situa¬ 
zione dei lavoratori per il 
mancato pagamento di spet¬ 
tanze contrattuali del tutto in¬ 
dipendenti dagli scioperi effet¬ 
tuati neH’ambTto della verten¬ 
za in coreo, eppure sospese 
dal gennaio scorso» 

Sempre l’altro ieri una dele¬ 
gazione della Culm ha avviato 
il confronto con il Consorzio 
sul tema delia Compagnia im¬ 
presa, impegnandosi a defini¬ 
re in un documento e nel det¬ 
taglio la proposta della Com¬ 
pagnia stessa per la propria 
trasformazione in azienda di 
servizi C nel pomeriggio in¬ 
contro a San Benigno con un 
migliaio di giovani (per lo più 
studenti e disoccupati) per 
spiegare loro che al di là del¬ 
la vertenza e delia cnsi attuali, 
il porto rappresenta comun¬ 
que un occasione di ricchezza 
per il paese e di lavoro ed è 
stata prospettata I ipotesi di 
un rilancio regolamentato e 
garantito delle «liste di occa¬ 
sionatelo» per eventuali chia¬ 


mate a seconda del carico di 
lavoro preseme netto acato 
Ma, su questo punto, il Con¬ 
sorzio si é affrettato a gettare 
acqua sui fuoco, «per non in¬ 
generare fabe aspettative»' al¬ 
meno sino al 31 d cambre 
prossimo, ha precisato una 
nota diramata ieri, non è pos¬ 
sibile nessuna assunzione, 
neppure a titolo occasionale, 
perché sarebbe in contrasto 
con (a legge sull'esodo, « co¬ 
munque ogni decisene tn 
merito sarebbe di competen¬ 
za del Cap» 

Ma l'offensiva diplomatica 
dei portuali non si ferma qui 
a fine giugno ci saranno «dieci 
giornate in Compagnia», fitte 
di mostre, incontri, dibattiti 
con significative presenze an¬ 
che da Rotterdam, Ambuigo, 
Marsiglia e Barcellona. Ieri, 
pero, ci sono state novità ne¬ 
gative sul fronte giudiziario il 
Tar della Liguria ha respinto 
te richiesta di sospensione dei 
decreti Prandio! avanzata dal¬ 
la Culmv; e il pretore di Geno¬ 
va ha respinto il ricorso «tolte 
Compagnia contro ia delimi¬ 
tazione della riserva di lavoro 


.." La Confesercenti, invece, a difesa dei diritti 

Statuto dei lavoratori? 

Secco no della Confcommercio 


meno rispondenti alle sue 11 
nalità (Selenia Elsag, Sgs- 
Tiiomson Optimes) ora te 
Stet attende con ansia che il 
Parlamento approvi te legge 
che affiderà ad un unica con¬ 
cessionaria la gestione delle 
telecomunicazioni DMC 


M ROMA. Una passerella di 
ministri dimissionari che di 
fendono il propno operato ri¬ 
volgendosi ad un «elettorato» 
dal peso non irrilevante Equa 
e là » problemi concreti dei 
commercianti Di quel milione 
e passa circa di associati alia 
Confcommercio che, stanchi 
di fare le cenerentole rispetto 
all industria ma anche alragn- 
cottuta, chiedono maggton 
stanziamenti da parte dello 
Stato per le proprie imprese 
Nella relazione all assemblea 
annuale della Confcofrimer* 
do svoltasi ieri a Roma il 
presidente dell organizzazio 
ne Francesco Colucci è stato 
esplìcito «Occorre adeguare 
I intervento pubblico al conto- 
buio reale che i van settori ap¬ 
portano allo sviluppo oggi la 
partecipazione dello Stato agli 
investimenti è del 75% nell a- 


gncoltura del 47% nell indù 
stna e solo del 16% nei servizi 
di mercato» Secondo Colucci 
sono «cifre incompatibili con 
I apporto di ricchezza del ter¬ 
ziario di mercato all econo¬ 
mia del paese che raggiunge 
ormai il 50%» Più solai, dun¬ 
que, al terziario Ma per uno 
sviluppo nel quale te necessi¬ 
tà di nuove relazioni sindacali 
nelle piccole aziende del set¬ 
tore per te Confcommercio re¬ 
sta tabù Colucci è stato espli¬ 
cito di estensione detto Statu¬ 
to dei dindi deNavoratori an¬ 
che alle nostre aziende non se 
ne parte propno Del suo stes¬ 
so avviso il ministro dell Indu¬ 
stria e commercio Battaglia 
che per questa ragione si è 
beccato appteusi a raffica dal 
te platea. E stata poi te volta 
de» miniato Colombo e Carra¬ 
ra Con ana decisa il ministro 


delle Finanze ha incentrato 
gran parte del suo intervento 
sui problemi della crisi Ha 
tetto terrei richiami atta solida- 
netà di una maggioranza che 
anziché programmatica deve 
essere politica E i problemi 
del commercio? Battaglia ha 
sottolineato te necessità di 
sburocratizzare attraverso 
nuovi provvedimenti le proce¬ 
dure relative alle licenze ma 
ha anche messo in guardia da 
HberaUzZazioni selvagge 
Che 11 commercio abbia bi¬ 
sogno di nuove leggi di un ir^ 
tervento finanziano più atteri 
to da parte dello Stato ten lo 
ha affermato anche il segreta 
no del sindacato dei lavoraton 
del settore aderente alte Cgil 
Gilberto Pascucci Ma su quel 
no da parte della Corifeom- 
mercio ai dintti nette piccole 
imprese è scoppiata, invece 


subito te polemica «Non si 
può chiedere te estensione 
anche ai setton del commer¬ 
cio e turismo - ha detto Pa¬ 
scucci - e nel contempo ne¬ 
gare diritti individuali a centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
che operano nelle aziende 
sótto i 15 dipendenti» Imme¬ 
diata te risposta, seppur indi¬ 
retta, anche da parte dell'altra 
organizzazione del commer¬ 
cio la Confesercenti, ti cui se¬ 
gretario "generale, Giacomo 
Svteher ha “annunciato che 
proporjà «a tutte le parti dato¬ 
riali e sindacali te propósta di 
cosutuire un tavolo dì con¬ 
fronto che assieme alle tutele 
richieste per i lavoratori delle 
imprese minor, individui an¬ 
che gli strumenti per consenti¬ 
re a queste imprese di accre¬ 
scere te competitività» 

□PJa 



■i ROMA. Dal 1966 segreta¬ 
rio (razionate della federato» 
ne trasporti delti CgU, Dino 
Loper; abbandona B suo inca¬ 
rico per andare a dirinere una 
struttura produttiva dell'attività 
terziario detta Lega delie 
coop. Lopez laida te Flit Cgil 
facendo una serie di conside¬ 
razioni critiche sulle difficoltà 
in cui vena ti sindacato. L’ex 
segretario della Flit, nella let¬ 
tera di dkntatonl inviata an¬ 
che ai s egret ario generale del¬ 
la Cgl Trenti* premette che 
da tutela concreta del lavora¬ 
tori passa oggi puntando ad 
una gestióne più attenta è mi¬ 
rata dell'economia piuttosto 
che col tradiztonate impegno 
nei sindacato s off ere nte per la 
caduta verticale di solidarie¬ 
tà» Partendo dalle modifiche 
intervenute netta società italia¬ 
na che ha visto svilupparsi 
«una molteplicità di centri di 
poteas sostitutivi ed alternativi 
a quelli istituzionali», Lopez 
•ottiene che rinqurate impos¬ 
sibilità di attivare una media¬ 
zione politica si trova prigio¬ 
niero anche il sindacato: io di¬ 
mostrano le vertenze del por¬ 
to di Genova e quella ferrovia¬ 
ria pc/ ie quali la Flit ha chie- 
sto la mediazione del 
presidente del Consiglio senza 
rendessi conto che questa me¬ 
diazione non c’era, né poteva 
funzionare». E ancora «La Flit 
Cgil rischia di essere una som¬ 


matoria di interesri ptt che 
una fedetaztooa di categoria*. 
E qui Lopez insiste sul concef 
to di solidarietà, venuto meno 
a suo avviso netta vertenza dei 


ha capito che si trattava di 
una questione generato e non 
particolare O sono 1 privile- 


di lavoro e altri che non b so¬ 
no». 

Per quanto riguarda te Fs» 
l’ex segretario dHto FUt affer¬ 
ma che 4a fatica a mandare 
netta Flit un controllo dalla ri¬ 
strutturazione delle FSc st ri¬ 
schia di vedere caricati aulì» 
voratori deU'indotio i proble¬ 
mi ocupazkxudi». Lopez so» 
stiene infine che «è megtto im¬ 
pegnanti netta coopcrazione 
se si vogliono accre s cer e la 
partecipazione e to solidarie¬ 
tà» Le sue dimissioni saranno 
discusse tn un direttivo detta 
Flit U segretario generate ag¬ 
giunto Donatella Ttetura, Ita 
affermilo che mette riflessioni 
di Lopez, riflessioni in cui non 
c’é alcuna dissociazione poti- 
bca. pesa moltissimo la man¬ 
canza di un inteitecutoie atrio 
detta politica governativa e 
delle imprese» 4a detonimi* 
razione dei traspórti - ha pro¬ 
seguito la Tintura - colpisce 
duramente to stesse numero¬ 
se, ricorrenti proposte riforma¬ 
toci del sindacalo» 


. Fiat, proposta della Fiom 

Un quinto del salario 
legato al bilancio 


■1 TORINO 1 soldi che » lavo¬ 
ratori Fiat troveranno in busta 
paga tra poche settimane, pri¬ 
ma delle ferie, sono importan¬ 
ti Ma altrettanto importanti 
sono i cnteri che determine¬ 
ranno il salario Fiat nei prossi¬ 
mi anni e la possibilità di con¬ 
trollare effettivamente questi 
cnteri È il messaggio di un vo¬ 
lantino che da oggi te Fiom- 
Cgil distribuisce in tutu gli sta- 
bihmentt Fiat, italiani. 

11 coordinamento Fiom del 
groppo, riunito ieri a Torino 
con i segretari nazionali Atro! 
di e Cerfeda, ha deciso di bat¬ 
tersi nei prossimi rncontn con 
1 azienda (il 16, il 28 e 29 giu- 
pio) perché te ciba lorda da 
pagare una tantum quest’an¬ 
no sia mediamente di 


1470 000 lire «Mediamente», 
perché la Fiom non rinuncia 
alla nparametrazione e pro¬ 
pone dal 1° al 5* livello 
1400 000 lire, per il 5* super 
ed ti Uveite 1610.000 lue e 
per il 7* 1.820 000 lue. contro 
il milione lordo di un armo fa 
L’orare per la Fiat salirebbe 
da 230 a 380 miliardi, incre¬ 
mento pari alt aumento di 
redditività dei groppo 
Peni *90 e il *91 (poi si do¬ 
vrà ridiseutere tutto ^sistema) 
la Fiom propone che 180 per 
cento del salano aziendale sia 
pagato mensilmente, in cifra 
fissa e garantita, mentre il re¬ 
stante 20 per cento potrebbe 
essere variabile togato ad indi¬ 
catori di bilancio (fatturato, 
investimenti, valore aggiunto, 
patninonio, ecc ), garantendo 


te media dette cifre erogate 
nell’88 e nell‘89 
La trattativa avviata con la 
Fiat «deve venflcare se ri svi¬ 
luppa quel principio eli parto 
cipazione del sindacato coma 
sancito nell’intesa sul nuovo 
sistema di relazioni industria¬ 
ti» E questa l’opinione di Wal¬ 
ter Cerfeda, segretario genera¬ 
te aggiunto della Fiom 

CMC 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta rubrica Spazio Im¬ 
presa. Ce ne scusiamo 
connettori. 


In Europa. A sinistra, con il nuovo Pei. 



CAMPAGNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DAL 9 AL 12 GIUGNO 


Napoli: Cicchetto 

Alcoli Piceno e 
Pa*c«M: Natta 
Areota(La Spazia) 
Speciale 

Arezzo: G Rodano 


Grappa (Vicenza): 
Caachia 

Saetta (Perugia): 
Quercini 
Bologne: Imbonì 


Breccia: Veltroni 

BrlndieliUcce: 

Rodo» 


(Cattanleaetta): 


Cagliari; Ingrao 
Capo D'Ortando: 


Casata M.: libertini 
Castorio Primo 
(Monza): Baaaanlnl 
CeeWvetreno 
(Trapani): Butallnl 
Catanzaro: Rolehlln 
Cacone: Lama 
Coaanza; Ranieri 


Ferrara- Visani 
Firenze: Turco 
Gaibagnata 
(Milano): Margheri 
Gazzanlga 
(Bergamo)- Testa 
Glesi/Caeal 
Bordino (Chlett) 
Trivelli 

lllael (Verona). 

Chiarente 

Imperia: Novelli! 

Ubate 

Ivrea: Regge 

Jeai/Ancona. 

Mussi 

Utnezla Terme 
(Catanzaro): 
Reiehlln 
Lecce; NBbbla 
Lecce: Salvi 
Lagnago (Verona): 
Chiarente 
Mantova Magri 
Mazzarino 
(Caltanltaetta). 
Macaiuso 
Meatre: Pellicani 
Milano: Tortorella 
Milano: Cervelli 
Mlgliarina 
(U Spazia): 
Speciale 

Modena/Placenza: 
Fassino 
Monza: Vitali/ 
Ouvetger 


Occhlobollo 
(Rovigo): Turcl 
Ottlglla e 
Castiglione 
(Mantova): Magri 
Padova: Violante 
Pavia: Cervoni 
Palermo: 

De Simone 
Plattccl (Matara). 
D'Alema 
Porto Marghara/ 
Recoaro 
De Piccoli 
Pistoia: Cordoni 
Reggio Emilia 
Stetanlnl 
Rieti: Vetere 
Rlvarolo (Torino). 
Dastoli 
Roccatecca 
(Latine)- Mlcuccl 
Roma: Tati 
Roma: Tedesco 
Rome- Napoletano 
Rotondella 
(Matara): Arista 
Sanila (Potenza) 
D'Alema 
Sassari: Anglus 
Savona: Borghin! 
Savona; Petruccioli 
Sondrio: Marinaro 
Sulmona 
(L’Aquila). 
Castellina 

Taranto. Napolitano 


Temi e Magione. 
Berlinguer 
Taranto: Salvi 
Thlene (Vicenza): 

Rosselli 

Udine: Pecchloli 
Valenza Po 
(Alessandria) 
Damerl 

Venezla/Mogliano 
(Venezia): Cuperto 
Verbsnla: Segre 
Vlcenza/Lonlgo 
(Vicenza): Serafini 
Lilla: D Crulcchi 
Bruxelles: Spetig 


Genova: Cicchetto 
Ancona: Stefanini 
Arezzo: Mlnuccl 
Arzlgnano 
(Vicenza): Pellicani 
Barra (Napoli): 

De Giovanni 
Bari: Napolitano 
Bari: Trivelli 
Battipaglia 
(Salarilo): 
Chlaromonte 
Bologna: Ture! 
Bologna: Violante 
Bologna; 

M Rodano 
Bologna: Imbeni 
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Bra' (Cuneo). 

Segre 

Brescia: Margheri 
Brindisi: Cecl 
Brindici: D'Alema 
Caltanlsaatta- 
Folena 

Caaale-Balzola 

(Alessandria). 

Damen 

Casalpustertengo 
(Milano): Vitali 
Caataibologness 
(Ravenna); Serafini 
Caatallaneta 
(Taranto): 

Santostasi 
Catania: Macaiuso 
Catanzaro: 

Ranieri 

Citta dl Castello 
(Perugia): Tedesco 
Cittadella 
(Padova): Trupla 
Chiavari: Borghin! 
Cremona: Lama 
Cuneo: Libertini 
Courgné/Montalto/ 
Caluso (Torino): 
Novelli 
Foligno/ 

Tavemstla: Fassino 
Forti: Cuperlo 
Gallerete (Vare»»): 

Paiatta 

Genove: Speciale 
Crostato: Garzanti 


Lagonegro 
(Potenza): Schettini 
Unclano/Ortona 
(Chiari): Castellina 
La Spezia: 
Petruccioli 
La Spezia: Labate 
Lecca: Trivelli 
Livorno. 

Bassolmo 
Macerata e Fermo 
Mussi 

Maretta (Potenza): 

Arista 

Mandano 

(Perugia) 

Berlinguer 
Milano; Dastoli 
Milano Turco 
Mortara (Pavia). 
Tortorella 
Monaco: 

De Simone 
Morbegno 
(Sondrio): Marinaro 
Napoll/Nocara 
(Salerno): Rodotà 
Nocara Umbra 
(Perugia): Quercini 
Novale M./ 
Bergamo: 

Corvetti 

Narnl-.G Rodano 
Raggio Calabria 
Mazza 

Rieti: Napoletano 
Roma Micucci 


S. Margherita L 
(Genova): Magri 
San Doni: 

De Piccoli 
San Giorgio 
(Napoli): Salvalo 
Santa Lucia dl 
Piava (Trevlao)- 
Zangheri 
Taranto: Salvi 
Tavagnacco 
(Udine)- Ceschia 
Torino: Regge 
Torino/Vlartgglo/ 
Volterra: Veltroni 
Traviso: Chiarente 
Viterbo: Vetere 
Voghera (Pavia): 
Tortorella 
Bruxelles. 

Spalle 

Peterborough 

R Bianchi 
Fontalne. 
Gramegna 
Marsiglia: 

Crulcchi 


Adria (Rovigo): 

Boldrlni 

Albisofa/FInate. 

Magri 

Ancona Cuperlo 
Arezzo Mlnucci 


Benevento: 

Chlaromonte 

Bldla/Chatlllon 

(Aosta): Violante 

Bologna: Imbeni 

Brinditi/ 

Francavllla/ 

Metagne: 

Napolitano 

Bruxelles: Turco 

Campagnano 

(Roma): Morelli 

Campo basso: 

Castellina 

S. Agnello (Napoli): 
Salvato 
Campo Ligure 
(Genova): Borghlni 
Castelli (Roma): 
Rubbi 

Caatalbologneae 
(Ravenna): Turcl 
Chiavar! (Genova): 
Segre 

Chletl: M Rodano 
Clamplno (Roma): 
Napoletano 
Como: Lama 
Cagliari: Ingrao 
Cupramontana 
(Ancona): Cecchini 
Este (Padova): 
Pellicani 
Filadelfia 

(Catanzaro). Mazza 
Foggia: D'Alema 
Foggia: Cuperlo 


Fruges (Ravenna): 

Serafini 

Genova/Sarzane 
(La Spazia): 

Speciale 

Lauria (Potenze): 
Schettini 
Lecco: Lama 
La Spezia: Speciale 
Lecce: Salvi 
Lecco: Lama 
Umblato (Milano): 
Vitali 

Lacca: Trivelli 
Meolo (Venezia) 
Trupia 

Milano: Margheri 
Milano: Cervelli 
Modena: Rinaldi 
Monaco: 

De Simone 
Montalbano 
(Matara): Arata 
Napoli: Rodoti 
Napoli: Bassolmo 
Naml: Tedesca 
Padova/Venezla: 
Ceschla 

Padova/Venezla: 

De Piccoli 
Pesaro: Cuperlo 
Pisa: Barzanti 
Pordenone: Veltroni 
Ramacca (Catania); 
Macaiuso 
Reggio Calabria- 
Ranieri 


Reggio Emilia: 
Fassino 
Roma: Mussi 
Roma: Betti ni 
Rovigo: Tangheri 
Santa Ninfa 
(Trapani): Bufalmi 
Scordla (Catania): 
Macaiusa 
Seatri Levante: 
Petruccioli 
Sondrio: Corvetti 
Tivoli (Rome): 
Andrlanl 
Torino: Novelli 
Torino Pan» 
Pollatine: Damerl 
Varese: Dastoli 
Varata: Paletta / 
Dastoli 

Vtnezla/Tertno: 

Libertini 

Chtrieral: Spetto 
Genk (Bruì elles); 
Turco 

Genk (Bruxelles): 
Valent 

Genk (Bruxelles): 
Francesca Mannaro 
Londra: R Bianchi 


Bergamo; Speciale 
Blatta: Violante 
Bologna: Imbeni 


l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 


Bologna: Salvi 
Bologna: Serafini 
Breada: Dastoli 
Campobasso: 

Trivetli 

Capo d'Orlaodo 

(Manina): Mazza 

Cataria: 

Chlaromonte 

Civitavecchia: 

Napoletano 

Colonia: Oe Slmona 

Crema: Corvetti 

Crotone 

(Catanzaro): 

Castellina 

Foligno: Tedesco 

Follonica 

(Omento): Minueet 
Giuliano (Napoli): 
Salvato 
Gorizia: Mussi 
Imola: Novelli 
L'Aquila: Cuperlo/ 
Arista 
Latronico 
(Potenza): Schettini 
Lacca: Santostasi 
Lecce: Salvi 
Liguri*: Testa 
Livorno: Barzanti 
Livorno; 

M Rodano 
Mattare (Ravenna): 
Serafini 

Milano: Gemetti 
Milano; Regge 


Milano: Sagre 
Monta S. Angelo 
(Foggia): Nebbia 
Maceriti 
(C*ltantaastte): 
Folena 

Novara: Turco 
Pescare: Cuperlo 
Perugie: Tedesco 
Piombino: Cordoni 
Pordenone: 

Veiltoni 

Porto Marghara 
(Venezia); 

Oe Piccoli 
Puglia: Salvi 
Roma: Andrlanl 
Roma: Bellini 
Roma: Pecchlol! 
Roma: Tortorella/ 
Duvergsr 
Roma: Margheri 
Roma: Micucci 
S. Pietro Vamotlco 
(Brinditi): Cecl 
Sondrio: Spedale 
Torino: Libertini 
Temi: Tedesco 
Torino: Violante 
Tropea 
(Catanzaro): 
Soriero 

Venezia: Pellicani 
Viareggio (Lucca): 
Quercini 
Viterbo: Rubbi 
Varese; Vitali 














Lettere e Opinioni 


Problema ferrovie: 

investimenti 
e politica tariffaria 


mmiomuhòI 


N eMjontare 0 piaggio dal progetto di 
•gpfoUema ferro- minima, sulla base del 
occorre di- quale l’investimento veniva 

__ deC1 * 0 ' » quello esecutivo, 

■ 11 11 1 quesuonidi/on- «enea che dò potesse por¬ 
tici in tali. IS* 5 a nvedere « opportunità 

«I In Uh* partita che vede di effettuare rinvestimeli- 

SSS2S*S“15 ,0) °» l'Ipotesiqulespo- 

toSs? »*?* r**"* ^ “* 5,s “ n * K * * «**&«* 
5SSÌ!u ù 5!2l , !“ meno mmte da wfluatE nel riet- 

«pe ndlblll», al (acclanorcu- tagli ( e al Patiti di un corri- 
do di limami pia deboli. pito tecnico di pedlneraa 
• “0*° Od aumento delle del miniano competente), 
t»n»e possono «Munì due ma una volta che lo ala, co- 
motivai Ioni l'impatto inda- me ai la a negate che l'ente 


a reddito basso o pendo- alonalizzaie la propna atti- 
lait per I quali il trasporto «là di investimento? 
eottltulaca una voce impof- Naturalmente da aotleva 
tante di spesa. L'effetto In- dei problemi sul piano della 
Monlauco al PUÒ ritenere, politica economica e Indù- 
almeno per aumenti del 30- striale, che vanno tuttavia ri- 
40%. basso, proprio per 11 aold In altre aedi Infatti gli 
valore estremamente basso Investimenti, per quanto 
delle tarlile stesse, che ren- Inutili o eccessivamente 
de esiguo il peso di questa onorai, costttuijcono, visti 
Uoce nel panieri degli indici dal lato delle aiende toml- 
dei presi! Questi modesti irict, domanda, eroe valore 
Impulsi inflattivf verrebbero aggiunto e occupazione. Il 
poi controbllaiKiati dagli ef- taglio potrebbe quindi, per 


passaggio dal progetto di 
massima, sulla base del 
quale l'investimento veniva 
deciso, a quello esecutivo, 
senta che do potesse poh 
tare a rivedere l'opportunità 
di effettuare l'Investimen¬ 
to) Che l'ipotesi qui espo¬ 
sta sla corretta è Indubbia¬ 
mente da venllcare ne! det¬ 
tagli (e si tratta di un com¬ 
pito tecnico di pertlnema 
del ministro competente), 
ma una volta che lo sia, co- 
me si la a negare che l'ente 


S I delle dlslotslonl la- un » politica della domanda 
. Ogni famiglia Italia- sostitutiva che consenta un 
na paga òggi in media L 'atterraggio morbido* su 
800.000 par sunldiare le una diversa struttura a livcl- 
fenovie, ma il mena scan- 10 della domanda rivolta 
dato p«r il passaggio da Sa agli specifici rettori coinvol¬ 
ti),009 lite di un abbona- d Occom, cioè una ricon- 
mehto settimanale pu una VOTtonc Per il matonaie ro- 
medla percorrenza pendo- teblle e possibile, ad cadm¬ 


iale 

Quanto, agli investimenti, 


pio, pensare ad un riorien¬ 
tamento (da concertare) 


una buona pane di essi o “e"® I espansione del tra¬ 
sono troppo costosi per | ri- ?P? rtl ™t>opolitani, pe, te 
Buttati cui danno luogo, ov- IntrMImtture occone tnvece 
vero danno risultali che non pensare a programmi specì- 
conlspondono a beneflcr da parte del Lavori pub- 
reali per la capaci» di rete . 

Possibili risparmi derivano 11 piogeito di riforma dt 
quindi. In Ipotesi, non da quattro anni fa prevede un 
una decurtatane degli in- ,te, eina di controllo sulla 
vestimenti reali, bensì da 'gestione tecnica ed erano- 
Una ridditene del prezzo mlou.dell ente e -sui risulta- 


degli stessi investimenti rea¬ 
li, o dalla eliminazione di 
Investimenti inutili ai fini 


II* della sua atavi»' È trop¬ 
po e troppo poco ad un 
tempo Ove si pensi che lo 


dell'aumenio dell'ollerta di “'“PP 0 è negoziato su basi 
traffico, e che erano stati Ptpgrammatiche e dipende, 


programmali per l'incapaci- P» 11 finanziamento, da 
W della precedente gestione "° rme ' e chE lente « «nco- 
d( otttmtuare l'organizza- ' a '° lld ., un bll »noo prò- 
«tene dulie risone di cui già “»“ 0 dal 

disponeva Nel determinare ' “ntrotta dei n 

tali fenomeni entravano in ?“ llaU e dl f a " dard dualita- 
gtoco, olire l'abitudine dei- ™. * tee"' 0 b ““ >' c °n- 
l'ente ad essere rimborsato lroll ° 8 e , s,ionale devc resta 
a pie' di lista (a sua volta "r„ una ,unz ' one lntema ed 
connessa anche all effetto a ,“ , 1 aol ? a Mancano invece 
deresponsabilizzante della P Z u " c °, n, 1 ra i!° 

bassa copertura tannarla), I™ ' ,! “ ^ ace dal E”' 
gli interessi del lomitari e II S, P ,? i . c "ì ch 5 
comprensibile (ma non a " p “, a ' a ‘'™ arc 'ente ad 
aiustiflcahìlel nnnnrtnni una contabilità industriale 

?ssra pa ar nte , econ 

mr narozlM- onere niSt di analtsli capaci dl 'eggere 

SSS5S ~5££5$i 

sbmtw: EZ: 

o»un, x ztìz 

. CHE TEMPO FA 



r*" — 1 „ ... ■ Unfeigenza cui d richiamano le 
lotte nelle filiali brasiliane A>l|p 

case automobilistiche europee. L’esempio dei tedeschi 
per quanto riguarda Q Sudafrica 

H Sindacato sopra i confini 


M Cara Unità, ultimamente In Bra¬ 
sile su sviluppandosi una grande sta¬ 
gione dl lotta dei lavoraton metal¬ 
meccanici, In primo plano quelli oc¬ 
cupati natte fittali brasiliane delle 
grandi case automobilistiche euro- 
pae, Capponasi e nordamericane, 
fabbriche Impiantate In Brasile, co¬ 
me del resto In altri Paesi del cosid¬ 
detto Temo mondo, allo scopo di 
usufmlre In maniera ottimale delle fa¬ 
vorevoli conditoli! politiche, aoclali, 
ambientali come dire maggiori liber¬ 
ta <u distruggere, inquinare, sfruttare 
e reprimere brutalmente ogni tentati¬ 
lo del lavoratori di essere protagoni¬ 
sti del loro destino. 

Naturalmente le multinazionali, il 
eul unico acopo 4 il profitto, nspon- 
dono atte legittime richieste e aspiri- 
«foni del lavoratori, complici te auto¬ 
rità politiche nasloneli e locali, con 
l uso brutale e Indiscriminate della 
fona quando mal il capitalismo ha 
avuto rispetto per qualcosa che non 
ala «tato il profitto? 


In pnma linea nelle repressioni le lunq 
filiali di Volkswagen, Mercedes, pari. 
Ford, Toyota, e anche la nostrana £ 
Fiat fa la sua parte. Alte giuste e pati- meg 
fiche rivendicazioni si risponde con tori < 
conche dl polizia è llcertomantl dl sorti 
rappresaglia. E di quest) ultimi giorni orai 
la notizia del ferimento di cinque la* pren 
voratori colpiti duramente dalla poli* dero 
zia, coadiuvata da alcuni dirigenti, al- munì 
la filiale della Mercedes di Sto Ber ratei 
nardo, rei di aver osato chiedere il ccier 
rispetto di alcuni diritti sindacali. conc 
Ovviamente lavoratori e sindacati nutrì 
italiani solidarizzano con i metal- po. 
meccanici brasiliani, come conile L'i 
lotte dei lavoratori di qualsiasi Paese, spazi 
Però anche questa pur importante quali 
manifestazione dl solidarietà ideale per s 
non basta più: bisogna andare oltre «coni 
sperimentando altre forme, trovando fluire 
nelle lotte dei lavoratori di una stessa Vii 

multinazionale elementi unitari su modi 
cui far convergere le volontà e le di- Terze 
ve reità rivendicative propne di ogni capo! 
filiale, su obiettivi comuni a tutti, qua* dalle 


lunque sia il contesto sodale di ap¬ 
partenenza. 

E molto difficile parlare di unità o 
meglio di elementi unitari fra I lavora¬ 
tori del mondo senza cadere in una 
sorta di velleitarismo verbale, ma è 
ora che tutto il movimento sindacale 
prenda coscienza della necessità in¬ 
derogabile di ricercare elementi co¬ 
muni; unificanti, nelle lotte del lavo¬ 
ratori del mondo, per creare una co¬ 
scienza dell'interdipendenza dell'e¬ 
conomia e dell'impossibilità di conti* 
nutre con l’attuale modello di sviluj> 

P°\ 

L unità fra chi lotta per allargare gli 
•pad di democrazia o per una nuova 
qualità della vita e chilo fa, invece, 
per sopravvivere, non è né facile né 
scontata, però l'obiettivo da perse* 
fluire è quello. 

Visto e constatato che le politiche 

produttive delle multinazionali nei 
Terzo mondo sono determinate dalle 
capofila occidentali o comunque 
dalle centrali economiche e finanzia* 


Calco (Como) 


letti della diminuzione del quanto corretto dal punto di 
reddito disponibile, da rito- vista delle Ferrovie, coro¬ 
nerei relativamente consi- portare danni economici e 
stente per la plausibile rigi- sociali sul cosiddetto «siste- 
djtà delia domanda di tra* ma dei terzi*, a sua volta, la 
sporto £ tuttavia questa Hgl- crisi cosi Indotta insali set- 
djtà che rende rilevante I a* tori potrebbe dar luogo a 

spetto sociàfe dèi probi*, danni, anche in termini di 

ma Occorrerebbe quindi spasa pubblica per sussidi a 
pensare ad un intervento ar* cassa integrazione, di note- 
t(colato che tuteli le fasce vole rilievo 
più deboli, ma impedisca 

che ciò faccia da ombrello TT^ i qui l'esigenza 
alle fasce più forti (si pensi, I ■ diaccompagna- 

per esempio, al turisti), che I m re i prowedi- 

nessun paese civile si sogna menti presi net- 

di sussidiare L'ottica va de- mmmmmm lo specifico dei 
qullibrata, Conte consé* trasporti con 

flueriza delle distorsioni la- un» politica della domanda | 


Quella tragica 
Iniziativa 
che ha spezzato 
una stona 


Caro direttore, Il dram- 
mma della Cina non deve ar¬ 
restare la nostra riflessione e 
la nostra battaglia politica per 
avvicinare, sempre più, demo¬ 
crazia e socialismo per i co¬ 
munisti sì tratta di un altro 
passaggio che va superato 
proprio affermando, con 
grande fona, la riformabiUtà 
del Paesi a «rivoluzione avve¬ 
nuta* e l'esigenza di allargare i 
ntoj^iridemocraUci dei Paesi 

La tragica iniziativa del go¬ 
verno cinese ha spezzato la 
storia di quel grande Paese, il 
massacro di lienanmen ha 
tranciato la continuità di fon¬ 
do di un processo rivoluziona¬ 
rio che (pur tra inevitabili fasi 
contraddittorie) aveva fin qui 
mantenuto quella peculiarità 
che EdgarSnow, nel suo «Stel¬ 
la Rossa sulla Cina», descrive 
come la formazione di Istitu¬ 
zioni sicuramente Incomple¬ 
te, ma inserite in modo con¬ 
creto in un certo tipo dl socie- 

In questo senso la doman¬ 
da se fa «società rossa» cinese 
fosse democratica come quel¬ 
le inglese o americana è risul¬ 
tata sempre oziosa 1 comuni- 
su hanno sempre goduto 
presso le masse sia di autontà 
sia di consenso li loro potere 
non veniva quindi soltanto 
dalla «canna del fucile» ma 
dalla loro capacità di offrire 
alte masse contadine della Ci¬ 
na una nuova società, una 
nuova classe dirìgente, una 
possibilità di sopravvivenza 
La linea dì modernizzazio¬ 
ne prevalsa nel dopo Mao ha 
puntato le sue carte sull inno 
vazione tecnologica, ha aper¬ 
to all’Occidente non tanto 
sotto l'aspetto (indispensabi¬ 
le!) dei far crescere comples¬ 
sivamente le condizioni di vita 
del Paese, me di creare mec¬ 
canismi meritocratici, di vera 
e propna diseguaglianza nella 
condizione matenale del sin¬ 
goli e soprattutto dì privilegio 
della città nei riguardi della 
campagna è stato questo pro¬ 
cesso, condotto In forma de- t 
òsamente autoritaria, a spez- i 


•are i primi punti di equilibrio 
per l’assetto socialista del 
Paese ed a portare I settori più 
avanzati delIMntellighenzla» a 
reclamare una ricucitura dello 
«strappo» sotto l'aspetto di un 
recupero di democrazia e di 
maggiore eguaglianza 
La nsposta fornita dai cam 
armati ha completato quest'o¬ 
pera di rottura ma sarà una n- 
sposta che non potrà reggere 
a lungo non vi sarà una «pax 
del partito», perchè questa 
normalizzazione confligge 
inevitabilmente con I insieme 
della realtà sociale del Paese 
La politica è troppo importan¬ 
te, in Cina, per non dover pre¬ 
valere sulle armi; e si tratta di 
una politica praticata da centi¬ 
naia di milioni dl donne e di 
uomini 

Questo non vuol essere, 
semplicisticamente, un mes¬ 
saggio ottimista in un momen¬ 
to nel quale dovrebbe preva¬ 
lere Io sconforto ma lasolida- 
rietà migliore che possiamo 
portare ai combattenti- cinesi 
per la democrazia è quella di 
! «are sentire la nostra voce, di¬ 
mostrare che questa repres¬ 
sione va all'Indietro, risulta re- 
dicaimente contraria a quello 
sviluppo storico del sociali¬ 
smo di cui il mondo ha ancora 
estremo bisogno 

Franco Attengo. Savona 


ELLEKAPPA 







«I peggiori 
intendono 
trame vantaggi 
elettorali» 


MM Cara Unità non ho paro¬ 
le per esprimere il disagio e il 
dolore che mi pervade se pen¬ 
so al dramma che si sta viven¬ 
do in questi giorni in molte fa¬ 
miglie cinesi 

In questi ultimi anni quante 
guerre, quante stragi guerre 
per la supremazia economica, 
guerre per motivi ideologici o 
religiosi La stona dell uomo 
in questi ultimi decenni è co¬ 
stellata di sangue e di sopraf¬ 
fazioni L'uomo ha sempre 
perso, anche se qualcuno so¬ 
stiene di aver vinto 
Gli uomini peggiori dell u- 
manità, in momenti come 

a uesto sono coloro che stu- 
lano come sciacalli il modo 


di trame un vantaggio perso¬ 
nale, a fini economici o ideo¬ 
logici, nel caso italiano, elet¬ 
torali 

Scnvo una mia amara con¬ 
siderazione in qualsiasi parte 
della Terra, gli uomini che de¬ 
tengono il potere fanno di tut¬ 
to per non cederlo ad altri, tal* 
volta con azioni aberranti 

Vladlariro Forleo. 
Cotogno M (Milano) 


«Tapis roulants» 
(tappeti volventi) 
per sostituire 
le automobili 


(■Caro direttore, I interven¬ 
to del 17 5 con cui (I compa¬ 
gno Novelli affronta il proble¬ 
ma del traffico nelle grandi 
città (non molto diverso è, pe¬ 
rò, il problema delle medie e 


piccole città, essendo presso¬ 
ché Io stesso fi rapporto tra il 
numero dei cittadini, quello 
delle automobili etla superfi¬ 
cie disponibile prò capite) è 
importante perché affronta 
con coraggio nuovo un pro¬ 
blema divenuto drammatico e 
che ha implicazioni e riper¬ 
cussioni deleterie sulla qualità 
della vita dei cittadini, auto* 
mobuisu e non, e sull’eserci¬ 
zio del dintto a muoversi 
Tuttavia le proposte avan* 

: zate dal compagno Novelli re¬ 
stano all interno dello stesso 
modello incentrato sull auto¬ 
mobile e non prevedono un 
superamento, seppure gra¬ 
duale, di essa Non sembrano 
pertanto adeguate alia solu¬ 
zione definitiva de) problema 
del traffico urbano ma soltan¬ 
to a rinviare di qualche anno 
soluzioni più radicali, vera¬ 
mente alternative, che pre¬ 
suppongono il ricorso a più al¬ 
ti livelli di scienza e di tecno¬ 
logia e che, se non ancora 
realisticamente generalizzabi¬ 
li, mentano tuttavia di uscire 
dalla fase di sporadiche spen- 


mentazioni e di applicazioni 
limitate 

L'automobile, infatti, da 
una parte è giunta a un'evolu¬ 
zione tecnica notevolissima, 
dall altra ha probabilmente 
raggiunte il punto della sua 

massima contraddizione Essa 
ormai, nei centn urbani e nel¬ 
le immediate penfene delle 
nostre città, non permette ve¬ 
locità molto superiori a quella 
dei pedoni, e la diffusa co¬ 
scienza dell impatto ambien¬ 
tale e della nocività atmosferi¬ 
ca correlata a) suo uso ecces¬ 
sivo, sta suscitando un atteg¬ 
giamento critico e un onenta- 
mento culturale nuovo in fa¬ 
sce sempre più numerose di 
cittadini 

fi progresso tecnologico ha 
d'altra parte raggiunto livelli 
tali da permettere I introdu¬ 
zione di mezzi e di sistemi di 
trasporto veramente alternati¬ 
vi come le scale mobili e i fa* 
pis roulants L’introduzione 
di questi nuovi sistemi soprat¬ 
tutto all'interno delie città, a 
ridosso delle quali costruire 
aree di parcheggi e servizi per 
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ne del Paesi capitalisti, parchi non 
pretendere, quando si tenno contrat¬ 
ti e accordi con queste aziende, che 
alcune conquitte, specialmente quat¬ 
te relative al diritti fondamentali del 
lavoratori, alano obbligatoriamente 
ate anche nelle fittali eatere? 
esemplo, tolse l'unico, in que¬ 
sto senso rabbuino- la Ig Melali,ten¬ 
dacelo dei metalmeccanici tedeschi, 
negli accordi sottoscritti con la Vott 
kswagen, la Bmw e altre ha Imposto 
I applicazione, nelle filiali sudatoci- 
ne dette aziende, di alcuni fonda¬ 
mentali diritti sindacali finora ineat- 
f!*™; riconosdmento del delegato, 
libertà di movimento dello stesso! 
possibilità di assemblea eco. 

/ Pur nel limiti oggettivi di una attua¬ 
tone partìcolaieTTesperimento è a 
?Jì?.iS ,iS0 “3, Importante 
dell esigenza di cercare e verificare 
nuove possibilità per anivare, o per- 
romeno tentarci, ad una nuova soii- 
darietà e forse ad una sostanziale 
unità trasnazlonale. 


economici e dl aoftemnn 
umana, e permetterebbe di 
camminare per percorrere 
bravi tratti trai vari Impianti e 
■Jgttstea.» nastri incornino- 


I coati, Immaginò. Sarebbe- 
' dallo Stelo e 


una proposte «ulte quatti 
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di Scota èltetoto 
re, che eaf «ano m* tasto 
film che «raccontano to alte 
versone ecologica dell'eco- I ^SSmutd^Te^J^St 


«Consegnate 
i vostri risparmi 
agli Insegnanti 
i quali...» 


toi Caro direttore, nelle scuo¬ 
le elementari di Priganica, in 
provincia dell'Aquila, un sa¬ 
cerdote he potuto permetterei 
dl far circolare Ira gli alunni, 
non al sa con l'autorizzazione 
di citi, un foglio che recita te¬ 
stualmente «Riflettendo sa 
quanto la Madonna ha detto 
a Fatima, do» che la pace ne! 
mondo verrà quando la Rus¬ 
sia si convertir», abbiamo 
pensalo che sarebbe bello se 
anche voi contnbvlste a tale 
conversione offrendo un Van¬ 
gelo a ogni bambino russo 
loro non possono acquistar¬ 
lo perché in Russia un Vange¬ 
lo costa quanto guadagna il 
toro papà in un mese 

*!!e siete d'accordo, conse¬ 
gnatei nostri piccoli risparmi 
agli insegnanti Che II affide¬ 
ranno a! direttore Un bambi¬ 
no II offrirà al Papa Da que¬ 
sto momento Impegnatevi a 
recitare Incessantemente il 
tosarlo e a lare fioretti ecc 
ecce 

Questo è quanto ancora 
succede nell'anno 1989. 


Comitato dirada tola ri to» 
•Cinema motto Mtoo 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■iU è Impoasibllt oaptee 
tutte te lettere che d perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia etd- 
curare al lettori che d feriro¬ 
no e I cui aerini noa vengono 
pubblicati, che la loro ooto 
borazlone 4 dl grandi utIU 
per ii domale, 9 quale tetto 
conto ala del euffiterimeMUta 
delle osservazioni ottiche. 


Un’opinione 
controcorrente 
sui film italiani 
a Cannes 


M Can compagni, secondo 
un editonale di Walter Veltro¬ 
ni, « Cannes a dice che questo 
cinema è da salvare* (f 'Unità 
del J3 maggio), in esso tutto 
andrebbe a gonfie vele- -C'è 
un Immenso patrimonio di 
creatività, poesia, protesalo- 
nalità - egli Krive - che solo 
la cieca rozzezza di chi gover¬ 
na nesce a compnmere e, 
spesso, a mortificare» Ne da¬ 
rebbero la prova propno due 
film presentati a Cannes, quel¬ 
li di Giuseppe Tomatore («un 
successo pari alla bellezza 
dell opera») e di Ettore Scola 
(«un maestro del cinema ita¬ 
liano») Poiché H ho già visti 
entrambi, so per esperienza 
diretta che il film di Tomatore 
è terribilmente modesto e 
quello di Scola ternamente 
brotlo (Non parliamo nean¬ 
che, per tanta dt patria, del 
Francesco ài Liliana Cavani E 
jote un lutto, la scomparsa dl 
Sergio Leone - triste come 



tonerà, troppo lunga per poter 
essere pufaèlkatA,ln cui «po¬ 
ne 1 motivi per cui i giovani 
devono votare PcQ. 

, Franca Ostina, Milfitt» 
(•Non solo aveva ragion* 
Shakespeare quando scrisse: 
“Quando l’uomo imparerà a 

<s 

errala questa Interpmatìone 
del pensiero di Mane "Qmn- 
do l'uomo impanò» a to? 

sfruttali II suo piassimo spa¬ 
ni» anche l allcnattonp'e); 
Giovanni Surace. Reggio Cda- 

bna (eli clero che oggi si eh- 
va a paladino nella lotta con- 
no la nuova mafia, nel con- 
homi deI padrini detto vec¬ 
chia malìa i sialo spesso 
connivente- vuol perdi» la 
vecchia malia portava dedito 
di migliala dl voti alla De, 
vuol perchi quei "pathinr 
etano religiosissimi, panan¬ 
do in una mano il (melissa 
e nell'allra il nuohmè). 

Scrivete lettere brevi, indicando 

ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREM0SSC 


Il TEMPO IN ITALIA! sta transitando sulla 

nostra penisola l ultima perturbazione della 
lunga serie che convogliata dall aria fredda di 
origine continentale ha Investito le nostre re¬ 
gioni ed in particolare quelle settentrionali e 
quelle centrali adriatiche Ora la situazione 
meteorologica sta per essere controllata da 
un area di alta pressione che dall Africa set¬ 
tentrionale si estende verso I Europa centrale 
avrà II compito dl deviare le perturbazioni at¬ 
lantiche verso latitudini piu settentrionali dei- 

I Europa 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali addensamenti nuvolosi a tratti associati a 
qualche episodio temporalesco a tratti alterna¬ 
ti a schiarite Sulle regioni centrali adriatichó 
condizioni dl variabilità con alternanza dì an¬ 
nuvolamenti e schiarite verso le zone interne 
appenniniche si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo associati a 
qualche piovasco Prevalenza dl tempo buono 
con cielo sereno o acaramente nuvoloso sulle 
rimanenti regioni della penìsola e sulle Isole 
In graduate aumento la temperatura ad inizia¬ 
re dai valori diurni 
VENTI! deboli a carattere di brezza 
MARI» generalmente calmi tutti | mari 
DOMANIt latta eccezione per fenomeni di va¬ 
riabilità sulle regioni settentrionali e su quelle 
adrìatich© centrali li tempo si mantiene buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone dl sereno 
DOMENICA I LUNE Dii la situazione meteo¬ 
rologica sarà controllata da un area dl alta 
pressione per cui II tempo al stabilizzerà verso 

II bello e sarà caratterizzato ovunque da cielo 
sereno o scarsement6 nuvoloso In ulteriore 
aumento la temperatura 
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sale sul satellite Olympus die vena lanciato 

il 22 prossima In autunno il via 

alla fase sperimentale die durerà fino al ’92 


i ni linim in. -1 ■■ M r\Roma 

va in soena un nuova bellissimo spettacolo 

di Remondi e Caporosa, «Quelli 

che restano», quasi un poema sulla solitùdine 
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CULTURAeSPETTACOLI 



unii dei reperti archaoloqtol Hi mosin a Roma 

Una mostra al Poro Romano 
sui nuovi ritrovamenti 

Ambre e alabastri: 
eoa viveva 
la Roma etrusca 

H viver quotidiano in Roma arcaica è il (itolo di 
una mostra aperta a Roma nell'area sacra di S. 
Omobono. Una zòna poco nota del Foro Romano, 
eppure cosi importante, perché proprio 11 sorsero i 
primi insediamenti, E II, in seguito a recenti scavi, 
soriò stati ricostruiti gli siili di vita di quella Roma 
dottrinata dagli ultimi re, gli etruschi Tarquinio Pri- 
sco, Servio Tullio e Tarquinio il Superbo. 


m ROMA. Un cantiere <li 
scavi archeologici aperio al 
pubtjjjcq è un luogo più pia¬ 
cevole da visitare di un mù- 
sco; soprattutto se vi sono 
tracce di quell'affascinante e 
misterioso periodo della Ro* 
ma del sette ré, che non è 
mal capito bene se fossero ve¬ 
ri o leggendari, Un'occasione ; 
da non perdere, quindi, è la 
mostra «Il viver quotidiano in 
Roma arcaica* allestita nell'a- 
ma sacra di S, Qmobofio; *a* 
era da ben tremila anni, an¬ 
che so pochi lo! sanno perché 
le guide turistiche là escludo¬ 
no dagli itinerari obbligati. Ep¬ 
pure qui, fin'dalli pnjrifTco¬ 
struzione di una capanna adi¬ 
bita al culto, pel lontano VII 
secolo u.C„ ci scm sempre sta¬ 
ti templi, e le rovine del due 
pio importanti, dedicali alla 
Fortuna è alla Mater Matuta, 
sono U sotto l nostri occhi, 
con la chiesa insediatavi so¬ 
pra, 

Quéste testimonianze della 
Roma, arcaica, quella ,dei re 
etruschi Tarquinio Prisco, Sem 
viotTùlllo e Tarquinio il Super¬ 
bo (che si, sono effettivamen¬ 
te esistiti), vennero alla luce 
durante gli sventramenti del 
'36-‘37 che risparmiarono solo 
là chiesa di S. Omobono, risa¬ 
lente aitatine del Quattrocen¬ 
to; |a costruzione di uri edifi¬ 
cio da adibire a pubblici uffici 
fu bloccata, per l'eccézlOhali- 
tà del primi ritrovaménti, le 
campagne di scavo procedet¬ 
tero poi molto lentamente, da 
quella del '59 all'ultima degli 
anni Ottanta che ha in parte 
sciolto l'intricatissima questio- 
ne dèlì'insediamento etnisco 
in Roma. Qui c'era infatti il 
nòdo degli scambi commer¬ 
ciati antichi, presso l’ansa che 
Il Tevere formava proprio in 
questa punto. C'era anche l'I¬ 
sola Tiberina e un guado, 
slattato in epoche ancor più 
lontane (si risale ai secoli XIV 
e XHU-C.) dai pastori appen¬ 
ninici per abbeverare te greggi 
durante la transumanza; i 
quali davano prodotti caseari 
In cambio dèi preziosissimo 
sale che gli abitanti del villag¬ 
gio sul Colle Capitolino gli for¬ 
nivàrio. dopo averlo preso da 
quelle saline alle foci del fiu¬ 
me, sul litorale, (atte istituire 
da Andò Marcio, quarto re di 
Roma (e cosi un altro mitico 
re diventa concreto). Lungo 
la direttrice via Salaria-via 
Ostiensis-ponte Sublicìo-via 
Campana il portus Tiberinus 


divento sempre più un empo¬ 
rio ampiamente frequentato e 
la funzionalità commerciate, 
religiosa e culturale dell’area 
arcaica di S. Omobono si creò 
e si definì meglio attraverso ì 
secoli, Qui I reperti di cerami¬ 
che èuboiche delI'VIII secolo 
hanno chiarito che le prime 
prove di scrittura derivarono 
dall'adozione dell’alfabeto eu- 
bolco, e i miti di Ercole-Mel- 
quart fenicio e di InoLeuco 
tea «tradotta* nella Mater Ma- 
tuta romana erano legati pro¬ 
prio alle navigazioni più anti¬ 
che, degli euboici e dei feni¬ 
cio-ciprioti, in contatto 
commerciate bòi popoli tiberi¬ 
ni all’epoca della colonizza- 
ziohe greca dell'Italia meridio¬ 
nale, E quésto culto della Ma- 
ter Matuta costituisce l'ele¬ 
mento piu poetico di quella 
civiltà: essa era la personifica¬ 
zione dell’Aurora (da qui l'ag¬ 
gettivo matutinus) e protegge¬ 
va i naviganti e I nascituri (al¬ 
l'alba della vita). 

In una sala annessa agli 
scavi, si è allestito una specie 
di anriquarìum con circa tre¬ 
cento reperti di cultura mate¬ 
riate, gli oggetti cioè dì uso 
quotidiano, per la tessitura, la 
toilette, le offertè votive, la cu¬ 
cina e l'agricoltura. SI posso¬ 
no ammirate ambre raffinata¬ 
mente cesellate e pinzette per 
le sopracciglia, fusi per telai e 
locaccine di farro piuttosto 
stantìe, balsamari d’avorio o 
di ceramica e anfore decora¬ 
te; Infine buccheri e alabastri, 
ambedue prodotti tipici del¬ 
l’arte estrusca. 

La mostra-percorso archeo¬ 
logico è dunque una vera av¬ 
ventura nel passato, articolata 
benissimo nelle tre sezioni, la 
prima storico-urbanistica, la 
seconda antiquaria e la terza 
col «tour» all'aperto: chiuderà 
il 2 luglio ed è stata finanziata 
dali'iialgas, come gli scavi 
eseguiti per il Comune di Ro¬ 
ma da Giuseppina Pisani .Sar¬ 
torio, Giovanni Joppoio, Paola 
Virgili, autori anche dei saggi 
in catalogo. Ma la mostra è 
anche una specie di appello- 
denuncia; infatti dall'83 non si 
è più scavato per mancanza 
di fondi, che lo Stato e il Cam¬ 
pidoglio lesinano, forse anche 
per rivalità burocratiche. Si sa 
per certo che l'àrgiHa sotto S. 
Omobono custodisce molti al¬ 
tri segreti dei Tarquinì, e so¬ 
prattutto delie donne - mas¬ 
saie, gestanti, vedove, cortigia¬ 
ne - del popolo tiberino. 


■i A vedere la copertina de 
Il neoitaliano (sottotitolo «Le 
parole degli anni Ottanta») si 
resta interdetti, almeno per un 
attimo. L'editore - Zanichelli - 
garantisce un assoluto rigore 
filologico; l'autore, però, non 
è propriamente un professore 
di lingua: è Sebastiano Vassal- 
li, uno dei più autentici e origi¬ 
nali fra i narratori di oggi. Uno 
scrittore attento, st, alle evolu¬ 
zioni del linguaggio, ma pur 
sempre un «inventóre». Insem¬ 
ina, siamo di fronte a un dizio¬ 
nario d’autore, un compendio 
linguistico (ragionato e com¬ 
mentato) degli anni Ottanta. 
Vassalli li definisce banali, 
contrapponendoli ài favolasi 
Sessanta e ai fòlli Settanta. 
(«Perché banali? Perché sono 
stati anni grigi ~ ci spiega - 
completamente differenti da 
quelli precedenti, caratterizza¬ 
ti da tinte forti, dal rosso a) ne¬ 
ro. SI, negli anni Ottanta la 
realtà è diventata più raziona¬ 
le: chi aveva i piedi per aria li 
ha messi per terra. Force la ba¬ 
nalità, questa volta, non è 
troppo negativa»). 

Ma te definizioni, data la vi¬ 
cinanza storica che ci unisce 
all'Intero decennio, potrebbe¬ 
ro essere molte di più. Dal di¬ 
zionario di Vassalli ne abbia¬ 
mo scelta una particolarmente 
pungente; si riferisce al prefis¬ 
so Post. «Non ci fu oggetto, o 
fenomeno, o tendenza, o con¬ 
dizione, o altro ancora, cui 
non si potesse applicare It pre¬ 
fìsso pose, e tanto meglio per 
chi non aveva mai vissuto 
quella tendenza o non s'erà 
mai trovato In quella condizio¬ 
ne, perché arrivava al traguar¬ 
do senza nemmeno essersi 
preso il disturbo di partire. 
(Cosi, buona parte d'Italia nei 
banali anni Ottanta scopri 
d'essere posMndustriàle senza 
mai avere avuto te industrie; 
semplicemente, aveva antici¬ 
pato i tempi)*- 
Un'epoca storica, ingomma, 
vista attraverso II suo linguag¬ 
gio. «La differenza fra gli anni 
Ottanta e i decenni precedenti 
- ci dice Vassalli «- ita nella 
velocità delle trasformazioni. £ 
quelle che sembrano piccole 
cose in un vocabolario, poi. 
nella realtà sono grandissime. 
Un esempio? Il rovesciamento 
di significato del termine po¬ 
polo. Una volta indicava totali¬ 
tà, oggi esprime parzialità. 
Una volta il popolò erà tutto, 
oggi c'è il popolo comunista, 
diverso e contrapposto a quel¬ 
lo democristiano. C’è il popo¬ 
lo rossonero che non ha al¬ 
cunché in comune con quello 
nerazzurro. Il nostro, è un 
mondo fatto di arcipelaghi». E, 
allora, andiamo a vedere la 
| definizione di arcipelago. 

| «Scomparso l'arcipelago Gu- 
1 lag, di cui tanto s era parlato 


Gli anni Ottanta in 400 vocaboli 
È la scommessa di Sebastiano Vassalli 
e della sua guida alle parole nuove 
e «riddate»: un dizionario d’autore 


NICOLA PANO 
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nei folli anni Settanta, i banali 
Ottanta registrarono una fiori¬ 
tura improvvisa e rigo.osissi¬ 
ma di arcipelaghi, ed una al¬ 
trettanto grande crescita del¬ 
l’uso della parola arcipelago 
per significare ogni realtà 
complessa e frastagliata». Si ri¬ 
trova il tratto dello scrittore, in- 
sommav dietro l'ironia subli¬ 
me, Vassalli nasconde una cri¬ 
tica dura, una sorta di risenti¬ 


mento d’autore nei confronti 
della leggerezza complessiva 
di quest’epoca nella quale ci è 
toccato vivere. 

Torniamo al «neòitaliano». I 
linguisti, spesso, partano di 
grande dialetto che oltrepassa 
gli ambiti locali sulle spinte 
accentratrici della televisione.. 
Vassalli, invece, dà uria defin¬ 
zione più complessa e più rea¬ 
listica al tempo stesso. »La no¬ 


stra, in questi anni» è una lin¬ 
gua in movimento nella quale 
confluiscono ariette i vari dia¬ 
letti. in tutto questo, ovvia¬ 
mente, la tv. ha un peso enor¬ 
me. t telegiornali, per esem¬ 
pio, si fanno a Roma e cosi nel 
linguaggio comune sono en¬ 
trate locuzioni di origini roma¬ 
ne propagate dai lettori del 
notiziari televisivi». Ma come si 
trova, in un universo di parole 


Perché l’olfatto, da Platone 
ad oggi, è considerato 
il meno nobile dei cinque 
sensi? Ce lo spiega un saggio 
della francese Annick Le Guérer 


MARC LK CANNU 


■I Già da qualche anno, di 
là delle Alpi, eminenti studiosi 
di antropologia culturale han¬ 
no ampliato il campo dell'in¬ 
dagine scientifica sulle cre¬ 
denze popolari, le teorie me¬ 
diche legate (dall'antichità al¬ 
le soglie dell era industriale) 
all'igiene corporate, agli odo¬ 
ri, quindi all’olfatto, che - va 
detto subito - occupa ben di 
rado un posto d’onore nelle 
tradizionali classifiche dei cin¬ 
que sensi. 

Ultimamente, sulla scia de¬ 
gli studi di Alain Corbin e 
Georges Vigarello, tradotti in 
italiano, è uscito presso il pic¬ 
colo editore Francois Bourin 
uno stimolarne volume, Les 
pouvoirs de l'odeur. dedicato 
ai «poteri dell’odore» di cui. 
giustamente, si parla parec¬ 


chio a Parigi e non solo nei 
cenacoli accademici. In co¬ 
pertina, il particolare di un’in¬ 
cisione del primo Seicento: un 
galante annusa con gravità la 
rosa che sta per porgere alla 
sua damigella, dall’espressio¬ 
ne sognante, un tantino obli¬ 
qua. Autrice del saggio è An¬ 
nick Le Guérer, che ha lavora¬ 
to per la società «Dior-Parfum» 
ma ha sempre coltivato uno 
spiccato interesse per te que¬ 
stioni filosofiche. Oggi vive e 
scrive in un delizioso villaggio 
della Borgogna, a pochi chilo¬ 
metri dalla rinomatissima 
•Station oenologlque de Bour- 
gogne» ove operano autentici 
virtuosi della memoria olfatti¬ 
va oltre che del gusto. 

Nella sua Fisiologia del gu¬ 


sto, Brillat-Savarin enuncia 
quel che potrebbe sembrare 
un’owietà per qualsiasi buon¬ 
gustaio: «Sono tentato di cre¬ 
dere che l’olfatto e il gusto 
non formano che un unico 
senso, il cui laboratorio è la 
bocca e il cui cammino è il 
naso... Nòn si mangia nessun 
cibo senza odorarlo con più o 
meno giudizio; e, per gli ali¬ 
menti sconosciuti, il naso fun¬ 
ge sempre da sentinella in 
avamposto che grida: "chi va 
là?”». Come tutte le ovvietà, 
questa del grande cuoco fran¬ 
cese non è, almeno oggigior¬ 
no, affatto evidente. Bisogna 
rassegnarci: intanto, le nostre 
appendici nasali si sono «im¬ 
poverite». vuoi perché in tene¬ 
ra infanzia siamo stati nutriti 
con orribili omogeneizzati.in 
cui lo zucchero maschera gli 
aromi, vuoi perché più tardi ci 
siamo messi a fumare sigaret¬ 
ta su sigaretta, a ingurgitare 
troppi aperitivi, etc. Fatto sta 
che siamo giunti ad una co¬ 
sternante uniformizzazione 
dei cosiddetti «profili sensoria¬ 
li*. Figuriamoci se attualmente 
la scienza recensisce attorno a 
diecimila molecole odoranti, 
gli odori-tipo che un adulto 
medio è in grado di individua¬ 
re si contano sulle dita di una 


che si agitano contìnuamente, 
uno scrittore che ha sempre 
dedicato grande attenzione al¬ 
le forme della narrazione? 
«L’invenzione linguistica còme 
l'hanno praticata Gadda o Pa¬ 
solini (per fare due esempi), 
non è più valida; ai (orò tempi, 
la lingua era immobile e lo 
scrittore aveva tutto lo Spazio 
necessario per riuscire a stra¬ 
volgerla. Oggi la lingua si con¬ 
traddire da sé e riflette giorno 
per giorno te trasformazioni 
della società: k> scrittóre dève 
prestare attenzione ai movi¬ 
menti del linguaggio e rico¬ 
struire, nelle sue storie, quegli 
stessi movimenti». 

Dizionario d’autore, sempre 
di più. Ma come è nato, nei 
fatti, quésto compendio lingui¬ 
stico di un decennio banale? 
«U Zanichelli mi propose il la¬ 
voro un po' sul serio e un po' 
per scherzo. In realtà, loro vo¬ 
levano pubblicare un diziona¬ 
rio delle nuove parete* ma 
avevano verificato che con la 
Imo redazione avrebbero do¬ 
vuto preparare (necessaria¬ 
mente) un vocabolario piatto, 
ricco di termini di provenienza 
incetta, di una quantità incre¬ 
dibile di paiole tècniche e 
troppo specifiche per rappre¬ 
sentare nella sua complessità 
il nostro decennio. Poi, il no¬ 
stro progetto ha preso corpo 
da sé. lo stesso» comunque, 
ho concesso qualcosa di trop¬ 
po alla lessicografia; quattro- 
cento parole tono molte per 
definire un’epoca. Il fronte 
avanzante di questo neòitatia- 
no é formato da centoventi, 
centocinquanta parole». Ma 
uno scrittore si diverte a trat¬ 
teggiare il ritratto della propria 
epoca attraverso le modifica- 
adoni delle parole? «In verità 
mi sorto divertito più a legger¬ 
lo che a scriverlo, questo libro. 
Force perché all'inizio pensa¬ 
vo che mi avrebbe rubato 
molto meno fatica». 

Da tre anni, infatti, Sebastia¬ 
no Vassalli favoni a uri nuovo 
romanzo. Una storia più gran¬ 
de e corate - come dice egli 
stesso - rispetto a quelle degli 
altri suoi libri. 4)rmal vivo nel 
Seicento, dietro a un vescovo 
che doveva diventare papa e 
non ci riuscì. Sarà un romanzo 
sul potere, pieno di caratteri, 
anche di gente di oggi: del re¬ 
stò, la nostra cultura è nata al¬ 
lora, ria la dominazione spa¬ 
gnola e la Controriforma. Po¬ 
chi hanno scandagliato quel 
periodo: di mezzo c’è sempre 
stato il grande ostacolo del 
Seicento manzoniano. Nella 
mìa stòria - che sperò arrivi in 
libreria entro l'anno - ci sa¬ 
ranno personaggi reali e situa¬ 
zioni inventate. Ma si parlerà 
molto anche della nòstra real¬ 
tà». E come potrebbe essere 
altrimenti, in un romanzo di 
Sebastiano Vassalli? 


mano. Ed é ormai una banali¬ 
tà osservare che il nostro moa- 
do è decisamente «odorifobo», 
«soprattutto attento a dare 
qualche schiavetto ai cattivi 
odori». La pubblicità ci ha abi¬ 
tuati a scenette in cui tale 
bionda segretaria d'azienda, 
pure attraente, viene respinta 
da un meno attraente mana¬ 
ger. Una collega volenterosa 
sussurra tre paroline all'orec¬ 
chio dell'infelice; due spruzza¬ 
te di bomboletta - peggio se 
lo strato d’ozono sì ridurrà a 
pizzo delle Fiandre - dirette 
verso la bocca o le ascelle dèl¬ 
ia bella bionda portano a lieto 
fine una «ìove-story» iniziata 
proprio maluccio... L’industria 
chimica cè la mette tutta per 
venderci gradevoli sentori de¬ 
stinati ad accrescere il nostro 
•potenziate* dì seduzione o a 
neutralizzare alcune fragranze 
ritenute disgustose dai più. Nó 
risulta una impressionante 
«anosmia» di ambiente, un re¬ 
gredire della nostra sensibilità 
olfattiva. Questo processo, se¬ 
condo Corbin, sarebbe inizia- 
tc» addirittura attorno alla metà 
del secolo XVIII. 

Avvalendosi di una erudi¬ 
zione poco comune (inecce¬ 
pibile secondo i canoni uni¬ 
versitari, ma che definirei «sor¬ 
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ridente») Annick Le Guérer si 
propone di valutare, di spiega¬ 
re l’importanza della onnai re¬ 
mota potenza degli odori per 
meglio definire lo statuto del¬ 
l'olfatto nelle società tradizio¬ 
nali, ma anche di esaminare il 
posto che il binomio olfatto/ 
odore ha occupato nel pen¬ 
siero filosofico, da Aristotele a 
Gaston Bachelard. Gli antichi 
si dividono in due tendenze: 
l'idealismo platonico nega al¬ 
l’olfatto il valore scientifico at¬ 
tribuito Invece alla vista (anzi, 
Platone lo associa alla srego¬ 
latezza, all'orgia) méntre il 
materialismo di Lucre2io lo 
riabilita come importante stru¬ 
mento di conoscenza. Il cri¬ 
stianesimo inaugura una dra¬ 
stica censura dei piaceri olfat¬ 
tivi (e pensare che nel Cantico 
dei cantici il corpo della giova¬ 
ne donna era paragonato ad 
uh giardino colmo di henna, 
di nardo, di zafferano, dì can¬ 
nella, di aloe, di incensol). La 
filosofia tomista non ammette 
più. ahimè, che li «profumo dì 
santitia», l’odore spiritualizza¬ 
to. Diderot ritiene l'olfatto vo¬ 
luttuoso si, ma il tatto più «filo¬ 
sofico». Kant vede OeH’òIfatto 
un ostacolo alla libertà (l'odo¬ 
re, come si sa, s'impone), lo 
trova meno «sociale» del gu¬ 


fi film ispirato alla vita di Francisco «Chico» Mende* (nella 
foto), il seringueiro assassinato nello scorso dicembre in 
Brasile, dove da anni si batteva conciò là distiuiìone òella 
foresta amazzonica, sarà realizzato da una società cinema- 
tografk a brasiliana, la Jn Filmes. L’acquisto dei diritti cine* 
matqgràfid è televisivi sulla vita di Mande* costerà alla so¬ 
cietà binsiliana circa due miliardi di lire che saranno venati 
alla fondazione che porta il suo nome. La Jn Filmea è stata 
preterita, pròprio dalla Fondazione Chico Mende* alte 

S andi case di produzione americane che erano accorsa in 
asile per realizzare il film, ma che, secondo i rappresen¬ 
tanti della fondazioner avevano avanzato proposte «poco 
allettanti ed illusorie». 


Coppola: 
gira 
In Italia 

«Il padrino 3» 


zionalì della mafia, anche 
sarà la famiglia Corteorw, 
film che hanno raccattato 

do. 


La Pdramount ha dato il via 
libera alla realizzazione de 
Il padrino 3 di Francis fòrti 
Còppola. Il regista, che fir¬ 
merà anche la sceneggiatu¬ 
ra, girerà il film tra New 
York, la Sicilia e i teatri di 
Aè posa di Cinecittà, Sirà urta 
storia sugli intrighi interne* 
se al Centrò della vicenda nori ci 
protagonista dei due precedenti 
Oscar e successo in tutto il mori- 


Morto Fabio Tombari, uno degli 

to cfvHtAm scrittori italiani più famosi 

Mjllivrc degli anni Trenta e Quarto- 

FablO *•* ^ morto ieri mattina nelle 

TAk»i»%J sua casa di campigli*; a 

lomoan Rio Salso, in provincia di Pb- 

saro. Fabio Tombari, nato a 
Fano nel 1899, insegnante 
elementare per vari anni, 
aveva acquistato grande notorietà, quando nel 1929, là ri¬ 
stampa di un suòìibro di due anni prima, «Tutta Frusaglia», 
vinse uno dei maggiori premi letterari del tempo, il Premio 
dei Dicci. Legato ad regime laicista, Tombari lu il rappre¬ 
sentante, negli anni Trenta, de) movimento letteràrio «Stra¬ 
paese», ma la sua fortuna si spense con il passare degli an¬ 
ni. Altra sue opere sono «Il libri» degli animali», «nane per 
amanti», 41 libro dì Tonino», che gli valse il Premio Collòdi, 
«Il segreto d'oltremare». 


aveva acquistato g 


Una serata Si chiama Coppi arrìve ed è 

multimediale 

III riCOrdG presso il Centro per l'Arte 

aII rl.ll Contemporanea «frigi Rec¬ 
ai loppa d» di prato, in accoltone del 

passaggio (sarà la perniiti* 

- ■■■■--- ma tappa) del Giro d'Italia 

nella città toscana. Lo spet¬ 
tacolo si articola in una parte musicale composta da Gian¬ 
carlo e Giampiero Bigatti e da Paolo Lotti dei Cudù, ap¬ 
prezzata formazione sperimentale fiorentina. La «suite» ac¬ 
compagnerà i Vari momenti della serata, dai video realizzati 
da Antonio Glessì dei Giovanotti Mondani Meccànici e 
proiettali su tre grandi schermi, al balletto a cura de) Flo¬ 
rence Dance Center. Lo spettacolo celebra la mitica figura 
di Fausto Coppi (il prossimo anno saranno trentanni dalla 
sua morte) riletta come simbolo della solitudine déll’uomo 
di fronte alle sfide detta natura e detta risposta a quelle sfi¬ 
de condótta cori uno strumento «arcaico» come la biciclet¬ 
ta. -. : ■„ . \ .... ...... 


Licenziamenti fi licenziamento di Victoria 

a rattira Vergare, la diva cilena de)- 

ranca l'opera, ha dato II via ad 

nella Carmen unaepurazione del Casi de- 

«londinese» 

scena nell’àtenà di Berla 
Court a Londra. Dopo la 
cantante è stata la volta del 
tenore neozelandese Christopher Doig, che era stato scrit¬ 
turato per la parte di Don José. E in seguito, ai due licenzia¬ 
menti. gli altri cantanti hanno minacciato uno scioperò di 
solidarietà. Victoria Vergara ha lasciato Londra, senzacan¬ 
tare neanche uria nota, In segno di protesta pei aver dovuto 
cedere il posto a Maria Ewìng, più nota di lei, in alcune sce¬ 
ne riprese dalla tv. ' ' 


Kara an Herbert Vqn Karajan tóme- 

rffnma rà sul pòdio dell’Opera di 

.«w”* s,ato Vienna net 1990 e 

all Obera ^ per dirigere due 

•Il U2 m h , concèrti coi Filarmonici 

ai Vienna viennesi, L'annuncfo à stato 

fatto dal direttore dell’Opera 
di Stato Claus Helmut ble¬ 
se, in una conferenza stam¬ 
pa. presente anche Claudio Abbado, direttore artistico del- 
I istituzione musicale viennese, durante la quale è stato pre¬ 
sentato il programma per la prossima stagione } 989-90. 


RINATO PALLA VICINI 


sto. Poi arrivarono Feuerbach 
e Nietzsche, Il quale, restituen¬ 
do all'uomo la sua parte di 
animaleria e esaltando il fiu¬ 
to. esclama con Cèrta audacia: 
«Tutto il mio genio sta nette 
mìe narici!». 

Per diria con Georges Ba- 
landier «Rù degli altri sensi, 
l'olfatto viene riconosciuto co¬ 
me l'indicatore de] modo in 
cui l’uomo tratta la propria na¬ 
tura quando progredisce in ci¬ 
viltà. Dallo stato animale allo 
stato selvaggio, quindi allo sta¬ 
to civilizzato, l'olfatto umano 
perde della propria forza e s? 
svaluta. Con la psicanalisi, la 
rimozione di questo senso è 
legato alle restrizioni imposte 
al godimento, allo sviluppo 
delle culture più elaborate. Ma 
l’odore non sì cancella, è in¬ 
dissociabile dal corpo umano. 
Occorre fare i conti con esso», 
Annick Le Guérer si lancia in 
una strabiliante inchiesta an¬ 
tropologica appunto sui modo 
ih Cui i nostri simili, soprattutto 
in Occidente, hanno fatto que¬ 
sti conti. E cioè con 1 poteri 
mortiferi della puzza, e i poteri 
curativi dell’odore. Largo spa¬ 
zio è dedicato alle teorie etto* 
logiche, epidemiologiche e te¬ 
rapeutiche delia peste, da Tu¬ 
cidide alla disputa «contagio- 


non contagio» del Second 
impero. E appare una cattai 
te in mezzo alla discordia d 
teorici: la peste è quasi sen 
pre associata al fetore. Al feti 
re Come «odore di morte», et 
me fattore addirittura dì d 
scordia, corruttore dei cori 
ma anche delle anime, distai 
tore dei legami affettivi e » 
ciali tra gli uomini che non « 
possono più nasare». 

Oggi, l’odore può si dare fi 
stldio ma non genera più pai 
ra. Ha perso i suoi potéri di v 
ta e di morte, pur conservai 
do 11 suo carico dì piacevole 
za 0 dì sgradevolezza. In qui 
sta epoca dì anosmia d ar 
biente, sì punta soprattutto s 
potere dì attrattiva sessua 
del profumo, SI cerca di cap 
re il ruolo afrodisiaco di secn 
zìonì, sostanze odorifere pn 
dotte dalla pelle di varie spi 
eie animali, chiamate «ten 
moni*. Annick Le Guérer coi 
elude il suo saggio con quesi 
quesito: «Nel Cinquecento, 
medico alchimista Corrreli 
Agtìppa componeva dei ”pn 
fumi per far amare’’ con d 
sangue e degli aromi; i mode 
ni profumi con i fèromo 
guadagneranno in efflcac 
quanto avranno perso in rr 
stero?*. Staremo a vedere. 
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Serata paranonnale 
con maghi, illusionisti 
e qualche imbroglione 


ore 20.30 


Sarà lanciato il 22 
il satellite «OlÉipus^ 
con un canale riservato 
alla rete pubblica 


In autunno le prime 
trasmissioni sperimentali 
A recuperano inchieste 
e servizi culturali 


;pii: «Serata paranonnale» sta¬ 
sera su Italia I alle 20,30; ben 
fdue óre e mézzo condotte da 
|AJawai^drò Ceòchl Paone in 
collegamento con l'America, 
•fltiipetto}: ad altre (scusando il 
termine) «bufale» televisive di 
stagione, questo programma 
si caralterizza da un Tato per 
./Ja .sÙ4 unicità e dall'altro ap¬ 
punto per il col legamento con 
i\ programma «Exploring Psy- 
; chic Power» Show*, andato in - 
onda giovedì sera sulla Fox 
Televiston. Anche il program¬ 
ma americano è stato un uni- 
j'CWni, conria gratificante pio* 
posta di una borsa di lOO.OOO 
dollari a chiunque dimòstras- 
■ se i suoi reali poteri parànor* . 
mal»: Come è andata a finire? 
Non ve lo diciamo per non ro¬ 
vinarvi lo spettacolo, che si 

g one cbme u’nàispecie di tri* 
unale, o almeno di prò e 
CÓntro la parapsicologia. Sin¬ 
golare il latto che come testi- 
mani, (Cóntro .quelli che gli 
| americani chiamano fenome- 
f hl:.,*5spì» si schierino alcuni fa¬ 
mosissimi maghi è illusionisti, 

• pronti a dimostrare la riprodu- 


Alla notte 
si addice 
il rock 


■■ Personaggi di richiamo a 
. Notte rock, il programma di 
• 0?sar? Plerieoni e dì Emesto 
ÀSsanfè ;é .Pàolo ENamonte In 
onda stasera su Raiimo alle 
23.15. Cindy Lauper in una in¬ 
tervista-verità respinge la riva- 
; ,‘ìfià con Madonna. Ancora una 
vèlia i grandi del rock’n’ roll 
( U2, Peter Gabriel, Sting, Eviry- 
5?de, Pretender» ed 
altri) si sono riuniti per un 
doppio album con cui sottoli¬ 
neare il loro impegno sui pro¬ 
blemi dell'ambiente. Il ricava- 
to (follo Vendite dèi disco an¬ 
drà a Greenpeace, l’organiz¬ 
zazione intemazionale che si 
• per la difesa della natu¬ 
ra. Alla vigilia del loro tour ita¬ 
liano, Nolte rock presenta I 
Noise-WOrics, .uno dei gruppi 
più importanti del rock austra- 
; iiario. arrivati al, successo an- 


Cibìlità tecnica dei vari tavolini 
che ballano, cucchiai che si 
piegano; etc. La magia invece 
é intesa come manualità, arti¬ 
gianato, nobile trucco al qua¬ 
le le supposte capacità para- 
normali fanno concorrenza 
sleale. 

la difesa della paranormali- 
tà interviene Uri Geller, il fa¬ 
moso sensitivo israeliano ne¬ 
mico per la pelle (e il resto) 
del mago Usa chiamato incre¬ 
dibile Randi. Lo scontro tutto 
americano tra i due, in Italia è 
sostenuto da Massimo Inardi e 
. dà Edoardo Pecar, anche luì 
prestigiatore e scettico. La 
(unga serata di Italia I non 
tende perciò a decretare la at- j 
tendibuità della parapsicoto- 
già, ma solo a cercare una 1 
possibile verìfica. Riusciranno 
I nostri eroi sensitivi a dimo- i 
strare l'Indimostrabile? Si ve¬ 
drà;: intanto Alessandro Cac¬ 
chi Paone, che dimostra, al¬ 
meno le sue qualità paranor¬ 
mali in quanto a produzione 
di parole in apnea, una spe¬ 
cialità nella quale non lo batte 
neanche la Sampò. 

I 1 C*HAll B ore 20.30 

De Piscopo 
eSabani 
' dal Principe 


■I Gianfranco Fino imitato¬ 
re, Alessandro Bioli sassofoni¬ 
sta e Fabrizio Della Nave gin¬ 
nasta! sono i protagonisti del¬ 
la quindicesima puntata de li 
principe azzurro, il program¬ 
ma condotto da Raffaella Car- 
I rà, in onda su Canale: 5 doma¬ 
ni alle 20,30. 

; Fiho, Bioli è Della Nave 
scenderanno in lizza per con¬ 
tendersi la possibilità di entra¬ 
re in finale con l’àiuto di tre 
«padrini»; Gigi Sabani, Tullio 
' De Piscopo e Lara Saint Paul. 

Giudicano i concorrenti tre 
giurie femminili composte, la 
prima da Edwige Fenech, Dare 
Del Santo, Marina Ripa di 
Meana e Rosanna Lambertuc- 
cì; la seconda, da' quattro 
pubblicitarie; la terza, da 
quattro modelle. 

In studio Tullio De Piscopo, 
Gianni Ippoliti e Toto Cutu* 
,lJ-f •'**■■*■ ■ 


in 


•BesI and before», vale a dire «il meglio e in antepri¬ 
ma.: con questo ambizioso slogan la Rai affronta 
una nuova avventura, le trasmissioni in diretta da sa¬ 
tellite. La tv pubblica Ha affittato un canale sul satel¬ 
lite Olympus, che sarà lanciato il 22 prossimo. In au¬ 
tunno l'avvio della fase sperimentale, che si protrar¬ 
rà sino a fine 1991 Per i programmi la Rai pescherà 
fra gli inediti del suo magazzino. 


■ ROMA La Rai fornirà a 
400 famiglie e a 100 istituzioni 
500 televisori dell'ultima gene¬ 
razione. Costituiranno il cam¬ 
pione di audience per il pro¬ 
gramma che la hr pubblica ir¬ 
radierà, dal prossimo autun¬ 
no, utilizzando il canale affit¬ 
talo sul satellite Olympus. Si 
tratta di televisori predisposti 
per rallacciàmento al sistema 
che consente di captare il se¬ 
gnale direttamente dal satelli¬ 
te. Il sistema di ricezione, il 
cui costo tende orma» a scen¬ 
dere sotto il milione, è costi¬ 
tuito da una antenna esterna 
a piano e un decodificatore 
intemo, di modeste dimensio¬ 
ni, collegato al televisore. È 
evidente che chiunque altro 
sia dotato di questo sistema 
sarà in grado di ricevere il 
programma di Olympus, pur¬ 
ché si trovi dentro la cosiddet¬ 
ta impronta del satellite, vale a 
dire la base del cono che co¬ 
stituisce il suo raggio di illumi¬ 
nazione. Net caso dell'Ó^m- 
pus, che un Ariane collocherà 
in orbita geostazionaria il 22 
giugno, prossimo, i canati uti¬ 
lizzabili per la tv sono due: 
quello Rai e un altro a disposi¬ 
zione dell'Agenzia spaziale 
europea, proprietaria del sa¬ 
tellite. (I cono del canale Rài 
ha, naturalmente, l'Italia per 
epicentro. Qui, dunque, baste¬ 
rà un'antenna del diametro di 
60 centimetri per captare il se¬ 
gnale. Più cl si allontanerà dal¬ 
l'Italia, maggiore dovrà essere 
la potenza dell’antenna. 

Il via all'operazione è stato 
dato ieri, con la relazione pre¬ 
sentata al consiglio dal vice- 


,. ' : L'«, ; " 

direttore generale per i nuovi 
servizi. Fichera. Il costo della 
tase sperimentale si aggirerà 
tra i 100 e « 150 miliardi. Per 
ora. sono previsti 13 miliardi 
per lo scorcio ‘89. 45 miliardi 
per il ‘90 e 45 per II *91. Pro¬ 
prio perchè si tratta di fase 
sperimentale, non è prevista 
una sola tira di ricavi. Nella fa¬ 
se iniziale sarà utilizzato to 
standard di trasmissione Pai 
(quello .dell attuale colore) 
che consente, però, di utilizza¬ 
re un solo cariale audio per il 
doppiaggio simultaneo dei 
programmi. Poiché si prevede 
che l'emissione debba soddi¬ 
sfare quattro aree linguistiche 
(italiano; inglese, francese' e 
tedesco) £i ricorrerà ai sottoti¬ 
toli In un scindo momento 

' sj potrebbe * passare ai Mac; 
dotato di sistema multiaudio. * 
In verità, it Mac - standard in¬ 
termedio versp l'alta definizio¬ 
ne - era stato conicordato in 
sedè europee come norma 
unica per le trasmissioni da 
satellite; Ja norma è stata fatta 
saltare dài gestori del satellite 
commerciale Astra, che hanno 
usato il Pai, ricevibile da gran 
parte dell'attuale parco televi¬ 
sori, nella speranza di racco¬ 
gliere subito una discreta au¬ 
dience e un altrettanto discreto 
fatturato pubblicitario. ’ 

Per ì programmi la Rai attìn¬ 
gerà al magaz 2 ino, selezk> 
nando programmi che si 
spera - possano aver richiamo 
sul pubblico europeo; una rivi¬ 
sitazione della Cappella Sisti¬ 
na che proprio Massimo Fi¬ 
chera affidò a Roberto Rjpssel- 

; - «>r~;.* .sfavi*?:' ukfti. 



Doppio album per Greenpeace 

Tutti i colori 
del rode (verde) 

Razzismo, diritti umani, Aids, fame nei mondo. Po¬ 
teva mancare l’ecologia nel carnei di impegni del 
rock? Certo che no, e inlatti arriva un doppio al¬ 
bum ricco di nomi famosi, felici di contribuire alla 
causa di Greenpeace. In Unione Sovietica ha già 
venduto un milione di copie, ora Rainbow Waniors 
attiva anche in Occidente, sperando di raccogliere 
un successo analogo, che si meriterebbe propno. 


Il salatile Olympus e la sua area pi ricezione 


lini; oppure, passando all'at¬ 
tualità, in diretta concerti e 
rappresentazioni dal festival di 
Spoleto. Il palinsesto sarà 
aperto a programmi di altri 
paesi compresi nel cono del- 
VOlympus ma che non hanno 
loro canali da satellite (Au¬ 
stria. Svizzera. Danimarca). È 
previsto uno spazio anche per 
le «news»; un assemblaggio di 
servizi disponìbili sui circuiti 
intemazionali c una selezione 
dei tg europei. Le trasmissioni 
dirette agli utenti copriranno, 
più o meno, fa fascia 20.30-24; 
le altre ore saranno utilizzaìe 


per programmi radiofonici, 
programmi tv per segmenti di 
pubblici specializzati, prove 
tecniche. Non si esclude di 
usare Olympus anche per spe¬ 
rimentare qualche program¬ 
ma trasmesso in codice, in vi¬ 
sta della tv a pagamento. La 
squadra che lavorerà al nuovo 
canale dovrebbe prevedere 16 
programmisti, 18 tecnici, più 
alcuni collaboratori esterni. 

L'inizio deità fase operativa 
è (issato peri primi del ‘92 A 
condizione che sia. collocato 
in orbita Sant, satellite tutto 
italiano, j) «ùiHPg etto ( ultima^ 
' ■‘■re, ì iry< ■ 


versione, dicembre 1986) gia¬ 
ce in chissà quale cassetto mi¬ 
nisteriale. Olympus non seree 
alto scopo perché non ha ri¬ 
serva; anzi, per i suoi restanti 
anni di vita (gliene smio ac¬ 
creditati 5) Olympus dovreb¬ 
be essere la riserva di-Sonf. Ma 
si sente tanto il bisognodi un : 
altro programma tv, sia pure 
dal satellite? La scommessa 
Raì fe un'altra; tv ad alta defini¬ 
zione, che viaggia soltanto sul 
satellite, e programmi tv spe¬ 
cializzati - a pagamento e non 
- per singoli segmenti di pUb- 

TjljCO. y 



■A Inutile elencare I nomi; 
Esorto .ventisette, e forse non 
basterebbe lo spazio. I cam¬ 
pioni, comunque. da Sting 
agli U2, da Lou Reed ai 
R.E.M., digli Eurythmfcs a Pe¬ 
ter Gabriel. Dire Strato, Tal- 
king Headt, ci; spno tutti e il 
disco di Gr eenpe ac e rischia di 
essere la; miglior compilation 
mai uscita. Di tutte le canzoni 
contenute neU-album, gli arti? 
«ti in questione hanno ceduto 
i diritti d’autore, mentre edito¬ 
rie,distributori (te Kooò Re- 
cords e la Ricordi per l’Italia) 
offrono gratuitamente i toro 
servizi. Obiettivo: raccogliere 
fondi e sensibilizzare i giovani 
sulle attività di Greenpeace, 
assodatone di militanti eco¬ 
logisti attivissima -ih tutto U 
mondo. 

_ «L’operazione era partita in 
Unione Sovietica - dice Gian¬ 
ni Squitieri, presidente dì 
Greenpeace Italia in po¬ 
chissimo tempo siamo arrivati 
al milione di copie. La non 
convertibilità dèi rublo farà in 
modo che i tondi raccolti in 
Untone Sovietica vengano uti¬ 
lizzati là, ma poi si è pensato 
di allargare l’operazione a tut¬ 
to il mondo». Ben Tatto, per¬ 
chè in effetti sia la musica dèi ; 
disco che i problèmi ambien- 
tali suv quali Greenpeace insi¬ 
ste sono di portata planetaria: 

Insieme all’album, arriva il, 1 
video, ormai strumento fonda- 
mentale per il marketing di¬ 
scografico.; cori montaggio 
mozzafiato che. mischia can¬ 
zoni e azioni. Ci sono l mili¬ 
tami di Greenpeace che dare 
no i’assaho alle (lavi che scari¬ 
cano in mare rifiuti tossici, 
che filmano agghiaccianti 
mattanze di foche e balene, 
che. fanno vedére al mondo, 
ìns^rnà,:dUel)a:tol)ia che s# 


: : mondo stiamo perpetrando. 

Il titolo dell'album Hainbou) 
Warrion riprende il norné det¬ 
to piHha nsmdl GteetWcg, 
ammiraglia della fiotta, affon¬ 
data a Mururoa, dove era ac- 
cona per impedire un'esperi¬ 
mento nucleare, dai sentiti se¬ 
greti francesi, di primo caso ih 
cui un govemo è stato qqìn- 
dannato e costretto a rimbor¬ 
sare i danni - dice Sqqitieri- 
ma un nostro (otògrafqf ntori 
nell’aftondamenio». LaÒesto- 
ne dei musicisti al progetto, 
dicono queW di Greenpeace, 

6 stata a dir. poco entusiastica 
e alcuni dei groppi inseriti nel¬ 
l'album si sono anche dichia¬ 
rati piò che disponibili ad ap- 
poggiare l’iniziativa ariette .do* 
po la pubblicazione! ieò ' a . 
Londra Lou Reed ha parteci¬ 
pato alla conferenza stampa 
di presentanone e non. si 
esclude che nelle prossime 
tournée X musicisti coinvolti 
continuino a sostenere; l’ini¬ 
ziativa: . 

Quanto al disco, disponibi¬ 
le anche in cassetta e cd, non 
c'è molto da din? alcune delle ' 
canzoni più rappresentative di 
ventisette groppi e cantanti di 
livello mondiale sono un viati¬ 
co più chè significativo per 
una simile operazione e c’è 
da pensare che le cifre di ven¬ 
dita lìn qui stimate da Green¬ 
peace saranno presto supera¬ 
te. Cesi almeno è accaduto in 
Inghilterra, dove le 60milà co¬ 
pte mandate nei negozi sono 
sparite in pochi giorni In Ita* 
Ite si punta per ora alle 35mi- 
^tof tito si spera dì superbirle in 
fretta. Non capita spesso, del 
/.resto, dteìiUn ottimodìsco 

corrisponda uria buona azk>« 
-riè'è'’va a lutto merito di 
Greenpeace di aver operato 
:;.:|Relte'_attÌatiche : a ; pri)|a di.cri--'. 


SCEGLI IL TUO FILM 


ÌCiCO:. lk:MAN» WÌÀaCTVR> ' • /"V ' 

Wftadl Qatola t Aaal. oca tte phane AuUran, Jean- 
Philipp»Latore. Danimarcapgy). 100 mtnuo. 

. Bella prima, visionò tv in orario adatto per stuzzica¬ 
re l'appetito. Non è una battuta; la lunaa sequenza 
della preparazione del pranzo, con ingredienti lu¬ 
culliani fatti appositamente venire dalia Francia, fa 
letteralmente venire l'acquolina in bocca. Tratto da 
un racconto di Kiren Blixen, iMilm narra l'.èSilio-»: 
in un piccolo villaggio dallo Jutland - dì Bariette, 
francese fuggita de Parigi che trova rifugio prèsso 
due anziane sorelle figlie di un pastore protestan¬ 
te. Narrato con ritmi lenti, è un film intimista, deii- 
cato; Premio Oscar 'tt come miglior film straniero. 


taso OAftSVO’aiU E l ftC KIPOUCTT1 

Co««r,. 

Tre anni dopo avrebbe retto il primo 007, qui ahi- 
mtta at ruoto di un irlandese apaccone a simpatico. 
Parliamo diSean Connery. eirepoca per nianta fa¬ 
moso, vera curiosità dì questo film Walt Disney am¬ 
bientato net cuore della vecchia Irlanda. Dove ai 
narra come il vecchio Darby O'Gìll cada riè! régno 
dei folletti, e che il loro re gli prometta di esaudirgli 
tre desideri... 

IUIUNO 


10.S0 2022:1 SOriRAWlSgUTI 

Regie di Rteherd netaeher, con Chartton ttouten, 
Joseph Cohen. Use (1173). t7 minuti. 

Film Sul Medioevo proMimo venturo. Nel 2022 Nòte 
York ha so milioni dì abitanti, buona parte dei quali 
soffre la fame. Bella l'atmoafera, un po' loffia la tra¬ 
ma- -, . 


1.1 • KUNO-FU. Telefilm 


2S.S5 VIQAS. Tetefiìn 


ai.so noi 7 . Attualità 


RADIOGIORNALI 

GRI: i; 7; a; 10; 11; 12; 13; 14; 1S; 17; 
1% 2S. GR2. t.30; 7.90; 0.30; 0.90; 11.90; 
12.90; 19.90; 10.90; 10.90; 17.90; lt.90; 
10.90; 22.35. GR3 0.40; 7.90; S.4S; 
11.45; 13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 29.59. 


ONDA VEROE; 6.03. 6 56. 7.56. 9 56. 
11.57, 12.56, 14.57, 15.57. 18.56, 20 57. 
22.57; • RADIO ANCH'IO 69; 10.35 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 15 TRANSATLANTICO; 16 CI¬ 
CLISMO: 72* GIRO D'ITALIA; 19.95 AU¬ 
DIOBOX; 20.90 MUSICA SINFONICA; 
20.00 LA TELEFONATA. 


ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 8 26. 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 16.27, 
19.26, 22 27. 0 I GIORNI; 10.30 RÀDIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO 'ANCH'IO; 
15.40 IL POMERIGGIO; '10.92 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 10.57 
RADIODUE SERA JAZZ: 2140 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE. 

HADIOTRK 

ONDA VERDE; 7.16, 9.43, 11.43. • PRE¬ 
LUDIO; 7-S.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12 FOYER. NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 14 POMERÌG¬ 
GIO MUSICALE; 15.45 ORIONE; 10 
TERZA PAGINA; 21,45 CONCERTO OEL 
CHITARRISTA ROBERTO POARONI; 
22.50 CONCERTO JAZZ. 


tOtfl IL PISTOLERO 

Beala di Oon ttogal, candplm Waynt, Lauren B»- 
céll, Ben Howard, tris (tOTt). 0« minuti. 

Ultima prova di Wayne diretto da Siegei, esempla¬ 
re artigiano del cinema d azione. Un leggendario 
pistolero ormai anziano e malato ritorna in quei dì 
Carson City.per regolare alcuni veccni conti Pren- 
de alloggio presso una vedova che ha il volto è - 
soprattutto - gli occhi stupendi dì Lauren Bacati. 
Corre tanno 1901. il nuovo secolo è iniziato e il 
vecchio Weat è finito. Western crepuscolare al 
massimo, insomma. Una curiosità: in un piccolo 
ruolo c'O flon Howard, già ali'epòca star dì «Happy 
Day* - e boi famoso come regista (•Splaah», -Co- 
coon>, -Wiilow-). 

BITIQUATTIIO 


«ago L'INFANZIA DI IVAN 

v - 

É l'opera prime di Andrej Terkoveklj, Il maggiore 
regista Bovietico dagli ultimi trent anni. Un flint «ut* 
le guerra, In cui l'tntroepeiione psicologie» piovale 
sull eroismo o sull avventura. Il protagonlita. il ole- 
cólo Ivan, ho dodici anni. La aua famiglia * alata di- 
Strutta del tedeachi. Rimasto solo, Ivan « cresciuto 
nell odio, ad è diventato adulto troppo In tratta. Rl- 
spadito nelle retrovie, non aopporte le «cuoia a la 
compagnia del coetanei. Ritorna al Ironia, dova 
viene umiliato coma stelletta, a una notte scompa¬ 
re durante una mitaiona. Rivedremo il suo volto 
solo a Berlino, negli archivi dova I tedeachi conser¬ 
vano le loto del civili russi assassinati. Potante me¬ 
tafora di come la guerra trasformi la cosclenie, an¬ 
che ausile dei fanciulli. In un ahbaglianta bianco « 
nerofirmalo da Vadim Jusov 


16 ! 


l'Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 
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fentina ha debuttato 
Quelli che restano», splendido T . 
spettalo dei due attori-autori, s 
pròdotto dal Teatro di Roma 


Al bardelsilenzio 



«n 


•■,4 4 Caponi (te- 
Seti*, costumi), 
toniche 01 Antonello Sali». 
‘*101 Olno Potìnl ConClaUi 


né vedremo, Itncihdlbiil, usa¬ 
li dai due protagonisti a modo 
dl acala, poi preti ita In bine- 
co e ioni di meuo). m elma 

^fteCPWM, quali novelli 
sona. Siedono, dinanzi al pia¬ 
no. del tavpll più elevali, Re- 
móndi e Capoross!' immobili, 
slleniioal. volgendosi le spali 
le 

In simile posinone II dtrove- 


'«■’Nóm manca, all’Inizio 

dell ùltima creazione della • ...... Il HUUir 

WLplft originale e slmpa- remo quando, acesi al spolo, 

f dpi .teatro italiano, un si- »i piazzeranno ai due capi 
ladro di quelle macchine della scena, avranno infilato 
vaganti fqtowo non mi- glosse scarpe nere, di gusto 
nactìpse) che ciano 11 Segno campestre (altro oggetto ri- 

f retti'tiro ondai - famosi corrente), messo m testa un 
laddli Saranno, stavolta, cappello nero floscio; nen so- 
alte pile di tavoli a quattro . no I vestite bianche le centi- 

be, Incastrati e sovnippo. --■ a— -■ 

i (lanca dei duali svettano 
due- colqnnet all'apparenza 
formate da sgabelli, pur essi 
èrtiti l'uno all altro {ma, co* 

»Ì i > EK $ 


.T *▼ TV —* "rrn 

eie. I immaglne «ho I due ri¬ 
mandano e quella d'un veci 
chio mondo contadino o co¬ 
munque suburbana. Italiano, 
mediterraneo, Un giovane. 


-a— Inserviente (Massimo 
Grigò), all’aspetto un came¬ 
riere, avrà frattanto smontato. 

con l'ausilio d'slurii metalliche 
calate dal soppalcale due pi- 
le di tavoli, disponendo questi 
in beH’ordme, come nella sala 
di un'osteria; vi porrà quindi 
sopra dei bicchier, li riempir* 
di vino rosso, versato da clas¬ 
sici «litri» (quelli col «bollo») 
Ancora immobili, silenziosi, 
un mano su un ginocchio, 
I altra sul teyplp che a ciascu¬ 
no spetta, Bentondl e Capo- 
rossi s| scuoteranno dalla pro¬ 
pria fissiti per alzarsi in piedi, 
e accennare (ma' separata- 
mente, in auceesslone, come 
continuando a ignorarsi) il 
gesto d un brindisi, indirizzato 
agli invisibili avventori, la cui 
presenza è indicata dal rad¬ 
doppiar,! e quadruplicarsi dei 
blcchlen sui tavoli Ai piceli 
rumori .reali., prodotti dal le- 


borloso sfaccendare del ca¬ 
meriere (che emettere anche, 
ma di rado, una modesta osa- 
lina) ai;*ceompagna con lre« 
(jpenza, ora,'il suona di un» 

te (lo teésàn giovane imbrac¬ 
aste tostiti mento sotto I nostri 
occhi, mg la musica vette 
sempre da luon) Remondi e 
Caporossl avranho l'aria final¬ 
mente,; dKincontrani, di rido- 
noscersl, forse, tenteranno, 
nta sdwendcul appena, mo- 
WhpItMio popolare. 
quind.Ptoriteranno a isolarsi, 
ad estratto, méntre l’Inservien¬ 
te avra montalo, con I tavoli, 
nuove Incastellature, disegna¬ 
to quote geometrie, spazi in¬ 
verai (notevole t anche |» 
mnzrone dl un secondo sipa¬ 
rio, latto al due bande conver¬ 
genti, »l!q spalle del luogo 
dell azione), fino al calare del 
buio che tutto eguaglia e can- 


Bemontll « Capatati m uni scena di .Oimt che resta». 



cella le superanti figure-uma¬ 
ne, 

U descrizione verbale, pur¬ 
troppo, può tornire solo una 
pallida Idea di un'opera d'arie 
che, escludendo l'inganno 
della parole ma anche la falsi¬ 
ti delle .belle immagini., co¬ 
stituisce qualcosa di realmen¬ 
te inedito, anche rispetto alle 
prove più recenti di Rem 4 
Cap (compreso II lavoro dello 
scorso anno, intitolato appun¬ 
to ai toro nomi abbreviati, e 


insignito del ben mente» Pre¬ 
mio della Critica per il 1988), 
I termini di riferimento con¬ 
sueti (il cinema mulo, Il Bec- 
ken più asciutto ed essenzia¬ 
le) possono ce«» esser pro¬ 
posti, ma nello, scarnificalo 
procedere di Quelli che «sia¬ 
no (la rappresentazione dura 
un'ora e un quarto circa) av¬ 
vertiamo un'inlensrti espressi¬ 
va di rara fona e dolcezza in¬ 
sieme, ecco, nel vano frastuo¬ 
no del nostro teatro e della 


nostra societe, irrompere una 
luce che rlachiare senza abba¬ 
gliare, un allenilo che-som¬ 
messamente grida te sue ra¬ 
gioni. 

Applaudltisaunl i tip. «bori 
(ottimo acquisto Massimo Gn- 
gù, che con assolute levili 
compie una bella fatica). Ma 
va dato alto al Teatro di Roma 
di aver offerto l'occasione e I 
mezzi dell'impresa (te repli¬ 
che proseguono lino al 18 giu- 
gno) 


Pesaro '89 Kieslowski. e i brevi film sull’amore 


Tue film, tre autori, ti* scoici prospettici sulle più 
varie realtà di altrettanti continenti Breve film sul¬ 
l'amore dei polacco Kizysztof Kieslowski, L'occhio 
<te/ pozzo dell'olandese Johan Van der Keuken 
(film, per altro, ambientato In India) e La tana 
del lupo del peruviano Francisco bombardi. È 
tjuel che capita di vedere in una nonnaie giornata 
alla 25* Mostra del nuovo cinema di Pesaro. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MUSSO BOMUi -- 


«fi PESARO Del lavoro di Kle- 
siowski Breve film sull'amore, 

( s già passato ad altri festival, e 
parte integrante del ciclo di 
film ispirati ai dfed comanda- 
. *mentf(tre titoli, refetrvi al co- 
mandamenti numero 1. 9 e 
IO, sono stati presentati a 
Cannes ’89), cl pare impor- 
■fi tante tornate a parlare perché 
è un'opera che si iscrive nella 
ricerca costante, che l'autore 
polacco conduce nell# realtà 
del suo paese Già balzato au* 
toreVolmente alla nbalUr inter¬ 
nazionale lo scorso anno per 
il suo intenso, tragico Non uc- 
adersi, Kieslowski toma con 


questo suo nuovo cimento ad 
indagare con distaccato pi¬ 
glio introspettivo, l'ambigua 
materia dentro la quale si di¬ 
battono personaggi dalle psi¬ 
cologie inquiete 
Qui, in Breve film sull'amo¬ 
re, in un poco allegro caseg¬ 
giato popolare, ii giovane, ti¬ 
mido Tomek, ospitato presso 
la madre di un amico soldato, 
scopre, trafficando con un bi¬ 
nocolo puntato sulle finestre 
di fronte, una bella donna che 
spesso si spoglia e volentieri fa 
I amore con I uno o l’altro suo 
amico II ragazzo, ben lontano 
dal coltivare morbosi giochi 


da voyeur, si infiamma subito 
d'amore per la bella, disinibita 
signora Dai e dai. dopo un 
po’, Tomek si fa coraggio e 
anche tortuosamente riesce 
ad avere alcuni casuali incon¬ 
tri con la donna che egli crede 
di amare Fino a quando la 
stessa signora, un po' curiosa 
e un po' seccata da quello 
strano spasimante, k> invita a 
casa sua, Io provoca con mali¬ 
zia, tanto che il ragazzo si sen¬ 
te presto umilialo, respinto 
Già a questo punto ) opera 
di Kieslowski raggiunge un 
vertice ditenskmi e di riverberi 
•malati» che catturano intera¬ 
mente, con quelle cadenze 
austere e assòrtedel racconto, 
ogni spettatore, anche il più 
distratto Ma presto Breve film 
suU’qmore dirotta resoluto, 
inequivocabile, verso il dram¬ 
ma più disperato Tomek, fug¬ 
gito precipitosamente dalla 
casa della donna amata, si n- 
fugia nella propria stanza e 
qui, angosciato dal suo falli¬ 
mento, tenta di darsi le morte 
tagliandosi le vene Tempesti¬ 


vamente soccorso dalla ma¬ 
dre dell'amico, il ragazzo so¬ 
pravviver*, mentre |a bella e 
un po' perversa signora cui lui 
voleva dare li suo amore in¬ 
condizionato finalmente si 
renderà conto di quale e 
quanta tenerezza era nutnto il 
sentimento che prodigamente 
quell’amante goffo, impaccia¬ 
to le aveva nservato Ma ormai 
ogni superstite rapporto è im¬ 
possibile e, cosi, la donna ri¬ 
pensa a quell esjjerienza sin¬ 
golare come a un sogno con¬ 
fortante, ma irrimediabilmente 
frantumato Stilizzato secondo 
la forma e i toni tipici dello 
psicodramma, Breve film sul¬ 
l'amore, -pur muovendosi in 
«interni esterni» limitatissimi, 
scopre e rivela tutto un mondo 
di affetti sommersi, di sindro¬ 
mi domestiche che sono an- 
ch’essi tanta parte del «male 
oscuro» dell odierna Polonia 
Per quel che perbene, inve¬ 
ce, la sostanza narrativa, i mo¬ 
duli stilistici dell’opera olande¬ 
se di Johan Van Der Keuken 
L'ocduo sul pozzo sono inte¬ 


ramente calati fe una dimen¬ 
sione tra il documentano et¬ 
nografico e la solidale testimo¬ 
nianza civile su un paese, k> 
Stato indiano del Kerala, oggi 
in precano equilibrio tra il pe¬ 
so di antiche tradizioni cultu¬ 
rali e la violenta, convulsa tra¬ 
sformazione di quella stessa 
realtà in un ulteriore, degrada¬ 
to esempio di consumismo 
smodato Si assiste qui col 
procedere incalzante di pre¬ 
ziose immagini, di squarci 
evocativi di antichi nti e litur¬ 
gie, di consuetudini comunita¬ 
rie avanzato (il Kerala è, dal- 
r indipéftoenza in poi. sempre 
sfitto governato dalle forze di 
tmiÉtto) ad un* sorta di infor¬ 
male cronistona, attraverso la 
quale più che mai stridente, 
temibile si fa il confronto tra 
l'armonica società del passato 
eie allarmanti avvisaglie di un 
incipiente, desolato futuro 
Film di grande eleganza for¬ 
male, L'occhio sul pozzo con¬ 
ferma pienamente le collau¬ 
date risorse registiche di 
Johan Van der Keuken 


Quanto, infine, al film peru¬ 
viano La tana del lupo di Fran¬ 
cisco Lombardi si tratta della 
evocazione di uno sconvol¬ 
gente episodio verificatosi nei 
pruni anni Ottanta, nelle re¬ 
gioni andine più Impervie, do¬ 
ve una piccola comunità con¬ 
tadina hi selvaggiamente ster¬ 
minata da un distaccamento 
militare, 14 spedito per com¬ 
battere le imprese altrettanto 
cruente_del movimento sov¬ 
versivo Sendero Luminoso il 
lavoro di Francisco Lombardi, 
realizzato anche grazie al con» 
tnbuio produttivo della televi- 
rione spagnola, é una rappre¬ 
sentazione quasi didattica- 
mente drammatizzata di quel¬ 
le criminali gesta L’elemento 
più interessante di simile rea- 
lizzaztoneT La messa a punto 
di psicologie e di tipologie 
della soldataglia scatenata. 
Singolarmente e sintomatica¬ 
mente. fisionomie, gesti, atteg¬ 
giamenti di ogni figura richia¬ 
mano alla mente, In modo Im¬ 
pressionante. le dirigale nere* 
fasciste di famigerata memo, 
na, . 


Giovane 
teatro * 
in rassegna 

X & ^ A Ì 

Wfff%JIÌWjv»l intèrna- 

atonale di Nsmi ha presentato 
il programma delia qua Mete 
eóialoite annunciando cam- 

a-mW wiii cittadi¬ 
ni Primo regno della voglia (fi 
(innovamento » lo spettacolo 
scelto per ITnauguniione del 
testivalil prossimo6luglio in 
Scena al Teatro Comunale sa¬ 
rò intatti MardSad, liberamen¬ 
te tratto dal Mura-Sode di Ite- 
ier Weiss e realizzato dai tren- 
tedue detenuti del laboratorio 

dura» due anni guidato da 
■ .ionio Campobeno, lo tpet- 
roto é giù alato presentato 
duq volte (noi, luglio '88 e lo 
scoi» febbre») ina sempre 
all interno del camere, accolto 
con grande favore dalla ri¬ 
stretta platea Invitate alto rap¬ 
presentazioni. ,A Naml - ha 
detto Campobasso, regista di 
MardSad - affronteremo un 
pubblico e un paleocenico 
yert. cosi come da tempo au¬ 
spicavano molti artisti, ottici 
ed alcuni parlamentati II no¬ 
stra sarti presentato come uno 
dei tanti spettacoli del festival 
ma (tori abbiamo . paura dei 
giudizi della critica perché so¬ 
no i detenuti, queste volte, ad 
avere delle cose da due al 
mondo. 

Giardini Pensili, Tradimenti 
Incidentali, LenafRifrazioni, 
Albe, Dark Camera, Teatri 
Uniti, sono tra gli altri groppi 
ospitali alle giornate di Naml. 
^uest'gnno ha precisato 
Giuseppi Baitolucei, direttore 
artistico (iella manifestazione 
<- abbiamo più di sedia spet¬ 
tacoli Oltre al grappi della 
Gioviti ludo quarto generavo- 
ne. tredici compagnie che pre¬ 
sentano opere dj ricerca e di 
spenmeniazìone. cl art anche 
il laboratorio teatrale dèi liceo 
classico Maltolti rii Perugia. 
Teatro di Sacco, con uno spet¬ 
tacolo sulla Rivoluzione fran¬ 
cese- e questa Una testimo¬ 
nianza dell'impegno che il te¬ 
sterai vuole prenderai nel con¬ 
fronti del lavoro dei giovantui- 
hit» 

Urialtra novità riguarda la 
grana, trasformate quest'anno 
in un rosiervatorio. tutto fem¬ 
minile (IO spettatrici e IO 
giornalista) chiamilo a dare 
indicazioni sulla prossima edi¬ 
zione del (estival e sul proget¬ 
to «Giovine jlaila«. Contempo 
ranemente agli spettacoli tea¬ 
trale nella chiesa di S., Dome¬ 
nico venti allestite la mostra 
«Anemie,iti» che raccoglie 
tutti I materiali visivi nati dalle 
produzioni dei groppi linori 
ospitati a Naml Domenica 9 
luglio, infine, venti assegnato 
premio Promozione fccer- 

nsc/i 


LaClemì, 
40 ore _ „ 
di film e tv 


MI ROMA, dito film, qt^ttro 
•erte televisive, circa;#©?*,di 

sxmrsss 

hSSSS 

prio listino. In una conferenza. 

scrivania diciàtto fMactMg- 
giatori, registi e attori, tetti 
coinvolti nell'intenso pro¬ 
gramma delia CfemfiC'erano 
Nanni bop, Mario Moriteteli. 
Suro Cocchi D'Amico. Uo 

Benvenuti, Stefania Benditeli. 

Michele Placido,. Otenutto 

Giannini, beo Oultettz, EMo 
Porte, Franto Castellani. Gia¬ 
como Campioni, Federiti Mo¬ 
ro, Federico MoMlaTltoreiSo 
Castellano, Eternarmene 3ei- 
gner. Giusi Castaido; Setgio 
Donali e José Marte Sancite». 

Pi Clemente ha illustrato i 
Pfopn progetti partendo da 
due opere prime. Corrai di pri- 
mquera di Giacomo Camptotti, 
interpretato da bambini, a 
Tornado s di Aplpnip BidO, È 
tonnato in prevalenza da ra¬ 
gazzi anche li cast di Stente- 
zi, il nuovo film di Nanni bop 
ambientato nell'Istituto mino¬ 
rile di Nitida, presso Napoli, e 
candidato alte prosami Mo¬ 
stra di Veneria (gli InwtpreU 
adulti sono beo Gullotte e Pi¬ 
no Caruso) È iniziata lé lavo, 
razione anche dl/f mote osar- 
ro di Monitelli, tratto dal ro. 
manzo omommodi Glusappa 
Beilo e Interpretato da Gian- 
cario Giannini, Emmanuelta 
Selgner e Stefania Satidrelli I 
film ancora in preparazione 
sono Uomo di mu rano («te¬ 


sate intetprelato da Placido), 
tei (regq (di cui Glermlnlsete 
regista e protagonista). 4 Mi¬ 
lano non c'ima/lq ntMm di 
boy e Bazza d! vetro di Moni- 
celli 

Infine, le quattro sarte or? 
Aquile (selle puntare per Rai- 
dutì, Quelli del college (quat¬ 
tordici puntate per Canale 5), 
Scoop e I Media. Questùliimo 
* diretto ti» Monicetll, menti* 
Quelli del college augna l'era», 
dio nella regia del Jgli di Ca¬ 
stellino e Pippto. Di Clemente 
h» tenuto a sottolineare eh» lo 
tonti di liiwrizwrédbkt anno 
tulle iialiane, .Non mi avvalgo 
di pretendile estere perché 
oggi i film non si vendono più 
sulla storie, i compratori vo, 
girono vedere opere finite. In 
questo modo sono sempre 
riuscito a piazzare I miei film 
sul mercati esteri, conre Ite) 
caso dei Pian distribuito in 
tutto il mondo dalla W«mr» 
CMC 


La rassegna deirOser sì distingue per i suoi caratteri 
innovativi: I sovietici, compagni di podio degli autori italiani 



{'Orchestra sinfonie* dsl- 
hrI*fimilis Romagna ;.,»Arturo 

Tòscsninl» > protagonista ^ 

! J*n grande ovsnto musicato. 
Oggi « domini, M Nm*» » 
t’anriosiero di 
un* rasssana che *Wé Coma 
pMptp di smpfezza (a nuova 
Europa Una sotto di prova 
‘ ganarsl* In visto del 93 A 
cqnduaiano dell* iniziativa 

1 «Musica in galloria*, cha nai 
mas! scorsi è stata accolta 
dèi pubblico cort un'attenzio¬ 
ne al di sopra delle ^stéssa 
aspettative dagli ^apiz?a- 
tori, I Oser dedicè'due giorni 
Interi alla musica contempo¬ 
ranea * H 

L incontro si pone all at- 
fenzioao per j caratteri forte- 
menta innovativi che sotten 
dpno l Iniziativa la commit¬ 
tenza ai compositori, il con¬ 
fronto con la produzióne mu¬ 
sicele di altri Paesi, il luogo 
dell esteuzione ^ 

Che ifl musica contempo¬ 
ranea abbia delle grossa diffi¬ 
coltà ad affermarsi non è un 
segreto par nessuno. I motivi 
che contribuiscono alieno- 
meno, tutto in negativo, so¬ 
no diversi, gì* i risultati gli 
stessi E fra questi, uno dei 
più preoccupanti è lo scora¬ 
mento del gióvani compósf- 
tori II pubblico scarseggi*, la 
occasioni di esecuzione sono 
poche, I ritornir anche in ter¬ 
mini economici — par usare 
un eufamiamo —, non aono 
dai più confortanti, 

Una volta i compositori 
scrivevano su commissione, 
col tempo I abitudine s'é per¬ 
si a quella che per certi versi 
appariva come un'accessiva 
forma di dipendenza dall’erti- 


sts, alla lunga ha mostrato il 
rovescio daìasua medaglia. 
Ora l'Osar butta l'amo a ri- 
prénda guasta antica tradi¬ 
zione: Aleuto dai pazzi che 
varranno esagititi oggi a do¬ 
mani si teatro Farnese * Far- 

ma (ntUafoto), Infatti, tono 
scritti su commissione daf- 
rorchaatra sinfonica «Arturo 
Toacsnkiit, t un riconosci- 
mento *1 lavoro del composi¬ 
tore. un incentivo par andare 
avanti, un modo par non ri¬ 
schiara di cadere nel dimenti¬ 
catoio, magari subito dopo 
aver vinto il primo premio di 
un concorso, 

QOésta adizione dada ras¬ 
segna veda come partners 
degli artisti italiani, I sovieti¬ 
ci Il discorso delta commis¬ 
sioni. naturalmente, è valido 
anche par gti ospiti stranieri 
che di volta in volta si aitar- 
nersnno a fianco dei compo- 
*itari ne*tonati. In futuro l'at¬ 
tenzione sarà concentrata sui 
Passi deil'area comunitaria 
l'ambizione, infatti. 4 cha la 
rassegna diventi punto di os¬ 
servazione a di riferimento in 
ambito Ctoe. 

Ma perché quest’anno I ti¬ 
ntone Sovietica? L’interesse, 
coma «piegano gli organizza¬ 
tori, muova soprattutto dal 
desiderio di conoscere la in¬ 
fluenza dal nuovo coreo in 
ambito musicale In sintonia 
Con la votomi del confronto 
di esperienze, r Untone So¬ 
vietica appara coma sicura 
portatrice di nuovi stimoli uti 
li al dibattito su presenta e 
futuro delie musica cpntem- 



Psre che giovani e «sacra¬ 
ri* della musica vadano poco 


d accordo La tendenza è 
emersa da una indagine che 
I Oser ha fatto di recente, al 
fine dì sondare gusti a pareri 
dei ragazzi in età compresa 
fra gli 11 e i 21 anni A dire jl 
vero, la rivelazione non è pia¬ 
ciuta a molti Cèchi persiste 
nell idea che certa musica 
vada eseguita e fruita nei 
modi e nei luoghi da sempre 
preposti Ma vieti i problemi 
di consenso, perchè non te¬ 
nere conto dalle indicazioni? 
Anche in questo lOser ha 
deciso di giocare la sua 
scommmessa II successo di 
«Musica in galleria* concerti 
eseguiti nella sede della Pina¬ 
coteca di Parma in un abbi¬ 
namento musica-arti figurati¬ 


ve sembra aver dato ragione 
di questo autentico etto di 
coraggio Ora. la sede per la 
musica del Novecento (cosi 
come per le future edizioni 
della rassegna) è il teatro 
Farnese Di per sé commen- 
tono gli organizzatori, 6 un 
abbinamento fra le arti 
La bellezza del Farnese, 
seicentesco, unico esempio 
di teatro principesco giunto 
fino a noi in uno stato di 
completezza, è già uno spet¬ 
tacolo, L'originalità della 
struttura (tutta in legno) è le¬ 
gata atta sua funzione origi¬ 
naria* ospitare «I opera tea¬ 
tro* una tipica rappresenta¬ 
zione m voga nai Seicento 


che vedeva in scena, oltre ei 
cantori, complessi quadri 
guerreschi o fantastici che ri¬ 
chiedevano spazi, apparati 
scenografici • marehingeni 
del tutto parttoolaiL è da po¬ 
co che il Fimesa.4,tarnato 
alla sua originaria funztor* <* > 
teatro, ospita fin d9 subito 
proprio l'Orchestra sinfonica 
«Arturo Toscapinls, con la 
manifestazioni conclusiva del 
Concorso internazionale per 
direttori d'orchestre 

Anche l'abbinamento con 
altre arti, non sèmpre e non 
necessariamente figurative..^ 
tari una costerna della futu¬ 
re edizioni della rassegna 
Domani, alle 21, Fabio Vec¬ 
chi presenterà «Danae», Il 
brano, una commissione a 
tema, anticipa le celebrazioni 
dal cmquecentenerto della 
nascita del CorregQio ed è 
espressamente dedicato al 
pittore 

Un modo inedito per af¬ 
frontare la musica contem¬ 
poranea, un progetto pieno 
di spunti, tutti alla «prova» 
Con queste iniziative I Oser 
guarda aito prossima apertu¬ 
ra delle frontiere Un con¬ 
fronto che potrebbe rivelarsi 
disastroso per il mondo della 
produzione musicale italiane, 
tante sono le carenze • le di¬ 
sattenzioni governative Pri¬ 
ma fra tutte la legge sulla for¬ 
mazione, sperata, chiesta e 
reclamata a gran voce ormai 
da un cinquantennio Sta di 
fatto che in un modo o nel 
l'altro bisogna muoversi e te 
istituzioni di «buona volontà» 
cominciano a rimboccarsi le 
maniche II 93 ò già domani 
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L M S *i t in Italia due esperienze a confronto 
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dall'efficienza propulsiva del 


Un PI greco 

Iumq 

min* chilometri 


Scienza e Tecnologia 


Urènumero Kinoo quasi mille chilometri; questo il nuovo 
nunato mondiale stabilito da due fratelli matematici della 
Cotumbia University», David e Gregory Chudnavsty, che 
hanno calcolato U valore del «Pi greco* fino a 480 milioni di 
.OiCimaU. Il precedente primato era stato stabilito in Giap¬ 
pone k)‘acorao anno, sempre calcolando il valore del «Pi 
gw|0», con 20l milioni di decimali. I due fratelli, espatriati 
dall’Unione Sovietica nel 1978. hanno impiegato sei mesi 
par ottenere il numero, usando durante ì fine settimana due 
«upercalcolatori «Cray 2» e «Ibm-Vf». 


Videocassetta 
Mi mostri 
nati 

a Cemobyl 




A più di tre anni dall'esplo¬ 
sione del rèéUore nùmero 4 
dalla centràle nucleare di 
Cemobyl, che oltre a provo¬ 
cate la fuoriuscita di una 

S litti» radioattiva che si disperse su mezza Europa causò 
l morte di,3l persone ed il ricovero di altre 127. Lo spettro 
dell'inquinamento atomico continua a turbare i sonni del 
sovietici. In particolàre nelle zone dell’Ucraina e della Bie¬ 
lorussi» più vicine alla tristemente nota centrale. Un pule¬ 
dro con' otto gambe ed un porcellino la cui testa ricorda 

3 ueUà di una rana, assieme ad aliti .mostriciattoli- nati nel 
istretto di Narodich, in Ucraina, vengono mostrati in una 
videocassetta consegnata alia presidenza del Congresso 
del popolo dalla deputatesi Alla Jaroscinskaia, giornalista 
di un quotidiano locale eletta a furor di popolo malgrado le 
mille resistenze opposte dalie autorità. Il settimanale Non- 
tré di Mosca, che riferisce della consegna della videocasset¬ 
ta, condivide ih pieno le preoccupazioni della giornalista, 
ma precisa che secondo esperti ufficiali la nascita di «ani- 
: mali deiormi» nelle zone colpite dalle radiazioni non è ne¬ 
cessariamente dovuta all'effetto della radioattività. 


Copnputer 
al posto 
mie cavie 


■ ulerinvecedelìa ca¬ 
tàlisi elettronica dei 
tosto della vivisezio¬ 
ne:^^•informatica sta pren- 

■ dendo sempre più piede an-. ' ,. ... 

che nella sperimentazione biologica, e una delle applica- 
. zkmi più promettenti è la realizzazione, per lo studio delle 
funzioni vitali, di modelli direttamente ricavati dalla tisiolo¬ 
gia deirorganismo umano, capaci di indicare il comporta- 
merito di singoli comparti funzionali nelle condizioni più 
diverse. Modelli come quelli, di interesse ostetrico e gineco¬ 
logico, di cui si sotto occupati ad Ancona, in un congresso 
intemazionale organizzato dall'Istituto di clinica ostetrica e 
ginecologica della locale facoltà di medicina, esperti prove¬ 
nienti da Italia, Stali Uniti, Gran Bretagna, Olanda, Germa¬ 
nia federale, Norvegia. Ungheria e Polonia. In sostituzione 
dei tradizionali animali da esperimento, si .utilizzano, prò- 
grammi infonnatici nei quali vengono inseriti tutti i dati noti • 
relativamente a un particolare organo p Apparato, fn rpodo 
da poter pòi estrapolare, ipotizzando modificazióni di àlcu- 
ne variabili, la risposta di quella struttura in situazioni diver¬ 
se da quelle fisiologiche. 


Nascoi 

im 


mbini 


Vf 


In sigla si chiama Bop; è la 
cosiddetta «Retinopatia del¬ 
la prematurità», una grave 
malattìa oculare che colpi¬ 
sce dal 40 al 75 per cento 
dei bambini prematuri con peso alla nascita compreso tra 
cinquecento e settecento grammi, e che, se non tempesti¬ 
vamente diagnosticata e trattata, può condurre a cecità. 
Negli.Stati Uniti su quindicimila prematuri ogni anno cin-; 
quecento perdono la vista mentre oltre la metà sviluppa la 
malattia. I progressi compiuti negli ultimi anni dalla neona¬ 
tologia che hanno permesso con il perfezionamento di pre¬ 
sidi terapeutici prenatali sempre più raffinati la sopravviven¬ 
za di prematuri di soli settecento grammi (il peso normale 
alla nascita è 3.500 grammi) hanno fatto aumentare invo¬ 
lontariamente i casi di Rop: infatti è proprio l'ossigeno sup¬ 
plementare somministrato per contrastare l'insufficienza re¬ 
spiratoria tìpica de) prematuro, una delle principali cause 
della retinopatia. 


OAIRIKLIA MKCUCCf 


Da una ricerca californiana 

Molecole extraterrestri 
provano che un meteorite 
causò la fine dei dinosauri? 


■■ Sono forse e merse nuove 
indirette conterete alia discus¬ 
sa teoria che. attribuisce Mirre 
prówisa sparizione dei dino¬ 
sauri; ad un enorme meteorite 
caduto sulla ima 86 milióni di 
anni fa. Esposta per la prima 
volta nel 1980 dal premio No¬ 
bel Ulte Alvarez e. dal figlio 
geologo, Walter. Un greppo di 
scienziati dell’Istituto di ocea¬ 
nografia Scripps dell'Uriivérsi- 
tà della California a San Die¬ 
go, guidati dai geologi Jeffrey 
Bada e Meixùn Zhao ha pub¬ 
blicato nell'ultimo numero 
della rivista scientifica Nature 
la notizia dei ritrovamento di 
molecole di due tipo di amì- 
noacidi noo-biologìcìin teoria 
inesistenti sulla Terrà negli 
strali geologici risalenti ap¬ 
punto a 66 milioni di; anni fa. 
E quindi arrivati dallo spazio. 
Alvarez padre e figlio aveva¬ 


no basato la loro teoria dell'a¬ 
steròide - che avrà bbe. provo¬ 
cato sconvolgimenti climatici 
con abbassamento della tem¬ 
peratura e conseguente estin¬ 
zione dei .lucertoloni» a san¬ 
gue freddò -ri in contrapposi¬ 
zione alla 1 più recente teoria 
che imputa la morte, del rèttili 
giganti ad una impressionante 
serie a caténa di eruzióni vul¬ 
caniche, Base delia teoria Al¬ 
varez era il ritrovamento di 
notevoli tracce di iridio, mate¬ 
riale generalmente provenien¬ 
te dai còrpi celesti, negli strati 
geologici del periodo della 
scomparsa dei dinosauri. *11 
lavoro compiuto da Bada è in¬ 
teressante - ha detto Charles 
Drake, sostenitore dèlia "teo¬ 
ria dèi vulcani"- ma non ci 
smuove dal convincimento 
che l'estinzione dei dinosauri 
ebbe un'origine prettamente 
terrestre». . 




.Onde del microcosmo 


ma plasma e 


Grandi correnti elettriche 

attorno ai nuda atomid 


■iNeisettegiomi dilezìo- 
ni -• coordinate da Umberto 
De Angelis, fìsico dell'Uni¬ 
versità di Napoli momenta¬ 
neamente 

in prestito al «Rutherfòrd La¬ 
boratories» di Oxford, in In¬ 
ghilterra^ «dedicate ^«cam¬ 
pi ed ondò di grande am¬ 
piezza nei plasmi» gli; stu¬ 
denti hanno potuto seguire 
incuriositi il dibattito sulle 
reali possibilità che hanno 
quelli a plasma di affermar¬ 
si come gli acceleratori di 
particelle del futuro. 

Dibattito attualissimo. 
Perché eolLep,?7 chilome¬ 
tri di diametro, appena en¬ 
trato in lutuiorie al; Cere di 
Ginèyra, e col «Super Con- 
ducting Super ' .Colliter» 
(Ssc), 87 chilòmetri di dia¬ 
metro, che gli americani vo¬ 
gliono ad ogni costo co¬ 
struire laggiù nel Texas, è 
ormài giuntò al capolinea il 
metodo classico, vecchio di 
dnquant'anni, per accelera¬ 
re particelle.. Sarà difficile 
nei prossimi anni ottenere 
campì magnetici più, grandi 
di quelli prodotti dai ma¬ 
gneti superconduttori per 
imporre alle particelle cari: 
che che viaggiano a veioci- 
tà prossime a quelle della 
luce di seguire la traiettoria 
circolare del Lep e del Ssc. 
Ma sarà impossibile ottene¬ 
re con mezzi convenzionali 
campi elettrici in grado di 
imprimere toro una accele¬ 
razione maggiore. Deforma¬ 
te dai campi magnetici, gli 
elettóri strappati ad uno ad 
uno dai campi elettrici, le 
stretture di acceleratori più 
potenti non reggerebbero. 

Occorre cercare nuove 
spinte, meno muscolari ma 
più efficaci. 4tome quelle di 
un'onda di plasma.» Ha 
suggerito a Trieste Francis 
Chen. fisico della Uc la, la 
prestigiosa Università della 
California. «Il plasma è uno 
stato in cui la materia non è 
costituita da atomi neutri: 
gli elettroni sono compieta- 
mente separati dai nuclei. 
Cosi vi si sono possono 
creare, almeno in teoria, 
campi elettrici mille volte 
più potenti di quelli ottenuti 
negli acceleratori conven¬ 
zionali», L'idea venne dieci 
anni fa a Toshiki Tagima 
dell'Università del Texas e a 
John Dawson in forza alla 
Ucla: perché non sfruttare 
la forza delle onde prodotte 
nel plasma dal passaggio di 
un raggio laser o da un fa¬ 
scio di elettroni? Un'autenti¬ 
ca sfida alla «big Science»: 
sarà possibile costruire pic¬ 
coli acceleratori, lunghi non 
più di qualche centinaio di 
metri, ma ben più potenti e, 


piccolo dettaglio che certo 
. non guasta, molto -fmeno] 
costosi dei Lep e del Ssc, 
per realizzare il quale si: 
prevede una spesa non in¬ 
feriore ai 6.500 miliardi dì li- 
re, ha scritto recenteinente 
per la rivista .American 
Scientific» io stesso Dawson 
in un articolo pieno zeppo 
di ottimismo! / 

È, ha notato qualcuno a 
Trieste, di sciovinismo. Per¬ 
ché l’idea e i suoi sviluppi 
non appartengono solo; agli 
Usa. Anche gli europei 
(('Imperiai College inglese, 
l!Ecòlè Politecnique parigi¬ 
na e TUnivereità di Napoli) , 
i canadesi e i giapponesi 
partecipano all'impresa «E i 
russi già verit'anni fa aveva¬ 
no previsto tutto», sostiene 
De Angelis. Che non a caso 
a invitato al convegno-scuo¬ 
la una folta delegazione so¬ 
vietica, ; guidata da Nodar 
Tintsadze dell'Istituto di fisi¬ 
ca di Tbilisi in Georgia. «Il 
nostro non è solo un contri¬ 
buto di tipo teorico. Dà 
quando, e non è molto, la 
comunità scientifica può di¬ 
sporre della tecnologia la- 


Succede, talvolta, in un'aula di scienza 
erte il ricercatore riesca ad avere la me¬ 
glio sul docente. Se poi in quell’aula si ri- 
trovano alcuni trai massimi esperti mon¬ 
diali di una disciplina che promette di 
aprire un nuovo ciclo di conoscenze 
; scientifiche, è inevitabile che sii ospiti, 
dimenticando il motivo della convoca¬ 


zione,si lancino iri una discussione sugli 
ultimi risultati delle loro ricerche. È acca¬ 
duto la settimana scorsa a quel folto 
gruppo di neolaureati giunti a Trieste da 
ognjangolo del Terzo mondo per parte¬ 
cipare' si corso mensile sulla fisica del 
plasma organizzato dal «Centro intema- 
zionàle di fisica teorica,. 


sere ad alta frequenza, an¬ 
che: nói come, gli altri abbia¬ 
mo iniziato a lavorare ad un 
acceleratore reale, ci ha 
detto Tsintsadze,non? solo 
rivelandoci una notizia po¬ 
co .inptà; in : Occidente ma 
soprattutto' mettendo a fuo¬ 
co il problema: gii accelera¬ 
tori a plasma; previsti dalla 
teoria; cominciano a pren¬ 
dere forma nelle simulazio¬ 
ni al computer, ma non 
hanno avuto ancora alcuna 
conferma sperimentale. 

•Una si, la mia», annuncia 
James Rosenzweig. un gio¬ 
vanottone in bermuda che 
immagineresti titolare della 
locale squadra dì football 
piuttosto che del posto di ri¬ 
cercatore al Dipartimento di 


Plinto (meco 

fisica dell'Univeisità delWi¬ 
sconsin; «Oltre iàl'Un forte 
campo elettrico qualche 
settimana fa all’Univers.tà di 
Argonne siamo riusciti ad 
avere aneto una piccola, 
ma reale accelerazione di 
elettroni col metodo del 
"Wake field" (campo di 
scia) . La prima ^conferma 
che il metodo funitonà». 

Già, ma qual 6 questo 
metodo? Creare con un 
vento artificiale onde di pla¬ 
sma (nel plasma un mare 
di particelle leggere, gli elet¬ 
troni, circonda un arcipela¬ 
go di isole immobili, i nu¬ 
clei) in grado di dare una 
decisa spinta alle «barchet¬ 
te» di elettroni che si ruoto 
accelerare. Col metodo del 
«Wake field» le onde sono 


prodotte dà un primo fàscio 
elettronico che attraversa il 
plasma. Gli elettroni del 
plasma respinti (fagli elet¬ 
troni del fàscio iniziano «ad 
oscillare intorno ai nucleari 
crèando una campo elettri* 
cb ! che, proprio cóme 
un’onda, si propaga- lungo 
la scia lasciata :dal fascio. 
Nel metodo della- «Beat wa» 
ve» (onda di sbattimento) 


invece l'onda di plasma jè 

prodotta cfalTinterfeirèhza 
(battimento) di, due r^ggi 
laser « con frequémrèlteggèr? 
mente diverse, la cui diffet 
renza;é pari élla frequenza 
natùràlé dèl plàsma. A que¬ 
sto punto si inietta nel pla¬ 
sma qn; fascio di elettroni: 
ad alta energià che, asse-. 
condando l'onda prodotta 
5; ' dal«Wàkelfeldii 'fi ;0;..'dàlja : 4-- r 
f ' «Beat wave», può essere fi¬ 
nalmente accelerato. Fitti ; 
salvi problemi e difficoltà. 1 
Che non sono pochi, sia : 
teorici che pratici. Le turbo- ■ 
lenze, per esempio.^ «Il pla- 
sma^;è Òi;pér sé molto più 
toirttoleritó dì qualsiàsi altro 
fluido». Assicura il soyiètj^ ; 
Tsytovich, dell’Istituto Lebe- 
dev di Mosca: «Benché un. 
plasma sia molto poco den- V 
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io, abbuino a che («re con 
un moto di particelle che 
appare del tutto casuale. 
Forse le turbolenze del pla¬ 
sma hanno natura Irattallca: 
dovremo imparare a preve¬ 
derle.. Un altro problema'» 
riuscite a mantenete foca¬ 
lizzati per lungo tempo rag¬ 
gi laser e fasci elettronici. 
•Per,.forum* il plasma-fon- 
zion» come una lente con¬ 
vergente per i laser. Mentre 
gli elettroni, come tutte te 
particelle cariche, possono 
essere focalizzati dai granili 
campi magnetici che il foro 
stesso passaggio Induce nel 
plasma», spiega Thomas 
Katsoule ùn altro: esponente 
dèlia forte squadta che alia 
■Ucla. si occupa di accele¬ 
ratori al plasma .Penso che 
prima di tutto dobbiamo 
tentare di saperne di piò fui 
comportamento delle onde 
di plasma», dice Umberto 
De Angelis. .Per questoun 
gruppo di tisici e di Inge¬ 
gneri dell'Università,di Na- 
poll, con la collaborazione 
del Rutherfòrd Uborararies 
di Oxford, ha progettato la 
costruzione di una cavita ri¬ 
sonante a microonde In 
grado di provocare onde di 
plasma in modo pia tacilo e 
controllabile». 

Queste che ci si parai» 
di fronte sono difficoltà o 
ostacoli impossibili da su¬ 
perare? lnsomma. quando 
otterremo il primo accelera- 
tote al plasma perfettamen¬ 
te operativo? Il georgiano 
Nodar Trintsadze è Ottimi¬ 
sta almeno quanto il califor¬ 
niana John Dawson: ..V- 
hieif arinl è anche meno se 
sulle simulazfoni al compu¬ 
ter riusciremo a risolare 
una, complessa equazione 
matematica e quindi a in¬ 
troitare tutti i parametri tne 
influenzano il sistema.. Per 
Thomas Katsouleas invece- 

•Non conosciamo, rancore 
abbastanza* la- fisica degli 
acceleratori a plasma. Im- 
possibie lare previsioni». 
Dello stesso parete à Um¬ 
berto De Angelis: «Abbiamo 
un grosso problema pratico 
da affrontare, sulla cui solu¬ 
zione non farei scommesse: 
come controllare gli effetti 
tridimensionali piodotti dal 
passaggio di un raggio, la¬ 
ser o elettronico, nel pla¬ 
sma*. 

•Certo si può essere otti¬ 
misti o pessimisti. Potremo 
riuscire b non riuscire ad ot¬ 
tenere acceleratori a pla¬ 
sma - conclude Tsintsadze 
- •Ma è certo che dovremo 
tentare seguendo la strada 
più nuova per lare scienza 
oggi: interdisciplinare e in¬ 
temazionale Nessuno può 
pensare di latcela da solo». 


azzurri 


H Cosa sono gli «Itinerari 
Azzurri»? L'operazione parte 
durante l'anno scolastico 
nelle vane ciàssi delle scuo¬ 
le medie ed elementari di- 
(alia preparando gli alunni 
a conoscere l'ambiente dei 
mare, i suoi fenomeni, i 
suoi abitanti, per sfociare in 
tre giorni intensi dì cono¬ 
scenze dal vivo a Cervià, or¬ 
ganizzati dalla Fondazione 
Ceivia-Ambiente pensata e 
voluta dal Comune di Cer¬ 
via sotto l'egida dell'ammir 
nistrazione provinciale di 
Ravenna e della Regione 
Emilia Romagna. La realiz¬ 
zazione è stata resa possìbi¬ 
le grazie alla collaborazione 
di Marco Vighi, zoologo ed 
entomologo, di Giovanni 
Belgrano, pedagogista, per 
il coordinamento e per 
l'aiuto fondamentale di tre 
pescatori in pensione, Rino 
Modanesi, Orlando Pierini e 
Mario Zanini. Di questo par¬ 


ticolare aspetto che ha avvi¬ 
cinato sorprendentemente i 
nonni ed ì giovani, parlere¬ 
mo in un secondo tempo. 
L'idea è stata realizzata. A 
cominciare dal mese di 
aprite fino a tutto ottobre 
qualcosa come duemila 
studenti provenienti da tutta 
Italia si alternano per tre 
giorni consecutivi con studi 
a terra e contatti diretti col 
mare. Una motonave per gi¬ 
te in mare accoglie ragazzi, 
insegnanti, animatori, pe¬ 
scatori e qualche genitore 
ed il suo burbero capitano 
da animatore turistico si tra¬ 
sforma in un serio e co¬ 
scienzioso comandante di 
«motonave oceanografica». 
Gli studenti, con squadrette 
da skipper imparano a trac¬ 
ciare una rotta, a conoscere 
la salute del mare, a misu¬ 
rare la trasparenza dell'ac¬ 
qua, a fare prelievi di planc- 


Dopo due anni di studi, progetti, ela¬ 
borazioni con uno staff di tecnici di 
prim’ordine è partita nella primavera 
dell’87 Toperazionè «Itinerari Azzurri». 
È un'idea elaborata da Paolo Puzzari- 
ni, chimico di Cervia a contatto col 
mare per lavoro e per passione, e dal¬ 
l'ecologo Chiaudani e resa possibile 


tti Ceiyìa Ambiente guidato da Paola 
Bedeschi, premiata con l'Àirone d’ar¬ 
gento '89 per la didattica per questa 
iniziativa. Saranno tre giorni di infen¬ 
so lavoro per conoscere meglio l’am¬ 
biente del mare. Un mare tanto poco 
diféso e protetto dall'uomo 


ton per l'analisi di laborato¬ 
rio. La motonave inoltre si 
avvicina, quando stanno 
per salpare le reti, a due 
barche che pescano con la 
volante (pesca di superfi¬ 
cie) ed i ragazzi entusiasti 
applaudono quando si apre 
il sacco della rete e quintali 
dì pesce argenteo sì riversa¬ 
no sulla coperta, mentre il 
comandante dà tutte le 
spiegazioni sulle operazioni 
che si svolgono. Una secon¬ 
da barca pesca a strascico 
per raccogliere più varietà 


UCCIO VINTIMIOLIA 

di pesci e ciò che si trova 
sui fondali per studiarli, esa¬ 
minarli e classificarli a terra 
nel piazzato adiacente al 
mercatino dei pescatori. So¬ 
no i ragazzi stessi eòe fanno 
la cernita del pescato. 

Gli studenti sono entusia¬ 
sti nonostante il ritmo sia 
frenetico. Sì passa dalla sala 
di proiezioni alla visita di un 
cantiere nautico, alte osser¬ 
vazioni sugli strumenti di 
barche da pesca, agli in¬ 
contri con i pescatori per 
vedere i vari tipi di rete, per 


finire agli esami di laborato¬ 
rio con analisi al microsco¬ 
pio, ricostruzione di catene 
trofiche, esami di filo e zoo¬ 
plancton. Gli animatori, lau¬ 
reati o studenti di biologìa, 
si prodigano per interessar¬ 
li, ma è tanto l'entusiasmo 
di sapere che il loro compi¬ 
to è largamente facilitato. 
Questa fondazióne, nata 
con il precìso intento di 
educare e far capire ai gio¬ 
vani quanto sia importante 
conoscere l'ambiente per 
salvare il salvabile e com¬ 


battere lo scempio che an¬ 
cora continua nonostante i 
m|lle proclami di difesa ha 
evidenziato anche l'altro 
volto importantissimo: il 
rapporto tra i giovani e i pe¬ 
scatori pensionati. È questo 
aspetto particolare che in¬ 
duce ad allargare il discorso 
ad un rapporto continuo fra 
anziani lavoratori del mare 
e della terra e gli studenti. 

Ho visto con si miei occhi 
e seguito attentamente il 
rapporto che sì è creato tra i 
ragazzi e questi nidi uomini 
di mare adusi a ben altri la¬ 
vori che a quello dì inse¬ 
gnare ai bimbi come si fan¬ 
no i nodi, come si lavora 
una tote, come si distìnguo¬ 
no i pesci e a dare tanti altn 
preziosi consigli. È un rap¬ 
porto bellissimo. ! professo¬ 
ri (cosi ormai lì chiamano 
affettuosamente i ragazzi) 
sono riusciti a farsi apprez¬ 
zare ed amare. Questi uo^ 


mini; che hanno guadagna¬ 
to là laurea sui campò cori 
questo mòdo inusuaie dì 
rendersi utili si avvicinano 
agli allievi cori la dolcezza 
viscerale esistente fra nòn? 
no e nipote. Conosco questi 
pescatori da trent'anni, con 
ì loro difètti e le loro virtù e 
come i pescatori di tutto il 
mondo sono di poche paro¬ 
le e con un amore infinito 
per la natura. Uno di questi 
notoriamente introverso e 
perennemente imbronciato, 
non solo è disponibilissimo 
con i ragazzi, con i quali rì¬ 
de e scherza, ma è cambia* 
to nel rapporto con tutti. 
Questo episodio, l'esultanza 
dì questi rapporti, debbono 
a mio avviso far riflettere 
sulla possibilità di intensifi¬ 
care i contatti fra giovani e 
anziani, fa tanto bene ài 
giovani, ma serve soprattut¬ 
to ai nonni che danno an* 
cora un senso alla loro vita. 
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Il «popolo» della più celebre «Quei gradini sono di tutti» 

5 $pa della città respinge Ma i negozianti insistono 

la proposta dei commercianti «La scala è sporca e abbandonala 
di transennare l’àrea Di notte è anche pericolosa» 


ass?** t ?7 W" 


un tendone 

al galoppatolo 


Turt. l'au moda femmmlW «odo un MndofM. IC BNrgwlt» 
Udì) p r m n um xio le tao eolWoni dal 17 al JO 
Riti del UÌ0001IOÌ3 di Vltta Borchie. In uni ari 
da «limila per l'occadone. Lai u i i S r iaè ounisOsiK» 
rtajlOMte d'alta moda-La nuova formula di w*»m«- 
zione del modelli, «imita a quella utata dall! aditali tnuictal. 
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•La piazze « di lutti, non dei negozianti, e guai a 
chi co la tocca». Cosi 1 giovani lequentatori di 
.piazzò di Spagna rispondono alla proposta dei 
«Munérplantl di ctiludew la «calinata di Triniti 


dei Monti per questioni di «ordine pubblico». Ma 
l'ajjociazlone di strada ribadisce: «Basta col teppi- 
smo notturno, basta con questa giungla. Le scale 
vanno transennate», 


giuntala, del stadio! ai com- 
meicland non gliene frega un 
tubo. Spenderebbero un mi¬ 
liardo? DI itomi ne avranno II 


I CLAUDIA ARLETTI 

il vaOdvrtlto vena isole, dinilraba 


CéncaW ctMung-otar l» pta 


Violenze e intimidazioni 
Mp accusa i comunisti 
Il Pei ricorre al prefetto 


g li.9Qi?tii!^ichiu«i,gain^èe 
roccia allungate' sui, gradini, 
fe rawije chiacchierano pén- 
sanpo Ai casi lorp. Alte sèi del 
' pomeriggio, aulite scale di 
piazza Triniti dei Monti, si 
parlotta a grlip^ì anticipando i. 
tempi dell'abbronzatura, La 
. notizia che i commercianti del 
qM^eréydtrcptó^ rimettere 
^ tri grato lèsjcalejJogahdo. i la- ' 
v<tà dltèisda propria è l'ipòtesi 
della chiusura notturna móvt- 
mentano d'improvviso II po- 
ineriaio. 

«Cancèlli sopra e sotto la 
^iì|vvÌóHo^-^iientati 
matti?», si apirmi Irene mo¬ 
strando con un braccio 1 grà- 


- A 


Ite Violenta, minata», ag. 
grewlonl. Da uhi * «antro crii? 
Il movimento popolare accusa 
r«e<jrmmistl romani*’dt aver 
rneajd In atto contro I propri 
militanti una va»-*-propria 
campagna di Inildlmldwioni, 
Itaioh* e verbali, Impedendo 
un tarano «olglmento della 
campagna elettorale. Oli «ag. 
guati» si sarebbero verificali 
rial corso della noi» di mer, 
eolcdl e in luna l« Bromata di 
Ieri, conclusasi con l'InlMVen- 
'10 della pollala, Vittime deal, 

. finale ragazzi e ragazza che. 
dalnpuivanp volantini sulla 
Cina « attaccavano fili ormai 
cclebn manifasll di Mp, oltre a 
due giornalisti del «Sabato». 

Il Pei replica duramente ac, 

’ cusando e sub voltò-1 cMM 
di aver aggradilo giovani co. 

: muntali cita cercavano di ab 
figgere dei mapìMI sullo 
scandalo dell» mense merci.- 
ledi norie e di «ver Inlepoilo 
con la (orza una manifestazio¬ 
ne ineono Semptan» tari po- 

Colosseo 
Quattro alberi 
all'ombra 
della Storia 


fidi All'ombra della Storia è 
bello, ma all'ombra (U qpattra 
alberi, speetalmentè con due- - 
sio caldo, è meglio. Questo 
devono «ver pensato I dirigen¬ 
ti del wrvtaio giardini, che tari 
maltina hanno farro piantare 
quattro giovani arbusti'nello 
spiazzo Ira il Colosseo e l'Ar¬ 
co di Costantino, Cr«U, i furisi! 
gi« si accodano per «sere po¬ 
chi minuti d'ombra, e inna¬ 
morali con punteruolo incro¬ 
ciano cuori sulle giovani «rr- 
. Ucce, Quattro alberi e 
un'aiuola- N Colossao da una 
parte e U Palatino dall altra, 
lina postatola Invidiabile. Se 
riusciranno e sopravvivere ai 
gasriiKappamentp, all'Inqui¬ 
namento e all'evemuale van- 
daltamo, aaranno sicuramente 
gtt alberi piu tologratal! della 
citta. Spettano reni che non 
debbano tarata line del famo¬ 
so «pino» dlPusillipo. 


meriggio, dento che la Fgci è 
•iiiiTcCCtretta e richièdere 

K delle questure. La 
comunista ha an- 
un incontra con il 
WW'PtSS'SW WWW 1 * 13 11 
rtapelli) delle leggi per la. pro- 
ngahltaj,-Rmnle e ie regole 
dol.cnnlronlo elettorale', vio¬ 
lale dalla campagna di ci, 
glasta ètra copertura della De 
» di Giùbilo-che consentono 
l'affissióne del manllesli clclli- 
Jil'tilògu.rspefi riservali alia 
pubMIcSà ò-alla propaganda 

etowàlbi . 

incodar dii movimento po¬ 
polare ribberto Formigoni: in¬ 
tanto: ha- accusato II Piti di 
avév rirgadlzsato -veri e propri 
presidi». ami-movimento po¬ 
polare a Primuvalie. Tiburtino 
e S. Lorenzo. Il Pei risponde: 
: .Formigoni-delira. Le sue di¬ 
chiarazioni Incitano la sua or- 
ganigzazionc ad una vera e 
propria crociala, creando un 
ciiibadiiintolieranza*. 
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dilli traboccanti di giovani se- 
misdraiati. «Qui è una bellez¬ 
za, queà* è la piazza ptà bel¬ 
la del mondo, Il nostro salot¬ 
to, don possano toccarlo». 

«È poi è di tutti. Mica è roba 
loro, 0el- commercianti, per 
decider^ che fame», si aggre¬ 
ga sdegnata l’arnica. E Interro¬ 
gandosi tra loro; «Cosa si po¬ 
trebbe fare per fermarli? Rac¬ 
cogliamo delle firme?». 

Qualcuno comincia a parla¬ 
re di striscioni e di protetta. 
Altri intervengono:. «Macché 
striscioni, ih città non se. ne' 
pud più di queste cose, pen¬ 
siamo a qualcosa di più curio¬ 
so». E un ahro: «Sarebbe un'in- 


? -- r WÈVQttéita pila» non si 
tpcc*. ta risposta rimbalza da 

còppi* Chi già sa qual è U 
proietto spiega aalf altri cosa 
sta succedendo. Dark, presun¬ 
ti punk, finti metallari; militari 
iti libera uscita, qualche bar¬ 
bóne, ft «rio», allupatasi di 
chiusura, anche solo notturna, 
ètpfassoim unapimérPérsino 
1^ pbsijbltità' dèi ìrèstaum di¬ 
pinge értròrile dt'perplessità 
sulle, facce dèi ragéra. ifi bel- 
lacCel, ma còm vogliònorfaria 
diventale?*, chiedono sulla di¬ 
fensiva. ; ; 

Uriicò, uno studrmte difen¬ 
de U proposta del négMianU . 


4 unafberiaper questo schi¬ 
odi Cqmun**,dlce aUungan- 
da usuila ’, pietra gamba e chi- 
latra. «1 negorianti fanno da 
J Sé quello che Tajriìhlriifttrazlo- 
ne è incapace di fate. E a par¬ 
te quésto credo che sÉ giusto, 
almeno si farà un po’ di ordi¬ 


ne, un po' di pulizia*. r j;v^: v 

Già, la pulizìa,.! ragazzi so¬ 
stengono che «a v sporcare in 
realtà sono gli strankfri*. E co¬ 
munque, diojno, è soprattutto 
di giorno che si abbandonano 
bottiglie e lattine, chiudere di 
notte, non avrebbe pròprio 
senso/'; ’* 

I COmmeiciahU, alno còro 
unanime ma su opposti fronti, 
accusano l'giovani dii rovinare 
lapiò&a afona di dissemina¬ 
re porcherie. «Di giorno, anco¬ 
ra ancora va bene*, dice Pao¬ 
lo Gattò.^dtlMinaió-uomo, ne¬ 
gozio còrfjvètrine ette danqo 
su piazzé'di'Spagna. «I ragazzi 
sui gradini in un cerio senso 
fanno-folklore, fan parte della 
piazza, ^)a è. brutta gente. 
Chiudere la notte sarebbò una 
buona cr^a» % 

.Via Condotti, il rvegouo è 
Van Cléef & Aiples. gioielli: 
«Non sapevo che si pensasse 
a un’ipotesi del genere, ma rni 
pare sla un'ottima idea- C'è 
cèrta gente in giro...». 

«La mattina i gradini puzza¬ 
no, è una vera sozzèna. Chiù* 
dere è giusto», dicono da Pòli- 


dori, abbinamento maschile. 

•E che, andiamo bene solo ? 
di giorno?*, alza la voce una 
ragaKfc R poi: «Invece, qui. di 
notte è bellissimo. Non é vera 
chec'è gente chèsl bycasui 
gradini, SI, ci sono dei poco di 
buono, ma stanno per contò 
loro; lo non mi drogo, non fil¬ 
mo, vengo qui tutte le sere» E 
non mi è mai successo nien- 
;ie»if \ 

«Uà mia droga», eòathide, 

«còno questi gradini, queftn 

gente, Se ce ii tolgono, faocia- 
mouncas^ 

Mentre i ragazzi reagiscono 
sdegnati alla proposta e pqh- 
sàrto un pò’ cò-hfusantéirttèi al 
da ; (arisi, li presidente deU’as- 
sodazlone commerciand di 
via Condotti Gianni BattiAoni 
ribadisce che «la piazza è un 
orinatoio, di notte é una giun, 
già, anche se di giorno é di¬ 
verso». E aggiunge; «Vogliamo 
solo restituire alla gente una 
piazza pulita. Del resto, tutti i 
monumenti delle altre grami 
capitali europee sono diluii. 
Mi stupisco dello stupore, a 
me para una proposta aénu* 
v.. • • • w.^vr. ; 










ito dalla Fgci romana 

Ém An Miai» 
ian Giovanni 


esigenze imporne dal nrercaià'^ltop; - y,iv ; ,, r •• 

Ha tentato di violentarla n«k 


«Non^ dlmentlcàm Tlan 
Ari Mèri*. È lo slogan lanciato 
dai ragazzi della Fgci romàna 
che organizzeranno. 1M3 giu¬ 
gno una grande manifestazio¬ 
ne di gióvani: Un nuovo gesto 
di solidarietà con le speranze 
e l’Immenso dolore degli stu¬ 
denti cinesi, lopiazza San 
Giovanni, U concerto di Little 
Ste vt*n - sarà dedicato al mag¬ 
gio cinese; «in questi giorni ci 
slamo Impegnati con tutte le 
fonte per la solidarietà ai ; ra¬ 
gazzi delta i: piazza Tlari Àn 
Men « ha-detto Nicola Zinga- 
retti, segretario della Fgci ro¬ 
mana, ihtervenéndò * alt'as- 
sembléa cittadina dei giovani 
ComunjittF- iff l3 giugno vo- 
gliamo ribadire.la nostra netta 
Condanna della repressione 
militare di Deng>• Li Fepgù la 
nostra scelta nbri'.violenta e 
pacifista». iUn^ànd^hàppe- 
nihg di tagaitó;é»jràgaàz( peT 
non dimentieare'la-tfegedièdi 
Ilari Ari Men e non ; lasciare 
soli i giovani cinesi, che anco- 
f a in queste ore continuano la 
loroiòttacontrp lacoriuzione 


per un socialismo di libertà e 
democrazia. 

Intanto la federazione ro¬ 
mana dèi Pei smentisce cate¬ 
goricamente le accuse lancia¬ 
te dal Movimento giovanile 
socialista dopo gli incidenti 
accaduti martedì scorso in co¬ 
da alla grande manifestazione 
sotto l'ambasciata cinese. In 
un'Intervista rilasciata all'«A- 
vanti!» di ieri, dal.iitolo «Gli au¬ 
tonomi picchiano, i comunisti 
applàudono», il segretario del 
Mgs, Michele Sridercoschi, 
chiama in causa il ffel per gli 
incidenti. «È una vergognosa 
menzogna - commenta il Pei 
tornano • ii corteo non violen¬ 
to, unitario, popolai organiz¬ 
zato dal Pei, è stato disturbato 
da un centinaio di estremisti 
che non hanno niente a che 
fare con lo spirito della mani¬ 
festazione. Quando davanti 
all'ambasciata un gruppetto 
di scalmanati ha provocato i 
giovani socialisti, i comunisti 
hanno cercato di difendere le 
vittime del sopruso». 


sta è rientrato ed ha trovato la polizia ad accogIHI 
«restato con l'accusa di tent ata violenza carnale « festoni. 
il fatto è accad uto l’altra notte.—ÉH—— 

da, rientra in 




Domenica 11 giugno con TUnità 


■■ «C'erimo io, Jacovaccl e 
Lilianay Mannuccl, Brigitte e 
Flora, Ala Pittati, la Siciliana, 
AFellini. la Ficona e la Mora 
(..) Dottore, c’efa pure la 
Scippcna, / Pusto. là Betti e 
Anito, / Zio Cinquesacchi, la 
Strabidonà / loto Galera. Glg- 
gì l'Impunito, / C era Aitasi- 
no. Cagnara, il Bandito. / Mo¬ 
ravia. Pasolini e Culosfranto. / 
Verso la fine «ntromo «enea 
invito / er Magnaccia co "n 
frodo, e fu lo schianto*. 

Racconta cosi, Ennio Piala- 
no, quei.mondo unico, fatto 
di cinema e vita, di poesia e di 
viltà, di amori e di insolenze 
che venti, trenta anni fa. si 
sfiorava nei salotti romani, in¬ 
torno,lai tavolini dei caffè di 
piazza Vittorio e via Veneto, 
in libreria. È proprio in occa¬ 
sione . dcll'speftura di una 
nuova libreria che I versi di 
questo epigramma, Scandalo 
ai pany, tornano per dipinge¬ 
re un mondo non dissimile da 
quello, aggiornato, ovviamen¬ 
te, al nostri «banali Anni 80*. Il 
nuovo locale è in via della 
Lungaretta, nel bel mezzo di 

Trastevere, a due paisi da 
un’altra libreria, gestita dagli 
stessi titolari. Resy Lazzarone 


; 4/.-1 1':^ ” "',.- ■-**-;* r - -L*. -% ' 

Da oggi il «tascabile» avrà la sua librerìa. In via 
della Lungaretta 90 troveranno postò solo le edi¬ 
zioni; portatili dei libri. Settemila titoli, tutti i classi- 
CÌ e'Ief\ovità, «H 30 % del mercato si regge sul ta- 
scàbiié: Per questo grandi case editrici sono pron¬ 
te con Biuove^collane tascabili», dicono \ titolari 
della nuòva libreria. L’idea è nata per andare in¬ 
cóntro alle esigenze dei più giovani. 


e Anthony Falco, £ qui che 
sceneggiatori in erba, scrittori 
esordienti, televisivi e radiofo¬ 
nici, amanti e parenti, archi¬ 
tetti e pubblicisti, si «incrocia¬ 
no» di tanto In tanto, «Ila ricer¬ 
ca di un libro, per la presenta¬ 
zione di un autore, conoscen¬ 
dosi e riconoscendosi, con un 
malcelato senso di apparte¬ 
nenza. C’è U nuova Strabuo¬ 
na, c'è il Decollo Fusto, un cu¬ 
gino Cinquesacchi:.. ma il so¬ 
prannome cosi divertito e 
strafottente, non va più di mo- 
: «L ; : . ? .ì ■■ 

Ora la palla passa alla libre¬ 
ria Nova, gremitissima nei 
fiiomo dell'inaugurazione. 
Tutta bianca con un piccolo 
angolo satollino, ha una parti¬ 


colarità rispetto a tutte le sue 
consorelle: .vende solo libri ta¬ 
scabili. «L’iniziativa - afferma 
Resy Lazzaróne - nasce dal- 
l'osseivailohe costante delle 
.richieste: deLpubbiico giovane 
che ha. bisogno di leggere a 
basso costo clamici spesso in¬ 
trovabili, novità- Interessanti e 
di formato maneggevole», i ti¬ 
toli «tascabili* sono più. di 
7000. Spesso nelle librerie l'e¬ 
dizione economici non è 
esposta, il pubblicò-non sa 
che esiste e chi ci guadagna 
sono le case editrici che yen- 
dono, così, le edizioni «rilega¬ 
te». «Ma l'aria sta cambiando « 
commenta Anthony Falcò - 
gii editori hanno scoperto che. 
il mercato si regge, per il 30% 


di fatturato, sul tascabile; per 
questo alcune case editrici si 
sono decise a creare anche' 
collane economiche. Come 
TAdelphl, per esempio p J'Ei- } 
nattdi. La Mondadori, leader ; 
nel settore «tascabili», ha addi¬ 
rittura dato il via a prime edi¬ 
zioni in questo formato, con : 
la collana Originai». 

Tra gli scattati della Nov» si - 
trovano, dunque, i cataloghi 
cómplèfi delie edizioni dispa- 
bili», ma anche volumi ripresi 
da vecchie collezioni die le 
case editrici non hanno più 
edito, «Con fl ; tempo - prole- 
gye Falco - vorremmo Costi¬ 
tuirà Ut associazione cultura¬ 
le. Per ora siamo contenti di 
èssere tiri piccolo puntò di ri- 
ferimento cittadino e dspisfre 
d’aiuto anche per l giovani 
autori». E per rinsugurutone 
eràrio infatti presenti quattro 
autori accomunati dal fatto di 
abitare lutti a Trastevere ed 
essere amici di Resy. e An¬ 
thony: Francesco Cesia {Parti¬ 
te mortali per quattro, giocato' 
ri). Enrico Deagllo (Cinque 
storie quasi pere), Susanna 
Tamaro (la testa fra fe rmi»* 
fe). Valerla Vlganò (Il tennis 
nel bosco). 




di 160 pagine 
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una scelta di scritti. 


discorsi interviste 


di Enrico Berlinguer 


ORGANIZZIAMO 


UNA GRANDE DIFFUSIONE 


TUTTE LE SEZIONI OEVONO 
FAR PERVENIRE LE LORO PRENOTAZIONI 
AGLI AMICI DE L'UNITÀ 
DELLA FEDERAZIONE ROMANA 
ENTRO SABATO 10 GIUGNO 


l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 




















































































Viterbo Giardinieri 

Una rissa Sciopero 

davanti alla rovescia 

alla Italreti nei parchi 


■ VITERBO Sono In miope- 
n di due giorni I lavoratori 
detta Italreti e len la giornata 
i di protetta per poco non e 
anelata in una rista davanti ai 
cancelli tra rappresentami sin¬ 
dacali e membri della diretto¬ 
ne dett'aiienda. Al - cento 
operativo di Monte delle Rose, 
dove era In atto lo sciopera 
delle maestranze, Il segretario 
provinciale della Ftom di Vi¬ 
terbo, Fiorenzo Franco, è sta¬ 
to bruscamente spinto ad al¬ 
lontanarti dal capocento e 
dal responsabile tecnico per- 
eh* la sua presenza non era 
gradita in quanto accusato di 
essere letponsabile. lui e tutto 
Il sindacato, di aver rovinato 
l'azienda. Soltanto la tolleran¬ 
te reazione dei delegati sinda¬ 
cali ha evitatovi) peggio. La 
ftom di Viteibo ha comunque 
presentato una denuncia per 
compoitamento, antisindaca¬ 
le. metta denuncia «dee Fio¬ 
renzo Ranco - abbiamo ag¬ 
giunto che II gemo prima del¬ 
lo adopero è stalo licenziato 
senza motivo un lavoratore 
assunto da pochi giorni con il 
contralto di formazione lavo¬ 
ro. Questi comportamenti non 
sono ammissibili e devono li- 
riffe.. 

L Italreti * un azienda Inter 
lesionate che occupa nel Li¬ 
no 800 lavorami di questi 
quasi 180 nel Vlteibese e ope- 

a ntò della Slp nel'ad- 
i Impunti telefonici 
ndada tempo In.gra- 
te crisi. La situazione si è letta 
mula pio pesante negli ultimi 
tempi per l'incombere del pia¬ 
no di nsinitlurazionc della Sip 
che Intende trasformarsi in 
azienda esclusivamente corri- 
, -méttiate e prevede l'affida¬ 
mento degli altri lavori, dalla 
progettazione alla Installazio¬ 
ne. a sole undici dine di prima 
categoria conto le 82 ditte a 
cui attualmente affidava i la- 


I ■* Tutti al lavora: oggi si 
\ sciopera. Invece di Incrociare 
| le braccia, gli operai del servt- 
zio giardini questa mattina, 
dalle 9 atte 12, si metteranno 
airopera riegli spazi verdi di 
-diversi-aste:nido e scuòle co- 
munali per protestare Contro 
l'indifferenza deU'ammlnlstra- 
zlone capitolina nel confronti 
di lutto il . settore : operalo co¬ 
munale. Beneficetanno dell'i¬ 
niziativa, promossa da Cgil, 
Clsl e Uil, la II; la XIII e XVI cir¬ 
coscrizione, dare i giardinieri 
•tireranno a lucido* I parchi 
scolastici, spesso trascurati e 
pericolosi per 1 piccoli che li 
frequentano, ed in particolare 
quello del nido villa Chigi. 

Da tempo i lavoratori del 
senti io giardini, dett'autopar- 
co. del servizi funebri e cimtte- 
riali. affissioni e pubblicò*, del 
servizio spiagge, -dello: zoo, 
della segnaletica stradale e 
del cenno carni chiedono 
l'assunzione di 1000 nuove 
'Unita,- come previsto dagli ac¬ 
cordi con l’assessore.al perso¬ 
nale Angelo Melone, la valo¬ 
rizzazione delle rispettive 
competenze e la possibilità di 
esercitare effettivamente le 
mansioni per cui sono suri as¬ 
sunti,conte riori sempre acca¬ 
de | 

I 1300 giardinieri, in parti¬ 
colare. vengono Impiegati 
quasi esclusivamente per 
compili di pulizia, menile la 
éuri 'ricgli spazi lenii e delle 
piante viene data In appalto a 
ditte private. Non è l'unica no¬ 
ta dolente. I lavoratori del ser¬ 
vizio. a cui si richiede un di¬ 
ploma discuoia superiore - in 
molli sono periti agrari - sono 
assunti con la qualifica di 
semplici operai. 

Gli operai degli albi servizi 
hanno, invecé; •programmato 
altre forme di protesta, ognu¬ 
no nel proprio settore di inter- 
riipmof'S'• 


Chiusa la parte preliminare Nel mirino degli investigatori 
dell inchiesta del giudice Armati sono ora finiti i dirigenti. 

Le comunicazioni giudiziarie i medici compiacenti e le Usi 

notificate nei dicasteri I reati? Anche felso e omissioni 

Lo «stress» invade il ministero 

Accusati di truffa 50 impiegati assenteisti 


■■NaMimroi 


Primo ptOvvedimento per l'assenteismo nei ministeri 
romani. Il giudice Giancarlo Armati ha mandato 50 
comunicazioni giudiziarie per altrettanti impiegati, 
inquisiti per truffa ai danni dello Stato. Ma nel miri¬ 
no adesso ci sono anche t dirigenti che chiudevano 
un occhio, i medici che certificavano malattie finte 
e le Usi che non controllavano. Si profilano altre 
ipotesi di reato: falso e omissioni d'atti d'ufficio. 


ANTONIO CiraiANI 




■8 Malati, giovani e meno 
giovani, ma quasi tutti soffe¬ 
renti di esaurimenti neurosi 
o di anoressia, È questo l’i¬ 
dentikit dell'assenteista me¬ 
dio nei ministeri romani che 
emerge nell'inchiesta porta¬ 
ta, avanti dal sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Armati. 

E ieri il giudice ha chiuso 
la prima parte dell'Indagine 
preliminare inviando 50'co- 
municazioni giudiziarie ad 
altrettanti impiegati in nove 
ministeri romani. Gli avvisi 
di reato sono stati conse¬ 
gnati negli uffici dove lavo¬ 
rano gli inquisiti, diretta- 
mente dai carabinieri del 
reparto operativo. 

Formalmente il magislra- 
to ha elevato una prima 
ipotesi di reato: truffa ai 
danni dello Stato. Insomma 
gli impiegati dovranno spie¬ 


gare le assenze dal posto di 
lavoro. Sia quelle assoluta- 
mente ingiustificate che 
quelle con tanto di certifica¬ 
to medico. 

Parte ora la seconda tron¬ 
che dell'inchiesta giudizia¬ 
ria À questo punto finiran¬ 
no nel mirino anche I diri¬ 
genti dei ministeri, i medici 
compiacenti e quelli delle 
Usi. E si allarga il ventaglio 
delle ipotesi di reato sulle 
quali-indaga il.giudice; non 
solo truffa aggravala, ma 
anche omissioni di atti d'ut- 
ffeio e falso ideologico. 

Il sostituto procuratore 
Armati per esempio vuole 
capire se i dirigenti hanno 
segnalato assenze toppo ri¬ 
petute e sospette atte Usi; se 
queste ultime abbiano con¬ 
trollato la veridicità dette 
malattie; quindi se esistono 
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certi ricezioni false. 

Linciatela, sull'assentei- 
smo nel ministeri di Roma è 
cominciata con un blitz dei 
carabinièri il 20 marzo scor¬ 
so. In 11 ministeri i militari 
fecero un maxiappello per 
controllare chi ci fosse e chi 
ho.'- ' 

Il primo giorno in sei di¬ 
casteri. Il glbmo successivo * 
in aito cinque sedi, coni- 
preso nel ministero d) Gra¬ 
zia e giustizia. L'impatto del 


blitz fu certamente significa- 
tiro. GII impiegati tornarono 
alle loro scrivanie in frétta e 
furia. Rientrarono ih massa 
assenteisti cronici e «latitan¬ 
ti» dal posto di lavorò, tant’è 
che ci furono problemi di 
scrivanie disponibili per tutti 
i dipendenti. 

Subito dopo l'inchiesta è 
proseguita per due strade 
indipendenti tra di loro: da 
una parte i risultati del blitz 
dei carabinieri, dall'altra le 


numerose denunce attivale 
direttamente sul tavolo del 
'magistrato. 

V In tutto il giudice Armati 
ha ricevuto in più fasi 70 de¬ 
nunce interne, -attivate-cròi 
dagli uffici dei'ministeri con¬ 
trollati dalla magistratura. 
Sórto di impiegati che parla¬ 
no delle irregolarità com¬ 
piute dai forò dirigenti: dei 
capiufficio che accusano i 
propri dipendenti. 

Casi di , impiegatt-com- 


. Presentato un sondaggio tra gli iscritti 

Un Ordine nel caos 
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Palco: «Querelerò chi mi diffama» 

bianche nella bufera 


; iN .Una dirigenza trarolta 
da due processi penali, ele¬ 
zioni zndate quasi deserte, 
l'ente commissariato dal no¬ 
vembre scoreo, L'Ordine dei 
mèdici della capitale e della 
provincia naviga nel caos. 
Ma quanti sono, luminari o 
meno, a conoscerò la situa¬ 
zione In cui si trova l'ente? A 
olio giorni dalla nuova, tor¬ 
nala elettorale per rinnovare 
il consiglio e la presidenza, 
la lista di Iniziativa medica 
ha Illustrato i risultati di un 
sondaggio condotto tra 1130 
sugli oltre 27.000 iscritti ai 
due albi professionali, per 
chiarirò quali sono gli orien- 
lamenti dei diretti Interessati 
sulle funzioni e i compiti 
dell'Ordine 

I risultali sono stati sor¬ 
prendenti. Il 52,2 per cento 


degli intervistati ha ammes¬ 
so di non essere al corrente 
sulla crisi dell'ente e sulle 
sue ripercussioni giudiziarie. 
Il 49,7% ha dichiarato di non 
aver votato alle ultime ele¬ 
zioni interne per disinteres¬ 
se. il 28,3 per protesta e i'8,5 
per sfiducia. 

L'n giudizio: poco lusin¬ 
ghiero, insomma, sul funzio¬ 
namento attirale dell'Ordine, 
ma non liquidarono sui 
compiti che l'istituzione po¬ 
trebbe svolgere. Il 92,7 per 
cento ritiene, infatti, che 
l'ente dovrebbe potenziare 
le iniziative di aggiornamen¬ 
to professionale, il 59,8 che 
l'Ordine debba avere anche 
una funzione di indirizzo e 
intervento politico, oltre, che 
deontologica, il 92,2 che 
nella gestione vadano coin¬ 


volti anche giovani ìmédici. 
L'Ordine, inoltre, dovrebbe 
essere separato dal sindaca¬ 
lo (40.5% del pareri favore¬ 
voli) e affidato ad una diri¬ 
genza onesta e capace. 
86.5% delle preferenze con¬ 
tro il 10,3 di chi lo vorrebbe 
in mano a persone scaltre e 
intraprendenti. 

«il nostro obiettivo - ha 
detto Dante Manfredi, onco¬ 
logo del Regina Elena - era 
quello di richiamare l'atten¬ 
zione dei colleglli sui pro¬ 
blemi dcli'Ordine e di capire 
le ragioni della detezione 
generalizzata alla prima tor¬ 
nata elettorale di fine aprile, 
quando volarono solo 500 
iscritti*. 

Il prossimo fumo si tertà ii 
16. 17 e 18 giugno. Il quo¬ 
rum è di 2700 votanti e se 


••.-..L 

non viene raggiunto te lezio¬ 
ni dovranno ripetersi nncora 
una volta. Le liste in gara so¬ 
no attualmente due: quella 
che raccoglie la quasi rotali 
tà del vece Mp consiglio, di¬ 
messosi a novèmbre in se¬ 
guilo alle indagini avviate 
dalla magistratura e in gran 
parte Incriminato per inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio: 
Iniziativa medica, che racco¬ 
glie tra le sue dite anche ii 
gruppo di Giovani medici e 
che punta alia valorizzazio¬ 
ne della professionalità at¬ 
traverso un continuo aggior¬ 
namento, atta modifica della 
legge Istitutiva dell'Ordine 
per tutelare te minoranze e 
alla promozione di Iniziative 
per favorire l’occupazione 
per i giovani laureati, spesso 
esclusi dal canali di accesso 
alla professione. 


•> .: ■"£* r '" .reqgSa***«1**- 

Si è diméssoli presidente desùntone laziale della 
Confcopperative, Emilio Falco. L'esponente delle 
«coop bianche* è anche presidente del Consorzio 
j Casa Lazio, che consocia circa 180 coop, altre a ri¬ 
coprire la stéssa carica in molte singole associate. 
Nel mirino dell'inchiesta, Falco spiega il suo gesto. 
•Voglio sentirmi libero di agire in ogni modo per di¬ 
fendermi. Querelerò chi mi ha diffamato» afferma. 


■■ «Dimissionalo io?. È dav¬ 
vero una bella menzogna. Ho 
voluto scindere la mia posi- 
" etterml dalla presi- 
Unfone delle Coni- 
cooperative. per poter agire li¬ 
beramente contro crii conti¬ 
nua a diffamarmi». Il professor 
Emilio Falco, trascinato -sol- 
t'inchiesia. dalle colonne ro- 
matte del quotidiano «La Re¬ 
pubblica». rilancia e prean- 
nunda querele. «Certo che fa- 


ró querela», conferma. 

Falco, presidente dell'Unio¬ 
ne delle «coop bianche» del 
Lazio, presidente del Consor¬ 
zio Casa Lazio, presidente an¬ 
che di molle delle singole 
cooperative, ha motivalo le 
sue dimissioni dall'incarico 
che aveva nell’associazione 
con il bisogno, appunto, di 
non stare più nella «ambigua» 
posizione di «con|rotlore e 
controllato». Proprio di que- 


ì 

sto, Infatti era stato accusato 
neH’ihchlesta giomalistlca che 
gii ha attribuito là responsabi¬ 
lità del «gioco delle coop dai 
soci di cattar, -del ■miracolo 
della moltiplicazione degli al¬ 
loggi»; nella edificazione, ad 
esempio,- della Cecchignola, 
di aver rilasciato •certificati di 
buòna condótta» alle coop 
che lui stesso presiedeva e 
che contemporaneamente 
doveva controllare, aggiudi¬ 
candosi una bella fetta di ap¬ 
palti. 

Il Cònsiglio nazionale delle 
Cònfcooperative si è riunito 
ieri mattina per esaminare la 
complicata situazione roma¬ 
na. «Non è stata adottata né 
chiesta nessuna sanzióne 
contro rumane laziale contro*, 
riamente alle previsioni dei 
miei accusatori- afferma Emi¬ 
lio Falco È stata invece ov¬ 
viamente nominata una com¬ 
missione di due controllori 


fe'fVM :!j, “ro .èie * .,:.y;v 

che demi esaminare accuse e 
difese, che dotifà stabilire co¬ 
sa è successo*. Solò accuse di 
«carta stampata»? L’inchiesta 
ministeriale non ha ancora 
accertato nulla? «Aspètto che 
qualcuno mi chieda dii espor¬ 
re 

Falco Aspettò che misi dia 
la posdbiUtà^esi^ 
te. Allora vedremo pròprio cò¬ 
sa succederà, Le cooperative 
di cui sono résponsabUe sonò 
vere come véri sono I soci che 
le compongono». 

Dunque, a sentire Trimputa- 
. to», le dimissioni non sono 
state «imposte^ non c’è stato 
idimiuiònaiinèntd». «Anzi, il 
movimento dei Lazio d è fero¬ 
cemente opporid aU&iriiè di¬ 
missioni - dice Falco Nes¬ 
suno voleva che me he andas¬ 
si. Però, à questo punto, il mio 
• gesto è anche un atto d'orgo- 
glto, voglio andare liberamen¬ 
te fino infondo». 


A 5 anni dalla scomparsa 
di Enrico Berlinguer 
Alla vigilia dal voto europeo 

Dibattito su: 

BERLINGUER 
E L'EUROPA 

Venerdì 9 ore 18 Parchetto Alessandrino 

interviene: Antonio Tatò, della Com¬ 
missione centrale di garanzia 
Al termine proiezione del video: 
«Berlinguer la sua stagione» 

Pei Alessandrino tòt 


NOTO CIRCO OFFRE 
LAUTA MANCIA 

a chi fornire notizie tu due bassotti ammaestra¬ 
ti WIDROAGEJtNV smarrlilil 3 giugno nel 
pressi di VIA FAMAGOSTA (Viale Giulio Ce¬ 
sare). Pregasi comunicare informazioni allo 
>8/381098 (8(8. Turano i8lg. Uttlnaccl). 


VENERDÌ 9 GIUGNO 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

IN PIAZZA DEGÙ EUGANEI 

«I GIOVANI 

INTERROGANO IL PCI» 

Partecipano alle ore 19 
RAFFAELLA SOLINI 
Candidata Fgci al Parlamento europeo 

t,UIGI CANCRINI 

Consigliere regionale Pei del Lazio 

Ore 18.00: Musica con «UNO-DUE» 

Ore 19.00: Dibàttito con Italia Radio 
Ore 20.30: Concerto in piazza con 
W DRAGO E COYOTES 


VENERDÌ' 9 GIUGNO 

GIORNATA DI LOTTA 
CONTRO I TICKET 
' PER IL DIRITTO ALIA SALUTE 

Incontri, volantinaggi, assemblee promossi dal PCI 
nel luoghi di lavoro e nel quartie ri della città. 

POLICLINICO • ore 9,00 • Bettini, Napoletano, Cru- 
clanelll, Franeescone. 

LARGO RAVIZZA- ore 18,00 • Rinaldo Scheda 

P.SA DELLA MARRANELLA • ore 18,00 - Silvio Na¬ 
toli 

PRIMA PORTA • ore 11,00 • Delegazione alla sede 
USL per I aperture del Poliambulatorio 

Putiti fissi di propaganda e di iniziative 
contro ITICKÉTS saranno organizzati a: 

.... aJ^.. V J NEZIA • STAZIONE TERMINI 
VIA DELL OMO • Zona INDUSTRIALE TIBURTINA 
Zona INDUSTRIALE PRENESTINA 

In Federazione e presso i centri zona è disponibile il 
materiale di propaganda. 

._FEDERAZIONE ROMANA dal PCI 


SEMPRE DI PIÙ! 




Iscriviti alla 
FGCI 


1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 
DEL TESSERAMENTO 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 
Tel. 492T 51 



fM. Unwin, Atto or* 1U0 
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' vrasconomicc déiwiriio 
•. ' cònAlaasandroCarduNJ. ,. 

, : controdaMavorotortpoal»- - 
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F.U. ti U d ii, Aito Off 
18.30 dibattito su l'Europa 
vista'ditte dono* oon 01» 

Cmtoeafta. Gterotte dsdteate 

d«lM slproMsml dsidl- 
•o - ritto site Mtute punto dfiì- \ 
- - contro in vis dsT Castori 
con potentini • Qtemste 


> Dtlte or* 8.90 piornste por- 
tato prono to Usi RmS Si¬ 
te oro 17,90 otertektopap» 

. to «smo ìi mstrò Porte 
Furbo Iste vtedstFuta, y 
i Bs t n u' A. OrmNi, Alte òro 
10 iniziativi stettero* «vte 
Ourtniini (thQOtotoipi^ 

Irò ItvoralwTv^srtìniioolo 


tro con I tevorotort con . 

itetto. Alte orò 19 nwm btttà 
: tu olovsnl sd Europa oon 
Raffilili -Mini' 1 Lutei 
■Camerini.'. ■ • 

tensndrlfiÉ. Alte oro IR a 
Fterchstto Atenandrtno 

®a U T , :ro' ,Eurow,con 


meicianti, di perméitl *in- 
dacali ripetuti, per riunioni 
o attività - ascondo gli ac- 
cuuiori - ette i «indacalbd 
non farebbero. Su questo 
punto, caso per ceso, inda¬ 
gano i carabinieri. J 

Prossimo òtto giudiziario, 
l'invio di alto comunicazio¬ 
ni giudiziarie per i dlrigenli 
e i medici dette Usi; quindi 
gli ordini di comparizione 
per avviare l'interrogatorio 
degli imputali. '.'4 '. v 


t asfolv. w fo. Aiiaorag0.se <te- ;■ 
saggialo sulla orazioni eu¬ 
ropi* con Franco Vlnif 
guavo talarto. Alla ora 1830 
io piazza Iniziativa wila 

SRSLTBSr ' ““ 


I Ca oate r jolteo . Alla ora 1830 a 
I Piazza H.B. Crivelli CoròSfo 
òl Franca Prisco. 

•roveto. Alla ora le stornala 
parlato con Agostino Otta- 

Atoarana. Dalla ora 13 Inoon- 
s» alla fabbrica Fratelli 

ftSSLSZJSS'Z 

■■ lanlinl. - ,-•■”■ 

Porte Ptaiwattno. Alte ora 17 
1 5: In vla dol Caalam nfernate 
: partalo con Franco VMM. 
Via Ubateti Alte ora 1830 rlu- 
nlona di caaagglatt) con 
Rafiaofta Bofinl o Arcalo* 

. lano. 

•an naaWa. Alle ora W Incatv- 
tro di lotto con Mario Sebi- 
no. : 

date. Alte ora 17 incontro oon 
te studentesco con Vittoria 
Tote, ' 

POrr o vter t Allo oro 13 al parco 
Pronastico Incentro con 
Lionello COMntlno 
Monte Marte. Alte ora 13 cldo 


P ronaalteo . Allo oro 17 a piaz¬ 
za _dei Condottieri al hoc- 
dolilo Iniziativa su anziani 
— pernioni con Sergio Ml- 
cucd. 

morte» ,1*. Alla ora 17.30 
giornate parlalo con Ro¬ 
berto Degni. 

Putente. Alla oro ig anom- 
bloa auffa sltuazlona pontl- 
ca con Francesco Sparan- 

Cnte4 Monte Alla ora 13 a Tor 

balte Monaca incontro oon 
i lavoratori con Antonio Ro¬ 
ani,. 


12 tangenziale Est Incontri 
con i lavoratori con Carli 
Rosa ■ 

lineo. Alle ora 12 a via Faurt 
manffostezlona elettorati 
con Michela Mata 
Aerante Oalle ore 0 alte ori 
830 ai dallo ora le o olii 
«I». 19 vplanlinaMIo affi 
. Maire Eur Formi. 

Nuova Magltena. Alla ora 131 

via della Magllana Iniziati 
va sulla unite con Mattel 

. Amali. • 

Potetevi». Alte ore 10 InCon 
bn euff» CAnttè con Gcttra 
“,9*! JL P«"ten° Cruda 
nclij. Ulano Francnoana 
Pasqualina Napolatano. 
Co te Pratua nal a M a a n va i » 

ysochio. ai* 'ttriiviS'i'^tor 
Oo^Rjvizia mtzlattvs aulii 
•snit* con Rinsldo 8«hsds 
■ Nbio FrondwIliioaL Al* oro li 
■: ri tulli 

sin!* oon Silvio Nàtoli. 

proa 

so 11 Ual s Santa Ma rii 

jSSjkww^riSfflSiSSS 
: aanitS con Carlo Laoói. 
«tejto Daila ora 7,36 alla on 

tftto i' * irm * chniro i fati 

oro 19 * « 
r stoni ansmb as «ftztor 
v > suropss con Culo ESSt 
toro. Alla oro ; 12 -.prosai 
Oaiìa Nord incontra con 
jsvorstùri con Mario Sch 


l’Unità 
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Dedicate 
a Manda e Urss 
due rassegne 
da seguire 


Tutto Debussy 
con Bemstein 
Tutto il nuovo! 
in via Giulia 


Con little Steven 
a San Giovanni 
per una Europa 
dei popoli 


Una gita 
nel Fàrador 
conDreyfuss 
e la Braga 


Villa Massimo 
in festa 
apre le porte 
agli artisti 


«Mediterranea»: 
tre concerti 
conTanit 
Gebbia e Shamal 


J 


Paola Autore In «N doto di Cudwlto* 


Teatro Sovietico. Proseguono al Teatro Vitto* 
ria gli spettacoli della rassegna «Settegioml 
Urss». Questa aera ultima replica di Le stette 
solfo il deh détmdHno di Àlekaandr Oalin. 
una commedia dominata dalle quattro figu* 
re femminili di Urrà, Anna, Marta e Mara, 
prostitute «esitiate» da Moaca in occasione 
dèlie Olimpiadi del 1980. Lunedi e martedì 
il Teatro Georgiano delle Marionette presen* 
la i 'autunno della nostra primavera à i Rezo 
Gabriàdze, direttore artistico del gruppo 
giorgiano, drammaturgo teatrato e cinema* 
tografico. Lo spettacolo rievoca U dopoguer¬ 
ra di Tbilisi, il vecchio Varlam suonatore di 
e’Uhrya. li suo uccello ‘ 
diventato assistente, che deve trovare ( soldi 
• ,r '' ■***; • 

AvmnTeatroClub. CD Àvancomìcì di Marcello 
Uurentls e Stafania Chessa presentano 
quésta sera A come Strindberg liberamente 
' ispirato a Ùanza macabra di Àugust Strind¬ 
berg. Secondo la chiave di lettura che da 
atipi 'applicano ai testi sacri de! pakosceni* 
co, gli attori tendono al recupero del grotte¬ 
sco, della «tragilarsa», dell'umorismo nelle 
sue differenti espressioni. La regia e la seie- 
stesso Laurentis. 

Caataneda. Tratto dal romando H fuoco del 
profondo dello scrittore sudamericano, Hai 
visto Rallista? è uno spettacolo etto fili Meato 
rtsponsablli considerano un «training*, un 
lènlaìivò di dare forma al rapporto Essere* 
Energia rappresentato con la tecnica di rat* 
lèntamcnto delle onde cerebrali, un eie* 
mento per arrivare ad una sempre maggiore 



consapevolezza nel rapporto con la realtà. 
L’adattamento teatrale 6 la Rosalia Grande, 
già autrice di altri esperimenti ispirali a Ca* 
«taneda. Da questa sera al Teatro La Mad- 

Teatro Irlanda. Nell'ambito della rassegna 
presentala e ospitata dal Teatro Trianon da 
questa sera vanno In scena La fonte del fal¬ 
co e Sulla spiaggia di Baile, tratti dagli omo¬ 
nimi drammi ette William Butte» Yeats ha 
composto perii <%k>di Cuchuain», dedi* 
calo al mitico eroe celtico. Scritto rispettiva* 
mente neU917ènei 1904, l due drammi at- 
tingono alle saghe e alle leggende su Cu* 
chulain ed il suo re Conchubar. sempre in 
bilico tra la dimensione epica e quella tragi¬ 
ca. Nonostante la diversità di scritture delle 
due opere, entrambe costituiscono un’in¬ 
quietante riflessloné sull’eroismo proiettata 
nel presente, dove Tèrne e ormai lontano 
dalla battaglia ina di fronte ai conflitti dello 
spirito. Gianfranco Varetto, regista, aifronta 
il cicio di Cochulain (in tutto cinque dram¬ 
mi) con un’operazione di teatro-laboratorio 
che si concluderà In dicembre. Presenti nel¬ 
la sua interpretazione le sollecitazioni stili¬ 
stiche dì Yeats, rimandi al teatro orientale, 
alla danza, a! rito, alla sperimentazione. In 
•cena Paola Autore e Stefano Reggi. 

Teatro Portoli. Con la ripresa d) uno spettaco¬ 
lo presentato nel mesi invernali la compa¬ 
gnia «Premiata Ditta» Inaugura una iniziativa 
estiva. Gallina vecchia fa buon Btoadway, 
con Frònceaca Draghetti, Roberto Ciufoli, 
Tiziana Foschi e Pino Insegno, va in scena 
da martedì e prosegue fino alla fine di lu¬ 
glio, 


Barattai* a Santa Cedila. Su Léonard Bem- 
toelri, dominatore di Santa Cedila; in quésti 
: giorni, abbiamo detto già rótto*) tori, «cor¬ 
diamo che domenica (17,30), tuttodì (óre 
21) e martedì (19,30). dirige alla Condii* 
atone un «tutto Debiu 9 «: Image^, prolude l 
l'apre* midi d'un Faune e li mare. • * , 

la Raatia col Tempietto. Anche sulTìniziativa 
del «Tempietto» (quattro puntate sulla musi¬ 
ca russa tra salotto e rivoluzione) abbiamo 
annunciato il programma. Alle 18 nella se¬ 
de di halla-Urss. in piazza Campiteli), oggi e 
domani, I primi due incontri. I lettori deTno- 
atto giornale possono abbonarsi al quattro 
concerti con ventimila lire. 

Nuovi Spai! Musicali. Qui. invece, c’è da for¬ 
nire qualche dettaglio. Si è inaugurato il de¬ 
cimo Fèstivàl di musica contemporanea, 
promosso dai «Nuovi Spazi Musicali* con la 
direzione artistica di Ada Gentile. Le mani¬ 
festazioni si svolgono presso l'Accademia 
d'Ungheria, in via Giulia. In questa settima¬ 
na abbiamo tre serate, sempre alle 20,30. 
Stasera, in «prima» assoluta, figurano pagine 
di Matteo D'Amico. Ivan Vàndor. Pieraiberto 
Cattaneo e Mario Peragalto. Sono nuore per 
Roma te composizioni di Tage Nietoen. Ada 
Gentile, Vittorio Fellegara. Presenta Riccar¬ 
do Bianchini cui è anche affidata l'illustra¬ 
zione del concerto di lunedi con composi¬ 
tori ungheresi. Mandria, Huszàr, Tfbany. 
Otovay, Siri, Valda. Hoitos. Szigeti e Sugàr. 
Mercoledì 14, saranno eseguite In prima as¬ 
solute musiche di Fabio N leder. Mauro Bor- 
tolotti. Pàolo Renosto. Raffaele tacconi e Ir¬ 
ma Ratinale. Completano il programma, 
nuove per Roma, composizioni di Armando 

i, Gentiluccl, Gyorgy Ugetie Kodàly. 

Stravlnsld alla Rai. Oggi atte 18.38 e domani 
alte 21, ài Foro Italico, per la stagiona sinto¬ 
nica pubblica della Rai, Eliahu Inbal dirige 
io «Schérzo fantastique* e l‘*Uccetto di fuo* 
co» (suite dall'omonimo balletto fantasti¬ 
co) di Stravinski. Composte nello stesso pe¬ 
riodo (intorno al 1999), le due partiture 
«curiosamente* affermano uh felice mo¬ 
mento «fantastico» delia musica stravinskia- 
na. 

Pàolo DI Giovanni, pianista. Presentato dal- 
l'Associszione «Giuseppe Tartinl». suona 
stasera alle 21 e domani alle 17, iti San Pào¬ 
lo entro te Mura (via Nazionale), composi¬ 
zioni di Bach. Prokofiev, Beethoven (op. 

1 (l)eChopln. 

Serate all'AVentlno. L’Associazione «Alessan¬ 
dro Lorigo» propone due concerti nel chio¬ 
stro di S. Alessio: staera.con Bach; Haendel 
e Vivaldi suonati dal Quintetto Gruppo d'Ar* 
te; martedì, con Bach. Rameau e Ravèl. affi¬ 
dati al Trio Serino-Leardìni-Grisantl e al pia¬ 
noforte di Jun Kanno. Alte 21. 

Camerata del Musici. Tre Concerti perora¬ 
no (suona Giandomenico Piermarini) e un 
Concerto per arpa e orchestra (suona Mi- 
chela Sburlati), sempre di Haendel, sono in 
programma domani alte 21 nella Sala Bor- 
romini. Dirige Enrico Volpe. 

Barocco a Viterbo. Nella Chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Verità l'organista Daniel Chorzem- 
pa suona, domani alle 21, musiche di Bach, 
Krebs e Telemann. Due sono gli appunta¬ 
menti domenicali: alte 11 (Chiesi del Ge¬ 
sù) c'è iì Trio di chitarre «Santa Cecilia» 
(Bach, Albente, De Palla): alte 21, nel Pa¬ 
lazzo dei Papi, il soprano Anna Caterina 
Àntoriacci esegue «Cantate» dì Carissimi, 
Porpora, Scarlatti e Haydn. 

«Aida» a) pianoforte. La Cooperativa teatro < 
lirico d'iniziativa popolare presente, doma- ■ 
ni a Fiumicino (Teatro Traiano, 20.30) una I 
selezione deH‘«Aida» di Verdi, con la parte- j 
cipazlone di Licia Falcone, Alessandro 
Brown, Giuliana Valente, Angelo Nardinoc- ! 
Chi e Bernardino Di Bagno, Al pianoforte, 
Flora Matasciulo. 


r 


Unto Stavta. L'uomo che ha «ritto »Sun 
City», Il conato del loda .empie In prima 
linei II dora la il .posa con l'atttvtamo K> 
elafe e politico, sia che »i tratti di Amneuy 
International o della lotta per 1 diritti desìi 
Indiani d'America, sari il protagonista del 
«Concertoperl'Eumpa del popoli., che la 
Foci in collaborazione con Roma Italia Ra¬ 
dio organizza martedì alle ora 21, plana 
San Giovanni In Lacerano (ingresso gratui¬ 
to). Un'Europa democratica, pacifista, 
sensibile al problemi delt ambleme, della 
multiraizialita nelle metropoli, é quella 
per la quale ri xhlera questa manlleria- 
aione, Ed il auo meiaaggio ri rispecchia 
bene nel ntetrcòmbattivo e genetoeo di 
Steve Van Zandt In arte Unte Sterni, un 
quarantenne dai tratti zingareschi, con i 
•uo anelli, orecchini e la laada sul capelli. 
Iter anni a fianco di Brace Sprintatemi co¬ 
me chitarrista, ri è lasciato tkuH lidia 
carriera solrita con I suol Dlsciples ol Soul, 
firmano dischi come il nuovo Ateuo/offan 
dal testi impegnati e dai suol che fondono 
l'energia del rock ed i ritmi dèlia più classi¬ 
ca luritty music. 


B rimatore del Parafar lai aste Jack, regia 
; di Paul Maaunfcy, con Richard Dteyfusa, So¬ 
nia Braga e Raoul Julia. Da ieri all'Holiday. 
Consacrate*) alla commedia dopo il succes- 
•o di Su egnlperfinerfy Nffft Dreyfust tor¬ 
na a mostraid il «io talento dopo che per 
, tanfi anni aveva disertato gU schernii a cau- 
; ea rii problemi con droghe è alcool. Di nuo¬ 
ra In coppia con Mazuitlqr. «unita e alle 
prèse con Un allestimento aggiornato delia 
storia di //prigioniero di Zeri da In un paeee 
sudamericano U solito politico che mira al 
poto* mette sulla sedia del dittatole un at¬ 
tore americano diaoocupalo, incredibilmen¬ 
te rassomigliarne al vera dittatore del Pan¬ 
dori Il plano del cattivo è di eliminare il so¬ 
sia è pòi prènderne il posto, ma fattole si fa 
, prendere la mano e ralleva il popolo in un 
moto di sostegno a... se stesso. L’edizione i 
doppiata non rende giustizia alle peripezìe 
linguistiche di Dteyfttss alle prese col para- 
dorensc, comunque c'è abbastanza dherti- 
mènto da dimenticale i limiti del mal trop- 
po esecrato doppiaggio. 

U line del fioco, regia di Iteter Wetmer, con 
Otarde Sheen, DB. Sweeney e Randy 
Quatd. Da ter! all’Europa. L'oasesaione por¬ 
ta alla distrazione, ria che ri tratti di osses- 


«tettimi di Villa Maastao. Accademia tede¬ 
sca. largo di Villa Massimo I, da oggi (me 
22) lino al 9 luglio: primo atto là Mrittiòna- 
te mostra degli a/totl ospiti. Le pone degli 
studi saranno aperte a si periranno vedete le 
scultura luminose di Yranne Goulbier una 
neocosttuttivista che lavora con la luce arti¬ 
fidate; ancora sculture tra dada e visionarte¬ 
li di Alberi Hien; dipinti combinati col cine¬ 
ma di Jochen Kuhn e, infine, te scultuie me- 
tamoritehe e mimetiche di Karl Mantied 
Rennenz. 



Fredde Fnchs. Galleria <1* Margherite», via 
Giuda 108; fino si 22 giugno; ore 11/13 e 
17/20; tei 6875413. Un americano dai tanti, 
innamorato dell'Italia e che qui vtve dipln. i 
Rendo antichi paesi e campagne levante e I 
ligule umane mollo armoniose. B buon co- 
straUore e colorista stupefatto di frante alle 






NOhard Oraytuts 


Slmply Red. Domani, ore 21, Palaeur, ingresso 
22.500 lire- Ospite della serata Sarah Jane 
Morris, brava vcocalist inglese di lazz e aoul, 
un tempo nei Communards di Jimmy Som- 
merville. Anche se il loro nuovo album, A 
,new (lame, si presenta come la consueta 
miscela di ballate soul e robusto rhy* 
thm’n’blues. facendoli riposare un po’ sugli 
allori, i Slmply Red del rosso Mick Hucknall 
restano una delle formazioni più trascinanti 
ed infiammanti del «sml interrazziale», sem¬ 
plicemente irresistibili dal vivo. 

Slpho Mchuou. Lunedi, ore 22, Uonna club, 
via Cassia 871. A conclusione della tasse» 
gna «Africa: rabbia e sorriso», arriva a Roma 
questo chitarrista sudafricano che ha milita¬ 
to fino ali’85 nei Juluka di Johnny Clegg, ed 
è Uno dèi più celebri interpreti di chitarra 
street-zulu. 

Mutici Delle scuole. Mercoledì, dalle ore 
19.3Ó, al Classico, via Libetta 7, si terrà la se¬ 
mifinale della rassegna di rock scolastico. Si 
esibiranno: Behave Yourself. Seawohw, 
Bundy Starkers, Gestir. Remp, Death Reflec- 
tion. Vortice e Sut Days Later. 

Ricomincio dal Foro. Domani alle ore 21 il 
centro sociale di via del Trullo 330 ospita un 
concerto dedicato alla difesa degli spazi au¬ 
togestiti. Suonano ì Ghostly Médley, rock- 
blues, e gli Harlequìn, gruppo di afro-reg- i 


Leva la levài Manifestazione per la riduzione 
del servizio militare organizzata dalla Fgci 
di Civitavecchia. Quésta sera alte 19, al piaz¬ 
zale degli Eroi, suonano: Overlord, Jellyfish 
e Ago & thè Enemy. 


sione per il denaro che per II potere, o ma¬ 
gari. per te macchine veloci, come nel caso 
di Charlle Sheen In questo film. Prodotto da 
un Ron Howard tempre pio attivo anche 
lontano dal set, questo viaggio nella debo¬ 
lezza di un giovane ha i tratti del film d'azio¬ 
ne pura, con inseguimenti e sparatorie. Al 
fianco di Sheen c’è D. B. Sweeney. già visto 
In I giardini di pietra Ventata di horror in 
queste sere romane di inizio estate. Soprat¬ 
tutto grazie al Fantafeslivto. che come ogni 
anno rende il centro della città luogo di pei- 
tegrltiaggi per gli adepti ai culto del cinema 
«d'èttétto». Da vedere stasera Lair ot thè infit¬ 
te worm, recente «promenade» del più de¬ 
cadente regista britannico oggi ili circolà* 
2 k>ne, Ken Russell, alle 2) ai Caprantca. 
Stessa Sala ma domani alle 16,30 per vedere 
invece Wax work, , di Anthony Hickox, una 
carrellata a base dì ottimi effetti speciali sul¬ 
le creature che popolano un museo delle 
cere. Sempre domani alle 20 Sanai sangue, 
ritorno sugli schermi di Alexander Jodo- 
rowsky di Cui si è parlato aH'ultimo Cannes. 
1 fanatici avranno modo di deUzìarto in una 
proiezione di mezzanotte di Bod toste, film- 
rivelazione del neozelandese Peter Jackson. 
Altre cose interessanti domenica (Outofthe 
darà), lunedi {Mad love, un capolavoro di 
Karl Freunde con Peter torre) e martedì 
(Legend of thè overfiend, cartoon hardcore 
giapponese con implicazioni fantasy) in 
chiusura al Caprahlchetta. Per finire una 
raccomandazione: nel caso ciato una repli¬ 
ca fuori programma di Parents (regia Bob 
Balaban) non perdeteveia: è un capolavo¬ 
ro. 


Luisa Cardini ««Scavo». 1989 
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Su GnunacL II film-documentario «Gramsci l’ho visto cosi» si 
confronterà oggi, ore 15.30, a palazzo Vatentlnl (via IV Novem¬ 
bre 119/a), con «Modem times. Gramsci e la critica all’america¬ 
nismo*, libro del Cipec. Provincia, Diffusioni ’84 e con la nuova 
rivista «A sinistra». Gli autori dei film e i curatori del libro (Ami¬ 
co, Baratte, Catone) replicheranno alle sollecitazioni di Muset¬ 
ta, Fofl, Lopez, Ghezzi, M.A. Manacorda, Portelli, Trombetti. In¬ 
troduce Maria A Sartori. 

Festa Unità. Ciampino. Pareo «Aldo Moro»: 16.30 Pista pattinag- 
gio, pomeriggio musicate per gii anziani con il «Duo Battolucci», 
18 incontro su «L’adozione, una scelta difficile?», 18.30 incontro 
amministratori-cittadini, 20.30 musica leggera con l’orchestra 
«Punto Zero», 21 concerto Jazz, spazio tenda dibattito su «1992, 
la politica sociale della Comunità», 231 grandi comici (film). 
Paté aggio Italiano Oggi, ore 20.30, Sezione Pel Mazzini (viale 
Mozzini 65). proiezione del film «Accattone» di Pier Paolo Paso- 


Teatro del ragazzi. Oggi, ore 18 a Latina, presso la scuola di 
piazza Dante, per iniziativa della Coop cultura teatro, relazioni 
di Paolo Salvagni sul tema indicato e di Antonio Coletta su «Ma¬ 
ria Signorelli eil teatro di figura 

Dopo Tlan Aa Men, Iter discutere e riflettere: assemblea-dibat¬ 
tito organizzato da Radio Proletaria. Oggi, ore 17.30, alla Casa 
dello studente, via De Lollis. 

EcDiviluppo Organizza per oggi, ore 19, presso la sede di via 
La Spezia 35 (tei. 77.94.58) un incontro su «Cosa cambierà in 
Italia per adeguarsi alla normativa ambientale europea». Rispon¬ 
de il magistrato Amedeo Postiglione. 

Corri contro l’emarginazione iniziativa detta coop Cecilia 
con il patrocinio della X Circoscrizione: domenica, ore 9, a Ci¬ 
necittà (partenza da via Pietro Bonfante) maràtonina non com- 


l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 


21 


N gruppo «Gleni Circus* 


teez.GuUtermo Pere» Villaha, Javtar Carote 
Collado e José Antonio Otts. 


Alberto VkaUL Centro culturale U Nuova Pe¬ 
sa, via del Corso 530; da mereoledì (ore 
18), al 30 giugno: ore 10/13 e 16/20; lunedi 
chiuso; tei. 3610892. Sculture rare di Viari: 
sottili strutture In tetro del 1964 cheto innal¬ 
zano quasi volessero occupare to spazio 
con una surreale scrittura filiforme che ren¬ 
de «tattile» un'idea. 

Maialino P l c r g r oaa l . Studio S, via delta Pen¬ 
na 59; da martedì (ore 19) all’8 luglio e 
dall'11 al 30 settembre; ore 16/20 e giorni 
pari anche 11/13; tei 3612086. Un ciclo di 
olii e tecniche miste dedicato al «Solstizio 
d'estate* sotto il segno della solarità e delle 
spighe di Cerere: una felice conferma rispet¬ 
to alla mostra «7 + 7*. 


■tea GardlaL Studio Durante, via del Babui- 
no 179; (ino al 22 giugno; ore 11/13 e 17/ 
20; tei. 3619429. Sparisce la figura affiora la 
pianura. Su un fondo*pazio con vampe «li 
colore corre un segno dolce e nervoso, con 
molte rotture, che fragilmente «crive» quasi 
seguendo le tensioni su un diario. I 



1—ileo (via, Libetta 7). Starerà (ore 2!.30) 
replica I gréppo rockeggìante di Sergio tac¬ 
cone, mentre domani prende U via una bre¬ 
vissima rassegna di musica mediterranea. 
Le edizioni II POnlesonoro. in collaborazio¬ 
ne con Disfunzioni Musicali, intende aprire 
un dialogo» con i musicisti nella prospetti¬ 
va di affiancare all'attività concertistica pro¬ 
duzioni video-discografiche. Il via alla rasse¬ 
gna con l'eccellente groppo «Tanit* capeg¬ 
giato dal chitarrista e compositore Massimo 
Nardi (ricordiamo la sua bellissima «Sere¬ 
nata». inclusa nel mini Lp realizzato con II 
quartetto «Fortuna- di Eugenio Colombo): 
dai -quartetto fanno parte Carlo Mariani 
(launeddas), Gianluca Ruggeri (marimba) 
e FuMo Maras (percussioni). Musica etnica 
di area mediterranea t orientale proposta 
(e reinterpetrate) secondo alcuni moduli 
base del Jazz. Seguono lunedi altri due con¬ 
certi: il primo con 11 groppo di Gianni Neb¬ 
bia, un valente solista delle ance e delle te¬ 
stiere, autore di alcuni interessanti dischi 
Usciti pochi mesi fa. I suoi partner sono Le¬ 
lio Giannetto al basso e Vittorio Villa alla 
batteria. 11 secondo concerto con il groppo 
«Shamal* di Enzo Rao (violino, basso, pro¬ 
grammazione), Daniele Schimmenti (clari¬ 
netto e percussioni) e ancora Gianni Geb¬ 
bia. Martedì «Evolution.Time», formazione 
multietnica con musicisti togolesì, avoriani 
e italiani (ritmi nordafricani, reggae e lo 
«zouk» antillano). Giovedì «Sileni Clituo* af- 
, datatissimo groppo del fratelli Lo Caroto 
(Francesco al vibrafono e Giovanni alla bat¬ 
teria), con Michel Audisso al saxes, Massi¬ 
mo Fedeli al piano e Stefano Canterano ni 


Big Ma nto (v.to S. Francesco a Ripa 18). An¬ 
che il club di Trastevere chiude la stagione. 
Lo fa con il blues, la musica che «sente» e 
cura di più: di scena la band di Alea Brini, 
un chitarrista di grande sensibilità (la sua 
formazione parteciperà quest'anno al Festi¬ 
val blu*» di Pistola). Concerti domani e do¬ 
menica sera poi... buona estate e arriveder¬ 
ci alla prossima stagione (saluti e auguri a 
Marco, Pasquale, Piero, Fabio e a tutti gli 
amici del Big Marna). 


pentiva. Per iscriversi Pgs Don Bosco, piazza dei Decemviri 2: og¬ 
gi ore l ,30-20 domenica entro le ore 8,30. 

Virginia Woolf Domani (ore 10-13 e 16-19) e domenica (ore 
10-13) «Che cosa vuoi dire la libertà femminile?», due giorni di 
lavoro politico dell’univeisità delle donne a cura di Giovanna 
Bonetto e Franca Chlaromonte. Il convegno avrà luogo al Teatro 
dei Satiri (via di Grotte Pinta 19). 

È possibile scrivere chiaro?. L’Università popolare detta Ter¬ 
za età organizza per oggi, ore 9.30, presso la sala conferenze 
della Provincia (via IV Novembre 11 9/a), una conferenza-dibat¬ 
tito di Tullio De Mauro su «Giornalismo, politica, scienza: è pos¬ 
sibile scrivere chiaro?». 

Dosi» « potalo. Oggi, ore 18, presso il Centro femminista in¬ 
temazionale (via della Lungara 19), incontro con la poesia di 
Chiara Scalesse. 


r ROSSI LLA BATTISTI 


Villa Massimo . inizia stasera la terza edizione 
«lei festival dell’Accademia tedesca con una 
grande festa per gli artisti e il pubblico ro¬ 
mano nello splendido parco della villa. Alle 
22 si inaugura la mostra d'arte dei borsisti 
deH’Accademia, seguite da uno spettacolo 
dì danza con Margherita Patrilla. Le coreo¬ 
grafie, ispirate e intonate ai fuochi d'artificio 
In singolare sottofondo, sono di Ricky Bona - 
vita e di Mario Piazza. 

Teatro Colosseo (via Capo d’Afrtea 5), Stase¬ 
ra parte una rassegna dì danza che sì svol¬ 
gerò nell’arco dì un mese con sette appun¬ 
tamenti. Anna Sagna e il suo groppo torine¬ 
se Sutld aprono le danze per questo week¬ 
end con uno spettacolo ispirato a Stra- 
vìnsky, mentre Fabrizio Monteverde è il se¬ 
condo ospite (da martedì a venerdì 16) 
con una nuova produzione, Cosa Messm, 
miniature d’interni e ritratti dì famiglia. 

E1 Txoko. Notte spagnola con panila e sangrìa 
nell’esotico tablao di vìa di Villa Aquari. 
Ospite della serata è Francesco Simonl con 
un omaggio a Garcìa Lorca. Attraverso ritmi 
e canti gitani l'artista rievoca stralci suggesti¬ 
vi del poeta andaluso In un sogno surreale 
dì amore e morte. Stasera e domani, 
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Tf LEMMA SS 


RETE ORO 


Ora*? Canoni «rimati; « 
« ***», film; 
s M<*9 «Li pattuglia Meta- 
«Mgki MMHm; li,40 Cirto- 
rii animiti; 17.10 (Mary Tyiar 
OtoM, MaMfltj IMO «Fio- 
« total**», Manovrila: 
«0.30 lEMm a e attimo- 
Ma. Mai; 22.30 Tatadomani, 
23.40 (Furia girti», film. 


Ora 12 «Michala Strogoff», 
acantggiato: 13 «La Dama da 
Rota», tafanovala; 13.30 SI o 
no: 16.30 al tra marmittoni», 
canoni; 19.30 aVIdaoglorna- 
la», notiziario: 20.30 «Sagra¬ 
to di famiglia», acanaggiato, 
21.48 Tla 7; 22.30 You Au- 
» traila, 23.46 Sarviil (pedali 
Gbr nella cittì; 24 «Storia di 
vita», telefilm 


Ora 11.30 «Saauka». canoni 
animati. ISRotoroma, 13.18 
Rubriche cinema, 16.30 Va- 
trina dalle offerta, 17.40 Spe¬ 
dala (penacelo: 16 «Kstrt- 
don». canoni animati; IMO 
Teneramente rock; 19.30 
Tgr, notiziario: 20 «GHda», 
film; 22.18 Aapettando do¬ 
menica, 23.30 Tgr flati). 



RETI MIA 


CINEMA 2 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ MIME VISIONI I 


ACA0O1Y MAU L 1000 

ragjatoaranas^ 

OmaparaMiaOMrlCrsrmliarg con 
Jaratrnrtona-H (te -22 30) 

AOMMAL 

PtoaVMam.t 

L 1000 
Tb 851195 

p» Tgmstor», con Pftoppe Noirst • BR 
(17 30 22 30) 

IteCMow.U 

L 8000 
Tb, 3211896 

Scuoto tt motori d Fred Dskker • BR 

(18 30-22 30) 

MOÒW 

Mai. 4 (asina, 31 

U 8000 
.Tri 8380930 

^ UH h» toMMtrota Rogor RsbWi di 
Rohwt Zatnockit - BR (1615-2216) 

aaaaacuxon kxy l sooo 
Vh Mimmo, toi xa. manto 

Firn por oditi!) (10-11 30-16 22 30) 

aranaam ltom 

wsssr**-" 

□ ftbnmsn d Barry Uvinson con Du¬ 
etti Motaran - OR (17 22 30) 


FARI! L. 8 000 

Via Miglia Grecie, 112 Tb 7596568 

New York «torto» ti M Scarne F 
Coppola e W Alen-BR (17-22 30) 

FASQUNfO 

Viotto db Piede, 19 

L 5000 
TeL 5803622 

Accktontb tourtot (versraoe «ngtoee) 

1 (16 22 40) 

FREMOENT 

Vie Anto Nuovi 427 

L 8000 
Tb 7810146 

Vizio ratto doto» bocca • E (VMÌ8F 
(Il 22.30) 

FU8SKAT 

Vie Cebi 98 

L 4000 
TeL 7313300 

Th» Mg (Tower Of eoi - E (VM18) 
(11-22.301 

QUBMNALE 

VIeNebonbi, 190 

L 8.000 
Tri 462653 

to Gtide d Antiow WNts. con Pemeto 
Preti-E (VM18) (16 30-22 30) 

OUNUNITTA 

VtoM Mnghetti 1 

L 8000 

Tri 6790012 

Bchtoto tt Now Vota ti Jameo hrary; 
conBbnsden» Pitti • DR 117-22 30) 

REME 

nezzeamno 

L 8000 
Tb, 5810234 

Ò U r «toltoti poriootooo ti Stephen 
Frove, oon John NMurich • DR 
(17 30-22 30) 


WanedOwid».» 


L igoo 
Tri. 6616166 


Una ttrtgi chiamata EMit PRIMA 
{19 30 22 30) 


NEX L 6 000 

Corto Trini», 116 T4.8M16S 


MONMUi 
VtotaoNmode, 11 

L 8.000 
Tb. 87558? 

0 Bbto aptranze ti Micke Lbgh OR 

(1846-22 30) 

MALTO 

VtotVNMwnbra 156 

L 6 000 
Tri 6790763 

O Borgo roteo ti Z. Yimou • OR 
(16-2230) 

MNT0N 

Mi Ciiama. il 

L 8000 
Tb 3212597 

N*w Vota etortoa di M Scorsele F 
Coppola • W Alien - BR (17 22 30) 

RITI 

VtotoSombto, 109 

L 8.000 
Tri 837431 

Un «more uno vita ti Taylor Heckford, 
oon Jeebce tango SE (17-22 30) 

Murra • 

eaWaCoionra 

l 8 000 
Tb 6793267 

1 toro dbto gtungto ti W Ofeney • DA 
<16 30-22 30) 

RIVOLI 

Vto Lombarde, 23 

l 8 000 
Tb 460883 

L'todboroto tastino del p«coato - E 
(VM18) (17 30-22 30) 

ASTRA 

Vh#» «tonto, 225 

L 6 000 
Tb 8176256 

Ho «poaeto un btone ti Richard Benja¬ 
min, con Kim Buinga • FA (16-22 30) 

ROUQEETNOM 

Vto Salvie 31 

L 8 000 
Tri 864305 

Now Vota «torto» ti M States», F 
Coppole o W Alton • BR 

ATÙurnc 

V Tuaootaia. 7«S 

L 7000 
T«L 7810898 




(17 30-22 30) 

(16 30-22 30) 

ROTAI 

L 8 000 

Uoena tt guide PRIMA 


AUQU9TUS 
CttV EmmbilOI 


KUMMWMM 
V de0 Scintoti 84 


L 9000 
Td-6176466 


U tornio» di Mietei DtvMt. con Mrau 
Miog - DR (16 30-22 30) 


Td, 3581094 


NI#*», 82 


t 7 000 
Tri 347992 


Pietra laftertoi, 25 


L 6000 
Tri 4751707 


9UMMO0N L 6000 Film par adulti 

Metti 4 Cantoni 63 Tri 4743936 


in 


mwi,M 


L 7000 
Tal 393260 


L 0000 

PtoaaCqvatiea, 101 Tal 8792468 


CAMIAMCHCTA L 8000 
KnMontadwriOa 138 Tri 6796957 


___ L 5 000 

Madori 612 Tb 3651607 


eOUPHWttO L fi 000 

Pria» Con d Rienzo, 66 
T1,I9T8303 
DIAMANTI L. 6 000 


mn 1 8ooo 

P,oa Ceto d Rienzo, 74 Tal. 6878652 


mm 

Vto Stoppi 


L 8000 
Tb 870245 


Vi fuga par va di Francie Veber con 
Nìcfc Molta, Mrtin Short ■ 8R 
__(16 30 22 30) 


VriRe^ Margherite. 29 


U 8000 Un detective particotara di P«t O'Con- 
nor, con Ktvln Klin» • BR (17 22 30) 


__J a L 8000 

v.todbrE»«tito,44 ti, coioesa) 


fimi* Sondino, 37 


L 8000 
Tal. 682884 


Nat) York «torto» di M Scorine, F 
Coppoli a W AM - BR (17 22 30) 
□ Turista par caso di Lawrence Kt- 
«dan, con William Hyrt, Kathtoen Turo* • 
OR (17 22 30) 


KTfóUI 

ftomta tuona, 41 

intani 


L 1000 

Tri fona 


ypji» 

wmfa 

Cereo 


L 8000 

TU 5910966 


□ Ralnmin di Beny Levtoeon con Du¬ 
ttili HoffmanOR _ <17 22 30) 

u Mary par aamprt <9 Marco Riti con 


Michele Placido Claudio Amandola DR 
(16 30 22 30) 


Corto «fftdri 107/a 


L 6000 
Tri 866736 


«CtLUOA 
Me B.V, db Cermete 2 

nM 


t 8000 
Tri 5982296 


CHRP» ria' fto) 


t 6 000 

Tri6864395 


Mignon è partita di Francesce Archibu- 
V con Statini! Sandraik - BR 
__(16 45 22 30) 


MAMMA L 8 000 

M» Bteaototi, 81 Tal, 4751100 


t 7000 

^tatTMMvar», 244/a Tal 6B2648 


mmo 

Vie (fomentane 43 

i 7000 
Tb 864149 

■ Frenceeoo ti UKine Cevani con M< 
ckey Rourke OR (16 30 22 30) 

GOLDEN 

Vto Trento 36 

t 7000 
Tb 7696602 

8 libro detto giungla d W Oieney OA 
(16 30-22 30) 

QRIQORV 

Vto Gregorio VII, 180 

L 8 000 
Tb 6380600 

Un» donna in carriera di Mke Nichofe 
con Melarne Gnffith BR 

(16 30 22 301 

N0UDAY 

Largo 6 MarcoRo 1 

L 8000 
Tri B58326 

B dittatore db Porador in arto deck ti 
Pati Mezuriky con Roti Julia Sona Bro- 
ga BR (t6 30 22 30) 

RÉRW0 

Vtoamòuno 

L 7000 
Tb 682495 

Donne «uff orlo di una erto) di nervi di 
Fedro Mmodow; con tvman Maura 

BR (17 22 30) 


Vi» Fonano, 37 


L 8 000 
Tri 8319841 


0 «ecob tqirivod di Ricky Tognezzf 
con SaroDo CestbWto ima Satiri BR 
_(16 30-22 30) 


VfeChtobr*», 121 


L 6000 
TU 6126926 


SALA A Fantasmi da lagara di Neil 
Jordan con Pawr OTooto FA 
(16 15 22 30) 
SALA B Ho «potato un aiiana di Ri 
chvd Benjamin con Kim Bewgar FA 
U6 30-22 30) 


«MtITOIO 
ita 418 

L 8000 
Tri 786086 

in fuga p«r tre di Francia Vebar con 
Nick Noli», Martin Short BR 

(16 45 22 30) 

MM88TIC 

Ma8S.Apoato8.2P 

L 7000 
Tri 8794808 

Ù Marrekech expreia ti Gabriele Sai 
vaiaci, con Diego Abetentuono 8R 
(1? 30-22 30) 

MMtMV 

MadPanaCaaMg. 

8872*78 

L 5000 
44 • Tb 

FKm per adulti (16 22 30) 

N0TROPOUTAN 

Vto db Coreo, 6 

L 8 000 
Tri 3600933 

Cocaine ti Hir old Becker con Jsmei 
Woodi Sean Young • DR 
(16 30-22 301 

•88888 

MiMwto.11 

L 8 000 
Tri 869493 

□ Meriti, mogli, amanti ti Peecb The- 
mia - BR (16 30 22 30) 

MOPCRNSTTA 

FtoB» Repubbfce, 44 

L 6000 
Tri 460285 

Mm pa »duto (10-11 30/18 22 30) 

MO00WO 

RmMtAt.il 

L 5 000 
Tb 460285 

Film pv adulti (16 22 30) 

MWYOM 

Ma d* Cava. 44 

L 8000 
Tri 7810271 

P Retameli d Barry lavineon con Du¬ 
etto Hoffmen • DR (17 22 30) 


SALETTA (LUMIERE! Frane ateo 
D-AtaW (18), L'arpa birmana (20.30), 
Orda» (22 301 

SALA GRANDE I planata stivaggio 
(16 30), L'uomo oh» caddt sulla tarra 
(18), Salam Bombay (20 30), Bird 
(22 30)_ 


Via Mmtoato, 63 


L. 6000 
Tal 485498 


□ Mary par tamprarSMvcoRni, con 
Mietete Placido, Ctoudo Amandola - OR 
(1630-2230) 


UMVEMAL 
Via Bri, 16 


L 7000 
Tal 8831216 


0 La relazioni parlootoaa di Stephen 
Fra«, con John Mefcovtch - DR 
(17 30-2290) 


1 gameti di Ivan Ranman con Arnold 
BR (16 30-22 30) 


V»-«OA U 7000 

Via Gala a Sdama, 20 

Tat 8396173_ 


0 Romuatd » JuUatto di CoBna Ser- 
raau.conOanWAutaul, Firmina Rcterd 
* BR _ (16 30*22 30) 


0 Una vadova «Pagri ma non troppo 
di Jonathan Damma; con Mietete Risii 
far, Matthew Moda» BR 
_(1630-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JQVMEUJ L3000 
Piaa«& Pepa TeL 7313306 


Barbara a la aua poma bocca vogflooa 
• E (VM18) 


(16 2230) 


_ L 4 500 

Piana Sampiona, tB T«L 890817 


FAn par adulti 


□ Un'altra donna ti Wòody Ateo con 
Gana Rowfend - OR (17 22 30) 


Via t Adulto, 74 


L 2 000 
Tal 7594961 


E (VM18) 


Fini «festival 9* rassegne totantaxtonate 
db fantastico; Wondarfui wortd of 
brattar» Grimm (17). Tw«^t of tt» 
«tockcoacftae (1910) ThaWroftta 
whita worm (21), Tolto a vangar part 

1(2230),--- 

(24) 


AVORIO EROTiC MOV» L2 000 
Vie Miraste. 10 Tal 7003527 


Firn par adulti 


VtoM Cortiino,23 


L 3000 
Tal 55623S0 


NUOVO 

Largo AsciangN 1 


L 6000 
Tri 588116 


IBI Carati un» noma molto vtetoaa 
(16 22 30) 

0 Sotto accula <9 Jonathan Kaplan, 
con Jodto Fot» a K*9y McGiH DR 


FantafHtlval 9* rtssagna intamaztorala 
dal fantastico Cabin In tha aky 
(16 30), Davi* Doi (18 20) (tondo! 
daatt: part 26tt (19 451,1 
tura 14 (21 30), AsaortiL 
(22) Abbaoad»bra(2230) 


(16 30-22 30) 


Piana RagttMtea 


L 2 000 
TaL 464760 


n par adulti 


L 3000 
PnaB. Romano Tal 8110203 


Karlm a Barbara auparatxy • E 
(VM18) 


MoonwaAtf di Jarry Kramr con Mi 
chaal Jackaon • FA (17 22 16) 


VtoHarda4aWflra4 


L 4 000 
Tal 620205 


Qarard Damiano art Mahdtraaaa E 
tVMII)_(11-22 30) 


Vie Tttrtra, 354 


L. 4 500 
TeL 433744 


_Ho sposato un eDera d) Richnd Banjt- 

MiPranaadra. «IO Tal 296606 min, con r Kim Baainger • FA 

(18 22 30) 


VOLTURNO 
ViaVoftvno, 37 


L 6000 


Firn par adulti 

VM a Urtò è $M tempi lf(VMW 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ORomtoW a JulianatS Colina Svraau; 
con DanM AutauM Firmina Richard • BR 
_(17 45 22 30) 


0 Un mondo a parta con'BarbvaHer 
ViaPWinoto,41 TaL420021 - P*_(1^22 30) 


■ CINECLUB! 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via TÌMitira Antica 16/19 

Tal 492408_ 


Natta Italiana di C Manacurati 


(16 30-20.30) 


L 6 000 

Vii Pnugia, 34 

TaL 7001785 7822311 


~6namagiapponaaa Cwnaunortoanta- 
mo di Kaatta Kkwahita (21) 


K. LABIRINTO 
Via Pompeo Mai 
TaL 312283 


TMUR t 3 600-2 600 

Vadaci Etruschi 40 
Tal 4957762 


SALA A Ò Campo Thiaroya di SambF 
na Ousmane a Thnrao Faty Sow - OR 
(19 30-22 15) 
SALA 6 Black comady di A. Egoyan 
(18 30-22 30) 
Aarry Lyndon di Stanlay Kubrick 


(16 26 22 30) 


la fina dal gioco di Patir Warner con 
Charfla Shasn • OR (16 30-22 30) 


IFUORI ROMA! 


l’atctor» 4 ghiaccio <fc Nife Goup con 
Mkkat Goup OR (16 30 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA largo Panica. 6 


SALA A. Un grido natia notte di Red 


C m. 

Straep Sani 
OR (15 30-22 30) 

SALA B 0 PtoeoB aguivod é Ricky 
Tognini con Svg» Caateltmo UraSa- 
«tri BR _(1545 22 30) 


SUPER CMC MA Tal 9420193 


Tequila connaction con Robart Towne 
con Mal Gibson Miche*# Pfeiffar G 
(16 2230) 


SALA A. 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Tograni oon Sargia CiateH'rio Uni Se¬ 
rri BR liw 30 22 30) 

SALAB N«wYorkitorlaadiM Scor- 
aaaa F Coppola • W Alien BR 
(16 30-22 30) 
0 Un pasca di noma Wanda di Chir- 
les Cricfiton con John CtoM Jamia La# 
Curtia-BR (1630 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANOM Tal. 9001888 


Scatanat» moglie insaziabile ■ E 
(VM18)_(16 22) 


OSTIA 

KRY8TAU 

Via PwBottM TaL 5603166 L 5 000 


Un pasca di noma Wanda di Charles 
Crichton con John Classa Jamw Lea 
Curda - BR_(16 18 22 30) 


61STO 

Via dii RomagnoS Tal 5610750 
L 6 000 


Naw York ttortoa di M. Scortese F 
Ccppoia a W Alan - BR (15 45 22 30) 


SVJPERGA 

Vto delta Mrira. 44 TaL 5604076 
L 8000 


Cl Story par aampra di Mvco Risi con 
Michala Placido Claudio Amandola OR 
(18 15 22 30) 


TIVOLI 

GHJSEPPETT1 Tei 0774/26278 


AqutiadattaccodiSidnayJ Firie con 
Umi Goatatt Jc Mark Humphrey • A 


PIETRO INGRAO e 
PASQUALINA NAPOLETANO 
incontrano la donne 

per discutere delle democrazia come via del 


socialismo, del diritto all'autodeterminazione 
in Italia e nel mondo, della politica non violenta 
della sinistra che conviene alle donne. 


Introduce Vittoria Tota 

Lunedi 12 giugno • ore 18 

Piazza Erasmo Piaggio 
villaggio Breda (Roma) 

IN ITALIA E IN EUROPA 
CON IL NUOVO PCI 


DEFINIZIONI. A: I m m u ra» ; Mk Bruirne C; Comes: DA: 
DlMeni immiti: DO: Docummario; Oft Orammitico: b Erotico: 
FA: Finttactnu, 0: Girilo. It Horror, Nfe Muricri»; (A: Sotti»; 
S: SrirUmontric SM: Srarko-Mitokigk»: »T: Solco. W: Vita- 
ttanv 


Or» 7 II buon mattino; 12.30 
«ScoppiafacoopiBBy vartoté; 
13 TLftt'arro«to.i. ntorn* fu¬ 
mo; 14 PofitJcB & CompBny; 
18 Capitan Amari»: 18.30 
Crmcara (n ai t nw i 18 Emozio¬ 
ni nel bhi: 17 Pomeriooio in- 
atoma; 19.08 Diario; 18.30 H 
gioco; 20 OinnatticB ritmici; 
20,28 Retemia notizia; 
20.30 Rotocteto; 21.30 Dirit¬ 
to. rovescio. 


Oro 9.18 Mattinata non 
atop; 14.30 Fantasia di gioM* 
li; liti fatti deiglomot.taM- 
fflm; 17.30 Spàdafa teatro; 

10.30 La nostra salute; 

10.30 l «atti del giorno: 
21.20 II pianeta fuori etrada; 
22 « Rubrica di 
22L 30 Libri oggi. 


0 Un pasca di noma Wanda d Ch»- 
toaCrichtoiv, con John Ctoaaa Jamia Uà 
Cuti» • BR _(16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI Kffl 


O CAMPO TH1ANOV1 

Osi brasati «tnag i toaa Ouaman» 

Sambana un film duro, affieaca. 


rato di M, non to d4 tragua, mantra 
un mÉdaatro agama dal* Fbt la 


gkmamanta pramlato ala scorta 
Mostra vera tara. Racconta un 


maaaacro dmanttosto. awanuto al¬ 
la fina dato guarrs. Un gruppo di 
fudtori africani, cha hanno conto at- 
tuto a tonto par la Francia, vogliono 


duatti tra la PMffSr a Matthaw Mo- 
òtoa, ma la cosa migliora nono i 
titoli di coda: un autentica aorpra- 


6 AR AERINI 


□ MENY PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Riti fa lo 
da aalto. Dalla c a aar m idiaSofiL-_ 
W suo titolo oraeadanta) patta ai 
carcera minorila di Palermo, dova è 
ammantata la vtosnda tast o vtoton* 
t» di «Mary par aamprs». Michala 


ma gl ufficiai francasi cercano <fl 
artoparmi™»autopega, tantoao- 
no rag! E > Wpo a una «vartanza» 
che fMrl affogata nei sangue, ala 

—-^i— -.-i ^ 

numera aa omnom 

IL LABIRINTO (Sala Al 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In attratta» da Centi», eoa «ito» 
ra augi seharani SPkxol equivoci», 
di RdtyTognaal. fratto dal» fortu¬ 
nata commetta di Ctautto Bigagti. 

no cambiati, ma 


Placido è un prefaaaora di ttnnaale 
eh» «caglia tt (naaerara a rgiowinl 
datanutr par lui A » a conv u lgwì t» 


• par lui è « a oonv ó lgana» 
imnwraiona In Un univarao tt aceni- 
saaTtt- 


praaaaaantottino, mi uri uomo kt 
cu matu-a prima la eoeftì dato po¬ 
vertà, poi a contatto con Dio. M film 
rlparcmra la biografia tt Frmwaaoo 
•vitando la immattn 1 più oonauata, 
• diaagnando uri Mattoavo vfotoitto ^ 
a ondala In ai la acalta apaoMata» 
dal santa acqutota anoora più vaio- 
ra-Alaar toti odatoCavanLmlnioto 


oa dhm mvehase a tt tat vtooen 
», urtiti naf framara l mala, dtiania 
ooal un «vaiooto» pv alcunt dai mC 
gltori attori anwtoanI dato ultima 
Miwato 

mani» a jonn raawovtcn, n 


ai, dova la leggi mafioaa non i 
■cutono. Intararatato da un tttippo 
d atraorttnari ragliai presi «dato 


«NtalkSAk 


8 


Meuri totarprati tono pi 


strada», «film ai ispira aTsaparton- 
-- AuJlfrOrt- 


GIOIELLO unttdato Ma 


O Itili SPERANZE 
Un alto film viato a Venezia. Lo ha 
dbatto rtofMaa MA» Laigh, lapiram 
dosi ala cupa Inghilterra dalla The- 
whw Tutto ruota «nomo ad una 
piovana ooppto tt rtoaW In attaa» tt 
un ligio: antithatcharianj convinti kt 
una aoctott aampra pto classista a 
arrogante, Shktoy a Cyri) non sono 
eroi, ai limitano a reagire Portano 
con té un barbi me di «paranza. H 
titolo non tuoni ironico, perché c è 
itrta dal nao- 


darattor* ttsamorsto a kwoatanta 
eh», dopo aver abbandonato Fra*, 
casco, continua ad abitare nato aua 
casa. Psicodramma in interni, reci¬ 
tato in presa «Bratta de sai giovati 
attori in piarle tarma. «Pioeoi equi¬ 
voci» contar ma tostato di grazia dal 
nuovo brama ba l la no : Inalama a 
«May par aampra» a a «Manakacb 
E «prassi, 4 un film assolutamente 
da non mancare. 

KING. FIAMMA (Saia B> 


za naia da!, professar _ 

nuMI Un opera tt impianto quasi 
naeraatoto. Da «a— 


éramrif 


J WW 4 ,f 

Dam o, ■ 


EURCINI, SUPERO NE MA 


poco da ridare nato patri 

ARCHIMEOE 


O ROMUALO 0 «jRIUETTE 
Dada ragjata tt «Trit uomini • urta 
euto». un'altra commedia guato»» 
cha paria con togga r onatt tariti im- 


O UNA VEDOVA ALUGRA... 

MA NOH TROPPO 
Probabdmanta non piaceri coma 
«Quatooaa tt travotgantaa, ma è 
ugualmantattvartanta. Inventerà tt 
una commetta db toni cupi a spiri- 
toto inwam«, Jonathan Damma b 
confronta qui con un classico db 
brama americano I gangster mo¬ 
to tt ambienta mafioaa. C» vadova 
btogra ma non troppo é una balta 
fenduto bionda (Michato Pfalftor) 
■tanca db oottb d onora mafiosi. 
Rimasta tara» marito, vuoto rifarsi 
una vita a va a towa in un modsato 
appartamento, ma I bota, innamo¬ 


ra dato yogurt gtovantfr «pregiudi¬ 
cato masso nei guai da dué soci, 
Juftetta 6 una donna «tolto pulizia 


nagra che, mossa a compassione. 

-g padrona m» 


risoti* I probtomi db u__ 

nb frattempo succedono tanta co¬ 
sa, la più Importanti dato quel b 
chiama amara Allago « vivace, 
«Romubd A Ju Betta» affronta la 
quaatiora razziala oon ktvidiabto 
ftaachazzs I punto di vista trassi- 


O TURISTA PER CASO 

do», una tragtoommatts che rischia 
addottorai sud fan Eppur» «Turi- 
ata par caso» è un fiton curioso, par 
l aottotaato aantimantb». par la 
bizzwrto tt carta annotaztoni tt co¬ 
stuma, par la variti db picool mao- 
carnami aantimantbL William Hurt 
* «w •crittoradi guida turtoticha 
par uomini affari eh* non amano 
vvaggls*». H suo motto è- «in viag¬ 
gio corra rato vfu I mano è ma- 
Qto» E Infanllaauaèunasistanza 
quieta a tranquito, cria nemmeno la 
morta <M flèttono riesce a scuote¬ 
rà pri tt tanto Eppur» una strava- 
gant«^sdda«ti»trica d coti riuacki 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormb b atomo abttuKkWoodv Ah 
ton loanito uncapotovoro ogra dm 
«ib iraaL anche mano. In quiito 
nuovo gl o Hin o mane a contatto to 
suo cón auat a partner. Mia Fanow. 
oon un’attrioapar U tradita. Gene 

Rowtsnds. gii ccraorta a oompar- 

gna di lavoro dato aoomparso John 
Cassavate». Alton non comparo co¬ 
ma attore, b Imita e dbtgara. rac¬ 
contando la storia tt una donna 
cria, da una parate db tuo ufficio, 
sante «filtrar»» la oonfeedoni «B 
un dire donna cri» b confida ■ un 
psJcoandtsta. Necce cod una stra¬ 
na complidtl fra due par s one cria 
non il tono mai conceduta.. 

CAPITO. 


*to*a 

uomo ora mm >™a a« i a >aa,i«,- 

tatti oon B ntorida. non-parte» non 

ssasasaSs 

detogatum "Onora,jm^ovyot; 

nSrm^mmStTSooowa^SZi 

«ente mbeto, Epavre fra I «fu», «ta- 

sf aiaS Ma 

SSJIHwSmU SSw 1 : 

aloMry TornSùiw . VH«l» Oolt- 

p "*" mm 


O LE RELAZIONI 


afbltomogH» 


Importante 


non par 

BaHatori 


i Trutte he in stile 
EDEN. VIP-SD A 


■ FRANCESCO 
A Oltre vant'anni «Ib suo primo 
«San Frsncaacot prodotto pm la 
Rai, Liliana Csvsm toma ad occu¬ 
parsi db Santo tt Assisi Stavolta if 
suo Francesco non è più un riballa 


Ovmto. coma nasca una moda; ÉI 
Primo db duo film (1 altro a «VaH 
monta tt Mdos Forman) ispirato b 
ebabr* romanzo epistolare tt Cric- 
«torto* da Lactoa «Lee Ibsor 

garaUaas», acrìtto dto vigHi_ 

Rtioluziora fran ca ta. Lo aoanaggis 
C h ri s t o pher Hampton, che glè ne 
firmò un» riduzione teatrale, lo dW> 
ga Stephen Fraars. uomo di puma 
db nuovo cinema britannico. La 
stori» libertina delie tresche amaro- 


O «mepamamu 

De un fatto tt cronaca avvenuto a 
New York nb primi anni S fasant e 

un timer kworausto scritto attrat¬ 
to da David CrananberB.il» storia 
di dui garratt ginecologi, riatti • 
famosi, ma togati de un rapporto 
morboao, cric earè marno in orai da 
una donne, un” attrice, tofana de 
une « mostruosa» (tota rm allora b- 
to ovato. 8enu «nakemptaptotonti e 


tt pqòfé. Un bravo e Jl 

«SS 

ACAOEMYHAU, 


T" 


■ PROSAI 


ALFELUM (Va F Carlstn 6 • Tel 
6744014 - 5783596) 

Alle 22 Festival bar coni Due Men¬ 
ti 

ALICI è COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina 36 • Tel 
687987Q) 

Alle 18 Giochi tt eomuntoezton» 
a d*«ape«salone II pubblico coma 
protagonlat» 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tb 85446011 

Alla 21 OuaM cri» restane d) Ra- 

mondi a Ceporosei con H Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO aUB (Via di Porta 
Labtcana 32-Tel 2672116, 

Ada 2118 A oon Strindberg ti 
Auguit Strindberg con Marcelk> 
Laursntit a Stefani» Chstss 
CATA CO MB E 2000 (Via Labicana 
42-Tb 7663436) 

Sono aperta la iscrizioni al labora¬ 
torio teatrale diretto da Franco Ven¬ 
turini (Informazioni b n 7003496) 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tb 7315897) 

Alla 2115 Hwnarrar di Barbara a 
Arenici, oon la compagnia Agorà 
SO Ragia ti Enzo Arante» 

MAJO CESARE (Vieta Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Campagna abbonamenti S aperta 
pw la stagione 1989-1990 Orerò 
botteghino 10-13 a 16-19 tutti i 
giorm escluse le domenica 
LA CHAMBON (tergo Brancaccio 
82/A • Tel 7372771 
Alle 21 45 Bettlsaiino due tempi 
di P Casteltacci con Pier Maria 
Cecchini ivonne La Gozzetta isa¬ 
bella Peolucci 

LA MADDALENA (Vie della Stellet¬ 
ta 18 Te» 6869424) 

Alle 21 PRIMA Hai visto Cattato? 
di Carlos Castaneda con Alberico 
Ceccirelli Stefano Narduzzi Adat¬ 
tamento Teatrale d) Rosalia Grande 
META-TEATRO (Va Mimali 5 - Tel 
6895807) 

Alte 2116 La eteri» tt Sawnay 

Baan di Roberto Leric con la corri 
pagme Meta Teatro e Altomimeti- 
co Regia di A Belli 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Te) 6648736) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2.1 U 
donne dai capeM tinti oon I hen¬ 
na di Massimo Bontempelli con Ar¬ 
mando Bandini e Ludovica Modu- 
gno Regia di Sandro Merli 
SALA GRANDE Alle 21 tato ala 
resa di Francesco Silvestri con la 
Compagnia La Blaneia Regie di 
Patrick Rossi Gastaldi 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepoio 
13/a Tel 3611601) 

Alle 21 30 l ultima or» di Stefano 
0 Angelo con Antonella Giaccai e 
Antonio Marzi Regia di Fab oDA 
vino e Stefano Gajam 0 Ni 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669930) 

Alle 2130 10 piocoM Indiani di 
Agathe Chnatie con Silvano Tran 
quill Giancarlo Siati 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Ade 21 A Ne fonte db feloo e Stri¬ 
la spiaggia tt Ball» da Yests re¬ 
gia di Gianfranco Varetto 
VASCELLO (Via G Carmi 72 78 - 
Tel 5898031) 

Alle 21 «Guerra» da C Goldoni con 
M Kustermann G Argante regia 
di G Nanni 

VITTORIA (Pzza S Maria L baratri 
ce B Tei 6740598) 

Alle 21 La stelle sotto H eialo dat 
mattino di Aleksandr Gain dal 
teatro moscovita Sovramennik 


CHIOSTRO $. ALEMK) (Avemmo) 
All* 21 Maggio musicale all Averi- 
tino. Concerto db quintetto Gruppo 
d Art» Musiche di Bach Hoendel 
Vivaldi Ingresso a pagamato L 
6000 

I. TEMPKTTO (Sala dai concerti Ita¬ 
lia Urss - Piazza Campiteli) 2) 
Oggi a domani alla 18 La musica 
russa tra salotto » rivoluzione 

TEATRO BAU UMBERTO (Via del¬ 
la Mercede 50-Tel 6794753) 
Lunati alla 21 Qi «cena I orche¬ 
stra Musicisti franasi con musi¬ 
che ti Roussb Iteri Honegger 
Paulene Revel Orchestre diretta 
da Francesco Csretenuto 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 


ALEXANOCRPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tb 3599396) 

Alla 22 30. Jazz Cpn la Roman Naw 
Or Jeans Band, (ingrasso hbero) 


BtGMAMA (Vto S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tb 582551) 

Alla2t 30 ConcertoRithmB Blues 
dei Ouret Delirium (Ingresao libero) 
BOCCACCIO (Piazza Tnluaea 41 - 
Tb 6818685) 

Alle 22. Concarto di Mirella Carbo¬ 
nara 

CAFFI UTMO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96) 

Alla 2130. Concarto con il gruppo 
dei Semambaie Ingresso libero 
CARUSO CAFFft (Via Moni» ti Ta¬ 
stacelo 36) 

Alla 2130 Concarto db Carotina 
Brindai quarte! 

CLASSICO (Vie Lrbette 7) 

Alle 21 30. Concerto di Sergo Lec¬ 
cone (Ingrasso libero) 

CL QNARANGO (Via S Orafrio. 28 • 
Tb 6879908) 

Atto 22 Concerlto db gruppo Cruz 
db Sud 


EURITMÌA (Viale R Murri - parco db 
Turismo Eur * Tel 5915600) 

Alle 22 Concerto di Csrmen Falato 
& Band 

FONCLEA (Ve Crescenzio 82/a - 
Tb 6896302) 

All» 22. Concarto db gruppo Tha 
Ufo 


_. _(Ws db Fienqrotì, 

30/b-Tsf 5813248) 

All» 22 Concerto db gruppo 6b 
Stirar 

•NNT-UMM (Vi« db Cartello. 13 - 
Tb 4746076) 

All» 2130 Enzo Scoppa quintetto 


m& IL PENTAPARTITO 
JTTÒ CHE HA SFASCIATO 
LA CITTÀ DI ROMA 


IL 18 GIUGNO 
RAFFORZA IL PCI 
PER ROMA E L'EUROPA 

VENERDÌ 9 GIUGNO ORE 17.30 


COMIZIO 

IN PIAZZA R. B. CRIVELLI 

INTERVIENE F. PRISCO 


Sezione Pei F Moranino 


CIVITAVECCHIA 
9 GIUGNO 

Piazzale degli Eroi • ore 19 


Per I nostri lettori, la rassegna 
"La Matte* Ratta tra Salotto • Rivoluzione" 

«iene offerta, in abbonamento, al 50% di sconto. Il preno dell'abbo¬ 
namento all’intera Rassegna (quattro concerti) è di lire 20.000. 
Biglietto singolo 10 000 Per effettuare l'abbonamento d s, pub 
recare con il tagliando qui nportato - compilato in ogni sua parie - 
in uno dei Punti vendita dei “Concerti del Tempietto”. 




Concerti del Tempietto 
“U Mastra RaaraMa Salotto e Rivoluzionò;;, 
Abbonamento a quattro concerti 
9-10-24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 


Cognome.. 



Via. 



Cap.. 




PUNTI VENDITA 
Biblioteq - Piana Cola di Rienao, 81 
Caffè Argentina - Largo Argentina, 15 
Bar Stella Barberi • Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellien - Via Caffaro. 14 


Informazioni al 513.61.48 


Manifestazione concerto 


"LEVA LA LEVA” 

con AGO END THE ANEMJ 
YELLY FISH • OVER LORD 
Interviene SONIA BERRETTINI 

della direzione della FGCI 
Trasmessa in diretta su Radio Civitavecchia 102 FM 
FSCI/AssoclazIone Culturale UPARTE 


■ DANZAI 


COLOSSEO (Vi6 Cape d Africa 5 
A-Tb 736266) 

Alto 21 Igor spettacolo di danza 
con la compagnia Sutki Mus che 
Igor Strawinsky 


I MUSICAI 

I CLASSICA 


ACCADEMIA UNGHERIA (Via G u 

lia 1) 

Alle 20 30 Romaeuropa Festival 
1989 Concerto del gruppo aAulo- 
dia» duo Manata-Rote (pianoforte a 
Amatv) Mustcheti F allagar a DA 
mico Nelsen Gentle 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36866416) 

Alto 18 30 M Ravei Valses nobles 
et sentimentatos Concerto diretto 
de Ehehu inhal 


£ IL TEMPO DI AMBIENTARSI 


L'ambtontalitmo non è apolitico. 0 è di sinistra, o non è 

DOMENICA n GIUGNO-ore n 

VILLA ADA (ingresso laghetto) incontro degli elettori con 

ANTONIO CEDERNA, ten Sinistra Ind 
SANDRO DEL FATTORE, con» co m PCI 
FABIO MUSSI, db/awgr nez PCI 



Sez Nomsntano Salario Trieste Voscovio 


IN EUROPA A SINISTRA 
CON IL NUOVO POI 


Il Festival 

NUOVI SPAZI MUSICALI 

all’Accademia d’Ungheria 


Il Festival “Nuovi Spazi Musicali**, giunto alla 10* edi- 
>iua 


rione, è inserito, quest'anno, nella puJampta manifesta- 
rione denominata “Romaeuropa 1989" organizzata dal' 
l'Associazione "Amici di Villa Medici" per celebrare 1) 
bicentenario della Rivoluzione Francese A qucst'ultima 
mamfestarione, che tende a fera di Roma un centro 
culturale di livello europeo, parteciperanno varie Acca¬ 
demie straniere, ognuna con un suo specifico rappòrto 
^ Accademia «fi Ungheria ospiterà d Festival ' r N»iovi 
Spiri Muriceli** «fi cui è Direttore Artìstico la composi* 
enee Ada Gentile La finalità della rassegna, che si artico¬ 
la In cinque concerti, è quella di divulgare la musica 
contemporanea italiana ed ungherese proponendo «d'a¬ 
scolto opere in gran pane in 1* assoluta di autori di 
entrambi i Paesi, la cut esecuzione è affidata a nomi 


r—— «» -i * T . V w .»‘ u »“r ****'» uro 

20.30, e saranno registrati da Radiocre che U manderà in 
onda in difierita. Tra l numerosi interpreti, tutti speda* 
usti «fi musica contemporanea, ricordiamo il Quartetto 
d archi JEder" di Budapest (che ri esibisce per la prima 
volta a Roma), alcuni solisti appositamente selezionati 
dallo Stato ungherese nonché, tra gU Italiani, il chicani* 
sta Luigi Stari u duo Monete-Rota, U sassofonista Fede¬ 
rico MondelcI» U pianista Maurizio Prosperi, il soprano 
latte Mruova, \ gruppi " Accademia strumentale di fiati" 
di Sassari ed "Aulodla" di Roma. Per quanto riguarda 
gli autori è nato dato ampio spazio ai giovani, con una 
rilevante preaen» di unghetetl ancora sconosciuti in 
Inula, ai quali é dedicato un intero concerto (14 giugno) 
affidato esclusivamente ad eaecutori magiari. Così, ac¬ 
canto ad autori gli conosciuti come Bartòk, Llgctì, Ro¬ 
dai,, Petrassi e Kurtag, figurano to programma nomi di 
giovani compositori come Matteo D Amico, Mauro 
Cardi, Rti&j^CecMn)^ Riccardo Piacentini, Corrado 

tL*Endre Olsvay, Janòa Vajdaed ritrt. U (f festival 1 * 5 »! ko 
organizzato grazie al a coLlabo razione di Radlotre e del 
“Corriere delta Sera", e grafie aU'toteryento di sponsor» 
prisratl come ITna-AssitiataJAgetto» Generale di Roma 
tó Agenda di cittì P/4), la Banca Toscana, la Lacchi e la 
Ftashpol 
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i* Due diciottenni e 
: la contraccezione 
; «naturale» 

i Caio Salvagente, 

slamo due ngazie di 18 anni, anche se non 
e slhmo «Ultamente assidue lettrici del vostro 
quotidiano fa dire la viària eia la prima tolta 
cne k) acquetavamo) dobbiamo riconoscere 
che abbiamo provato un certo interesse per 
l'Inserto sulla •Maternità-. La ragione di tale in- 

> lemme è dovuta al tatto che tornisce alle don- 
•> ne Iqtotmaslonl di cui non sempre si è a co- 
J noacenu. Noi stesse contessiamo la nostra 
„ ignoranza in materia. Vi sono tuttavia punti 
v chenon condividiamo. Ci sembra innanzitutto 

etrata la visione sui metodi naturali di contrae- 
j celione. Voi alterniate che essi hanno una 
percentuale di fallimento molto alta perche ri¬ 
chiedono un addestramento mollo comples- 
, so. una notevole costanza e.. -molta fonuna>. 

! Cerio! Pome non danno una sicurezza al 

- 100*, ma la danno Ione < metodi artificiali? È 
" veto anche che richiedono una cena costan- 
. za, ma non aiutano forse l'uòmo, oggi abitua- 
• lo a cercare le vie tacili per evirare ogni mini- 

mo stono, a conoscere meglio il proprio cor¬ 
po? VI sono centri che aiutano le giovani cop- 

> pie nella conoscenza di queste sottovalutate 
-■ tecniche, il Centra ambrosiano mètodi natura¬ 
li Duno di questi Vi D una profonda differenza 

, Ira] Il metodo naturale e i metodi artificiali; 

; l'enciclica -Humanae v-.tae* è illuminante a 
>A questo proposito Dice Infatti: «... nel primo ca¬ 
li SO I coniugi usufruiscono legittimamente di 
. una disposizione naturale, nell'altro caso essi 

- Impediscono lo svolgimento dei processi na¬ 
turali. E' vero che nell'uno, e nell'altro caso i 
coniugi concordano nella volontà positiva di 

< evitare la.prale per ragioni plausibili, ma è ai¬ 
ri Iran vera che soltanto ne) primo caso essi san- 
’’ no rinunciare all’uso del matrimonio nei pe- 
i (iodi fecondi... Cosi facendo essi danno prova 
•• di amore vero e integralmente onesto...». 

: ' Per concludere vonem mo commentare l'ar- 

no della Chiesa, ma...» soprattutto 
I! neÙ'uKIm» parte quando si la riferimento «Ile 
parale del teologo Harrtng. che interpreta er* 
làtteamente l'enciclica «Humanae vitae». Egli 
,e-(«re un« distinzione (ra la 
: procreazione animale, istintiva, « quella urna- 
hai responsabile. Quello che conta è l’amore 
» coniugale* che non è esclusivamente rivolto 
«il# proqreazlone. Di fatto, però, la Chiesa af- 
' (erma le stesse identiche cose riguardo la pa¬ 
ternità responsabile e l'aspetto non solo pro- 

a ma «oche unitivo del matrimonio. Pa- 
esponwbìte significa avere coscienza 
pprte lun^ion);pròcreative in rapporto 
biologici, «Ile condizioni fisiche, 
economiche e psicologiche. 

Quello che vówvà^ò chiarire è^che ogni 

puSgiocare con una vita umana e che il facile 
nonco,nei^prceonijgius^^^^ 

San Giuliano 



IL SALVAGENTE 1 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


fiali Cosiddetti 'naturali*. Solo qualche perples¬ 
sità sulla loro efficacia e praticabilità per tutte le 
donne, allo stato dei fatti: non è un mistero che 
tante interruzioni di gravidanza sono il muffa¬ 
to del fallimento di una di quote pratiche con- 
traccettiue (Ogino-Knauss, coitointencfa6):k 
Voi dite: anche altri metodi sono /allibili Ve¬ 
ro, ma in misura statisticamente molto minore. 
La pillola garantisce addirittura una sicurezza 
del 1 00% (i fallimenti dipendono dà errori di 
assunzione del farmaco), ma non altrettanta 
tollerabilità, come abbiamo saittó jtà letica¬ 
lo, Insamma, ogni metodo presenta vantaggi e 
svantaggi: Perciò sarebbe meglio usare menò 
•predicazione ideologica* e più tranquilla con¬ 
sapevolezza di ciò che oggi è consentito da na¬ 
tura e scienza: ogni donna dovrebbe poter ac¬ 
cedere ài metodo che le è più congeniale, per 
salute sensibilità, cultura, conoscenze, convin¬ 
zioni etiche. E addirittura far ricorso a bari me¬ 
todi per ridurre U più possibile la •stanchezza 
contraccettiva• e il rischio di gravidanze indesi¬ 
derate: la vita feconda può durare più di 40 an- 
nil Purtroppo Invece l'informazione sessuale è 
ancora privilegio di pochi, le strutture sodali di 
indirizzo e aiuto poche e malfunzionanti «... 
ancoro grande il pregiudizio sotto il deio. 


Insista, la 
Usile deve 
un rimborso 


zione con cui ci avete fette. 

Nessun pregiudizio sui metodi antkonoezio- 


Spettabile Salvagente. i^ì,} ■ 

desidero sottoporre un problema che ri¬ 
guarda cure dentistiche specialistiche che ho 
dovuto affrontare da circa due anni pretto 
uno specialista in odomostomatologia di Tori¬ 
no per una disfunzione all’articolazione lem- 




mio figlio è militare-» 


v Cà#$alvagente; 
h torio una madre che ha il fi¬ 
glio sotto le armi. Fra poco 
; presterà il giuramento. Si trova 
' pretto una caserma di Roma 
e, durante questo periodo, è 
j ^ypte'AWnlreacaàatòllan- 
to duo volte. Il tempo» di ab- 
bracciario e già ripartiva, .Ma 
«Inori è adonto questa lonta- 

» .nanza che rende tristi le mìe 
> ■ giornate, C 6 un pensiero fìsso 
' ■ à -Icho 1 Arri] ì4Ìiorrpèntà!;Mqà ; iteurà ' 
che possa accaderglì qualcosa 

a Pietra lata e come a molti al- 
| tri che sono rimasti vittime di 
ì slmili incidenti or a volte, di 
| .m'uiteriori incidenti. Alcune se* 
j re la. lriiHa Rete 3. ho pianto, 
l hd sofferto, nel seguire quel- 
Tinchiestà, neii’ascoltare il 
! raccomo di quel giovani com- 
li pàgriir del ragazzi morti nel 
e |, : carro armato. Ho .ascoltato ap- 
l che I rappreseptahu dei sólda- 
| ' fi di lèva che, con molta chia- 
I rezzae foiza. hanno fatto pre* 

1 1 -Ifriil le loro richieste. E hoca- 
f ; pito che nelle caserme molte 
f non vanno, che i pericoli 

! sdito sempre in agguato. Nel 
j: numero scorso dekSalvagente 
£ ho ttovato il twogaho di légge 
f del Pel per la riduzione della 
* J i#te^l!w^l'Ìriljtlattva dei de. 

J ; putriti e senatori dei Pei otti* 

( mri, giusta. Ecco un partito 
» che ì raccoglie : una richiesta 
| che viene dai giovani, Dobbia- 
l mo dare tutti un appoggio per- 
| che questa légge passi. E si 
| imponga anche una riforma 
I dei sistema che impedisca il 
1 ripètersi di disgrazie, di suici- 
I : di, che renda levita di quei ra- 
ì ; gazzi nelle caserme sopporta- 
1 ’ blie.eVivibile. ' ' -, • 

| .. Gerir» R. 

f . , v .'. . Catanzaro 

£ La lettera di questa madre sol- 
| leva un problema che deve es- , 
I sere affrontato: è inconcepibile 
« chè iti un paese democratica f 
I soldati di leva, nétto stragrande 
ì maggioranza dei casi, siano \ 
i mnsiderati non come giovani I 
[ ; ma come numeriti peggio. Ci 
! sonodenunce di cattiva hùtri- \ 
li zione, di cattiverie, di prepo- 
| tenw, di inutili fatiche, di eser- 
{ dzl e manovre che addirittura 
l mettano in pericolo là vita. 

1 Perché fufrò questo? Si erano 

l fatti dei p<*si in avanti, alcuni 
anni fa, per fare entrare la de¬ 


mocrazia nelle caserme. Ma 
poi ci Si è farse fermati di fron¬ 
te agli ostacoli di un certo mo¬ 
do di difendere il •vecchio ser¬ 
vizio militare che forgia gli uo¬ 
mini del domani*, della buro- 
c/azla, dei trattamenti discrimi¬ 
natori (ehi va a dormire a casa 
tutte le sere, per esempio, è chi 
deve rimanere in caserma setti¬ 
mane e settimane intere perché 
il suo domicilio è lontano cen¬ 
tinaia di chilòmetri). 

Le ultime sciagure imponga¬ 
no - come chiede la madre di 
Catanzaro - che metodi nuovi 
entrino nelle caserme, thè il 
servizio di leva sla ridotto al¬ 
l'essenziale, che la vita dei ra¬ 
gazzi non sia inutilmente mes¬ 
sa inpericolo. 

Porre fine 
a esercitazioni 
pericolose 

Al senatore Aldo Giaccherie- 
sponsabile del greppo pel del¬ 
la commissione Difesa del Se- 
' nato, abbiamo chiesto un in¬ 
tervènto sui problemi sociali 
della nostra lettrice. Ecco la ri¬ 
sposta. 

Ha ragione la lettrice a non 
rassegnarsi' di frónte al succe¬ 
dersi di gravi incidenti mortati 
durante esercitazioni militari, a 
chiedere che cambi la vita nelle 
caserme, a sollecitare garanzie 
di sicurezza e di condizioni ci¬ 
vili. 

Per parte nostra,abbiamo 
chièsta immediatamente che il 
ministro riferisse alle commis¬ 
sioni Difesa della Camera e del 
Senato sull’addestramento e 
sulle misure di sicurézza in vi¬ 
gore, sui provvedimenti da 
adottarsi per la riduzióne dei 
fattori di rischio non necessa¬ 
riamente connessi all’addestra¬ 
mento della leva o all'espleta¬ 
mento, comunque, del servizio 
militare. 

Si tratta di intervenire per as¬ 
sicurare fa sicurezza delle in¬ 
frastrutture e dei mezzi, l'ado¬ 
zione e il rispetto di regole ri¬ 
gorose nel maneggio di mate¬ 
riali, la formazione di profes¬ 
sionalità ad adeguato livello e 
le necessarie garanzìe nelle 
condizioni di impiego dei mez¬ 
zi. La proposta di legge del Pei 


peromandibolare. Come è facilmente immagi¬ 
nabile le spese sono rilevanti, da per la cura 
che peri viaggi. 

Mi era stato consigliato di rivolgermi alla Usi 
di Pieve, cosa che ho fatto nell'aprile del 1987. 
Nel maggio successivo è giunta la risposta nel¬ 
la quale si dice che, anche se non è previsto il 
rimborso per queste cure, si sarebbero ricono¬ 
sciute le spese da me sostenute dietro, nata» 
Talmente, presentazione di regolari fatture. 
Ora, passati due anni, dopo vane mie solleci¬ 
tazioni e premesse deil'UsI, mi si dice che cl 
sono problemi di bilancio e che, quindi, molto 
probabilmente non ci sarà il rimborso. 

Desidero precisare che non mi sono rivolta 
a caso allo specialista di Torino ma dopo aver 
sperimentato, dal 1985 al 1987, Tinutilitè di 
cure presso i medici di diversi ospedali della 
regione e su precisa indicazione di un medico 
dell'ospedale di Trento. Adesso sto motto me¬ 
glio ma dovrò:prosèguire la cura per un altro 
anno, con altre spese, naturalmente. 

Possibile che, dopo te assicurazioni avute, 
non possa ottenere un rimborso anche parzia¬ 
le delie spese da me sostenute che. si aggire¬ 
ranno sul 18-20 milioni? 

Marta Pia Del favero 

< Lazzo di Cadore 

è vero che questo tipo di rimborso non è 
previsto ma ci pare che, dopo le assicurazioni 
date, gli impegni assunti la Usi non passa osi* 
mersi dal rimborsare, se pure in parte, k spese 
che la lettrice ha sostenuto. Sostenuto, ceno, 
per curare il suo grave disturbo ma anche in 
base a quanto dichiarato dai dirigenti detta Usi. 
Consigliamo quindi la lettrice di insistere forte 
di quelle assicurazioni. 

L’iscrizione 
dei lavoratori 
extracoinunitari al col¬ 
locamento ordinario 

Caro Salvagente, 

il ministero del Lavoro ha emanato una cir¬ 
colare il 3 maggio riguardante i lavoratori ex¬ 
tracomunitari-Prevede la possibilità per i lavo¬ 
ratori extracomunìtari, attualmente iscritti alle 
liste speciali di disoccupazione, di iscriversi al 
collocamento ordinario. Si ha lampo fino al 
30 aprile 1990. 

^Domani in edicola 


Per iscriversi a tale collocamento il lavorato¬ 
re deve presentare: 

t) riscrizione alle liste speciali di colloca- 

memo . ' Zk 

2) il libretto di lavoro rilasciato dall'ispetto¬ 
rato del lavoro dietro esibizione delTiscrizione 
alfe liste speciali; 

3) titolo di studio, riguardante la qualifica; 

, 4) certificato di stato di famiglia non ante¬ 
rióre a tre mesi. Jl certificato’ieive a determi¬ 
nare insieme all’anzianità; di iscrizione alte li¬ 
ste speciali il punteggiò mila graduatoria. Ri¬ 
guarda i familiari a carico ih Italia. 

SI ritiene che con l'iscrizione al colloca¬ 
mento ordinàrio cada (1 divietò operante (ino 
a ora di assunzione tramite contratto di forma¬ 
zione-lavoro per i cittadini extracomunìtari. 

Alfredo Zolla 
(Celsi-Cgil) Roma 


Pubblichiamo volentieri la lettera del lettore 
di Homo. Essa ci aiuta a darpooa una notizia 
che non potevamo inserire nel Salvagente -G/i 
immigrati* «tato che la drcolan ministeriale 4 
posteriore olla chiusura del fascicolo. 


scicolo, ma anche a quelle restanti: solo che 1 
tempi dello scatto passano da 9 a 20 minuti. 
Grezteper rosbitàlitfc i ' 

-v Moria Grazia G. 

Milano 

In lettrice ha ragione. Prendiamo quindi volen¬ 
tieri.allo delle precisazioni come contributo a! 
fascicolo 'La bolletta* e la ringraziamo per -f 


L’Enpals, 
un ente che 
va abolito 


La «Tut# e 
il taglio 
del telefono 


Caro direttore, 
comeimpie 


come impiegata della Sip ho letto con gran¬ 
de interesse il vostro fascicolo sulle boltette. 
Ho trovato ('informazione esauriente e, parti¬ 
colarmente interessanti soprattutto le nòte cri¬ 
tiche alla qualità del servizio telefonico che 
ceno in Italia non è del migliori. Gii autori .so¬ 
no però incorsi in due piccole imprecisióni 
che io, còme addetta ai tavon, ho subito-nota¬ 
to e che vi segnalo. La prima riguarda i tempi 
perii distacco del telefono In caso di morosità 
(cioè di ritardato pagamento della bolletta). 
Nel calcolo che sì fa sono saltati 15 giorni: la 
procedura seguita dalla Sip prevede infatti un 
tempo di circa 3 mesi e 10 giorni dal momen¬ 
to del mancato pagamento a quello della ces¬ 
sazione del servizio. La seconda inesattezza ri¬ 
guarda la Tut, cioè la tariffa urbana a tèmpo 
applicata nelle principali città. Gli scatti a tem¬ 
po non sono limitati alle fasce orarie più affol¬ 
late (dalle 8 alte |E ( 30 dal lunedi ai venerdì, e 
dalle 8 alle 13 il Sabato) come rt dice nella- 




Caio Salvagente, 

tin anh6 (à,eon andeipò rispetto al miei pro¬ 
positi di lavorare ancora, a causa di pesanti si¬ 
tuazioni famlliàri (uria flglia gravemente-han¬ 
dicappata) ho dovuto giocoforza varcare la 
rògna della pensióne; ' Nessuno allora, nè sul 
tavolo, né pressò Teme di' previdenza, ebbe , 
cura di notificarmi che -con ogni dovuto anti¬ 
cipo -avrei dovuto fare domanda aU'ertte di 
previdenza (nella fattispecie t'Enpals essendo 
io programmista-regista della Rai) per poter 
ottenere la pensione. 

Cosi, avendo inoltratoJadomanda (Intese, 
successivo a quello'iti cui avevo lasciato il po- ! 
sto di lavoro, mi salta una mensilità di pensio¬ 
ne. E'vero esiste una leyse, ma lasciatemi di¬ 
re, che razza di legge è questa, che punisce è 
umilia il lavoratore, il quale questi soldi se tt è 
guadagnati. Una legge che fasi che gii importi 
sottratti (e non trovo termine più benevolo) 
vadano non iter te ricerche sul cancro o per 
gli handicappati o -al limite -per 1 pensionati 
più bisognosi. No. restano aH'Ènpais! lò Chie¬ 
do se può essere costtturionale una tate legge, 
una legge dello Stato che dovrebbe tutelare il 
domani di persone che hanno lavorato una vi¬ 
ta e che nuU'altro posseggono se non Ut pen¬ 
sione. . . . .V . 

In più oltre al danno le beffe: l’ente ancora 
adesso non mi concede pensione alcuna, tan¬ 
tomeno emette provvedimenti provvisori o an¬ 
ticipi. Amava dire il mio buon papà: «Dio creò 
la giustizia e poi tremò*. 


Da tempo il Pei sostiene la necessitò di scio- 

7 fiere VEnpots e di far confluirà i contributi ah 
Inps. Ciò perché tate ente non funziona e non 


Il GLI ANZIANI 


di riforma della leva prevede 
anche l'obbligo di misure di tu¬ 
tela sanitaria e di relazione al I 
Parlamento sullo stato della ; 
salute e della sicurezza nelle : 
caserme. 

Come dimostra la tragica vi¬ 
cenda di Pietralata, vi sono 
mansioni che non possono es¬ 
sere affidate a operatori im¬ 
provvisati, a giovani di leva 
senza un'esperienza consoli¬ 
data e senza un adeguato livel¬ 
lo di professionalità. 

Abbiamo chiesto che non si 
debbano più consentire attività 
che implicano elevati fattori di 
pericolo per gli operatori e per 
altri (civili o militari) quando 
non siano finalizzate a scopi 
utili e necessari, come fornire 
aiuto a popolazioni colpite da 
calamità. / casi di Ramstein e 
piazza di Siena, per esempio, 
hanno tragicamente dimostra¬ 
to l'opportunità di interdire ! 
programmazioni ad alto ri¬ 
schio per fini puramente rap- j 
presentativi. Fra l'altro mi ri- \ 
sulla che già una norma detto 
stato maggiore aeronàutico j 
vieti a mezzi in formazione di 1 
sorvolare - come invece è ac¬ 
caduto su villa Borghese - luo¬ 
ghi frequentati dalla popola¬ 
zione. 

Ma anche normative più 
perfezionate - quali quelle che 
proponiamo con la nostra ini¬ 
ziativa - non sono di per sé 
sufficienti. Occorre nello stesso 
tempo introdurre continui mo¬ 
menti di verifica e di aggiorna- 
mento. Per questa alla com¬ 
missione Difesa della Camera 
abbiamo chiesto un'indagine 
sullo stato della sicurezza. Il 
Cocer, organo di rappresentan¬ 
za dei mi filari, ha indetto ap¬ 
posita riunione straordinaria 
per discutere di infortunistica e 
prevenzione. 

Anche afi'intemo dell'orga¬ 
nizzazione militare, per con- 
sentire il costante adeguamén¬ 
to delle normative e il control¬ 
lo delta toro applicazione, oc¬ 
corre far leva su un più ampio 
sviluppo della partecipazione. 

È necessario impegnate più di¬ 
rettamente gli organi di rapate- 
sentanza (Cobar e Coir) a 
propone e verificare le misure 
di garanzia della sicurezza. E 
questa una materia che rientm, 
fra l'alito, tra quelle di compe¬ 
tenza delle -rappresentanze- 
previste dalla legge sul principi 
della disciplina militare. 


a cura di Ennio Elena 


CHI E'ANZIANO 

«jjf GLI ANZIANI IN ITALIA 

“j St L'IDENTIKIT 

“ § CHI HA SUPERATO 175 ANNI 

E u I NON AUTOSUFFICIENTI 
3 COME SI VALUTA 

= u L'AUTOSUFFICIENZA 

o UNA PROPOSTA NEL VENETO 
“ INDENNITÀ 01 

2J ACCOMPAGNAMENTO 

° DIRITTI CERTI (E ALTRI MENO) 

= LE LEGO! NAZIONALI 


L'OSPEDALE IN CASA 

UNA PROPOSTA DEL PCI 
UNA LEGGE PEL LAZIO 


LE AGEVOLAZIONI SUI TRENI 

LE-CARTE D'ARGENTO. 
LA.RÈS» 


I COMPITI DEL MEDICO DI LE UNIVERSITÀ _ 

FAMIGLIA DELLA TERZA ETÀ 

LEGGI REGIONALI LO SPORT 

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI I LAVORI SOCIALMENTE UTILI 


INIZIATIVE DELLE REGIONI 
ASSISTENZA DOMICILIARE 
CENTRI DIURNI 

CASE E RESIDENZE PROTETTE. 
COMUNITÀ ALLOGGIO 
TELESOCCORSO 
LE PROTESI DENTARIE 


UN ESEMPIO DALLA SVEZIA 

LE PROPOSTE DEI SINDACATI 
RESI0ENZE SANITARIE 
ASSISTITE 

SERVIZIO DI GERIATRIA 
STRUTTURE RESIDENZIALI 
SOSTEGNI ALLE FAMIGLIE 

IL RE00IT0 MINIMO 
GARANTITO 



ha i soldi per pagare le pensioni. Tatti i lavora¬ 
tori che Danno in pensione debbono attendere 
uno o due anni póma di ricevere la prima rata 
(senza arretrati). Ciò in quanto VEnpab «cen- 
, tellina* i pochi soldi a disposizione. V. \-yX-; ■; 

Tutto questo è assolutamente inammissibile 
dato che i lavoratori hanno versato fiordi con¬ 
tributi e hanno, quindi diritto a ricevere tappeti- 
Ì sione nell'arco dì due-ire mesi senza fatimi af¬ 
fidare alla -carità • familiare per tirare avanti. 

t'Enpals è un emblema dellti^qscio dcaku- 
ni settori previdenziali, cui però il governo Jiòn 
intende apportare i rimedi necessari: Nel caso 
in questione speriamo che l'Enpats nel frattem¬ 
po abbia provveduto, neloaso còhtrario d au¬ 
guriamo che queste nostre note setvano da sti- 
titolò. ..kÀ ii ' k-i&'Mk £ 


Le donne possono 

lavorare 

sino a 60 anni 

Caro Salvagente, 

sóhò uria lavoratrice dì un’impreìMÌ l {flMra^ i 
(pensione Inps), fra due anni raggiungerò ì 
33 anni di contributi pensionistici (no 49 an¬ 
ni) vorrei proseguire fino al raggiungimento 
dei 4P. " y v ,;' v yy.irf?: -ly 

Devo comunicare alf'aztenda questa itila 
decisione con un certo anticipo? : 

Nel caso io possa continuare a 'Iavònufii 
questi cinque anni di lavoro devo poi portarii 
a termine comunque o posso pone fine al 
rapporto di lavoro comunicandolo in anticipo 
all'azienda? 

Lettera limata 

. . Milano 

Effettivamente l'età pensionabile per te don¬ 
ne è quella del ràggiungimento del 53* arino di 
età. Le dònne hanno comunque diritto di lavo¬ 
rare fino ai 60 anni come gli uomini. 

Quando si sta per raggiungere il compimen- 
ro di refe limite dr età, volendo continuare l'at¬ 
tività lavorativa, si deve comunicare sei mesi 
primaTintento di prolungare il rapporto per il 
raggiungimento di una maggiore anzianità 
contrioutìva, quantomeno per altri 5 anni. Sal¬ 
vo poi andare in pensione in qualunque mo- 
menta to si desideri. Il raggiungimento dei 35 " 
anni di contribuzione utile non può essere mo¬ 
tivo, per l'azienda, di collocamento a riposo 
della dipendente v » 


Consigli a una v 
lettrice per 
la pensione 

Caio Salvagente, 

ho 56 anni, sono sola, soffro di disturbi pal¬ 
co fisici e sono inabile a qualsiasi lavoro. Ho 
inoltrato richiesta di pensionò sociale tre anni 
fa avvalorandomi di tredici anni di coritrlbutì 
(lavoravo come colf) e di refèrti medici che 
attestavano il mio stato di cattiva salute. L'uni¬ 
ca risposta che ho ricevuto è stato l'avviso di 
un'udienza fissata per il mese di aprile ultimo 
scorso e rivinta poi al mese di giugno di que- 
st anno.Ho inoltrato poi domanda di invalidità 
presso la Usi che ha chiuso la partita dicendo¬ 
mi che la mla domanda era arrivata e aveva 
! un certo numero di protocollo. La domanda 
dame era stata fatta il 16 dicembro 1988ri¬ 
sposta è arrivata 11 24 aprile 1989. Chiedo al 
Salvagente un consiglio. v. 

Flora SaMol 

- ftoggì» 

la nostra lettrice pone una serie di domande 
che mettono in evidenza la sua preoccupazio¬ 
ne. Sicuramente non in buona salute, ha pre¬ 
sentatouna domanda di invalidità afi'lrìps e 
una dì inwlidità civile alla Usi. La prima, dopo 
una serie di reiezioni e di conseguenti ricorsi, è 
ormai passata alla fase legale (la causa O stata 
infatti rinviata da aprile al corrente mese); la 
seconda, a distanza di alcuni mesi dalla sua 
presentazione, é appena stata protocollata dal- 
l'Unità sanitaria, locale competente. Deve Ora 
essere fissata la data di chiamata a visita medi¬ 
ca, Ci si chiede anche un consigh'o. fèr to pri¬ 
ma domanda è evidente l 'opportunità di Sentir¬ 
si di un auuocafo specializzato in questióni re¬ 
lative att'tnuah’difà pensionafjite e dì un medico 
legale per un 'esauriente perizia medica dì par¬ 
te L’Inca-Cgit, come altri patronati,, ha presso 
la propria sede un apposito servizio per assi¬ 
stere i Suoi patrocinati anche in fase di conten¬ 
zioso giudiziario. Per quanto riguarda h pen¬ 
sione ai invalidità civile, che è una prestazione 
assistenziale e non é legata a un effettiva versa¬ 
mento dei contributi previdenziali, il Salvagen¬ 
te ha g)ò provveduto in passato o dóre alcuni 
suggerimenti di massima, 

Se lè condizioni di salute sono effettivamente 
precarie (età situazione è documentabile) l'in¬ 
teressalo può sollecitare la domanda e quindi 
la chiamata a visita medica, allegando aito let¬ 
tera di sollecito tutta la documentazione sanita¬ 
ria (referti medici, analisi, cartelle cliniche, 
ecc.) in proprio possessorio generate, te Usi, 
nonostante il gran numero dì domande presen¬ 
tale, esaminano i casi sollecitati e la documen¬ 
tazione allegata per una deroga al criterio cro¬ 
nologico dì chiamata a visita, il consiglio per fa 
lettrice è quindi di andare dal può medico cu¬ 
rante per un certificato che attesti le sue attuali 
condizioni di salute, 

U corrispondenza per questa pastai va 
Indirizzata a «U Salvagente», Via det Tauri- 
nl 19,00185 - Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolarmente affrancate, possibil¬ 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo- 
scritte e devono Indicate In modo chiaro 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime vengono cesti¬ 
nate. Chi preferisce, comunque, pah chiè¬ 
dere che nome e cognome non compaia¬ 
no, In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate t domande registrate du¬ 
rante tifilo diretto che «Italia Radio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata e nel più breve tempo 
possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del «Sal¬ 
vagente» compare tutti 1 venerdì su «TIMI- 
tà». 

Oggi, «rm gUaltrt, bramo ttapoMo: Rino 
Bonus! (Spl-Cgll)i Ennio Eira* (curato¬ 
re del Nucleolo .La U.|.)j Sen. Aldo Gl*c- 
chè (reaponubtlc per U Pel dello commin¬ 
atone Difesa del Senato); Anna Marta 
Guadagni (curatrice del faaclcolo «La ma¬ 
ternità.); Paolo Onesti (avvocalo deR’ln- 
ca-Cgtl); Nicola lisci (esperio di previ- 
densa). 


l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 
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Sport 


Gli azzurri 
ritrovano 


■ MILANO. «Era datl’84 che 
non ottenevo un tempo infe- 

.Mi i 10"26. E si può far me* 
gito, se pensate a quanto unti- 

. dà era la serata milanese». 
Stefano Tilli, imperioso vinci¬ 
tori dei 100 alta «Pasqua del¬ 
l'Atleta» mercoledì sera, era 
orgoglioso - ma con una mi¬ 
sura quasi inconsueta se si ri¬ 
fletté sul carattere focoso del 
ragazzo - della splendida cor¬ 
sa nella gelida serata. Aveva 
avuto un avvio cauto, con An- 
tòiMo t Ulto davanti, e una 
splendida accelerazione nel 
mezzo della corsa conclusa 
con un finale travolgente. A 
metà sembrava che il giovane 
e solido nigeriano Victor Edet 
avesse vinto, ma mentre U ve¬ 
locista nero si spegneva l'az¬ 
zurro cresceva in modo im¬ 
pressionante. Faceva freddo e 
l’aria era intrisa dì umidità e 
dunque tutto congiurava per 
negare ai 100 della «Pasqua» 
un responso cronometrico fe¬ 
lice, E se Stelano Tilli il re¬ 
sponso felice l’ha raggiunto si¬ 
gnifica che il ragazzo sta vi¬ 
vendo la seconda giovinezza. 
Il «crorto» di 10"26 equivale al¬ 
la seconda prestazione stagio¬ 
nale europea dopo il I 0 " 2 l 
del francese Daniel Sangou- 
ma. Dove possa arrivare Stefa¬ 
no Ti|)i è, difficile dire. E co¬ 
munque può amvare lontano 
soprattutto se prendiamo l’a¬ 
bitudine di considerare eccel¬ 
lènti i tempi che stanno tra 
IO’’è 10"30 evitando di utiliz¬ 
zare l'impossibile è falso - 
parametro imposto da Ben 
Jòhnsón,. 

•^atletica leggera italiana - 
la cui dirigenza è impegnata 
in una pazzesca battaglia per 
riordinare il disastro ammini¬ 
strativo della passata gestione 

■ - sta dunque preparando l'in¬ 
ventario delle forze, gara per 
gara. A Milano si son visti due 
sprinter, Stefano Tilli e Anto¬ 
nio Ullo, in chiaro progresso e 
un saltatore In lungo, Giovan¬ 
ni Evangelisti, che sembra un 
altro. Il ragazzo veneto si alle¬ 
na usando schemi inusuali. 
Per esempio si presenta al 
campo anche quando piove. 
Giovanni Evangelisti - che ha 
vi# la sunigàra con un tran¬ 
quillo 7.88 - comincia a pen¬ 
sare che il Grand Prix non sia 
vietato agli atleti azzurri. Il ra¬ 
gazzo ha un bel programma 
che precede Oslo, Helsinki, 
Losanna. Pescara e qualche 
altro appuntamento da dèci- 
dorè sulla base della voglia e 
Ideile condizioni fisiche. E se si 
- pensa che il Grand Prix preve* 
'.de la Scélta del cinque miglio¬ 
ri risultati, non appare azzar¬ 
ditelo Immaginare il campione 
ìsul podio finale fi settembre 
a Montecarlo. A patto che ci 
creda, perché l’unico dubbio, 
con questo sorridente e sfug¬ 
gente atleta, sta proprio 11. nel¬ 
le certezze e nello incertézze. 

Un terzo atleta ha contribui¬ 
to a sciògliere il gelo della 
«Pasqua», Il milanese venti- 
‘trienne fausto Frlgerio; già al¬ 
lievo di Fianco Sar nelle file 
détta Saia e ora approdato 
sulle sponde della Pro Patria. 
Il ragazzo ha stabilito la mi¬ 
glior prestazione italiana sui 
200 ostacoli in 22"99 a poco 
più di un decimo dal primato 
assoluto di Eddy Ottoz, otte- 
riùtqrier ’67 con cronometrag¬ 
gio manuale e su terra rossa. 
Non c'è del nuovo, a esser 
sinceri, ma c’è del buono. 


Automobilismo 


Al Roland Garros di Parigi 
la ragazzina fa tremare 
il monumento Steffi Graf 
ed è adottata dal pubblico 


Ecco un nuovo prodotto 
della batteria d’allevamento 
A15 anni la slava in campo 
è rabbiosa ed elegante 


Mi 


Basket II reclamo di Livorno 
respinto definitivamente 


La finale donne ha le sue coordinate. Domani 
giocheranno per i 258mila dollari e il trofeo roco¬ 
cò d'argento la tedesca Steffi Graf e la spagnola 
Arantxa Sanchez: appena 38 anni in due. E sa¬ 
rebbero stati molti di meno se fosse riuscito lo 
sfrontato attacco della bimbetta terribile Monica 
Seles che ha lottato ad armi pari con la regina in¬ 
contrastata del tennis ai femminile. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■ PARIGI. Quindici anni e 
un pugno di mesi, i capelli 
biondi, un viso dolce ed 
espressivo su dì un corpo pro¬ 
porzionato con due gambe 
perfette. È una baby-ballerina 
arrivata al Crazy Horse del 
peccaminoso quartiere di Pi- 
galle con qualche giro losco? 
No, è la scheda anatomica di 
Monica Seles. jugoslava di No¬ 
vi Sad, enfant prodigo, adotta¬ 
ta dal pubblico parigino come 
simbolo del tennis estetico. 
Ma non basterebbe la decri- 
zione «Ire fm» da Novella 2000 
per spiegare ìì boom dì Moni¬ 
ca. Infatti la ragazza unisce 
doti sopraffine di bel tennis e 
una naturalezza di gesti, ar¬ 
moniosi e leggiadri. Piacerà si¬ 
curamente al vecchio dandy 
Ted Tinling un inglese di 80 
anni, ex ufficiale della Raf, 
che ha «vestito» generazioni di 
atlete. È lui l’inventore del 
look tutto pizzi e volan che 
dopo gli anni delle pioniere in 
castigate sottanone ha portalo 
ì capricci delia moda e degli 


atelier in campo. Oggi Tinling, 
con un prezioso diamante al 
lobo dell'orecchio sinistro, ca¬ 
mìcie sgargianti e modi eflem- 
minati, percorre il mondo in 
largo e in lungo come esperto 
consulente della Virginia Slim. 
E il creativo inventore della 
frase che ha bollato per l’eter¬ 
nità Grabrieia Sabatini. Un bel 
giorno gli hanno domandato: 
«Hai visto l'argentina...? Che 
bella ragazza che gambe da 
miss...». E lui, acido come uno 
yogurt d'annata: «SI, peccato 
che sembri John Wayne...». Le 
spalle larghe e muscolose del¬ 
la povera Gabriela e la cam¬ 
minata da cow boy stanco, le 
erano state fatali. 

Con la Seles la natura 6 sta¬ 
ta prodiga, ma anche lei non 
è perfetta. Ha un piccolo difet¬ 
to per avere diritto all'Oscar 
dell'eleganza: quando è impe¬ 
gnata nei colpi, specie se co¬ 
stretta a recuperi affannosi, 
dalia sua gola escono rantoli 
spaventosi. Urla strozzate nel¬ 
la laringe, quasi un fragoroso 


rotto (pardon!) da osteria. 
Per il resto è un piacere veder¬ 
la: corre, rincorre, si sbraccia, 
con ia vitalità e con la genero¬ 
sità di una bimbetta, (eri nel¬ 
l'incontro perso in tre set con 
la Kaiser fmulen Steffi Graff, il 
telecronista della rete FR 3 in 
un impeto poetico durante un 
fermo-immagine con la sotta¬ 
nina svolazzante e lei in aerea 
rotazione per effettuare un 
potente rovescio, ha esclama¬ 
to: «Ecco Monica, Véioile del- 
l’Opéra con il suo tutu». Trop¬ 
pa grazia. 

Ma Monica non resterà im¬ 
macolata ancora per molto. 
Ha iniziato a giocare a nove 
anni, lasciando in un angolo 
della cameretta le sue bambo¬ 
le e a 12 si è trasferita in Flori¬ 
da alla corte di Nick Bollettie- 
ri. dove è stata messa subito 
nella morsa e limata brutal¬ 
mente. E andata nella fabbri¬ 
ca dei campioncini, la catena 
di montaggio che ti spoglia 
della personalità e ti provoca 
una lobotomia tennistica. Da 
it sono usciti Arias, Agassi, 
Courier - c’è passata anche 
l'italiana Raffaella Reggi - tutti 
robottini che spremono i mu¬ 
scoli, ma non hanno mai un 
lampo di genio. Monica finirà, 
seguendola cattiva strada, per 
rovinarsi. Già con il suo diritto 
e il suo rovescio rigidamente a 
due mani fa storcere la bocca 
ai puristi, ma state tranquilli 
che nel futuro prossimo diven¬ 
terà anche lei una perfezioni¬ 
sta del body building della 
racchetta. Nick Bollettierì 6 il 


nuovo stregone di questo 
sport. Di ongine napoletana, 
ha inventato a Bradenton un 
programma per ragazzini do¬ 
tati e ambiziosi. Anche per 
noi comuni mortali c'è posto: 
basta pagare qualche migliaio 
di dollan e il trattamento per 
52 settimane è garantito. Di¬ 
verso è per i campioncini in 
erba (come è stato il caso 
della Seles) che già hanno al¬ 
le spalle generosi sponsor che 
si fanno carico delle spese. Se 
non si rompe prima la Seles 
ha un futuro garantito: giocan¬ 
do un paio ai tornei io scorso 
anno e appena tre in questa 
stagione, è già salila di prepo¬ 
tenza nella classifica mondia¬ 
le Wita ed oggi è ventesima. 

intanto, arrivando alle semi¬ 
finali al Roland Garros', ha 
conquistato Parigi alla dispe¬ 
rata ricerca di personaggi in 


piaciuta la sua rabbia che, 
unita ad un'apparente fragili¬ 
tà, assembla una ragazza bril¬ 
lante, sènza fronzoli e senza 
lati oscuri. Resterà da manua¬ 
le del galateo del tennis d'an- 
tan il gesto di offrire un mazzo 
di fion all'americana Zina Gar- 
rison prima di umiliarla sul 
Centrale. Se non la rovina Bol- 
lettieri la stoffa c’è. 

E per chi volesse farsi del 
male con la scuola della Flori¬ 
da suggeriamo, senza respon¬ 
sabilità alcuna, l'indirizzo: 
N.T.B.A. marketing 5500 n34th 
Street West Bradenton, Florida 
Usa. Auguri. 


Finale 
tra la super 
tedesca 
e A. Sanchez 

DAL NOSTRO INVIATO 

■I PARIGI. La Graf ha solo un 
ultimo ostacolo per continua¬ 
re ad Inseguire il Grande Slam 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo. Dopo fa felice trasferta 
australiana ora deve timbrare 
il cartellino di Parigi per pro¬ 
seguire nei Grande Sogno. 
Nella semifinale di ieri matti¬ 
na, sotto un cielò plumbeo e 
temperatura semipolare, ha 
comunque tremato. Perla pri¬ 
ma volta nei suo con con 
trionfate ha dovuto cedete un 
set ad un’avveftarià. Merito 
della tenace Seles: Il pronosti¬ 
co non permetteva balbettìi: 
la Graf è troppo forte per una 
ragazzina rampante, ma ine¬ 
sperta. Invece pattila c’è stata 
e l’equilibrio è stato rotto solo 
nel set conclusivo, quando la 
teutonica ha saputo dare l’ac¬ 
celerazione definitiva. Fino a 
quel momento (eravano sul 4 
a 3 a suo vantaggio), la Graf 
numero uno dei torneo e del 
panorama intemazionale, era 
stata spesso e volentieri infila- 



Tappa di tregua e con una spruzzata di ricordi. Vit¬ 
toria di S. Skibby e Fignon sempre in rosa. Ma ieri la 
carovana del Giro è passata da Castellana, il paese 
di Fausto Coppi. Negozi con gli altarini, e tanti ricor¬ 
di. C era anche Giulia Occhini. Formai celebre com¬ 
pagna di Coppi, passata alle cronache col nomiglie¬ 
lo di «dama bianca». Presenti anche due fedelissimi 
gregari di Coppi: Ettore Milano e Andrea Canea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUI 


a Fiorano 
per la Ferrari 
in «panne» 


mm BOLOGNA. Ferve il lavoro 
in casa Ferrari. Dopo la tra- 
alerta americana, che si con¬ 
cluderà domenica 18 giugno 
con il Ora» premio del Cana¬ 
da, occorre programmare una 
serie di test sulle F.l «640. atti 
a migliorarne la competitività. 
Ieri sera è arrivato l’Inglese 
John Bamard. Oggi verrà latto 
il punto della situazione Insie¬ 
me agli altri tecnici, anche se 
a Maranelk) si esclude per II 
momento di parlare di con¬ 
tratti nuovi o rinnovabili. In¬ 
tanto da lunedi a mercoledì 
prossimi proveranno sulla pi¬ 
sta privata di Fiorano Gerhard 
perger ed il neocollaudatore, 
it (Inlandese Jarvi belho. Que¬ 
st’ultimo « stalo convocalo 
anche per il 21-22-23 giugno 
mentre dal 25 al 2? sono in 
programma del test a diver¬ 
sione (Inghilterra). Dal 2 al 4 
luglio le .rosse, gireranno in¬ 
vece all'Enzo e Dino Ferrari di 
Imola con entrambi i piloti. 
Gerhard Berger e Nigel Man- 
Mll. oca 


m TORTONA. Molta nostal- 
già e una breve tregua. Il 72° 
Giro d'Italia, passando sulle 
colline di Castellante, ha fatto 
un tuffo nel passato santifi¬ 
cando i sacri luoghi di Fausto 
Coppi. Un amarcord metà 
amaro e metà dolce per i vec¬ 
chi suìveur: di quell'epoca re¬ 
stano infatti soli l ricordi. Ri¬ 
cordi pesanti, perché comun¬ 
que sono quelli della giovi¬ 
nezza. Non c’è più la salume¬ 
ria da dove Fausto, giovanissi¬ 
mo garzone, partiva su una 
bici pesantissima con 1 suoi 
pacchi saltabeccando da un 
costone all'altro; si fanno 
sempre più rare le testimo¬ 
nianze dirette su quel ragazzo 
dal petto carenato che s’ar¬ 
rampicava sui muri come una 
lucertola. Nostalgia, ma anche 
voglia di passare oltre. Vec¬ 
chio e nuovo si confondono. 
Villette col box assediano 
l'antico nucleo del paese, le 
panìnoteche sostituiscono il 
bar della cooperativa - sul 
muro lo scrostato manifesto 
pubblicitario dei gelati Algida 
- dove tra un rosso e una bri¬ 
scola ci si azzuffava per quel 
ragazzo malinconico che pe¬ 
dalava più forte degli altri. Nei 
negozi - rinfrescati da un re¬ 
cente benessere - spuntano 
tra un vestito e un televisore i 
ritratti dì Coppi: foto virate a 
seppia, manifesti, magliette. 
C'è aria di altarini, ma senza 
mielosi compiacimenti. Coppi 
o no, I ragazzi sono come 
i quelli di tutte te città e di tutti i 
paesi che il Giro ha attraversa¬ 
to. Zainetti, Jeans, scarpe da 
tennis: ciao ciao, Giro, stasera 
in discoteca ci vediamo un vi¬ 
deoclip di Vasco Rossi. C'è 
i anche un monumento, una 
sorta di tempietto votivo, dedi- 
: cato ai due Coppi. Già, per¬ 
ché non bisogna dimenticare 
i il silenzioso Serse, fratello 
1 gentile e complementare di 
l Fausto. Vinceva poco e chie¬ 
deva ancora meno. Andavano 
d’accordo, però. Fu sfortuna- 
1 to, come capita ai buoni: toc- 
j cò una rotaia, e cadde pic¬ 
chiando la festa. Mori in po- 
I che ore. 

Per qualcuno però la vita è 
| andata avanti. Gino Bartali, 
| per esempio, continua a per- 
| correre su è giù Tltalla, In 
I macchina naturalmente, però 


ha sempre il suo bel nasone e 
quell’aria di eterno corruccia¬ 
to. Adesso parla molto di più, 
ma nella strada della vita è sa¬ 
lito senza traumi, tenacemen¬ 
te, senza commuoversi, un 
po' come faceva sulle monta¬ 
gne del Tour. Ieri, all’arrivo, 
c’era invece una persona che 
dalla vita ha ricevuto parecchi 
manrovesci. Voleva un uomo, 
e si è ritrovata a vivere con 
una leggenda. Si chiama Giu¬ 
lia Occhini, e in quegli anni di 
moralismi spigolosi passò alle 
cronache col nomlgliolo di 
•dama bianca». Insieme a 
Coppi sfidò il giudizio della 
gente: una salita più dura del- 
l'izoatd, che qualcuno ancora 
non le ha perdonato. Tran¬ 
quilla e dignitosa, accompa¬ 
gnata dal figlio Faustino, vole¬ 
va evitare di apparire In televi¬ 
sione. Alla fine, pressala da 
Adriano De Zan, ha latto solo i 
una breve apparizione limi- j 
tandosi a dire che avrebbe 1 
consegnato una medaglia al ■ 
primo corridore (Vona) tran- 1 
sitato per Castellante. Pochi 
secondi ma sufficienti per un 1 
grottesco lapsus di De Zan , 
che, presentandola, Vha chia¬ 
mata Daria confondendola 
con la nota attrice. Oltre a tei, 
e al fratello di Fausto, Livio, 
c’eTano altre due persone 
che. da giovani, avevano lega¬ 
to la loro vita a quella di Cop¬ 
pi. Andrea Carrea ed Ettore 
Milano, due ledelisimi gregari 
di Fausto, quando dire gregari 
non era ancora un'offesa. Se 
adesso li chiamassimo colla¬ 
boratori» ci rimarrebbero ma¬ 
le. Sono stati felicissimi, loro, 
di coneie per Coppi, e ancora 
adesso, nonostante te ruggine 
degli anni, cedono a un so¬ 
prassalto di commozione. So¬ 
no ancora in gamba, e saluta¬ 
no tutti I vecchi amici della 
carovana senza fasciarsi an¬ 
dare a facili giudizi sui loro 
giovani colleglli. Sarebbe faci¬ 
le perché ieri i dilettanti, sullo 
stesso percorso, hanno impie¬ 
gato quasi un'ora di meno. 
Anche Coppi, in fondo, non 
attaccava sempre. Giusto. Poi 
basta con i piagnistei. Oggi il 
Giro riprende la sua marcia 
per Firenze. Ci aggrappiamo a 
Flavio Giupponi. Ma qui molti 
ragazzi non sapevano neppu¬ 
re chi fosse. 






Arrivo 


1) SUbby (Tvm-Raaro) 
km 198. in 5h2ttj6 . 
media 36,940 

2) GhJrotto (Camera) 

3) Vona (Chateau d’Ax) 

4) Ugnunov (Alfa Lum) 

5) V*n Foppel (Panaso¬ 
nic) 

6) FonUnelll 

7) Omini 

8) Zanatta 

9) MartlneUo 
10) Roste 

19) Fondita! 

32) Saronnl 
.33) Roche 
39) Giupponi 
49) Chioccioli 
m 57) Argentili 
ff§ 591 Lemond 

63) TIWIIWRlUIREtn 

641 Glovannettl 
| 66) Bugno 


Classifica 

2) Giupponi a l’16 

3) Hampateoal?!" 

4) Zimmermaun a 2’29" 

5) Chioccioli a 2’43" 

6) Roche a 3’09" 

7) Breuktiika4'14" 

8) Giovanne»! a 4'38" 

9) Conti a 5'22 ” 

10) LeJnmUaS’32" 

11) Criquidona5’47” 

12) Herrena7’23” 

13) Anderson a 7'41" 

14) Pulnlkov a 8’20” 

15) Argentili a 8 37 ’ 

16) Vona a 8 47" 

19) Fondrtesta9’04’’ 

42) Bugnoa29'39” 

55) Contini a 42'19” 

62) Lemond a 52’49” 

80) Saronnl a lh!6’16” 


i ssumiuEUf 
La maglia tosa Fignon e il Danese Skibby. vincitore Ieri a Tortona 


i r m ; sa 

s.. !| ., ì ihiMii li i.: ì s Opel. 

IMÉIIbÈI* 

L’altimetria Della 20 tappa la Vogherai Spezia DI 220 chilometri 


sui colli dell’Appennino 


campione 




in~ tribunale 


(a dal calibrati rovesci fungoli- 
nea della slava. Ma non si è 
mai persa d’animo, arrivando 
cosi alla sua tema finale. Due 
anni fa in tre set liquidò Marti¬ 
na Navratilova e nella passata 
edizione potveri 2 zò con un 
selvaggio doppio 60 l'incauta 
sovietica Natalia Zvereva. 

Domani sut Central Court 
avrà di fronte la spagnolita 
Arantxa Sanchez che non ha 
faticato a sbarazzarsi dell'a¬ 
mericana Femandez. Anche 
per lei è in ogni caso un mo¬ 
mento magico: dopo Roma 
seconda finale in poche setti¬ 
mane. Peccato ci sia ad aspet¬ 
tarla kaiser fmulen Graf. 

DMaMa 

Rllsaitati semifinali femmi¬ 
nili: S. Graf (Rfg) • M. Seles 
(Yug) 6/3, 3/6, 6/3; A. San¬ 
chez (Spa)- M. Femandez 
(Usa) 6/2,6/2. 

Programma di oggi Semifi¬ 
nali maschili: M. Chang (Usa) 
- A. Chesnokov Urss); S. Ed- 
berg (Sve) • B. Becker ( Rfg). 


Giro d’Italia. Nella quartultima tappa vittoria del danese Skibby con Fignon sempre 
in maglia rosa. Ma è stata una giornata all’insegna del ricordo del campionissimo 

ite e amarcord di un certo Conni 


wm TORTONA. Un danese 
nella città di Fausto Coppi, il 
venticinquenne Jesper Skibby 
vincitore su Ghirotto, Vona e 
Ugrumov nella volata del 
quartetto che precede di poco 
il groppo. E proprio sulle colti¬ 
ne del finale, momenti di lotta 
dopo un lungo letargo. Sarà 
stata la folte che ricordava il 
campionissimo con cartelli, 
striscioni e grandi scritte sul- 
l'astalto, oppure le ondulazio¬ 
ni del terreno, quelle stradine 
fra campi di grano e dì papa¬ 
veri nei dintorni del paese 
(Castellante) che ha dato i 
natali a Fausto, sarà stato per 
rispettare un mito, ma anche 
per dimostrare di essere in sa¬ 
lute, a indurre Fignon a tasta¬ 
re il polso dei suoi rivali. Due 
allunghi secchi, quelli di Lau¬ 
rent, e secca è stata te risposa 
dì Hampsten e Giupponi. Da 
citare anche i movimenti di 
Da Silva, di Roche e Argentìn, 
ma quando se n'é andato Vo¬ 


na, quando a dodici chilome¬ 
tri dal traguardo si è formato 
un quartetto che non rappre¬ 
sentava un pericolo, una mi¬ 
naccia per i quartieri alti della 
classifica, i campioni hanno 
tirato i remi in barca. E cosi ì 
danesi, già vincitori con Cari- 
sen sul Gran Sasso e con Riis 
in quel di Gubbio, festeggiava¬ 
no il terzo successo. 

Prima di Tortona, una corsa 
lenta, monotona, senza il mi¬ 
nimo interesse per 160 chilo¬ 
metri. Temperatura di 27 gra¬ 
di verso le due pomeridiane, 
quando entrando in un bar 
per rinfrescarmi ho ascoltato » 
discorsi dei tifosi. «Sono pas¬ 
sati i dilettanti e pedalavano 
come furie», diceva uno. «È in 
arrivo un esercito di lumache», 
faceva eco un altro riferendosi 
ai professionisti. Tra te risaie 
del Vercellese sembrava di ve¬ 
dere un plotone sdraiato sul¬ 
l’asfalto e come dar torto a 


quei carovanieri che avevano 
tagliato ia corda di buon mat¬ 
tino per cercare una trattoria 
del vecchio Piemonte dove si 
gustano odori e sapori dei 
bolliti? Poi, come ho già spie¬ 
gato, un pubblico sempre più 
numeroso, uomini, donne e 
bambini che popolavano pae¬ 
si e villaggi, un mare di gente 
di ogni età, tanti che avevano 
conosciuto Coppi e. tanti che 
sapevano per sentito dire, tutti 
presenti per onorare la me¬ 
moria dell’indimenticabile 
Fausto, ciclista che sui dossi 
di casa aveva cominciato a 
mettere le ali del cavaliere so¬ 
litario, del corridore solo al 
comando sulle cime più alte 
d'Europa. 

Il Giro comincia ti conto al¬ 
te rovescia. Meno tre, annun¬ 
cia il libro di bordo e con ciò 
s'intende la tappa che da Vo¬ 
ghera ci porterà a La Spezia, 
220 chilometri di competizio¬ 
ne comprendenti cinque colli 
e precisamente il Passo del 


UONARDOIANNACCI 


■ ROMA Fine della discus¬ 
sione. la Corte federale ha re¬ 
spinto definitivamente il ricor¬ 
so presentato dall'Enìchem Li¬ 
vorno contro la decisione pre¬ 
sa dalla Giudicante in relazio¬ 
ne alla quinta contestatissima 
gara di finale dei play-off di 
Basket L'ultimo gradino della 
giustizia sportiva ha confer¬ 
mato in appello la Philips 
campionessa d’Italia renden¬ 
do cosi vano il redamo delta 
società toscana fondato su un 
fallo di Albert King fischiato 
dagli arbitri ma non segnato a 
referto dai commissari di tavo¬ 
lo. 

La decisione è stata presa 
(era sera dalla Corte federale 
dopo le solite quattro intermi¬ 
nabili ore di riunione. Presie¬ 
deva il collegio composto da 
sette «soioni» del diritto non 
Filippo Verde, il magistrato 
dell’oaffaire* Meneghin, ma il 
suo vice, l’avvocato (foglian¬ 
dolo. H lungo, caldissimo po¬ 
meriggio romano si è quindi 
concimo verso l’ora di cena 
con la sentenza che non ha 
lasciato più scampo all'awo- 
cato Tcbia, il togate che difen¬ 
deva gli interessi dei livornesi 
e che si era detto fiducioso 
nella sentenza del giudice 
d’appello. Il glaciale (per ì'E- 
nichem) comunicato della 
Fip informa che «la Corte fe¬ 
derale ha respinto i) ricorso 
avverso la decisione della Giu¬ 
dicante n. 176 con la quale 


veniva disposta l'omologazio¬ 
ne della gara con D risultato 
acquisito sul campo». Decisio¬ 
ne che aveva portato, tra Val¬ 
ero, alle clamorose dimissione 
di due componenti della Giu¬ 
dicante, Medugno e Vintoci, 
censori acerrimi dell’operato 
del presidente Marrone, che 
avevano addirittura abbando¬ 
nato la seduta un’ora prima 
delia sentenza sfavorevole a 
Livorno. La Federazione e un 
incavolatissimo presidente 
Vinci hanno poi biasimalo 
non tanto la decisione del due 
•dissociati», quanto fa pubbli¬ 
cità davvero poco convenien¬ 
te che avevano dato al foro 
gesto. 

Raggiunto ad Atene, Mike 
D’Antoni ha tirato ovviamente 
un grosso sospirane di sollie¬ 
vo quando è stato informato 
della decisione: «Meno male. 
Anche se mi dicevo che non 
poteva esserci una soluzione 
diversa da quella della conto» 
ma del nostro scudetto, per 
un po' ho pensato con brivido 
alla possibilità di dover torna¬ 
re in campo per un'altn fina¬ 
le». Di tutt’altro umore Ftevk» 
Carera, centro deU’Enicheffli; 
«Ci speravo ancora, devo am¬ 
metterlo. Ma è soprattutto un 
peccato che una bella finale 
sia finita cosi, con quel cane¬ 
stro allo scadere e, soprattut¬ 
to, con questa coda antipati¬ 
ca». 


_ BREVISSIME _ 

Isola di Man. Due centauri inglesi hanno peno la vita a di¬ 
stanza di dieci minuti l'uno dall’altro in altrettanti e gravidi- 
simi incidenti. Sono Phil Mel’.or e Steve Henshaw. Finora le 
vittime, dal 1907, sono state 151. 

Boxe. Il match per il titolo italiano dei massimi tra Guido fra¬ 
ne e Cesare Di Benedetto, in programma stasera a Brindisi, 
è stato rinviato per una improvvisa malattia di Trane. 

«Copm del Rey». In una partita di semifinale il Reai Madrid Ite 
battuto l’Atletico per 2*1, grazie alle reti di Butraguefto e di 
Schoster. 

fpgQaJto. IJ. no$irfan<fese p&e McAuley ha conquistato jl 

-. mondiale dei pesi mosca battendo ai punti, con vergato 
unanime, l’inglese detentore del titolo Duke McKenzle. 

Tenni*. Lo svedese Kent Carlsson non parteciperà agli inter¬ 
nazionali di Bologna, in programma dal 10 al 18 giugno. In¬ 
certo anche Sanchez, assicurata invece la presenza di Pe¬ 
rez Raldan, Agenore Svensson. 

Pallanuoto. Questi i risultati delie partite di andata dei quarti 
dei play off; Sisley-Volturno 13-9; Ftorentia-Savotia 13- 
l!;Recco-CivitavecchÌa 12-9; Can Napoli-Posillipo 7-5. Le 
partite di ritorno si giocheranno sabato a campi invertiti. 

CONSORZIO NAZIONALE 


Penice seguito dal Passo del 
Mercatello, dal Passo del To¬ 
rnarlo, dal Passo dì Monte Va- 
cà e dal Passo di Cento Croci, 
una prova ubriacante, un trac¬ 
ciato di lotta e di possibili 
sconvolgimenti se gli avversari 
di Fignon accenderanno il 
fuoco della battaglia. Chiamo 
alla ribalta Giupponi e Hamp¬ 
sten per mettere alte corde il 
francese, vedo addirittura le 
squadre del bergamasco e 
dell’americano alleate nel ten¬ 
tativo di creare situazioni diffi¬ 
cili per il «leader» e mi pare 
che miche Ztmmermann, Ro¬ 
che. Breukink, Giovannetti, 
Conti e Lejaneta abbiano vali¬ 
di motivi per uscire allo sco¬ 
perto. SI, oggi il Giro dovrà da¬ 
re spettacolo, dovrà produrre 
azioni tambureggiami, lascia¬ 
re in pace Fignon significhe¬ 
rebbe un atto di estrema cor¬ 
tesia, anzi, di debolezza e in 
tal caso sarebbe un ciclismo 
con le polveri bagnate, povero 
di spìrito e scarso di contenuti 
agonistici. 




(.'Assemblea ordinaria del partecipanti al capitai* dal 
Meliorconeoraio ha approvato all'unanimità II bilancio 
dell'esercizio 1988 • l'assegnazione di un dividendo <M 
9% (percentuale massima consentita dalla norma statu¬ 
taria). 

Nell’anno acorao à ateto conseguito un util* lordo di 
48,2 miliardi di lira, ciò* superiora al 100% dal capitai* 
dal Consorzio; dopo accantonamenti • ammortamenti 
par 32.3 miliardi * residuato un utilo netto di 18,9 
miliardi, peri al 33.t% del capitala con un incremento 
rispetto all'esercizio precedente del 19,6%. 

Con le nuove assegnazioni il patrimonio à aumentato da 
191,8 a 213,3 miliardi di lire. 

A causa dalle difficolta di provvista, l'operatività dal Con¬ 
sorzio non ha potuto esprìmersi con tutta la sua poten¬ 
zialità; nonostante ciò - ha rilevato il presidente prof. 
Giovanni Coda Nunziante - i risultati della gentlon* an¬ 
nuale cono itati I migliori ottenuti dal Meliarconsorzto 
della tua fondazione, anche in dipendenza delle gestione 
dalle attività patrimoniali accumulata con lungimiranze 
negli ultimi cinque anni sotto le direzione del doti. Mauri¬ 
zio Paratassi. 

Ourants l'anno à stato aperto l'ufficio dì reppraaamenze 
di Bologna, che ai è aggiunto al due aperti nell'anno 
precedente a Bari e Cagliari. 


PROVINCIA DI 
CAGLIARI 


A parziale rettifica dal bando di gara relativo ai lavori di 
sistemazione e bitumature del 4* lotto della atrada «S, 
Bsnedatto-Aranas-Sa Duchesaa-Oomusnovaa (bv. ex 
a*. 130), tronca tOomusnove» (bv. ex s.t. 130)- Grot¬ 
ta San Giovanni, comunicasi che saranno confiderete 
anomale e pertanto escluse dalla gara le offerte che 
rftultassvo superiori (quanto all’entità dal ribassa) a) 
valore percentuale madio della offerte valide, incremen¬ 
tato di 7 (aatte) punti percentuali • eoa) coma pr.vi.to 
dall’art. 2 bis dal D.L. 2/3/1989 n. 65 coma convertito 
con legga 2S/4/1989 n. 165 Cagliari, 7 giugno 1988 
L’Assessore alla pianificazione territoriale e viabilità 
prof. Sarglo Busonera 


► 


Q A l’Unità 
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Sport 



Rottura-delie trattative 
tra Federazione e sindacato 
dei calciatori: retroattività 
dei parametri il punto spinoso 


Campana ribadisce lo sciopero 
della A ma tra oggi e domani 
nuove, febbrili consultazioni 
Piano per recuperare la giornata 


l.'iyWttto'COTpBia 



Domenica il calcio entra in sciopero. Do ha confer¬ 
mato Sergio Campana con un comunicato, dopo 
chè una lunga giornata di trattative con il presiden¬ 
te della Federcalcio Antonio Matarrese 6 fallita. 
Troppo nette, al momento, le distanze fra le due 
piarti per poter ipotizzare una soluzione positiva. Ma 
contatti e trattative proseguiranno anche oggi e non 
fe escluso un compromesso dell'ultimo momento. 

• Vi i-i’V'• ì -&'•*“- 'U- • ' , • 




PAOLO CAPItIO 


S I*-' Domenica ! cal- 
licroceranno le. gam- 
te'calqio iri;serieA, lo 
SCIPPA, pfeannunciato una 

dell Associazione - calciatori 
Sergio Campana, si farà. Sem¬ 
pre che nei due giorni che an- 
la ép^é^nmàngonp prirp^t tìel fi¬ 
schiò di awlo delle partite, 
noPi ayvéngànó delie novità 

testai Uno sciopero' dunque, 
dove fiùso del condizionale è 

©denti, quando-situazioni 
jOT'Wè§^nìe ! ;^; f .'iip^ftabiiv, 
A. StàtevdJricanto sanate 
ture placate, A provocare il 
to della trattativa, la 
« del parametri. £ Tu* 
-~e rimasta ancora sen- 

a oluziope dei ricco pac¬ 
irichieste ^presentate 

(ottura è'avvenuta Ieri’. 



„.,enie Malairefe,, an¬ 
cora Indisposto/alla presènza 

Federcalcio Petmcci, Campa¬ 
na era^accomgajnato^dai vi- 


Maioli. . 

«Al termine della riunione * 
ha spiegato Petiucci Ih una 
breve conferenza stampa -r il 
presidente Matarrese ha dovu¬ 
to prendere atto che, nono¬ 
stante l'offerta delle praticabili 
condizioni migliorative nei li¬ 
miti indicati dalla proposta 
dell'Associazione dei presi- 
denti di Lega, la posizione ir- 
1 ;d«ll^::-Ha 1 reso 

impossibile il conseguimento 
dell'accordo che potesse^con¬ 
durne alla revoca dello sciope¬ 
ro,• 

Coa'è avvenuto durante la 
lunghissima riunione fra le 
due patti? Che Campana si è 
attestato su una posizione, ri- 
gu ardo la riduzione dei para¬ 
metri sui contratti pregressi fi¬ 
no all'89, che glt esponenti 
dei «Palazzo» hanno ritenuto 
inaccettabile. Sui contratti in 
scadènza il 30 giugno '89, la 
Lega, nella sua ultima riunio¬ 
ne, aveva stabilito il tétto ri¬ 
duttivo intorno:al 20&, Ebbe¬ 
ne, ieri, nel tentativo di trovare 
un punto d'accordo, il presi¬ 
dente Matarrese di sua inizia- 
v tlva ha ulteriormente allargato 
i cordoni della borea delle so¬ 
cietà, portandolo al 30%. Ma 
-la sua «generosità» non ha 
raggiuntò k> scopo- prefisso, 


avendo Campana fissato il ter¬ 
mine di riduzione’ Intòmó al 
45%. lina distanzi'notevole, 
incolmabile. Unérichiesta che % 
supera più dei doppio l'offerta 
della Lega.. 

•Di fronte a questa richièsta 
e alla intransigenza di Campai 
na- ha spiegato II segretario 
della Fedeicaicicèci siamo do¬ 
vuti arrendere, perdié ci sonò 
dei limiti di decenza dal quali 
non si può derogare. Non si 
possono ledere più dèi con¬ 
sentito gli interessi delle Socie¬ 
tà». 

Campana, nella sua richie¬ 
sta, ha posto come base di 
partenza l'accordo raggiunto 
a suo tempo con l'attuale mi¬ 
nistro del Turismo e Spettaco¬ 
lo Carrara, quando ricopriva 
l'incarico di commissario, 
straordinario dèlta Fedeical- 
ciò. «L'accordo Carrara - ha 
ribadito PetruccI - aveva una 
validità annuale. Poi si sareb¬ 
bero dovute rivedere te cose 
ed arrivare ad una nuova deli¬ 
bera.» Nel pacchetto Campa¬ 
na aveva inserito anche un ul¬ 
teriore abbassamento del pa¬ 
rametro per i giocatori dai 
ventotto ai trentanni. Per i 
ventottenni, oltre al 45% di ri¬ 
duzione, il presidente dei cal¬ 
ciatori ha chiesto un altro ab¬ 
bassamento dei 20%, per i 
ventinovennl del 25%. per l 
trentenni del 30%. 

«Richieste - come ha preci¬ 
sato Petmcci - che non ci 
avrebbero diviso». Dunque, il 
problema è localizzato su un 
unico punto, quello della re¬ 
troattività dei contratti, visto 
che suH'articolo 16, quello 
dell'accordo collettivo, non 
dovrebbero sussistere proble¬ 
mi La Federcalcio dice di 
aver raggiunto un limite rite¬ 
nuto invalicabile. Attende aol- 



Matarrese e Nicola, presidenti di Federcalcio è lega 


tanto segnali di distensione da 
parte di Campana, che ieri ha 
ribadito: «Le ultime proposte 
sono peggiorative, rispetto al¬ 
le precedenti intese». Se lo 
sciopero verrà attuato, non ci 
saranno per i calciatori san¬ 
zioni punitivo, ha sottolineato 
Peducci, ma si cercheranno 
soluzioni alternative per far di¬ 
sputare la terzultima giornata 
di campionato. Si potrebbe 
giocare nel mezzo della setti¬ 


mana oppure dopo {'ultima di 
campionato. 

Oggi, verrà presa una deci¬ 
sione, anche se in via Allegri 
non disperano che si arrivi ad 
una soluzione positiva del 
problema. Matarrese, dopo la 
rottura delle trattative con 
Campana ha subito informato 
il presidente del Coni Gattai. 
La macchina politica è stata 
messa in moto. Saprà resistere 
Campana? 


In quìndici anni 
mai un blackout 
dei professionisti 


■ ROMA Nella aorta del 
calcio italiano, lo adopero 
del calciatori più volte mi¬ 
nacciato anche nel pana», 
non « mai «tato attuato. 
Quarte le date delle minec¬ 
ce rientrate, 

Settembre 74. Per la legge 

istitutiva della previdenza e 
dell'assistenza per I calciato- 

Ottobre *74. Per la liquida. 
rione a line carriera, ottenu- 
ta poi l’anno dopo. 

Aprile 75. Dieci minuti di 
ritardo per il caso-Scala del 
Bologna escluso dalla for¬ 
mazione per un trasferimen¬ 
to rifiutato. 

Maggio 75. Per l'abolizio¬ 
ne del limite dell'età in C. 
Gennaio 77. Sciopero tota¬ 
le del giocatori del girone I 
della serie D per l'aggressio¬ 
ne del presidente delio Scicli 
nei confronti dell'atleta Arti¬ 
co. E questo fu l'unico caso- 
di astensione completa dal 
lavoro. 

Maggio 76. Per la firma 
contestuale. Hi ottenuta. 
Ottobre '82. Per il minimo 
di stipendio ai giocatori al 
quali non viene rinnovato il 
contratto. ‘ 

1968. Una forma di protesta 


contro Maifredi e Milutino- 
vic, privi del patentino di pri- 
ma categoria. 

Aprite V8. Per lo straniero 
In B; adopero revocato. 
Ottobre '88. Per I palarne- 
tri, minacciato un ritardo di 
mezz'ora delie partite di A e 
B. . 

10 Miliardi. Ma quanto ver¬ 
ta a conaie lo sciopero a tut¬ 
te le componenti del mondo 
del calcio ? Per lo Stato lo 
sciopero comporterebbe un 
dannò economico di circa 
18 miliardi. La Federcalcio, 
invéce,, avrà oltre 4 miliardi 
in meno- il Totocalcio 6 mi¬ 
liardi, il credito sportivo per 
Per le società in danno sa¬ 
rebbe di oltre 10 miliardi, 
con possibile recupero di 
metà della somma se la gior¬ 
nata venisse giocata di mer¬ 
coledì. Il regolamento delle 
norme di organizzazione in¬ 
terna (art 53) stabilisce che 
la società che rinuncia alla 
disputa di una gara di cam¬ 
pionato subisce!) 2-0 a tavo¬ 
lino anche se ne l caso di 
sciopero nessuno impedisce 
alle società di far scendere 
In campo la squadra Prima¬ 
vera o con sette giocatori. 




' Per l’ottava volta il Bari è tornato in serie A 

ha promozione «annunciata» 





■■ BARI. Dunque 11 Bari è In 
Serie A Si tratta dell'ottava 
promozione nella massima 
serie, lacrima «annunciata» e 
scientificamente programma- 

'•.'.là)- giunta al tèrminesdì un 

Campionato esaltante, che 
cèrtamente lascerà gun segno 
nella storia della società spor- 
itivà/.parèse. A volerla, fprte- 
i niertte .sono stati ì;«Kennèdy» 
ideila Puglia; cosi a Bari viene 
ìinfahi'Chiamata la famiglia 
MateneSe,; un esercito di > cjn- 
i que fratelli, epigoni di una tra; 
;; -|di^òè?ifprtèrnèhfé^patHarca- 
! te, - molto uniti è, compatti sia 
iMfamtòliAehe rt€tila,ge$tione 
jdefili affari,* giunti alla guida 
{de[B«ri una decina di anni fa. 
’V’tCon^i; Matarrese è stretta- 
"ménte .connessa pertanto la 
'stoffa del Bari negl) ultlmi an- 
voi, dho a giungere all'ultima 
promozione in A con essa 
sembra proprio essersi aperto 
* .un .huovp corso: che dovreb¬ 
be;, finalmente eli mina re i ’ a p • 
pellativodi squadra-ascensore 
affibbiato al Bari in virtù delle 
'suo' fugaci' apparizioni nella 
màssima serie seguite da im- 
^ hiediate retrocesslpnì, 
sM Ed", atlotà ripercorriamola 
brèvemente questa storia- Alla 
gulqà del Bari si insedia Anto- 
'nlt^Matarrese. cul più tardi la 
ffafhlglia assegnerà altri moli, 
destinandolo alia carriera par- 


. lamentare è del . vertici del ; 
mondo sportivo. 

Mentre però Antonio Matar¬ 
rese si lascia andare a dichia¬ 
razioni un pò'guasconi è ma- 
ramaldegglami f«Farò del Bari 
, |à Juventus del Sud»), la forni- 
glia Matarrese conósce l'onta 
;^aèt)à réUfoc^slonè in CI, Un 
affronto difficile da digerire 
per un clan abituato a vincere. 

Antonio lascia e gli succede 
Vincenzo attuale presidente 
del Bari. Nel frattempo i Ma¬ 
tarrese hanno capito che nel 
càlcio I capitali da soli non 
bastano! Vincenzo Matarrese 
trasferisce cosi nella società 
quella mentalità imprendito¬ 
riale, ché tutti riconoscono al¬ 
la fàmlglià negli affari. Vengo¬ 
no chiamati a Bari Maciste- 
Bolchl alla guida della squa¬ 
dra è Janicn come direttore 
sportivo; In soli due anni si 
piomba in A; ancora untfwlta 
sarà però un'apparizione fu¬ 
gace. Si toma subito in B; Ja- 
; nich, delle cui qualità, si co¬ 
mincia a dubitare, resta, Boi- 
chi va via; iniziano | due anni 
dèlia deludente gestione Ca- 

■ (U22Ì. 

Mentre i tifòsi hanno fretta 
di tornare in A, forse anche 
questi due anni (chissà!) so¬ 
no stati programmati. Servono 
infatti al Matarrese, ormai 
svezzati; a fortificare te socie¬ 


tà, a metterla al passo con le 
nuove nonne societarie so¬ 
prattutto in materia finanzia¬ 
ria, con un sensibile aumento 
del capitale sodate, a creare 
soprattutto le condizioni per 
avere una squadra stabile in 
A. Là prima naturalmente è 
quella di uno stadio capace di 
60mila posti, cosi da garantire 
congrui incassi. Viene colta al 
volo l'occasione dei mondiali 
e con un’operazione forte¬ 
mente voluta ed abilmente pi¬ 
lotata sia... a Roma che a Bari, 
i Matarrese, capi cordata di un 
consorzio di imprenditori pu¬ 
gliesi, si aggiudicano la co¬ 
struzione del nuovo stadio- 
mundial. Il resto e storia di 
quest'anno. 1 Matarrese dove¬ 
vano solo dimostrare te loro 
capacità e te solidità societa¬ 
ria. - ; - V; : .' 

In panchina l'anno scorso 
viene chiamato Salvemini, un 
tecnico preparato che aveva 
fatto la gavetta con VEmpoli 
dei miracoli. Co) tecnico pu¬ 
gliese - Salvemini è di Mollet¬ 
ta, piccolo paese della costa 
barese - e con Janich la scor¬ 
sa estate per la prima volta si 
programma scientificamente 
la squadra del futuro; si fa ve¬ 
stire la maglia biancorossa a 
giocatori del calibro di Di 
Gennaro. Monelli. Scantoni, 
Urbano. Salvemini recupera 
psicologicamente Matellaro. 
lancia giovani promettenti co¬ 
me Carbone. Inizia cosi il 


campionato più esaltante del¬ 
la storia del Bari, all’insegul- 
mento di record, di cui il più 
ambito ai momento è la par¬ 
tecipazione alla Mitropa Cup; 
sarebbe infatti la prima volta 
in assoluto che il Bari taglia il 
traguardo al primo posto nella 
sene cadetta e partecipa a 
competizioni europee. Ma da 
tempo Intanto si pensa alla A. 
La società ha portato ad 8 mi¬ 
liardi il capitale sociale, Jani¬ 
ch ha girato in lungo e in lar¬ 
go il globo terrestre, sovente 
con Salvemini, per portare a 
Bari dall'estero tre validi rin¬ 
forzi. Vincenzo Matarrese e 
Salvemini dicono in proposito 
di avere idee chiare. Gli acqui¬ 
sti saranno quattro o cinque, 
sicuramente due difensori e 
due centrocampisti. I nomi 
che più girano per ora sem¬ 
brano quelli di Emmers. del 
brasiliano Gerson Cacapa, di 
Brambati e Carannante, men¬ 
tre sembra passato in secon¬ 
do piano. Musonda. Comun¬ 
que cl ;d sta muovendo con 
abilità tanto da poter ritenere 
che finalmente il Ban abbia 
acquisito la mentalità e l'espe¬ 
rienza giuste ed abbia le ca¬ 
pacità finanziaria ed organiz¬ 
zativa per restare in A 
lina nube però già si affac¬ 
cia all’orizzónte: si dice, ima 
sembra più di una voce, che i 
Malarnese dopo i mondiali la- 
sceranno la società. Staremo 
a vedere. 


li ritomo in B della Triestina 


Bmazchio di Causio 

avventura 


SILVANO QORUPPI 


.. .. . . 8« 

ti questa volta il purgatorio 
della serie C è durato una sola 
stagione. Con un finale che ha 
dell'Incredibile la Triestina è 
riuscita a conquistare la pro¬ 
mozione tra i cadetti proprio 
quando erano rimasti iri pochi 
a crederci. Un salto di catego¬ 
ria che premia la volontà e la 
determinazione di una fami¬ 
glia, quella dei giocatori edu¬ 
cati a credere in se stessi da 
Marino Lombardo, l'allenato¬ 
re triestino doc che ài primo 
tentativo ha fatto centro. La 
maggior soddisfazione per il 

S^Franai^ausio - campione 
del mondo, vicepresidente 
•reggente» - pér il mister e per 
i giocatori è quella di aver ri¬ 
trovato la fiducia del pubblico 
che da oltre un anno aveva 
voltato te spaile alla squadra 
La Triestina è una società 
dalle grandi tradizioni, che ha 
dato molti campioni al calcio 
italiano. Per tutti, uno solo: 
«Paron» Nereo Rocco. Sorta 
nel 1918 la «Unione» ha milita¬ 
to nelle diverse serie del cam¬ 
pionato. Molti anni ih A. poi 
hà avuto inizio !a parabola di¬ 
scendente che negli anni Set¬ 
tanta l’ha portata anche in se¬ 
rie D. Nel 1983, con Adriano 


Buffoni, te squadra è ritornata 
tra I cadetti. Perseguitata però 
dalle penalizzazioni l'anno 
scorso per' colpe non sue è 
stata nuovamente condannate 
alte Ct. Senza megalomania, 
passo dopo passo, lavorando 
in silenzio, con umiltà. Lom¬ 
bardo - già gkjcatore del Tori¬ 
no con il quale ha vinto uno 
scudetto nel 76 - ha visto giu¬ 
sto puntando sugli- «anziani» 
Lenarduzzi, De Falco, Cerone 
e capitan Costantini e sui mol¬ 
ti giovani ai quali - tutti, nes¬ 
suno escluso - va il inerito di 
aver raggiunto questo traguar¬ 
do. .V v’”. 

Nel momento dei festeggia¬ 
menti (martedì sera: amiche¬ 
vole di lusso con il Bayem di 
Mònaco, neocampione della 
Bundesliga) esiste una ten¬ 
denza nel voler Identificare 
l'artefice del successo nel pre¬ 
sidente De RIAXa società ave¬ 
va Io stesso presidente anche 
quando è stata retrocessa e va 
sottolineato il fatto che la sta¬ 
gione è state portata avanti da 
Causio (che invece ha siste¬ 
maticamente disertato il Con¬ 
siglio comunale dove siede 
sui banchi ■ dèi «melone»), 
mentre il presidente è rimasto 
sempre nella sua residenza di 


Montecarlo. Sentendo odor di 
serie B. a Ferrara egli è giunto 
all'ultimo momento proprio 
quando Papais segnava la re¬ 
te-promozione. Ora Raffaele 
De Riù in lunghe interviste 
parla di merito della città, di 
cui si ritiene una specie di 
specchiò magico. Il presiden¬ 
te ha chiesto I0-I2mita abbo¬ 
namenti in cambio dell’impe¬ 
gno a mettere assieme una 
squadra per puntare alla serie 
A Uno stadio nuovo con 
35mlla posti, causa i ripetuti 
ritardi per mancanza di finan¬ 
ziamenti. non potrà essere 
parzialmente agibile prima di 
un anno. Ha ragione Federico 
De Vita, dinamico presidente 
del Coordinamento dei Trie¬ 
stina club, quando afferma 
che un simile livello di abbo¬ 
namenti non é perseguibile 
ma che si deve lavorare per 
ravvicinare te società a) pro¬ 
prio pubblico in quanto negli 
ultimi anni «il rapporto si era 
troppo professionalizzato». 
Questa sera consiglio di am¬ 
ministrazione della società; ol¬ 
tre alle scontate conferme di 
Causio (vicepresidente) e di 
Lombardo (allenatore), mol¬ 
to probabilmente saranno 
avanzati anche nomi di im¬ 
prenditori che - si dice in città 
- sarebbero interessati ad en¬ 
trare nella società. 



Basket, 
Aao&jls: 
stasera ad Atene 
finale tra 
Creda «Italia 


Dopo il successo sull’Atìantìc Coast è venuto Ieri 
quello sull’Olanda (86-75): gli azzurri di Gamba (netti lo* 
to) si stanno, òèn comportando al: torneo de&'Acàopoli <B 
Atene. Ora resta l’ultimo scoglio rappresentàto iteerti rialà; 
Grecia. Iricasa Italiana agli Europei si punterà a rifinì detta - 
mancata qualificazione a SeuL ftr questo Gamba vuoi», 
una squadra esperta tìnto che «teserà, quando doniin* 
sciar fuori due uomini, avrà dei grossi problemi, Q tolto tre 
maglie disponibili per cinque uomini; Gentile. Grada, lièo» 
pini. Vescovi e Dell'Agnello. La 
dra per Zagabria dovrebbe esseré dàta sabato alte pàrtrètta 
da Atene,:ma è possibile che Gamba te anticipi a «tea 
dopo l’incontro con te Greci*^ctre concluderàil toroeo. 


Là £Ud>, quotidiano reto 
lare tedesco (quatto mite¬ 
ni « mezzo di copte al 0op 
no), ba^l^|Q|alb~-- , p«l||Ì'‘ 
'ri^allà^^vribtpipwi’ 
vogliono méttere a tem i 
calcio tedesoo». La «OH* ri- 
I ferisce che.te Juve ■■ 


La «Bild» accusa: 
àÉMMnHK«i 

mettono a terra 
il caldo tedesco» 


disposta a pagaie pii) di 18 milùmli di lue. pari • 25 mUtall 
di marchi, per assicurarsi oltre alla giovane star dal DM. 
mund, Moeller (ma II presidente Niebaum ha smentito), 
anche il nazionale Haessler del Colonia e Reutet <M Bt* 
yen. <U lire all'attacco della Bundesliga. titola ali'klliino I 
giornale pér completare ilsuoquadrodiun cablo redento 
depauperato del suoi migliori atleti, citando la pMwnt «81 
mercato anche det piccoli club rtalranl (tre cui un'offwU 41 
sei milioni di marchi dell’Udinese per Caudino), Dal canto 
suo la Juve ha risposto con un ironico commento: Finora 
tono gii 65 i giocatori che, secondo I giornali Italiani e Mfe 
nieri, ci interesserebbero: un po’ troppi, cl lembo*. 

Il sovietico Daini. Oaok, 
leader fiino e ieri del Gto 
d’Italia dilettami, 6 stato : 
spodestato con un clamon» 
so colpo di .cena, nel con» 
delta settima tappa con anò 
vo e Tortone. Batterla Ah 
dall'inizio con 63 “ 


Giro baby , 
Crolla Ozols 
Maglia rosa 
l'italiano Parolin 


che percoTTono \ primi 55 km a quàsi 4B orari, Rusdatnw- 
do 2’40" nei confronti degli altri 59 superstiti. Fhi gii ultimi 
appunto, il leader Ozote e il quotato argentinoCipa|:' 
facendo corsa parallela con il sovietico, ha finito con fai» 
fondare a sua volta; Peto, quando si ha la sensazkMlf dw 1 
giochi siano fatti, gli staccati, guidati da Ozols, CàifrisitiA- 
polacchi, danno vita ad una spettacolare rincorsa dw porta 
a 30" il loro ritardo. Poi, sotto la spinta dei veneti Paratifi C 
Cattai, nascono tirate mozzafiato, finché evadono 26 corri» 
dori che vanno ad aggiungerai ai battistrada sema che la 
maglia rosa ed i suoi rassegnati compagni di vtegfto abbia» 
no una reazione, tanto che al traguardo li loro ritardo «firn 
rerà gli 8*. Tappa vinta dal pesarese Gnaccarinl seguito a 
16" da un altro marchigiano: Casagrande. La maglia io* 
cambia proprietario e passa sulle spalle di Parolin mante t 
15" si nova Cattai e a 22" il lombardo Grandati. Probatori» 
mente sarà la «crono» di Firenze a sancire il verdetto defini¬ 
tivo. Oggi la Chiavari-La Spezia, tappa difficile ail'ìnisto • 
con finale pianeggiante: qualche sorpresa è da mettale In 
preventivo. ' • :■ . 

La Lega calcio « tornata a)v 
l'attacco contro le emittenti 
radio-televisive private. Ha 
inviato lecere di diffida 
ventando prowedbiwril 
espulsione dagl) stadi è 
nacciando di^ rendere anco¬ 
ra più difficile ed onerosa la 
loto presenza sui campi sportivi per il prossimo campiona¬ 
to. Il tutto in virtù di un regolamento che vieta alle eminenti 
addirittura gli inserimenti pubblicitari non soltanto suite im¬ 
magini consentite delle partite, ma addirittura nel momenti 
delle trasmissioni che riguardano risultati e classifiche. De» 
legazioni della Federazione radio televisioni hanno incott» 
trato a presidente della commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza, on. Borri e il rieopresidente della Federazione detti 
stampa, nonché il direttore det pool sportivo Gilberto Evan- 
gelisti. L’iniziativa ha lo scopo di garantire te soprarthml^ 
dell'emittenza radiotelevisiva locale e te sua possibilità <ti 
continuare a fare informazione. Quanto al diritti letetrisM 
per (a trasmissione della Supercoppa tra Milan e Sa|ttp,jQ 
programma allo stadio Meazza di Milano, U14 glugpo prot» 
simo, la Lega ha comunicato che saranno assegnati offiri» 


Continua 
l'offensiva 
della Lega caldo 
controlv private 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. \ 5,30 Ciclismo, Giro d’Italia; 17 Nuoto, Trofeo Sette CÒIIL 
Raldue. 15,30 Oggi sport; 18,30 Spoitsera; 20,15T^ Lo sptifi 
Riltre. 14,30 Tennis, Tomeo Roland Garros; l8,45Tg3 Dsfby, D.IS 
Girnsera; 22,45 Boxe, Beya-Gatvano, campionato ttafialno 
massimi.. ! *r., • 

Italia 1.23,30 Grand Prix. 

Odeoo» 22.30 Fòrza Italia, 

Toc. 14 Sport News - Sponissimo; 15 e 24,15 Tennis, Intemazionali 
di Francia; 22,20;Mondocalcio: 24 Ciclismo, Giro d’Italia. 
C ap m l iatrla. 13,40 Mon-gol-fiera; 14,10 Campo base; 14,40 Jube 
box; 15 Tennis, Intemazionali di Francia; 19 Campo baie; 19,30 
Sportime; 20 Basket, finali Nba: Detroit-LosAngels, seconda MV» 
tita; 22,10 Sottocanestro; 22,55 Ciclismo, Giro d'Italia; 23^0 Tm» 
nis; Intemazionali di Francia. : ; : , 


Joao Havelange preoccupato 
per gli stadi di Roma e Milano 


■i ROMA. Il presidente della 
Fifa, massimo organo del cal? 
ciò, ha rilasciato alcune' di¬ 
chiarazioni dopo la sua recen- 
! te visita in Italia ai 12 stadi che 
dovrebbero ospitare le partite 
dei Mondiali 90, «A settembre 
- ha detto Joao Hàyelarige - 
arriverà in Italia. una delega¬ 
zione Fifa per stabilire se tutto 
procede regolarmente o se 
• oécotrèrà approntare un pro¬ 
gramma di emergenza. Il Co¬ 
mitato esecutivo si riunirà il 2 
luglio e farò la mia relazione». 
Comunque HaveUmge non ha 
nascosto qualche preoccupa* 
iktoné; «Ml-preoccupano le se¬ 
di di Roma e Milano, Impor¬ 
tantissime perché?lls|g|òche- 
rannò la finale e la partita 
iiiàifgurale, e Torino. Per l’O- 
lìmpico alcune delìbere de) 
Còfhune mettono in forse i 
parcheggi e le vie di accesso 
airimplanto sportivo. Esiste il, 
rischio della paralisi attorno 


allo stadio durante le partite, e 
questa non deve accadere*. 
Quindi ha continuato: «Per 
quanto riguarda Milano e To¬ 
rino gti unici problemi sono 
legati alle esigenze del mass¬ 
mèdia; Sono fiducioso, ma un 
organizzatore non può essere 
solo fiducioso, in questi mesi, 
prima detrarrivo della delega¬ 
zione Rfa, dobbiamo preve¬ 
dere anche soluzioni di ripie¬ 
go. Per noi, al limite, sta bene 
anche ché si giochi in l i, 10, 
9 o 8 stadi. Voglio comunque 
aggiungere che ho trovato 
complessivamente, ad un an¬ 
no dall'inizio, una situazione 
veramente eccellente*. In 
quanto alla véndita dei bigliet¬ 
ti sono già 32 t miliardi di in¬ 
casso. E' stato venduto il 70% 
circa del biglietti messi a di¬ 
sposizione della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro: il 47% a per¬ 
sone fisiche ed il 22% ad 
aziende. *• 



E il mondiale diventa 



^ Ad un anno dal calcio d’inizio 
domani in tv mega spettacolo 
con una parata di stelle 
Omelia Muti sarà la madrina 
Piola e Pelè, gli ospiti d’onore 

SILVIA GARAMBOtS 


M ROMA La madrina della 
serata è Omelia Muti, appas¬ 
sionata di calcio. Presenta 
Carlo Massarini, ma saranno 
Pelè e Silvio Rote ad accom¬ 
pagnarci in un «viaggio» nella 
storia del massimo campiona¬ 
to di calcio, mentre il microfo¬ 
no correrà dall'una all'altra 
delie città de! Mondiale, in un 
LI» mega-show del sabato sera. 

Le glone del pallone di ieri. !e 
5 , ar del | 0 s^-acoio (jj oggi, e 
Il direttore del Col, Luca di Montezemoio, ad un anno esatto i dodici stadi di Italia ’90: cosi 
dall’inizio di Italia '90 Raiuno. domani sera alle 


20,30, in collaborazione con il 
Col, festeggia «a un anno dal. 
calcio d'inizio». 

Tardelli, Fàcchetti, Mazzola, 
Riva, Oriali, Boninsegna, Alta- 
fini, Sìvori, Suarez, E'oniek, Ba¬ 
resi, Falcao, oltre a IPelè e Ro¬ 
te: è questa te squadra schie¬ 
rata allo Studio 2 di Milano, 
insieme agli allenatori Vicini, 
Bearzot, Fabbri, Bilardo, Allo¬ 
di, Trapattoni e N'alcareggi. 
Ma è dal Tv3, con una sceno¬ 
grafia che ricorda uno stadio, 
che Massarini passerà la linea 


agli «inviati molto speciali»: Al¬ 
berto Sordi a Roma, Tullio De 
Pìscopo a Napoli, Paolo Vil¬ 
laggio a Genova, Piero Chiam- 
bratti a Torino, Paolo Hendel 
a Firenze, Renato Pozzetto a 
Udine, Jerty Calà a Verona, 
Alessandro Bergonzoni a Bo¬ 
logna, Lino Banfi a Bari, Ange¬ 
lo Branduardi a Cagliari, Nino 
Frassica a Palermo e Antonel¬ 
lo Vendittì in concerto dalla 
stessa Milano. 

Sarà una lunga serata, pre¬ 
sentata ieri a Roma, negli stù¬ 
di di vìa Teuiadà, dal direttore 
di Raiuno Carlo Fu scagni e 
dal presidente del Col Luca di 
Montezemoto, che hanno 
condivìso le spese per lo show 
formato kolossal (costo previ¬ 
sto di un miliardo e mezzo). 
•Bisogna considerare però - 
ha detto Fuscagnì - che molto 
materiale girato per questa se¬ 
rata verrà riutilizzato: il ballét¬ 
to dì Francò Miseria girato a 
San Siro, per esempio, diven¬ 
terà probabilmente sigla di 


appuntamenti futuri». Si pensa 
soprattutto al 9 dicembre, 
quando cì sarà il sorteggio per 
la composizione dei gironi, 
occasione per un nuovo spet¬ 
tacolo televisivo: se Io show di 
domani sarà trasmesso solo in 
Italia, la diretta invernale è in¬ 
vece già stata pre-venduta a 
sessanta paesi in tutto il mon¬ 
do. «Ma per la Rai - contìnua 
Fuscagnì - è motto più impe¬ 
gnativo lo spettacolo di saba¬ 
to*. 

Luca di Montezemolo, da 
parte sua, ha detto che «dopo 
la decisione in extremis della 
giunta dì Torino, che cì garan¬ 
tisce anche per quello stadio, 
sono ottimista per l'aspetto or¬ 
ganizzativo», Per il resto, vìa 
con )e cifre: a un anno del 
mondiale aspettiamo 52 parti¬ 
te, 24 squadre, un me:« di 
spettacolo che impegnano 
dodici città in iniziative turisti¬ 
che collaterali a quelle del 
Mondiale. «I biglietti, ormai, 
sono quasi terminati: è inutile 
che nei prossimi mesi scoppi¬ 


no le polemiche. Non ci sono 
più», mette le mani avanti U 
presidente del Co), con Ioni 
entusiastici, annunciando ette 
«non teme figuracce intema¬ 
zionali*. 

«Un grandissimo avvenir 
mento sportivo, ma ariette un 
grandissimo avvenimento telò» 
visivo», aggiunge Fbscagni: «In 
attesa deTcalcio d'intao stia¬ 
mo anche preparando (lodici 
trasmissioni spedali suite città 
del Mondiale, che andranno 
in onda la prossima primave¬ 
ra. E ci prepariamo a trasmet¬ 
tere alcune partite ad atta de¬ 
finizione, su degli schermi 
predisposti nelle maggióri Cit¬ 
tà: una tecnologìa ecceziona¬ 
le. sarà come essere ite) cam¬ 
po da gioco,..*. Intanto, si-at¬ 
tende il Mondiale di sabato, 
ed anche per to show di do¬ 
mani sì danno [ numeri; 23 te¬ 
lecamere, 1 concerti di Venda¬ 
ti. De Piscopo e Branduardi, 
eh stilisti con le loro modelle 
npresi in giro per Milano.,, per 
non parlare degli sponsor, 


l’Unità 

Venerdì 
9 giugno 1969 
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f'JJGUÀ : 

un popolo di formiche 

3 ■ SVILUPPO 

j la società nata da Finpuglia e Elea Olivetti 

La sfida di «Archeo»: 
ridurre il gap Notti-Sud 


Uno studio ancora inedito 

La produzione industriale 
stenta sui mercati esteri 
per le miopie del passato 


Scarso potere contrattuale L’appuntamento del 1993 
scambi decisi in autonomia esige maggiore efficienza 
senza supporti istituzionali e costi unitari ridotti 


OIUM»P« CASTRILA NO ■ ~ 

P^i'ltrpvrtanza del terzia* vuole misurarsi in questo set- 
produzione, cioè di loce cosi complesso e difficile 
jel settore che produce e con un ruolo sia di tioo istitu- 


ÓJgf Settore che produce e con un ruolo sia di tipo istitu- 
vende servizi di natura com- zionale di promozione, sviìup* 
plessa volli ad incrementare (a po e assistenza socio-econo- 
pfpdutliyilà del soggetto uten- mica accreditato dalla sua 
m* fò wrire i processi di in- principale azionista FmPuglia 
npyézione, è testimoniala dal Spa, sì? di mercato legato al 


v twin dui noia Ma. oya, sia ui mercato legato ai 
sempre maggiore interesse da know how dell’azionista «Elea 
parte dello Stato con i vari in- Olivetti», 
lérvepti legislativi (legge 64) e Oggi Archeo ha già raggiun¬ 
ga P* 116 di economisti e ricer- to significativi traguardi ed ha 
calori nell’attestare come le inoltre importanti progetti in 
politiche dei finanziamenti e cantiere; rilevanti ritengo sia- 
dqlle «cattedrali nel deserto» no i contributi erogati da Ar- 
(J92 P 0 ** 0110 permettere al cheo nel campo della forma- 
Sud di superare il gap tecno- zione manageriale e profes- 
logico, produttivo, culturale stonale ad imprese industriali 
nei compriti de) Nord senza e di servizi, della consulenza 
, up; adeguato sviluppo dei ser- finanziaria; del check up 
; aziendale. Abbiamo in- córso 

Jn Puglia i| ricorso a sevizi due studi di fattibilità di-parti- 

ertemi da parte «di piccole e colare peso: riguardano l'inse- 

medie imprese si basa con diamento di un Centro Pilota 

maggiore frequenza sulle tra- per (artigianato nell’area di 

djaònali consulenze per l*am» Bari e la riorganizzazione di 

miftistrazione (legale, conta* due aree industriali attrezzate 

bile, fiscale) e non sul servizi con servizi di punta. Abbiamo 

atti a sviluppare t le capacità motivo di credere che queste 

> -'4 Innovative dell’impresa (im. due iniziative possono rappre* 

maglne, . innovazione, infor- sentare il punto di partènza 

; matita, marketing, consulen- per uria nuova, più avanzata 

«a direzionale, ‘lòrmazlone stagione della politica indù- 

iiÉanagcriale); Le nigioni sono striale regionale, finora forse 
diverse è vanno dalla man- poco presente sul versante 
• : ’ ' in ^l'offerta di supporti atti al 

r**o <*i erogare tali servizi, consolidamento dell’apparato 
•Ila cultura spiccatamente im* produttivo, ed incentrati spes- 
prondUOriale frià scarsamente so sui soli interventi di irifrà- 
mànagériale che hon permei* sthitturazione primaria del ter- 
te di esplicitare la domanda ritorio. 
latente di servizi avanzati- La attuale sfida di Archeo è 

c . Archeo Spa, nata nel 1988, quella di potenziare 1 e pro¬ 


muovere tutti quei servizi che 
permeano alle aziende ed 
enfi'dì tuttii. settarie; diii^j 
stoni diraffrontate i nuovi pro¬ 
blemi e opportunità derivanti 
dalla scadenza del 1992, dalla 
dinamica evolutiva dei merca¬ 
ti edell'ambiénteeconomico- 
sociale, dall'innovazione tec¬ 
nologica, dall'informatica e 
dalla telematica, dall’articola- 
zione delle leve di controllo 
economico e finanziario. Stra¬ 
tegici, a riguardo ritengo che 
siano i postri servizi di forma¬ 
zione manageriale e: profes¬ 
sionale, tecnico-economici 
(studi di fattibilità, analisi co¬ 
sti benefici, : di Mmpatto- c am¬ 
bientale e socio-econòmico), 
di marketing (analisi di setto¬ 
re, ricerche di mércato; piani 
di marketing, strategie di svi¬ 
luppo e diversificazione, 
check ùp strategico rad òpera- 
tivo);-finanziari (programma¬ 
zione finanziaria, assistenza 
alle agevolazioni, valutazioni 
e piani di investimento) .dTitì-i 
novazione tecnologica., di 
controllo di gestione e di or¬ 
ganizzazione e gestione delle 
risorse umane. 

Archeo si affaccia quindi 
agli anni 90 pronta a contri¬ 
buire ài successo e sviluppo 
economico pugliése.aiutando 
le aziende e la Pubbìicà arTÌ- 
minlstrazione a cogliere le op¬ 
portunità straiegichè, di effi¬ 
cienza, crescita, risultati. ’ ; 

* Direttore generale 
• ”i r^ArCTep;4jBii.<l 


■i La produzione indu- 
; jtìriale'puglie^ stenta ad af¬ 
fermarsi sui riiàlipàiti esteri: 

• questo il grido di allarme 
’ f che da.qualche,tèmpo anali¬ 
sti ed operatori; economici 
lancianoconpreoccupazio- 
ne crescente. Uno studio 
sulla penetrazione commer* 
ciatorall'estero.della produ* 
'Ziónedndustnil^ è stato da 
^pqcorcònclt^ih uno degli 
iòissery^^ 

•alle questioni dello sviluppo 
pugliese; Archeo è il nome 
di questò^titptp,, promosso 
dalla Finanziaria regionale 
con (obiettivo di fornire al 
sistema della imprese e agli 
enti pubblici supporti di 
consulenza avanzati. Al dott. 
Antonello Scialdone, del 
Setvizio studi di Archeo, ab¬ 
biamo chiesto di presentare 
è commentare alcuni risulta¬ 
ti di quésto vi stùdio, tuttora 
inedito; sull’èxport dell’indù- 
istrià pugliése.’-f ’} .y. \ /' • 
«Occorre dire subito che il 
quadro complessivo non in¬ 
duce all'pttimismo. Si ha. ini* 

‘ mediatamente- ..consapevo- 
lezza^deM^Mte la Fòglia 
non ha valorizzato a suffi¬ 
cienza le opportunità rap- 
' presentate dalla posizione 
; geografica e dall’andamento 
di molti indici dell’economìa 
: regionale; che sembra, sod¬ 
disfacente fino all’inizio di 
questo decennio. La logica 
strategica che, ha prevalso l 
all’intembdclséttoremarii- P. 
faùuriero é stata quella .di ; 
^assecondare il più possibile ; 
l'andamento del ciclo eco¬ 
nomico, senza porre mano : 
ad Un consolidamento effet¬ 
tivo .dell’apparato produttivo 
e soprattutto; senza tentate 
quélleeconòmièdjintegtà- 
zione in assènza delle quàli. 


oggi, le nostre industrie 
scontano un potere contrat¬ 
tuale debole sui mercati 
èsteri. Si tratta di una strate¬ 
gia reattiva, o^rer cosi dire 
difensiva, che ya assoluta- 
■ .mentecambiata. v 

Quali sodo gli elementi di 
particolare novità messi in 

v-, evidenza dalla ricètta Ar- 

~ 

Incomincerei dà uria que¬ 
stione solo relativamente 
nuova, che però ha trovato 
conferma con grande evi¬ 
denza in questa rtcércà: la 
questione della partecipa¬ 
zione «episodica» ai flussi di 
esportazione. Nella; nostra 
regione il numero maggiore 
di industrie attive all’export 
si registra nel 1980. I nòstri 
dati mettono in luce come 
da quell'anno mólte presen¬ 
ze dellè imprese pugliesi siii 
mercati : esteri seguano un 
andamento occasionale o 
del tutto erratico, legato più 
a fatti congiunturali che ad 
una stabilizzazione delle 
quote di domanda. Il dato 
preoccupante che risulta 
dalla nostra inchiesta può 
essere cosi sintetizzato: in 
una regione che, esporta po¬ 
co e in modo assai instabile, 
Ijirga parte delle industrie 
Cósriuisce i propri scambi 
sèhià avvalersi di supporti 
istituzionali, muovendosi in 
Autonomia e pagando dun¬ 
que i costi di questa manca¬ 
ta assistenza.- 

SI possono Individuare le 
cause di questo stato di 
cose? 

Direi di si, e al primo posto 
métterei una vastissima sfi¬ 
ducia nelle strutture pubbli¬ 
che di assistenza, giudicate 


MARIO SAVINO* 




M Lo scorso mese t slato 
approvato dal Parlamento il 
plano di sviluppo quadrienna¬ 
le dell'università. Questo pre¬ 
vede per la Puglia le gemma¬ 
zióni delle facoltà di Agraria, 
di Economia e Commercio e 
di Giurisprudenza dall’Univer¬ 
sità di Bari a Foggia e di corsi 
delle facoltà di Ingegneria e di 
Scienze da Bari a Taranio. 
Inoltre sono anche definite 
nuove «addizioni» quali una 
’ nuòva scuola a fini speciali in 
scienze ed arti della stampa 
pèr l'Università di Bari e la fa¬ 
coltà di Ingegneria informati¬ 
ca per (Università di Lecce. 
La novità più significativa è 
senza dubbio però quella del¬ 
la nuova istituzione di un Poli¬ 
tecnico a Bari con to scorporo 
della facoltà di Igegneria dal¬ 
l'ateneo barese e la costituzio¬ 
ne della facoltà di Architettu¬ 
ra. La richiesta di un Politecni¬ 
co a Bari è stata avanzala dal 
consiglio di facoltà di Inge¬ 
gneria e ha subito trovato un 
ampio consenso a livello degli 
Enti; locali. Le principali moti¬ 
vazioni alla base di una tale ri¬ 
chiesta sono stale quelle, da 
urtaparte, del superamento di 
una grave carenza culturale in 
campò architettonico e, dal- 
l’altra, la volontà di fornire un 
sèiyteto cSidAtUco, scientifico e 
tecnologico sempre più quali 
ficaio aita committenza ester- 
.ria ridalla realtà socio-econo- 
mica. 

La volontà da più parti ma¬ 
nifestata dì andare verso una 
maggiore integrazione tra le 
diverse culture e ini particolare 
tra quelle tecniche ed umani¬ 
stiche potrebbe apparire in 
contrasto con lo scorporo del¬ 
la facoltà di Ingegneria dell’a¬ 
teneo barese, ma questo non 
determina interruzioni, né 
Òteà ; necessariamente mag¬ 
giori difficoltà a rapporti di 
Cóllabòrazione. Se esistono le 
premere è soprattutto le di- 
spOhibllità ad operare;in; mo¬ 
do interdisciplinare su progetti 
concreti, nulla osta che ciò 
avvenga a livello interuniversi- 
tario e sarebbe anzi auspica¬ 
bile che l'istituzione del Pòli- 
técnkiò incentivi momenti di 
riflessione collettiva e pórti ad 
àt|lvà|é : scàmbi_ culturali mai 
esistiti; cón la. eliminazione di 
Vècchi diaframmi. 

: La situazione di crisi nel 
Meridione non è>rte^ubiie in 
tempi brevi, ma occorre at¬ 


trezzarsi per un definitivo de> 
collo socio-economico che s' 
potrà avere soprattutto con 
Una diffusa Z incentivazióne 
della produzione industriale. 
Sarebbe errato ripercorrere al 
Sud pedissequamente lo stes¬ 
so processo di Indpstnaljzza- 
zione che in alcune zone del 
- paese manifesta chiari segni 
di decadenza (si pensi alla 
crisi del settori della chimica e 
_ dell’acciaio'). L'esperienza 
" delle cattedrali nel deserto ha 
fatto il suo tempo e non deve 
essere ripetuta. Bisogna creare 
le condizioni per passare di¬ 
rettamente a investire risorse, 
mezzi e Uomini, in settori pro¬ 
duttivi nuovi ad alta intensità 
di tecnologia e di valore intel¬ 
lettuale. Solo cosi si stabiliran¬ 
no i presupposti di un dinami¬ 
smo che permetterà all’inno¬ 
vazione e alla competitività in¬ 
temazionale di divenire la 
molla dello sviluppo. Mezzi e 
risorse economiche - possono 
essere recuperati; ma quelli 
che non si inventano dall’oggi 
al domani sono uomini con 
idee nuove, manager prepara¬ 
ti in grado di rivitalizzare e fer¬ 
tilizzare il sistema produttivo 
esistente. Occorre anche una 
struttura snella, flessibile, ca¬ 
pace di fornire continuamente 
un servìzio tecnico scientifico 
di supporto nei séttori produt¬ 
tivi sia maturi sia innovativi, 
con particolare : riguardo alle 
piccole e medie imprese loca¬ 
li, una struttura cne rappre¬ 
senti (anello di collegamento 
tra società portatrici ai nuove 
tecnologie e le esigenze e i bi¬ 
sógni del territorio. 

Le esperienze dei Politecni¬ 
ci, di Milano e Torino dimo¬ 
strano chiaramente una delie 
possibili vie da seguire anche 
nel Mezzogiorno e soprattutto 
in quelle aree che per tradi¬ 
zione commerciale, intrapen- 
denza, esperienza maturata, 
anche se tra mille contraddi¬ 
zióni, sembrano in grado di 
sostenere e promuovere (in¬ 
novazione dei processi pro¬ 
duttivi, come ad esempio la 
provincia barese. 

Il Politecnico ha infatti per 
sua vocazione istituzionale 
quella di tornire servizi al 
mondo esterno, Il che permet¬ 
te la qualificazione sia deila ri¬ 
cerca in essi svolta, sia della 
formazione fortemente mirata 
alle esigenze territoriali. 

Inoltre, una struttura come 


un Politecnico dovrebbe assi¬ 
curare maggiore autonomia, 
necessaria per migliorare, jl 
funzionamento e il coordina¬ 
mento delle strutture didatti¬ 
che e di ricerca operanti nella 
facolta di Ingegneria di Bari 
attravèrso una flessibilità indi¬ 
spensabile per attivare proces¬ 
si dialettici con la realtà socio- 
economica territoriale. Un Po¬ 
litecnico, in genere, ha anche 
più credibilità nei riguardi del¬ 
la committenza pubblica e 
privata e potrebbe incentivare 
un nuovo rapporto di collabo¬ 
razióne con tutti gli altri sog¬ 
getti sociali, economici e isti¬ 
tuzionali che operano per uno 
sviluppo organico e duraturo 
del Mezzogiorno. 

Una strettura come il Poli¬ 
tecnico dovrebbe meglio in¬ 
terpretare ed attuare le pro¬ 
fonde modificazioni didatti¬ 
che imposte dal riordino degli 
studi della facoltà di Ingegne¬ 
ria attualmente all’approva¬ 
zione del Parlamento. La co¬ 
stituzione di un Politecnico 
imporrà infatti procèssi di revi¬ 
sione dei curricula e dell’orga¬ 
nizzazione didattica, la quale 
potrebbe essere indirizzata a 
creare le premesse per un’in¬ 
telligente differenziazione dei 
livelli di laurea. Il consiglio di 
facoltà di Ingegneria si sta già 
attivando per delineare per¬ 
corsi formativi alternativi e 
modelli flessibili di formazio¬ 
ne, aderenti alla richiesta di 
nuove professioni che sono 
oggi imposte dal mercato del 
lavoro, soggetto alle spinte de¬ 
rivanti dalle tumultuose inno¬ 
vazioni tecnologiche. 

Bari oggi può coniare su 
una facoltà di Ingegneria tra 
le prime in Italia per capacità 
formative, per sviluppo della 


ricerca scientifica, per intera¬ 
zioni col móhÓo,estemo oltre 
'che .per nùmero, di studenti. 
Da un’indagine sui laureati 
delle facoltà di Ingegneria di 
tutta Italia, condotta dalla 
' «Fondazione Agnèlli», è risul¬ 
tato che i laureati in Ingegne¬ 
ria nell’Università di Bari han¬ 
no uria .preparazkme compe¬ 
titiva Con quella dei laureati 

P rovenienti, proprio dai due 
olitecnici di Milano e Torino. 
Essi trovano subito occupazio¬ 
ne e si collocano ai primi po¬ 
sti nelle graduatorie '.'ri con¬ 
corsi indetti da enti pubblici e 
privati. Questo è il frutto di an¬ 
ni di intenso lavoro da parte 
di un gruppo ormai consoli¬ 
dato di docenti. Non bisogna 
però nascondere le difficoltà, 
già esistenti e che chiaramen¬ 
te si accentueranno con l'isti¬ 
tuzione del Politècnico, incon¬ 
trate nell'assicurare un reale 
diritto allo studio. Mancano 
residenze, mense, luoghi di ri¬ 
trovo; e di scàmbio ai espe¬ 
rienze. Quella ; dell’istituzione 
del ; Politecnico deve essere 
quindi un'occasione per afe 
frontale in modo responsabile 
e per dare risposte serie a 
questo problema. 

Un'altra ragione, che giusti¬ 
fica la richiesta à Bari di un 
Politecnico è (esistenza di.un 
polo tecnologico, già funzio¬ 
nante da diversi ranni, rappre¬ 
sentato dal consorzio Csata 
con il suo progetto «Tecnopo¬ 
lis Novus Ortus». Il consorzio, 
che vede la partecipazione at¬ 
tiva e significativa soprattutto 
dell’Univeisità di Bari, è una 
delle primé esperienze in Ita¬ 
lia di interfaccia tra mondo 
accademico e realtà produtti¬ 
va. I compiti istituzionali del 
Csata, definiti dal trinomio for- 


Domani due pagine dedicate a; 

. . PUGLIA SVILUPPO 

• Sos dall'artiglanato. Del grido d’allarme si fa inter¬ 
prete Francesco Severo, presidente regionale del¬ 
la Cna. 

• Il recupero urbano e ambientale come giustizia ri- 
distributiva e incentivo allo sviluppo. Un articolo di 
Dmo Borri, presidente della sezione pugliese del- 
I Istituto nazionale di urbanistica. 

^ ( PUGLIA TURISMO 

• I settore fa acqua da tutte le parti (disastroso li bi¬ 
lancio delie istituzioni) eppure I motivi di richiamo 
sono molti: dai monumenti alla gastronomia, dalle 
bellezze naturali agli appuntamenti culturali. Arti¬ 
coli di Silvio Teot, 


mazìone-ricerca-trasferimènto 
tecnologico, sono in perfetta 
simbiòsi còiv gii scopi di un 
Politècnico. E evidente quindi 
che stretto dovrà essere il rap¬ 
porto à regime tra lè due strut¬ 
ture, e certamente (una non 
pqtrà che giovaci dell'espè- 
riéhza, dell'altra, pur nel ri¬ 
spètto delle pròprie autono- 
, ;miè:;;Si può prevedere che il 
: ^CsalA^sarà un ; interlocutore 
• iprivilegiatò' del Politècnico di 
Ban é còrisentirà di mantene- 
re- F collegamenti con tutte 
quelle esperienze di ricerca vi¬ 
ve al suo interno, che hanno 
bisogno dell'apporto di com- 
peienze e professionalità pro¬ 
prie della facoltà di Ingegne¬ 
ria. E solo il caso di ricordare 
che già ora vi sono forti e con¬ 
solidati rapporti di coliabora- 
zione tra la facoltà di Ingegne¬ 
ria dì Bari e il Csata, presiedu¬ 
to da un docente della stessa 
facoltà. 

li Politècnico a Bari può an¬ 
che aessere una grande sfida 
tra quelle più affascinanti de¬ 
gli anni 90: costituire un poto 
delia cultura ingegneristica e 
architettonica in uria città che 
ha sempre aspirato a diventa¬ 
re un punto di riferimento per 
i paesi del Mediterraneo. In 
questa prospettiva si sta cer¬ 
cando di creare un canale di 
comunicazione stabile tra la 
Fiera del Levante e la facoltà 
di Ingegneria, privilegiando i 
rapporti istituzionali su quelli 
privati. La Fiera da anni quali¬ 
fica Bari quale centro com¬ 
merciale di richiamo e rile¬ 
vanza per le nazioni mediter¬ 
ranee. Oggi il problema più 
urgente per tali paesi è quello 
della pace, ma ciò non deve 
fare trascurare altre necessità 
quale, ad esempio, una loro 
crescita culturale tecnico- 
scientifica. Il Politecnico di Ba¬ 
ri in collaborazione con la 
Fiera potrebbe contribuire a 
soddisfare ad esempio la do¬ 
manda da parte dei paesi me¬ 
diterranei di tecnici specializ¬ 
zati, il che favorirebbe Io svi¬ 
luppo produttivo in settori 
quali quello agricolo, manifat¬ 
turiero ed edile e creerebbe le 
premesse per una crescita 
economica e sociale. Questo 
processo naturalmente do¬ 
vrebbe vedere la fattiva parte¬ 
cipazione del mondo indu¬ 
striale nazionale più illumina¬ 
to e democratico. 

* direttore del dipartimento 
di Elettrotecnica ed 
Elettronica dellVniuersìtd 
degli Studi di Bari 


episodico 


lente, approssimative, poco 
specializzate quando non 
completamente latitanti ri¬ 
spetto ai toro compiti Istitu¬ 
zionali. Ih^ritàf il 1 giudizio 
: negativo non riguaida solo 
te, realtà cheòpérahoo do¬ 
vrebbero _ operine diretta- 
mente «ri versante delle atti? 
vitàdi commercializzazione, 
quali ad esempio il Centro 
camerale^ per^Il Commercio. 
estero o to stèsso' Ice; ma 
una valutazione génerale 
dell’azione pubblica. Farei 
riferimento, qui alle incertez¬ 
ze che perdurano nella dota¬ 
zione infrastrutturale, ai ritar¬ 
di -del.^Piano regionale', dèi 
trasporti, alfe; 'strozzature 
strutturali ed 'organizzative 
chfe esaltano i( fenòmeni di 
congestionamento e impedi¬ 
scono prospettive rapide e 
specializzate di movimenta» 
zione delle merci.;Ma se tor¬ 
niamo alla questióne dello 
scarso ricorso ^supportif di 
assistenza, dovremo pur dire 
che le industrie non sonò 
rasenti da -responsabilità. 
Esprimono una domanda di 
servizi ancor* bassa, poco 
consapevole. Affidano spes¬ 
so il prodotto ad organizza¬ 
zioni estere senza intervenire 
nel processo dìCommercia- 
lizzazione e .sènza difendere 
la propria immagine. Diffida¬ 
no di iniziative .consortili, 
che magari’ assicurerebbero 
loro un potere contrattuale 
maggiore di quello attuale, 
ed una maggiore, stabilità. 
Posto tutto questo, A difficile 
se non impossibile evitare di 
mettere in collegamento 
(occasiorialità dèlia vendita 


all’estero con tale assenza di 
controllo del processo di 
• scambio. ; -. x : ; 

Se questo è vero, però, sa¬ 
li Anche verp che va a 
.. mafgìor merito deUe Im- 


PAGINA A Cura di 


;.;f^^qdarito^dl-lNMno;:é;;«(«to 
realizzato (Inora. Ml sem- 
, bra che questo compórti 
undopploriconosdaiento 
per qoel BobUlfld che 
vendono In,lire o per le 
UiinlÉip||à : 
■ primati a mólti mercati 

Si pud convenire con quanto 
dici, ma è {necessària qual¬ 
che avvertenza. In primp 
luogo andrebbe sottùiinèatb 
che le performances positi¬ 
ve, per certi vèrsi esaltanti di 
alcune aziende, :ivèiì|pijnq| 
purtròppo compensate dàlie 
flessioni di molte aloè attive 
negli stessi comparti produt¬ 
tivi: ed il. saldo quasi mai è v 
positivo. Una seconda distiri* 
zione la farei rispettò agii 
squilibri territoriali: gli stessi 
casi che, hai citato si posso¬ 
no agevolmente assimilare a 
realtà della provincia di Bari, 
che da sola rappresenta 
quasi la metà dell'export re¬ 
gionale. Ma non dimenti¬ 
chiamo che l’offerta manifat¬ 
turiera del resto della Puglia 
merita attenzione, maggior* 
mente perché il divario tra 
aree forti e aree deboli po^ 
Irebbe aggravarsi cori la fàti- 
dica scadenza del 1993. Il 
terzo punto è un'obiezione 
di metodo. Se il consolida' 
mento dèi sistema è lontano, 
se è insufficiente il tasso,di 


ONOFRIO PEPE 


intemazionalia^àlitkMreideBa ; 

nostra economia, éhfatizza- 
re lè buone preàtàztori 1 di al- - 
cune aziènde.ò di alcuni set¬ 
tori deve suggerirci di tener 
conti) dicerti pùntidiforza, 
ma non può assolutamente 
farci pensare che tutto il si¬ 
stema è vicino allò maturità. 
Vorrei dire anzi che certi 
contrasti !;- e dunque certe 
debolezze - ne ririiltàno aC- 

centiiatL : '. •; 

Quill procpettlve per l'ex¬ 
port pugliese? Quanto 


A Bari arriva il Politecnico 


Ma apparata ■uaHittarte- 
to? 

Nel 1991 quasimeli dell’ex¬ 
port pugliese dovrebbe esse¬ 
re lappresenlalo dal settore 
tessile-cuoio-abbigllamento, 
in cui la quota pn>poreional- 
niente più alla dovrebbe es¬ 
sere assicurata dalle indu¬ 
strie baresi. Inciderebbe in¬ 
vece in misura assai relativa 
l'offerta del capoluogo per 
-quanto ritlierie le.vendite al¬ 
l’estero di prodotti irietal- 
meccanici. Ma il quadro di¬ 
venta preoccupante di fronte 
alle pressioni di una concor¬ 
renza sempre più agguerrita 
che mette a confronto la 
competitivilà di intere aree 
geografiche. Si assiste a si¬ 
tuazioni di perdurante incer¬ 
tezza pollila in bacini di do¬ 
manda che ci sono geografi¬ 
camente vicini e che in altri 
anni barino rappresentato 
un interessante mercato di 
sbocco per le nostre produ¬ 
zioni. Affiorano spinte neo- 

protezionistiche che secon¬ 
do alcuni potranno portare 
in im pressimo fiituib ad una 
regionalizzazione degli 
scambi. La sola cosa che. 
con queste premesse, pud 
seriamerite dirsi è che la Pu¬ 
glia è In ritardo. È ancora lar¬ 


gamente diffuso un «orienta¬ 
mento produttivistlcó. che, 
come mostra una neetea 
sulla piccola impresa puglie¬ 
se diretta da Mariano D’An¬ 
tonio e tuttora inedita, miiti- 
mizza la rilevanza (.dell’ap¬ 
proccio al mercato. Ulienun 
elementi di preoccupazióne 
sono stati avanzati da un 

economista della Università 

Boccóni di Milano che vede¬ 
tenostre industrie disarmato 
di fronte alla necessità di of- 
frire non uri semplice pro¬ 
dotto, ma anche un pròdpt- 
to-servizio per soddisfare le 
domande delle aree più Ab 
chef. . ' 1 -- '« 

Di quali politiche neceaat- 

In «uà tltoazloire come ■ 


MHpjpplMp non molti van¬ 
taggi si vanno conseguendo 
nella nostra regione con II ci¬ 
clo espansivo in atto, direi 
che se si vuole assicurate al- 
lelmpté.senianl(à|tùrtpie ; pu- 
gliesi - specie alle piccole - 
una p raspe ima di partecqia 
ziorie non episodica ' alte 
correnti di esportazione, cer¬ 
to non ci si pud limitare a 
considerare le soie hinzkmi 
commetclali e dismbutive, 
ma intetvemre sui livelli idi 
efficienza intenta con. una 
revisióne delle politiche di 
sostegno all’export [in qui 
utilizzate. Si tratta di passare 
a strategìe di maggior respiro 
e all'abbassamento dei costi 
unitari di produzione tali da 
petmettere una pehétrazlo- 
ne più stabile sui meteeti 
esteri (che certo non può 
essere pagata dalla toreri la ¬ 
voro con interventi sul sala- 
rio), Se non al darà una ris* 
psota a queste esigenze, cre¬ 
do che i più pessimisti tra I 
nostri analisti econòmici fini¬ 
rebbero per avere ragione. 


nnéiiiMk informatico 


elbbiel 





Qual è la situazione del¬ 
l'Informatica in Italia? 
Dalle più autorevoli ana¬ 
lisi internazionali emer¬ 
ge il quadro di un merca¬ 
to nazionale in fortissime 
espansione, con ritmi su¬ 
periori a quelli di tutti i 
paesi occidentali. Usa 
compresi. L’Italia, partita 
. in ritardo, sta recuperan¬ 
do presto e bene lo svan¬ 
taggio accumulato nel 
settore. In quipsta azione 
di inseguiménto dei pae¬ 
si più industrializzati del 
mondo, è il. software a fa¬ 
re la parte dei leone: se¬ 
gno evidente di una do¬ 
manda sempre più rivol¬ 
ta a interventi di elevata 
qualità, a suppòrto delle 
iniziative strategiche del¬ 
le imprese. Non più sem¬ 
plice elaborazione di da¬ 
ti, ma interventi integrati 
di prodotti di qualità e 
soluzioni funzionai» e or¬ 
ganizzative vicenti. 

In questo quadro di 
espansione, ih’cui il ruo¬ 
lo del produttore di soft¬ 
ware è quindi centrale, il 
mercato richiède prodotti 
industriali, caratterizzati 
da un elevato rapporto 
prestazione-costo. Per 
questo la Finsiel, Finan¬ 
ziaria deinrFper j Siste¬ 
mi informativi elettronici, 
e la Italsiel, la maggiore 
società, del Gruppo Fin¬ 
siel, hanno costituito a 
Bari la società Netsiel. 

Netsiel - - Networks 
Produttivi per i Sistemi 
informativi elettronici - è 
nata per realizzare strut¬ 
ture industriali per la co¬ 
struzione di prodotti soft¬ 
ware destinati al mercato 
informaticò. Si tratta di 
strutture tecnologica¬ 
mente avanzate, imper¬ 
niate su una complessa 
rete telematica, che le 
rende utilizzabili sia da 


parte dèlio stabilimento 
prtocliAtivò centrale loca¬ 
lizzato ì n Bari siada altri 
pòli produttivi del Gru 
Finsiel distribuiti su di¬ 
verso città italiane 

Per realizzare la pro¬ 
pria struttura produttiva 
reticolare; Netsiel ha de- 
, finito un impegnativo 
programma di ricerca e 
di investimenti che ne fa¬ 
rà, una azienda di avan¬ 
guàrdia per le metodolo¬ 
gie e le tecnologie pro¬ 
duttive, la potenza degli 
impinti e per la stèssa 
architettura aziendale. 

Il capitale sociale, ini¬ 
zialmente di 5 miliardi 
(Italsiel 70% e Finsiel 
30%); dovrebbe essere 
raddoppiato nei prossimi 
esercizi in corrispondèn¬ 
za all'attuazione del pro¬ 
gramma di investimenti. 

L'azienda, che opera 
dal luglio '88, è in rapida 
crescita; l'organico, at¬ 
tualmente di circa 90 per¬ 
sone, salirà, secondo la 
pianificazione attuale, a 
140 a fine '89, a 250 a fi¬ 
ne '90 e a 300 per la fine 
del 1991. Si tratta di per¬ 
sonale attamente qualifi¬ 
cato, selezionato sulla 
sua attitudine alla profes¬ 
sione informatica. 

Con la nascita di. que¬ 
sta società l'iri ha inteso 
potenziare le sue politi¬ 
che in una regione a ele¬ 
vato potenziale tecnolo¬ 
gico. 

Presidente della socie¬ 
tà é Pietro Imperia, che 
ricopre anche là carica di 
vicepresidente Finsiel, 
mentre amministratore 
delegato e direttore ge¬ 
nerale è Paolo Sigillo. 

I programmi di Netsiel 
si realizzano su tre diret¬ 
trici principali: sviluppo 
di sistemi informativi; ri¬ 
cerca nel campo dell'or¬ 


ganizzazione, delle me¬ 
todologie e delle^ecnoto- 
gie pèr la pròdùilo.nó :ln^ 
’;'''dusteialè^.-'dè|V-#cpqèré;'.’ 
selezione, 1 . - sperimenta¬ 
zione e ingegnerizzazio- 
nè prodotta per lo 4yifup-; 
po applicativo.'Il modello 
da 8eguire;è>;quèHo 'di un 
rassetto iridustrTalóf: cHe,. 
attraverso la creazione 
di stabilimenli di produ¬ 
zione di software.; p|ossa 
servire utenti o imprese 
che abbiano la necessttà 
di disporre .di prodotti, di 
alta qualità o costi com¬ 
petitivi, in grado idi Soddi¬ 
sfare la domanda del 
mercato. La novità del 
progetto sta nél fattò che 
sarà possibile sèpararei 
: anche territorialmente, il 
momento della 1 progetta¬ 
zione dèi prodotti da 
quello dèlia loro costru¬ 
zione. Questo i modèllo 
innovativo ; implica resi¬ 
stenza di.una impresa ai- 
I avanguardia : nelle me¬ 
todologie è nelle'tecnolo¬ 
gie. Italsiel sarà l’utente 
principale dI. questi pro¬ 
dotti, ma nel futuro la 
nuòva società del. gruppo 
Fi nsiel fornirà, prodotti in- 
, tegrati, caratterizzati da - 
un. elevate réppòrtòicò^ 
sto-pfestazioni, anche al¬ 
lo imprèse pubbliche ò 
private, '. " .Xi.ktiV 
La scelta di Bàri ! come 
sede ha parecchie moti¬ 
vazioni. Ihhènzitùtto là 
presenza dj unà Univer¬ 
sità e d i Parchi dì • ricérca 
che fa di Qarì un bacino 
Ottimale di «forza lavoro 
tecnologico- nel Mèzzo- 
giorno, garantisce uhi nù¬ 
mero sufficiente dì giova¬ 
ni qualificati. \ 

Inoltre (elevato grado 
di automazione e. la co¬ 
struzione decentrata dei 
vari componenti di uno 
stesso prodotto, che con¬ 
figurarlo un sorta di cate¬ 


na di assemblaggio del 
software sparsa sul terri¬ 
tòrio, consentiranno di, 
aumentare la quantità 

', dèli’Qfferté e, héliò ètes- ; 
so tempo, di ridurre i co¬ 
sti di produzione. L'a- 
ziehda. insomma, sii àtè 
sviluppando come un ve-; 
ro network distribuito in 
grado di consentire ai 
vari committènti di ordi¬ 
nare direttamente, trami* 
te rete telematica, produ¬ 
zioni specifiche secondo 
le lóro esigenze. Si tratta 
di una concezione inno¬ 
vativa, basata su stru¬ 
ménti di riusabilità, su si- i 
sterni espèrti per il sup- i 
porto della progettazione ; 
e su strumenti di pròtotì- j 
pazione, particolarmente 
appetibile per le società 
informatiche di piccole» 
medie dimensioni che 
potranno collaborare con 
Netsiel ih modo sinergi¬ 
co. Grazie a questa rete; 
di collegamenti il siste¬ 
ma permetterà anche dì 
portare (offerta di opera¬ 
tori locali su mercati geo¬ 
graficamente lontani. 

- L’integrazione fra in¬ 
dustria, ricerca scientifi¬ 
ca >;e finanza, alia base 
della nascita di questa 
nuova ; società, ò l'idea 
forza in grado dì fornire 
la soluzione strategica 
del futuro* A garanzia dei 
risultèlL Netsiel punterà 
Sull-impiégo delle mag¬ 
giori tecnologie Innovati¬ 
ve presenti a livello mon¬ 
diale. A tale scopo sono 
state avviate collabora¬ 
zioni specifiche con co¬ 
struttori internazionali di 
sistemi « sono stati stipu¬ 
lati preziósi accordi, in¬ 
sieme a Italsiel, con pre¬ 
stigiosi istituti di ricerca 
statunitensi, tra I quali il 
dipartimento di Computer 
Science dèlia Università 
di Maryland. 


l'Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 
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Se lino a ieri l'imperativo II vero problema e dise- giunto a destinazione si Sul tipo di bisógno, sul. li- del nuovo possono seguire 

categorico del settore edile gnare nuovi modelli di in- apriva 'è veniva coperto vello'di'soddisfazione ri- ricadute molto pesanti:. 

era costniire, orà.iprimeg- tervento capaci di gestire e goti ; Un grande tendone, chiesto è soprattutto sul- Segnali che il mercato 
gij H verbo: manutenere II controllare ir flusso delle c'erano' strumentazioni è 1-tmpiàgo'finanziario dedi- delle manutenzioni ..«etere 

véro futuro , dell'edilizia varie attiviti. La parola materiali per la ■diagnosi-, calo alla.sua realizzazione, che il trend in ascesa non 

Pòggia sulla manutenzione d’ordine-, 4 manutenzione la'iìidàttica e una piccola Ma ànòliaàulia variazione, sìa che agli inizi non ne 

del •costruito» e il proble- programmata. In altri ter- officina per il progettò e nél tempoi del. bisogno e mancano. Lo testimonia il 

inià ncm resta piò circoscrit- mini si tratta di uscire dalla l'jhlélyento. • • quindi degli interventi che . crescente mietesse inteim> a 

(ò à)' recupero dei centri mentalità / dell'Intervento ’ ta complessità delptò- saranno: necegsàrt affinché rionale. Capolista la Sve- 
'storici degradati, ma inve- episodico e soprattutto non gramma richiede una siarnantenutà la funziona- zia,: promotrice nell'84 di 

steauna la cttlà.L’ed'izia aspettare ad agire quando quantità .di informazioni fitàr L’esempio più Imme- una Mostra Convegno ine- 

pubblica e privata, l'intera è gii degrado, lina vera e che- spaziano nei campi dialo é qùgiip della struttu- dita improntata esclusiva- 

tele dei servizi, Un'occhia- propria opera di prevenzio- della tech'ica, dèll'econor i—- — 

la alle elite ci «dice» che il ne, tesa al mantenimento, mia e dell'organizzazione, t 

'fenomeno è gli in atto. Se- nel. tempo, degli standard L’ihtormàtica si sposa alla fc.......__-, _ _ —.... „_, 

fondo una stima del Cen- qualitativi di partenza. Gli progettazione, il software sogni 31 cHfhe~fruiscé. sia sbvràhàziònàle. Quest'an¬ 
sia, nell'B7, per la riqualifi- esempi non mancano, la diventa il vero strumento • - 

cazione urbana sono stali ricerca, alcuni imprendilo- operativo. tanto rapide che se la si la- 

impiegati 24mfla miliardi, ri, si muovono già da lem- “ ' ’ 

pari al 47,9% dei flussi fi- po in questa direzione 

^flAhziari del settore. Ma i li •laboratorio di quartic- .. ___ 

dati non sono ancora in re* della Fratelli Dioguardi complesso ragionamento fatiscente, 

grado di ripartire nel della- di Bari è stata un'esperien- sta l'idea che il manufatto lrvquesl 

■ àngoli segmenti d in- za pilota. Una sorta di strut¬ 
to. Quello che evi- tura di pronto intervento 

denzlano, invece, è che per studiata per il recupero dei 

fa sòia riqualificazione ab-'>■— 1 —- --- 
biatno investito più della prima comparsa (a Otran- 
Ftancla, delta Germania e “» ' 7Q <» éiàt»h~»»u. 

dpi Regno Unito. CIÒ che è 
«ffeora in noce è l'afferma¬ 
zione di una cultura «forte- boratorio itinerante di Ren- 
'della cosiddetta manuten- zo Piano fece grande scai- 
‘ ffone moderna. potè. Nel container, che 


Méte-- Dai mo- mente a tecnologie e prò- 

mento'in coi viene cbstrui- blematlche della manuten- 
la le variaiionl sia dei bi- zione, che ha già caràttere 

' . . .." ' t'aii- 

e no, per la prima volta, é 

_ r __j- stata «esportata» anche in 

scia al ,suo destino non Italia. La collaborazione, la 
passerà mòltò tempo per- circolazióne delle idee, ma 
ché da funzionale diventi soprattutto lo scambio di 
l.s: ’• informazioni, in questo 

(n-questa Ottica il concet- momento sta a cuore a tut¬ 
to di manutenzióne, viene ti. Il mercato delia marni* : 
ad assumere connotazioni - tenzldne, finora disorgani- 

- -,.—.. pésa! diirénéJiia quelìe ché co, sta cercando una sua 

centri storici minori. Dalla sfazione di uri bisogno. Sia slaìno abituati a pensare, identità. Il settore edile 

primi compiici C.mn- cjhe sì tratti di un ospedale, Ma già la realtà dimostra di nuòve frontiere. L'edilizia è 

lo nel'79, in .collaborazio- di una abitazione privata o essere ricettiva al discorso sempre latta di cemento, 

nè con l'Ùnesco) sono unà'réte di servizi. Non delia «prevenzione»: Per pittura, ferro., ed energia 

passati IO anni. Allora il la- cambia nulla. E nel presup- esemplò le grandicilene elettrica, la questione non 
pósto della sòddisfazione . alberghière o 3ei negozi in sta nella fattura; il puntò è 
dei, bisognò sonò implicite franchising beh consci che la ricercadl nuovi sttumen-, 
una serie .di informàzioni. àllq wftoritura* della patina ti di gestione. 
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da semplici 
il a holding 


v ajwntu uur 

aipttti della 
modernissima 
chiesa nel 
quartiere Tw 
Bella Monaca 
di Roma, 
costruita su 
progetto 
strutturale del 


Correva l’anno 1961, il boom proprietà, con Tallarganreóto 
economico era alle porte, delta base societaria,e,-infirie, 
quando- ('improvvisa scompar- recuperandoli sul mercato fi¬ 
sa del capostipite della (ami- nanziario. PIO che alle tecno- 
glia Dioguardi gettò nello iogle l'imprésa «guarda» agli 
scompiglio l'omonima impre- uomini, che secondo la fìioao* 
sa costruttrice. Ma in poco più Ila della Dioguardi devono 
dì due anni l'aziendà riuscì ad «essere in grado di esprimere 
assestarsi è nel 1963 vide la lu- la propria efficacia operativa 
ce ufficialmente la Fratelli Dio- con un'azione efficiente, ma 
guardi spa. Base di partenza: senaa arrogane e prÈniruto- 
Bari; Ma in pochi anni l'evoiu* ne».Cli interventi dell* Dio» 
zione imprenditoriale assunse guardi spaziano dalla reskten- 
una traiettoria ascendente co- w pubblica e privata ai servisi, 
stante. £ cosi la Dioguardi spa all'edilizia telefonica, poetate 
estese la sua azione a napoli e bancaria, ai restauri e risimi* 
(1971), a Brindisi (1975), a turazione di vecchi stabili.fei 
Roma e a Milano (1976) dove quanto concerne i lavori di re* 
sorse anche ila divisione pre- cuperq edilizio spicca il pro¬ 
fabbricati. aedo di rislruttùniaterie di 

Contemporaneamente alfe- quattro isolati sitaatì nel qen* . 
spansione si attuarono una se- bo alwtco di Bari. • '« ••• 
rie di strategie imprenditoriali. L intervento, ancora in fase 
che definivano come aUivilà attualiva, presenta cataqeiuiU* 
fondamentale deH'impresa di che spenmentali, sia^ nell a* 
costruzione, il lavoro su com- f procedura .e sla in quel* 
messa: Ciò comportò lo «scor* ^ n. rca 
poro della Fratelli Dioguardi in peu area di ricerca del Labore* 
più attività collaterali: immobi- o » 

Tiare, commerciale, finanzia- Particolaie riltevo, Inot- 

ria, progettuale. In questo mo- 

do il gruppo estendeva la sua ^ 

attività dalla semplice imprèsa 
di costmzioni ad una figura di 
•impresa strategica»capace di 

sviluppare uno studio integra- Hi?ìnlS%^ e llLÌ e l lSS I ^E.Lr 

to clobale delle oberò da rea- diagnosi dei nècessari inier- 

« sStaSiii 

«hiàv! to mano« a deoHSS na 11 rc5lauro dell « cl ' te « Tor 

lore"“n a 'si 'Se d t «X^p^ch^com 1 

Flngroppo roctelà finanziaria JJoShe 

madre cui fanno capo le sin- una *pìastra» attrezzata a lìvel- 

gole imprese operative. L* lo inferiore dove sonò colloca* 

10 al ’ !i 8 1 ’ alloggi sacerdotali, un au* 
tuare le politiche hnanziane e ditorium e i locali per la co- 
le straiegie generali di ciascun m unilà. Esternamente e previ* 
filiale. E, in pratica, il centro s ta la sistemazione di un alar* 
operahvo da cui si diramano dino dì 2000 metri quadrati e 
tutte le decisióni’ un piazzale per i giochi atl’a* 

Il fatturato dal l976 ad 1986 pedo circondato da gradinate 
ha subito un impennata pas* c pendìi alberati. Ma già altri 
sando da 8 miliardi e 662 mi- progetii s'affacciano allòri*. 
tioni a 77 mUiardi e f 16 milìo- zonte della Dioguardi. Ora 
ni, per complessivi un miliat l'aitenzione è nvplta in parti- 
do e mezzo di utili. ,1 capitali colare aita manutenzióne pre¬ 
vengono repenti attraverso ventlva, comparto in etti si gìo- 
processi di autolinanziamen- cala vera scommessa dei tuffi¬ 
lo, con interventi diretti della to del settore edile. 


la nuova Divisione 


DaMaboratorio di quartie* trè aree di aUività tra loro che dimensionali e quali- 
rè/alla manutenzione prò- intèrrelatei ^ipnificaziòne, tative. 
grammata! La divisióne gé^ìc^%^gritóqlto, H secondo serbato di 

manutenzione della Dio- I|(^|rajrnma, nella sua informazioni è quello rife- 
guardi data un anno. Ma attuale versione, può e$- rito alle attività manutenti- 
la ricerca, culminata nel- sere sintetizzato in tre ve elementari, che è pos* 
l'elaborazione dèi «pm3», aspetti. Il primo riguarda sibilè:effettuare sui singoli 
il sofware composto dà là costruzione del prò- componenti. Per ogni atti- 
più di 400 programmi, ha gramnia di manutenzione v ità sarà determinato l’im- 
radici ben più lontane. .^^entìya . che avviene pjego di risorse occorrenti 
La base simtlurale è ri- utilizzando due «serbatoi. a)|a sua rea | izzazior , e 
presa dai sofware utilizza- d. informazione. scompóste per settori 

fi nell'area industriale, In uno viene inserto d tj n ^ . manodope- 
che nel settore delle,ma- Unterò^ pammonro da maierja|i ^ 
nutenziom vanta una lun- mantenere, scomposto in 
ga»esperienza, ma la co- sìngoli elementi oggetto ec ,® er f' ( . . 
siddelta architettura del di manutenzione. A parti- , . 

sistema informativo è sta- ré dall instèmé attraverso J®" 0 . ulre ar ’ 

ta riscritta ex novo. successivi livelli di detta- chtvto-memorta per cta- 

L'attività tnanutentiva glió, si attiva al fraziona- attività manutentiva 

nel campo dell'edilizia ci- mento in singoli agglome- elementare, che riferite 
vile, infatti, presentai per rati, edifici, aree funziona- all unità dì misura dell og- 
alcuni versi, probiemati- li. Basandosi sulla esplici- getto da manutenere con¬ 
che affatto differenti. tàzione dqi «|wzài« il com- sentiranno la «costnrzlo- 
II software deila Dio- puter viene quindi istruito ne> di modelli standard, 
guardi è scomponibile in circa le loro caratteristi- Successivamente, dal 









































_L ordinamento comunitario 

Le norme di cooperazione permetteranno 
di risolvere problemi ora insormontabili 


_Un progetto realistico 

Elaborato dall’Italia prevede l’ingresso 
nella Cee della destina e di Israèle 


La Creazione ìli uno Stato palestinese, la Cee ad Israele e allo stesso Stato pa- 
rina'^oe’ c° n l utti > problemi che una novità di lestinese. Lo schema di coopcrazione 
> « inne- questo tipo comporta, è difficile ma istituzionalizzata e di integraziòne fra 

itone in non impossibile. Oggici sono le condi- Stati creato dall'ordinamento comuni- 

p°p° ,a - zioni perché questa idea esca dalla tario potrebbe offrire risposte a proble- 

to Stato astrattezza degli slogan La triadi usci- mi apparentemente insormontabili e 

^ - ,-, ... .a 'socieia;:!® più concreta, in questa fase, è il prò* sdrammatizzare situazioni di conflitto 

fra i due Stati occorrerebbe israeliana non è affatto dispo* getto elaborato dall’Italia di allargare potenzialmente esplosive, 
consentire il ritorno di alme- sta a nnunziare! D'altro canto . , V* - 

no una fetta significativa dei anche il prevedibile esodo •:-< i -'n-;-■ ■ ; '■ 


anche sotto- il pronto pura¬ 
mente speculativo. Eppw* 
una soluzione deve essere 
necessariamente travato ; 

Fermo restando che ta so¬ 
luzione dello Stato blnazto- 
naie non t per l'oggi, nell'Or¬ 
dinamento Intemazionale Ito 
nlco sistema che cotàeato 


.■# L'ipotesi dei due Stati prensibìle, 
(dite pòpoli: due Stali) mal- ' 
grado l'avversione degli at¬ 
tuali dirigenti israeliani, ha 
acquistato quella concretezza 
che'solo là necessita storica 
può.Coniente, uscendo defi¬ 
nitivamente dal limbo delle 
utopie - astratte Proprio per 

K nsa deve uscite dal- 
zza degli slogan e 
confrontarsi con dei progetti 
concreti di fattibilità àtbon- 
Uittdo i problemi piu spinosi 
che ci sono sui tappeto e che 
creano, delle difficolta appa¬ 
rentemente insormontabili 
Le preoccupazioni di Israe¬ 
le non sqno del tutto infonda¬ 
to.Infatti la creazione di un 
minj-Stato palestinese sui ter¬ 
ritori occupali non crea, rii 
v pér"éé, un equilibrio stabile,, 
una soluzione definitiva del 
coltllilto, I territori occupati 
sui quali dovrebbe nascere il 
mirri- Stalo palestinese com¬ 
prendono la zona orientale 
della-Palestina, denominata 
Cisgiòrdanla (ovvero Giudea 
e Samaria perigli israeliani) i 
cui abitanti sino ad adesso 
hanno conservalo la cinedi- 

■ llordana, e la striscia' 

V i cui abitami sino al 
imo amministrali dal- 
l'Koifto. Dur non avendo mai 
ricevuto la relativa citladinan. 


foizató dei «coloni, ebrei nel- Far collimare tutti i tasselli 
le zone, occupate creerebbe di questa complessa situazio- 
arisie di rivalsa' nei settori più ne economica, politica e so- 
Oltranzisti, Inoltre l'obiettiva cale in un quadro di rileri- 
integrazione economica fra mento nel quale possa essere 
la Palestina araba e -quella . assicurata la pacifica comi- 
israeliana comporterebbe la venza fra i due popoli ed 1 
necessita di intense forme di due Stati ed in cui i problemi 
cooperazione politica che, più gravi possano trovare 
invece, la gravita dei proble- un equa soluzione accettabi- 
mi irrisolti rende quanto mai le da entrambe le, parti 4 im- 
problematica. presa estremamente ardua. 


europea. . ..... -si' 

Ed è proprio questo II pun-^ 
to di forza del progetto «latto a 
rato dall'Italia di alteisaM»ii ! 
Cee ad Israele ed allo Statto]». 
palestinese, che potrebbe «- «„. 
prima vista - apparire utoph-r 
stico, ma in restia costttutlcu-.,- 
l'unica proposta di rohiziÒM,, 

politica globale, capace 4, 

assicurare una risposta de#- e 
nitiva alle esigenze di entrain- !. 
bete parti. ;* .K riu. 

Lo schema di cooperato»- „ 
ne istituzionalizzata e di Ulto- *. 
grazione ha Stati creato deh ?• 
l’Ordinamento comunttatiq , 
porrebbe offrire delle ri s pos to 1 . , 
a problemi apparentamento ù 
insormontabili, come quadd-i 
dei pralughl e potrebbe rapi- 
damente sdrammallzsare st-£ 
hiazioni di conflitto poten¬ 
zialmente esplosive. sé- a 

Basii pensare al regime 
delle quattro llbectto, soprat¬ 
tutto per quanto attiene alla. 
libertà, di ciicotazione delle ' 
persone e dei serviti, of-- ffi 

Operando aU’imemo di. 
questo sistema, I palestinesi 


cinese 


bero rientrare in quelle 
dalle quali sono sfati cati 
e soggiornarvi, In condii 
di eguaglianza e dMttj 
sociale, conservando, t 
via, quel tasso dì estrai 

di mantenere il suo petto 
profilo di stato ebraico, 
che si tratterebbe pur ser 
di cittadini stranieri, dòti 


tallone, net quadro dtfwK'sfc.*’• 
stoma di integrazione politica-'' 
fra più Stati, ma privi 
possibilità di influire «jNV 
dentità dello Stato che H Otpfrr 

Inoltre non si tratterebbe ‘di 
un ritomo legato ad un diritto: j 
•originario» sulla proprie 
ra, che-Israele sentirebbe ne* 
cessariamente come un 
evento delegittimante, ma dì 
un ritorno legato ad una fun- 
zione economico-iocìale: IV, 
sercìzio di una attività ai 
ró dipendente 

pendente o * reàéictóbVvd|''- 
un’impresa.- ■■ 

D’altro canto gli IsreeliafliV 
non perderebbero/ IrrìmedìV 
bilmente la «Giudea» e to'*Sto£; 
maria» ed anche il problema 
dei coloni ebrei che vi si »ooo 
installati si sdramtnaUaere^ 
be rapidamente, in quanto 
costoro potrebbero comuni 
que stabilirsi colà, non nella 
veste odiosa dì cotonìnilori 
ma. in condizioni di, 
gtianza con i palestinesi, ntk’ 
la veste di cittadini comunllV 
ri che esercitano il diritto*^, 
soggiorno e di stóbiHmtnto. • 

E questa naturalrnenre itolo" 
un’esemplificazione, I proble* 1 
mi sono molteplici: ma tutti, 
risolvibili aU'intemo di queirò 
progetto di tntegrazkHMKttV 
perazione. 

in questo momento Iri 
Israele gioca ancora un ruoìqt 
decisivo «il (attore paura»;;pe| : 
questo Israele non; 
neanche sentir par|àiq_ifPÉ|^ 
Stato palestinese, peròuriv^ 
tervento deciso delfEuropI, 
che solleciti la risoluzione dd ; 
conflitto ebraicq^pa.fea^iiire'i 
nel quadro di una superiore" 
composizione e che metta V 
disposizione le proprie strut* 
ture di integrazione, Il proprio 
Parlamento e le proprie istituì 
zioni comuni potrebbe : tóyqr 
sciare, attraverso i sentieri 
della razionalità, il «fattori' 
paura» nel suo opposto; Tali?* 
goscia esistenziale di Israele 
potrebbe trasformarsi 
potente fattore propulsivo rifi 
confronti di una soluzione 
che apparirebbe come lutti* 
ca idonea a garantire (a so* 
prawivenza ed il futuro 
Israele (e contemporanea» 
mente del popolò Palestine* 
se) molto dì più di quanto 
non possa la torca delle am4 
che oggi appaiono impotenti 


Al dì fuori dei tenitori oc¬ 
cupati vivono più di due mi¬ 
lioni'di palestinesi: la mag¬ 
gior parte in Giordania. Liba¬ 
no è Siria e gli altri dispersi in 
altri paesi arabi e nel resto 
del. mondo. Ed è proprio il 
problema dei rifugiali uno 
degli «cogli più ardui da su* 

. V: nn^v)ì 

■ Il nuovo Stato palestinese 
non pólrebbe non diventare 
automaticamente la patria di 
questo, popolo disperso ma 
unito da una orgogliosa ri¬ 
vendicazione d’identità. 

Non si può prevedere il nu¬ 
mero di coloro che vorrebbe¬ 
ro rientrare, ma è ragionevole 
opinare che quasi tutti i pro¬ 
fughi che vivono ancora nei 

■ campi e buona parte di colo- 
ro Che sono comunque regi¬ 
mati all’Dnrwa aspirerebbero 

- ^-insediarsi nella nuova pa- 
. t^a'palestinese. 

Se ritornassero 1.300.000 
palestinesi, il nuovo Stato si 
con una pppola- 
-L-lfctof^di 2.710.000 persone 
dislocale su una superficie 
complessiva di 5.820 kmq 
una densità di 466 abi¬ 
tanti per kmq (più dèh dop- 

"■^pji^juellà di Israele) ; ; 

Alla luce di questi dati è fa¬ 
cile comprendere che il nuo¬ 
vo Stato non potrebbe assicu¬ 
rare uri lavoro ed un'abitazio¬ 
ne dignitosa a tutti I suoi abi- 
tanti, né potrebbe garantire, 
uri futuro agii studenti palesi!- 
; WtoK: llrifugiati rischierebbero 
dì restare profughi in patria, 
di rimanere nei campi con 
l’unica garanzia dell’assisten¬ 
za intertiazionale e con jl Rii» 
lo del rltorrio nqlla Palestina 
occupata da Istante come 
unica speranza. # 

Ép periettamente com* 




Si cerca, con 

Taggressionf 
di ridurre gli spazi 
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